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Domenica 25 settembre 
diffusione straordinaria 

Dopo il successo delle diffusioni del 10 luglio e ?1 agosto 
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una giornata di conquista di declue di migliala di nuovi lettori 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Scandalosa reazione dei dirigenti dell’apartheid 


all’uccisione del nazista Verwoerd 

La polizia razzista assedia le 


Il comunicato congiunto 


sui colloqui italo-rumeni 


Manesca - Fan foni: 
operare per la pace 
e la distensione 


L'uomo più odiato 
del nostro tempo 

C E ‘ UNA CONTRADDIZIONE assai significativa in 
quel che è accaduto subito dopo la uccisione di Ver¬ 
woerd: nessuno, nel mondo intero, ha pronunciato una 
sola parola di rimpianto ma al tempo stesso i capi 
del partito razzista di Città del Capo hanno proclama¬ 
to che essi continueranno con « incrollabile determi¬ 
nazione » la politica dell'uomo « più odiato del nostro 
tempo ». Qualcuno ha ricordato una efficace espres¬ 
sione del Times che tempo fa definiva il Sud Africa 
« una tragica sfida al XX secolo ». Ebbene questa sfida 
rischia di perpetuarsi nonostante il gesto estremo com¬ 
piuto da un uomo solo nell’aula di quello stesso Par¬ 
lamento che ha ratificato, nel corso di questi anni, il 
complesso di « leggi » e di « norme » che formano la 
«dottrina » più odiosa, più barbara del nostro tempo: 
la « dottrina » deH’Anartheid in base alla quale in un 
paese di sedici milioni e mezzo di abitanti, tre milioni 
e mezzo di bianchi tengono in segregazione più di tre¬ 
dici milioni di negri. 

E rischia di perpetuarsi, la « tragica sfida al XX 
secolo *, perché da nessuna delle grandi capitali del 
mondo occidentale, di cui il Sud Africa è figlio, è ve¬ 
nuta fuori, dopo il dramma di Città del Capo, una 
indicazione chiara della volontà di unire gli sforzi per 
farla finita una volta per tutte con una vergogna che 
pesa su tutta l’umanità. Ecco, ci sembra, la riflessio¬ 
ne più immediata suggerita dal gesto di un giustiziere. 
E’ una riflessione amara ma pertinente. 

I L XX SECOLO è certamente un secolo affascinan¬ 
te. E’ il secolo delle grandi rivoluzioni compiute in 
paesi che ancora cinquanta anni fa vivevano sotto il 
segno dell’arretratezza feudale e che oggi esplorano 
la Luna. E’ il secolo della disgregazione del sistema 
coloniale. Ed è il secolo, anche, in cui il capitalismo 
ha raggiunto uno sviluppo senza precedenti. Immenso 
è il balzo compiuto nella maturazione della coscienza 
degli uomini. E immense sono oggi le ambizioni del¬ 
l’uomo. 

E tuttavia, in questo mondo, vi è il Sud Africa. Vi 
è cioè un paese nel quale il Medio Evo ha assunto 
« dignità » di forma « moderna * di governo. Questo 
paese non solo è tollerato ma fa parte, di fatto, di 
quel che si chiama il concerto delle Nazioni. E* mem¬ 
bro dell’ONU. intrattiene normali rapporti diploma¬ 
tici con la maggioranza dei paesi, e il suo governo si 
vanta, nelle pagine pubblicitarie dei giornali, di aver 
creato in Africa un « ordine nuovo ». Sì. certo, basta 
scorrere i titoli dei giornali di tutto il mondo per ave¬ 
re la prova. all'Indomani della uccisione del suo pri¬ 
mo ministro, di quale vergogna l'America e l'Europa 
capitaliste provino davanti alla realtà del Sud Afri¬ 
ca. Un giornale di Amsterdam — di Amsterdam, 
diciamo, non del Cairo — è uscito ieri con questo titolo: 
« Verwoerd. uno degli uomini politici più odiati del 
nostro tempo » Bene, e poi? E poi. i dirigenti del 
partito di Verwoerd, proclamano la « incrollabile deter 
minazione » di continuare la sua stessa politica. 

§ APP1AMO molto bene che le cose, da ieri, saranno 
assai, più difficili. Le pugnalate che hanno ucciso il 
ministro nell'aula del Parlamento stanno ad indicare, 
chiunque sia l’uomo che ha compiuto il gesto estremo, 
che la barbarie si paga Ma coloro che sono pronti — 
fuori del Sud Africa — a deplorare l’assassinio, si 
chiedano, in tutta coscienza: cos'hanno fatto, in tutti 
questi anni, per contribuire a far sviluppare, nel bud 
Africa, metodi civili di lotta contro una oppressione 
che forse non ha precedenti nella storia? La uccisione 
di Verwoerd. ha dichiarato il ministro degli Esteri 
dell’Etiopia. « non è altro che il risultato naturale del¬ 
l’Apartheid. che suscita soltanto odio e male ». Ma 
chi è responsabile dell'Apartheid? La maggioranza dei 
bianchi del Sud Africa — con Verwoerd alla testa — 
sono certamente i primi, i più diretti. E tuttavia il 
discorso non può finire qui. come un classico discorso 
da Ponzio Pilato. Profondi, radicati infatti erano, sono 
e probabilmente resteranno i legami tra il Sud Africa 
razzista e il mondo che viene definito occidentale e. 
naturalmente, civile. Una prova? Si guardi alle esi¬ 
tazioni e anzi alla andirittura bizantina ricerca di com¬ 
promesso tra la Gran Bretagna e la Rhodesia, altro 
paese razzista nel cuore dell'Africa. Qual è il conte¬ 
nuto, la sostanza autentica dell’atteggiamento inglese 
verso il regime di Smith? Esattamente lo stesso dello 
atteggiamento delle grandi potenze d'Occidente nei 
confronti deU’Apartheid di Verwoerd. 

Quando finirà tutto questo? Quando il XX secolo 
vincerà la sfida del razzismo in tutte le sue forme? 
Ecco domande che riguardano tutti gli uomini che 
vìvono in questo tempo. Noi non sappiamo la risposta 
Sappiamo, però, che solo gli uomini, gli uomini che 
hanno vivo il senso della dignità, della libertà, del 
valore stesso delle conquiste raggiunte in questo seco¬ 
lo, possono e devono, uniti, travolgere c distruggere 
questa ed altre insopportabili vergogne. 

Alberto Jacovtello 


miniere e le 
zone negre 

in Sud Africa 


Dall'ambasciatore cinese a Varsavia 


Capovolte le posizioni 
enunciate da Cen Yi 

Reso pubblico dopo la riunione con l'ambasciatore americano un documento 
che ribadisce le posizioni tradizionali della Cina 


! Accordo sulla necessità 
del rafforzamento del- 
l’ONU - Impegno per lo 
i sviluppo deila coopera- 
; zione in Europa, dove 
; occorre consolidare la 
| pace e la sicurezza e 
risolvere i problemi an¬ 
cora aperti - I rapporti 
bilaterali 


Invece di trarre lezione 
dalla fine del premier, 
il governo di Pretoria 
inasprisce le misure re- 
nressive - Piena soddi¬ 
sfazione in Africa per la 
fine di Verwoerd - Il di¬ 
rigente dell’associazione 
antiapartheid dichiara : 
« Una fine giusta e na¬ 
turale » - Fredda e pro¬ 
tocollare la reazione dei 
capi di governo stranie¬ 
ri ad eccezione di quel¬ 
le di Salazar ed Erhard 


CITTA* DEL CAPO. 7 
« E* naturale e giusto che 
Verwnerd sia morto di morte 
violenta »: queste parole - 
pronunciate dal capo dell'asso 
dazione per la lotta contro 
l'apartheid a Londra. Abdul 
Minty - sono pienamente in 
dicative dei sentimenti susci 
tati in lutto il mondo civile 
dalla morte di Handrik Ver¬ 
woerd ucciso ieri con tre pu¬ 
gnalate nell'aula del parlamen¬ 
to sudafricano - sentimenti cioè 
di piena soddisfazione per la 
fine di un uomo che aveva le¬ 
gato il suo nome e la sua azio¬ 
ne politica alla costruzione di 
un disumano sistema di oppres¬ 
sione razziale, basato sull'as¬ 
sassinio e la persecuzione si¬ 
stematica degli africani Si 
tratta di sentimenti di soddi¬ 
sfazione che sono appena vela¬ 
ti — cd è questa una riprova 
dell’infamia del sistema poli¬ 
tico instaurato da Verwoerd — 
dalla preoccupazione che il go 
verno sudafricano possa ora 
ulteriormente inasprire la per¬ 
secuzione antiafricana 
Queste reazioni erano o\ via- 
mente prevedibili, come già 
scrivevamo ieri E nessuno in 
fatti in tutto il mondo, salvo 
Salazar e Erhard (che hanno 
espresso anche parole di rim¬ 
pianto per « la perdita dell'uo¬ 
mo >• naturalmente) ha potuto 
ignorare — nelle diverse di 
chiarazioni rese ieri e oggi — 
la realtà del Sud Africa Ecco 
aicuni di questi commenti: il 
giornale di Nairobi, \alion. ha 
scritto - « Verwoerd governava 
con la violenza ed è morto con 
la violenza ». fi Congresso na 
zionale africano ha emesso una 
dichiarazione che afferma: 
» E' tutt'altro che una perdita 
per il genere umano ». Lo 
ZANTJ. unione nazionale del po¬ 
polo Zimbabwe, ha dichiarato 
di avere appreso la notizia 
« con grande gioia » A Londra, 
Abdul Minty. capo del movi¬ 
mento contro I *apartheid ha 
— come già detto — afferma 
lo: « E* naturale e giusto che 
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io un nocumento leu mattina, con un'ultima riu- 

, nume delle due delegazioni alla 

NQ l’iiiniMiia, SI sono conclusi i col¬ 

loqui fra il mmistio dogli Esteri 
della Itomania. compagno Mane- 
, . scu c- fon Eaufani Al tei mine. 

Dal nostro corrispondente è stato diffuso un comunicato 
V ’\lìH\V!\ 7 congiunto elio conferma il signi 
i .... . .vlvbvvi.v i. tifato politico dei colloqui anche 

i Gli ambasciatori degli Stati m tdazione alla situazione mter 

J Uniti e della Citta in Polonia nazionale » Su unito del mini 

; si sono oggi incontrati per la sito degli Affari Kstcn un \mm 

132' volta l'incontro era at toie Eantam - due ,1 ..moni 
' toso con grande interesso (ter 1 calo d mmiMio <!«■*•:* \ti.iri 
' chè appena ventiquattr’ore pri ‘ LMeii della l’epulihlu a -nunli- 
ma si erano eonnsciute le di I 5til 1,1 Ihmian.a (oinelm Mane 
chiarazioni del ministro degli j SCI ! 1:1 <(,ln nml" mia \ed.i olii 

Esteri cinese Cen Yi ad un Cl,,k ‘ 11 Hom '' ,u *' aion,! 0 l * 7 

„ , 1 V°o „• • t settembre IU(T. Durante il suo 

r-ruppo c.. deputati giapponesi, .oggiomi) a Poma il ministro 
dichiarazioni che sembravano Manesco è stato ricevuto dal 
indicare la possibilità di una Pi esiliente della Repubblica 
« apertura» cinese verso gli Giuseppe Sin agni e Ita avuto col- 
Stati Uniti per cercare una so loqm con il presidente del Consi- 


luzinne ai grossi problemi che - !io on - ^ I(!o Voto e con il vice 




dividono i due paesi. Le parole 
di Cen Yi avevano trovato sta¬ 
mane un’eco eccezionale sulla 
stampa di tutto il mondo. 

In un certo senso rincontro 
odierno una sorpresa l'ha ri¬ 
servata: ma è stata tutto Top 
posto di quel che qualcuno pò 
teva attendersi dopo le diehia 
razioni del ministro cinese. Al 
termine del colloquio con l’am 
hasciatore americano Gronouski 
il rappresentante cinese Wang 
Kuo Ciuan ha letto una Ina 


pi esiliente on. Pietro Nonni. 

« 1 due ministri degli Esteri 
hanno proceduto ad uno scam¬ 
bio di vedute sui inaugiori pro¬ 
blemi intemazionali del linimen¬ 
to. mondiali ed europei, ed hanno 
esaminato lo stato Rttunle ' dei 
rapporti bilaterali fra l'Italia e 
la Romania Alle conversazioni 
hanno |>reso parte l'ambasciatore 
d'Italia a Bucarest Nicolò Mo 
sento, l'ambasciatore di Romania 
a Ruma Cornei Bui tira, nonché 
alti funzionari rielle due parti. 

«Tenuto ambe conto dei mo¬ 
tivi di preoccupazione che su- 


| diissima dichiarazione (undici scita l'attuale situazione intcr- 
i pagine) consistente in un vini nazionale, entrambe le mirti han- 

' lento attacco contro gli USA no convenuto sull opportunità di 

e contro l'URSS. entrambi di sviluppare e intensificare gli sror- 

! scoltamente accusati, fra . e ' 

I . rr tinte e della rlistenzmne nel mon- 

i I altro, di aver * diffuso prò ( j ( , Paltoro importante a questo 


ATLANTA - La pratica della brutalità, da parte della polizia nei confronti dei cittadini negri, ha provocato un violento tentativo di creare l'impressio 

conflitto ad Atlanta, con un bilancio di decine di feriti e di arresti. Nella foto: un dimostrante immobilizzato e quasi stran- ne di ima riconciliazione fra 


paganda ingannevole nel vano ij lie è stato giudicato lo stabili- 


golato dagli agenti. 


i provocato un violento lentativo di creare I impressa) mento tra tutti gli Stali, indi- 
imobilizzafo e quasi stran- ne di ima riconciliazione fra pendentemente dal loro ordina- 
(A pagina 13 il servizio: Cina e Stati Uniti »■ un'accusa mento politico e sociale, di rela- 


Sulla permanenza o meno nel futuro partito unificato 

Non concordi le decisioni 
della minoranza socialista 


che. dopo le dichiarazioni ili 
Cen Yi sul desiderio di Pechi 
no e iii Washington di « evita 
re uno scontro » e sulla posi 
zionp cinese che « non respinge 
necessariamente l'idea di con 
versazioni con gli Stati Uniti ». 
appare per Io meno siupefa 
cente. 

II governo cine.e ha dunque 
deciso di rivelare oggi il con 
tenuto delle conversazioni di 
Varsavia in corso fin dal IbVS 

Il documento letto dall'amba 
sciatore cinese si apre cor. la 
affermazione clic da 17 anni 


zinm di collaborazione fondate 
■--ili principi dell'indipendenza e 
della sovranità nazionale sulla 
uguaglianza dei diritti, sulla non 
ingerenza negli affari interni e 
«ni rispetto degli interessi reci¬ 
proci. Riaffermando l'im|Kirtan/J) 
clic ha per la difesa della pace 
e |xt la sicurezza internazionale 
l'organizzazione delle Nazioni 
Unite, entrambe le parti si sono 
dichiarate d'accordo per un raf¬ 
forzamento della sua attività ai 
fini sopradetti in tw'e ai prin¬ 
cipi della Carta In questa cor¬ 
nice cs'-c hanno riconosciuta la 
im|X)rtanz^) che spelta all'obipt- 
tivo di un disarmo generale. 


gli Stati Uniti conducono una completo e controllato ed alle 


L'ufficio stampa del PCI 
sulle diffamazioni del De Luca 

Ripetiamo: vada 
dal magistrato 
se ha qualcosa da dire 

Falsa l'affermazione che il De Luca abbia sospeso 
i versamenti a! Partito solo in seguito all'uccisione 
del compagno Silipo 


Divisi i dirigenti nazionali dei lombardiani e della 
sinistra * Anderlini, Tullia Carrettoni, Simone Gatto 
e Fioriello dichiarano che non entreranno nel nuovo ST 
partito - Incerto ancora Santi - Confermata la de- 
! cisa opposizione di tutta la minoranza alla « car- a» 
ta » ideologica e politica PSI-PSDI _ 

AI Comitato centrale del | operazione di fusione PSI- I 

PSI, convocato ieri ufficiai- PSDI. I 

mente da De Martino per il | M 

16 e il 17 prossimi, i rappre- J RIUNIONE SOCIALISTA SoIo B 

sentanti della minoranza non -_. . . . ou, y 

assumeranno una posizione >en è stato diffuso .1 comiim- - 

concorde. Al termine della rato conclusivo sulla riunione 1 

riunione di ieri l’altro sera. ’ < L l , r - , ^ nl1 - naz,onak d *' ,,c m 
cui hanno partecipato 35 c °™ u d > minoranza del PSI. ■ 

esponenti nazionali della si- * c documento si afferma che 


politica aggressiva contro la 
Cina popolare, politica che. del 
resto, ha faUo bancarotta. Di 
tanto in tanto, gli Stati Uniti 


misure che pos c ono favorire il 
suo raggiungimento 

* Si è anche convenuto — pro¬ 
segue il comunicato — sulla op- 


ripetono che vogliono la pace portumtà di continuare gli sfor- 


con la Cina e che vorrebbero 
costruire ponti in vista di que 
sta pace Essi — dice la di- 

Franco Fabiani 

(Sf’ztio in ultima pasinaì 


7i per lo «viluppo dei rapporti 
di cnopi razione tra i popoli eu 
rnrvi specie nel campo reo no 
nnco e colturale In questo sen 
c o le due parti continueranno 
a fare oggetto di attento studio 

f ni 'ilhma /log/#»/? I 


ICO 




nella storia d'Italia | 


1 Mintv capo del movi- del compagno Silipo nistra e dei lombardiani. non nel " e J dibattito lar- 

o contro Apartheid si è trovato un accordo circa & P a *e degl, intervenuti si è 

ime già detto — afferma- L'L'fBco stampa dai PCI sui i in pruno luogo delia magistratura Patteggiamento concreto da espressa in favore del prose- 

T Sturale e ciS oche ca=o del senatore De Luca, che che sull «mawix. del compagno assumcre in relazione alla Semento della propria ini- 

Srd sS n^rto dT morte ,a stanip3 h - a , 00:10 , a . preté T i lesione o meno al futuro dativa politica, pur nelle mu- 

ocrd sia morto d. morte „na .«non.!e_montatura_ ani, wr»opon vana^ lini(!MtB . lina tate condizioni, nel nartito 


Verwoerd sia morto di morte isrn 

violenta » Le stesse reazioni ^rnurnsta t 
si sono avute ad Algeri, tanto comun.cato: 


Le stesse reazioni iranista ha diffuso i! «ecue.v.e [ metro o tviizio che possa cor» ( partito unificato: una parte 


condizioni, nel partito 


Presentazione di GIAN CARLO PAJETTA 
Introduzione di ERNESTO RAGIONIERI 
Opera a cura di CESARE PILLON 
Direttore responsabile CARLO SALINARI 


darre 

venta 


it.v i I— • . -.. ...... , ~ , - i 

i.l acce-Mmento te.la dei presenti, a cominciare da un, ncaio » Il nocumento co- j 

• Lombardi e dai dirigenti della ’ s * Prosegue: • Altri cnmna- i 


Altri compa- 


movimenti indipendentisti afn 
cani rappresentati nella capita 
le nordafricana. Nello stesso 
tempo c'è in Africa chi si preoc- 


per exiegnrà politica e morale 
dalla Federazione comjn.sra d’ 
Catanzaro, debbono essere censi 
derate come estrerrvamevre gravi 


da parte ufficiale algerina « Le d emarazton. f.»: - e u: sen | venta Lombardi e dai dirigenti della si prosegue: * Altn compa- j 

quarto da parte dei numerosi De Luca, recen’emetve esmlso i VF 0 ', 1,0 ^ n T irtK:> iuo ^- cne sinistra ha espresso un orien- hanno espresso .1 loro ì 

movimenti indipendentisti afn per ndeenrà politn-a e morale • faniento decisamente contro giudizio negativo ovvero si j 

cani rappresentati nella capita Federazione avnun.sta d- « t. «ode reziona ? e al rio a,,a ' carta * ideologica sono riservali di esprimere | 

le nordafricana. Nello stesso Catanzaro, debbono essere c.wi ^ %oTdubbi 51,1,3 c «> bas<? si fara > n .successiva occasione! loro 

tempo c e in Afnca chi si preoc ? era:e estremamele «rav» ?Te<y2CU?az: ^ Q ^ ^ cazione ma ha anche giudica orientamenti Le motivazioni J 


lamento decisamente contra- | giudizio negativo ovvero si ! 
rio alla « carta » ideologica ! sono riservati di esprimere j 
sulla cui base si farà Funifi | in successiva occasione i loro 
cazione ma ha anche giudica orientamenti Le motivazioni I 


vv » 11 jz-vz v. i. hi .ìniva vm pi fu vv -v . . i J _ M _ — . Il V .11 .IIC* -. --- , i 

cupa delle conseguenze, per *** n '‘ 11 0 ^ 1 rito a quella vicenda. In secwdo to utile restare nel futuro delle diverge posizioni ver- \ 

_ut:ca de; rei. n gouo wn:auvo ,■ a' . 1M La mmo mìnitran?!! cn I ranno comniutamente . 


quanto I omicidio sia stato ‘ h l h> =° è jrw ^ 13 partito come minoranza su ranno compiutamente espres- 

compiuto da un bianco Proprio kLs A ii^ c^-eo/T^ogica )ffermar.one de. De Luca di aver posizioni di opposizione Que- nell imminente sessione 

ad Algeri. «1 leader del Con ne' rio giudizio non è stato con- ™CC » 

grosso nazionale africano del À Izj^è'dei la ^az’ca tcom^rL Si dh ' is0 ria altri lombardiani S. sa che decisamente con- 

Sud Africa. Johnny Makatinì. Inon ckisscsto che confermare \a ! SSuio'SiT.'S li Deduca tw e rappresentanti della sini f «stare nelI futuro par- | 

ha detto che « purtroppo la gius*e/za dei drastico provvedi comme ato a venir meno a; sjo 5tra Si e comunque sopras Ufo uniheato si sono diehia- i 

giusta morte di Verwoerd non mento d sciplmare deciso dalia dovere di oi-.amen’are comjni seduto alla decisione di con rat* * lombardiani Anderlini, | 

ÀnrirrA aA alcun mntamf>nin organizzazione comunista caiabre i va fin da. 19£l ed ai r:oeiuu -i vocare un convegno nazionale Tullia Carrettoni. Simone i 


giusta morte di Verwoerd non mento d saplmare deciso dalia j dovere di oi-.amen’are c«vnjni 
porterà ad alcun mutamento organizzazione comunista caiabre i 5-3 fin da. HKa ed ai riootuu -1 


seduto alla decisione di con 
vocare un convegno nazionale 


nel senso di un miglioramento ?e ed ora all esame dejia Com | rhiam - rxm ha mai rtspos'o con delle minoranze: in sede di Gatto e, della sinistra socia- 

ddla situazione del popolo su biss one Cen rale di ControJo alcuna rn.v vaz.one oohtica e 'an I Comitato centrale socialista lista, Fioriello; favorevoli a 

dafricann Al mnirnrin nni i« Ma il fatto grave gii oscuri | :o meno con a cun riferimento ognuno assumerà la posizione restare nel partito si sono 

miamo lo scatenamento deiia r,ter;me ^ 1 ^ l * uca aUa tra anche lontano o ndire** 0 . a. r be nreferisce. in piena ìibcr- detti Lombardi, Gioliti!, Co 
miamo 10 siau naintnio nona ?;ca de. compia zoo rulipo ca«o Silipo. ma sempre e so;o ,, a; è c- 

v iolenza e della repressione. I « Se il De Dica intende sfuga re con ragioni, meschme e maccet- JJ- J iC J }\™ JiSUSf* n- ’ B fl ’- Sl ’ 

fascisti faranno tutto il possi all'accusa di aver fatto ricorso, labili, di carattere personale e (,,z, ° 51 è registrata in seno gnonle, Cicchitto; su posino^ 

bile per rimpiazzare con un al- m modo irresponsabile, a diifa familiare, come documenta tra alia minoranza per quanto ri- ne uguale a questi ultimi si 

matone msinuaztoru. aveva ed ha l’altro una sua lettera dei di- guarda il giudizio politico _ ... . . 

(Segue in ultima pagina) il dovere di portare a conoscenza, cembre 1965». nettamente negativo sulla (Segue m ultima pagina) 



«£• 











































tum 



PAG. 2 1 vita italiana 


Inaugurata dal Presidente del Consiglio la XXX Fiera del Levante 


viivav 


• fedeltà atlantic 


l'Unità / giovedì 8 settembre 1966 


Disagio in Sicilia dopo lo scandaloso voto 
del centro-sinistra sul « sacco » di Agrigento 




Reazioni nel 


controllo 


Ripreso il dibattito sulla programmazione per la «fiducia» al governo 

Il I • r— — — —— — — — — — — — — —,i I II PSI naffa il nnstn maaainro alla ranitnla7inna rii. 

P.L.I. elogia il 


| # # ■■ ■ VIWgiM ■■ 

dei salari nuovo testo del Piano 


Criticata P« irrequietezza » degli alleati nel cen¬ 
tro-sinistra — Saraqat non ha potuto partecipare 
alla cerimonia — Presenti 37 paesi e 8227 espo¬ 
sitori — Il quartiere fieristico è di 350.000 mq. 


Il ministro del Bilancio afferma che il nuovo testo ha l’adesione politica, 
anche se non formale, del governo — I deputati del PCI e dei PSIUP 
criticano l’ulteriore arretramento dei Piano e pongono il problema della 
correttezza procedurale — Peggiorato anche il progetto di legge anti-trust 
in discussione alla commissione Industria 


| Nuovo slancio di solidarietà 

I 

| Per il Vietnam 
| cassette sanitarie 
i e manifestazioni 


Il PSI paga il costo maggiore alla capitolazione di¬ 
nanzi al diktat della DC - Una dichiarazione del com¬ 
pagno Taormina * Violenta nota polemica dell’agen¬ 
zia della sinistra del PSDI - Rivelazioni dell’«Espres- 
so» su magistratura e malgoverno in Sicilia 


Dalia nostra redazione 

PAI.KHMO, 7. 

La copertura momentanea- 
mente assicurata ieri sera rial 
centro-sinistra ai responsabili 
|xj 1 itici del » sacco » di Apri- 
gento e ai loro favoreggiatori 
con un colpo di maggioranza al 


del PSI in .seguiti» al nobile 
gesto del compagno Taormina 
che, con il suo « no v non .»ul 
tanto all'indccoiOMi documento 
ilei cintiosnustra ma anche 
alla tiducia al governo, ha.va 
luto ancora una volta dissocia¬ 
re le proprie responsabilità da 


. - Nostro servizio 

RARI. 7 

Trattenuto a Roma il Presi 
dento della Repubblica « da im 
pegni inerenti al suo alto ufli 
ciò *. è stato Moro a inaugurare 
la XXX edizione della Fiera del 
Levante Egli ha solennizzato 
l'occasione con un discorso che 
ha il valore di una dichiarazio 
ne programmatica vi si rin 
vengono infatti conferme e an 
ticipa/.ioni di politica economica 
e di politica estera che nella 
più schietta tradizione * mode 
rata ». dovrebbero ispirali* la 
azione di governo por un buon 
periodo di tempo La ripresa 
della stagione jjolitica ci ridà 
un primo ministro che annuncia 
a destra propositi di « continui 
tà » e chiama gli alleati a far 
blocco attorno alla ragion di 
stato: riorganizzazione capitali 
stica. concentrazione finanzia 
ria. contenimento della dinami 
ca salariale saranno le coordi 
nate del centro sinistra all'in 
terno In politica estera l'Italia 
sarà « atlantica * toni court 
« solidale » con gli Stati Uniti 
saprà * lealmente » onorare gli 
impegni della Nato 

Moro ha esordito ricordando 
le « benemerenze * della Cassa 
por il Mezzogiorno, ma si è im 
mediatamente contraddetto do 
vendo riconoscere che uno dei 
problemi centrali del nostro si 
sterna economico resta « la eli¬ 
minazione degli squilibri inter¬ 
ni ». Ha difeso il « meridionali 
smo » dei vari governi de esi¬ 
bendo ragguagli complessivi 
sull'intervento straordinario in 
opere pubbliche, insediamenti 
industriali e servizi che presi a 
sé non dicono nulla perché na¬ 
scondono la qualità e la direzio 


gt-ie ia tentazione di una co 
stante irrequietezza * e svilup 
pare « una contrazione che 
non escluda il dibattito, ma 
solo ne sconsiglia la forzatura 


Il nuovo testo del Piano ri 
scuote elogi del PL1 che nei 


sto espresse da Valori, richieste 
già avanzate da! gruppo co.mi 


polemica Dobbiamo andare c on findustria, nello stesso *em 


dibattito sulla programmazione ri da dia p-esigenza della coni 
è il più diretto portavoce della | missione nei giorni scorsi. Il 

parlamentare comunica ha poi 


avanti tutti insieme * 


Altri interventi sono stati svol¬ 
ti dai compagni on Palila e 
Raucci. Essi hanno soprattutto 
m»i»tito sull'atteggiamento del 
governo 11 nuovo testo non può 


po questo documento riceve la posto un problema più grave e rimanere cosi come è ora t non 


L'ultima parte del discorso é adesione politica, anche «e non complesso Quale è il testo del 


dedicata alla situazione inter 
nazionale Moro spende parole 
inutili sulla * nostra vocazione 
universale di amicizia * e trac¬ 
cia un limite perentorio alla 
politica estera del governo a 
causa delle * nostre effettive 
esigenze di sicurezza e dei no 
stri s|)eeifiri doveri di solidario 


formale de! governo di centro 
sinistra Queste sono le due con 
»iriera/ioni polit.camen-e pù *m 
portanti Che sono emerse t.d'a 
riunione della commisisone H 
lancio della Camera. Quella !• 
ieri è stata una discussione, i i 
Cora una volta, procedurale: ma 
anche m questa seie la sos'ai 
za dei p-oblenn ,n discussione *’ 


là e lealtà » Seguo un generico è riproposta in tutta la sua un 
impegno a rafforzare Fautori portanza. 


tà morale dolFONU che « non 
è uno strumento perfetto né per 
la sua estensione né per i suoi 
poteri t> Ammissione che po 
Irebbe servire a qualcosa se 
non si accompagnasse ad una 


La critica al nuovo tosto de! 
Piano è stata quanto mai viva¬ 
ce. Ha preso la parola per pr> 
mo fon Valori (PSIUP) affer- 


Piano — ha chiesto — cui la 
•«immissioni* devo fare riferì 
mento nei presentare i pro;vi 
emendamenti? li nuovo testo non 
è ufficiale, né il aoierno si è 
-vommeiato su di esso Non su 
aerando queste difficoltà. !■•> 
detto il compagno Barca, la mag 
gioranzd si addosserà la rospo ,1 
solidità di nt.i’-dure (li molto *: 
dibattito sii! Piano 
A questo punto una importan¬ 
te e qualificante dichiarazione 
è stata fatta dall’on. Alpino, del 
PLI. uomo notoriamente porta 
voce dei granili gruppi finanzia- 


mando che il testo, del resto non ri e della linea della Confinila 


ufficiale, presentato dai due re 
latori apporta mutamenti sosMn- 


ostinata conferma dello statu *jali e pegg orativi al primitivo 
quo La politica internazionale progetto governativo L'on V-i- 
- dire- Moro - è fondata in lori ha chiesto che la comnvs 
larga misura su equilibri di sione riprenda i suoi lavor- sul- 
potenz.a e bisogna evitare che a ba«e h ina riformazione tei 
siffatti equilibri siano travolti relatori che illustri t mutamenti 


stria Egli ha riconosciuto che 
il nuovo testo del Piano contiene 
modifiche sostanziali rispetto al 
orecerlenie e ha rilevato con 
compiacimento che ‘ah muditi 
cazmm si muovono nella dire¬ 
zione dell'nccogiimento Iella 


ufficialo o viene approvato 
dal Consiglio dei ministri o co¬ 
munque viene presentato alla Ca 
mera come documento ufficiale. 
In ogni caso, hanno ribadito i 
deputati comunisti, la magg'o- 
ranza ha il dovere di dare alia 
presentazione do! nuovo tosto 
un carattere proceduralmente 
corretto 

A questo punto è intervenuto 
il ministro del Bilancio on. Pie- 
raccini. Egli ha affermato che 
il nuovo tosto ha una adesione 
politica generalo da parto del 
governo, anche se questa ade¬ 
sione non è - evidentemente — 
una approvazione formale. Il mi¬ 
nistro ha poi reso ai giornalisti 
una dichiarazione nella quale di 
fende il nuovo testo Per quai 
to riguarda le riforme (anche 
quella urbanistica) il mirnsfo 
del Bilancio ha detto che ri è 
ner esso posta -ina esigenza giti 


n • 1*4 .. i, mn vt'iiun. tilt. li timimn 

, r,ma f 1 , f n di merito siano investite di 

della Fiera, lriggiam. aveva mutamenti 


ntervenuti: che lo commissioni ha chiarito molto coso Del r 


» critica oberale » Questo elogio ridica nel senso di lasciare nel 


tenuto il discorso inauguralo 
che si sognala por due passag 
gi polemici: uno sulla necessi 


Il compagno Barca ù interzo- 


sto il confindustriale 24 Ore ave 
va già espresso la sua appio 
vazione ai mutamenti del Pia 


nuto subito dopo sottolineando no. in particolare alla soppres¬ 
se mutamenti gravemente peg sione del capitolo che specifica¬ 


ta di espandere le aree irrigue giorativi sono stati inseriti pe- va i criteri della futura legge posizione. 


Piano le linee fondamentali di 
esse rimettendone però i detta¬ 
gli alle rispettive legai da ema¬ 
narsi. E ciò — ha affermato — 
secondo una esigenza avanzata 
da vari commissari, anche di op- 


ne degli investimenti Neanche mediorientale II quartiere Oe- 


e irrigabili del Mezzogiorno, quanto riguarda l'occupazione, urbanistica, criteri che non sono 
l'altra sulla preoccupazione che fili impieghi sociali, l'agricoltura, stati sostituiti da altri più giusti 
al processo di concentrazione » finanziamento del Piano. Bar- e rispondenti alla necessità di 
finanziaria corrisponda un mi- ca 51 è associato alle due neh,e- una eff,dente legge urban.st.ca. 

nore impegno di industrializza¬ 
zione del sud. ----- 

La Fiera del Levante anche 

quest’anno si presenta come A .. 

una imponente rassegna di pae /\SS©giiaTO 4t GX~a©C|UO M 

si e di espositori, un grande __ 

mercato internazionale, e più 
specificamente, mediterraneo e 


un cenno - invece — al macro 
scopico fenomeno dell’emigra 
zione che si continua a pianifi 
care a freddo ipotizzando lo 


ristico si estende su una su¬ 
perfìcie di 350.000 metri qua 
drati, dei quali 215.000 sono ri¬ 
servati alle diverse esposizioni 


espatrio di trecentomila unità in padiglione, sotto tettoia o allo 


lavorative nel quinquennio con 
siderato dallo schema Pierac 
cini. 

Eppure Moro trova che un 
tale « meridionalismo * è « il 


scoperto. Le nazioni partecipan 
ti sono 37 e gli espositori sono 
0.222 

Un posto considerevole alla 
Fiera del Levante è occupato 


presupposto per rafforzare il dai beni strumentali e d'investi 
processo di autosviluppo del mento; dalle mostre edilizie che 
Mezzogiorno ». ufTerma che il quest'anno ricoprono aree an 
Sud e il Nord non sono poli an cora più vaste di quelle delle 
titetici della espansione econo precedenti edizioni. Grande spa- 
mica (dove non si comprende zio è riservato anche alle espo- 


Assegnato «ex-aequo» 

A Cedermi e Aristarco 
il XVII Premio «Prato» 

I due autori hanno vinto rispettivamente con 
«Mirabilia Urbis» e «Il dissolvimento deila 
ragione » • 68 le opere concorrenti 


perché la classica « forbice » 
si allarghi a vista d'occhio) e 


garantisce infine che il posto sto settore economico. 


del Mezzogiorno nella program 
inazione è « di gr? .le significa 
to » Ma siamo in un circolo vi 
zioso: il Piano non è che la con 
sacrazione istituzionale delle 
tendenze di sviluppo in atto Le 
sue e finalità * oltretutlo sono 
affidate al reperimento di risor 
se che il processo di accumula 
zione sacrifica alle attuali con 
venienze di mercato Non per 
mente il fatidico V* defi'inere 
mento annuale del reddito, pre 
ventivato dal Bilancio, resta 
fantomatico e Moro è costretto 
ad ammettere che gli investi 
mentì produttivi faticano a tor 
nare « ai livelli indicati nel prò 
getto di programma di svilup 
po ». La sua diagnosi della ri 
presa è moderatamente ottimi 
stica » Possiamo costatare — 
osserva il Presidente del Consi 
glio — una migliore solidità del 
le nostre attività produttive * 
(che sono sostenute in buona 
parte dalla domanda estera) ma 
il prohlema degli investimenti 
« resta ancora il punto più de 
licato della situazione » e finché 
esso persiste « non si possono 
dire definitivamente concluse le 
vicende congiunturali » (ne fa 
fede — anche se Moro non ne 
parla - la massa ingente da 
disoccupati). 

Quali prospettive si annuncia^ 
no? Moro evoca la minaccia di 


Notevole interesse, anche per 


zio è riservato anche alle espo Dal nostro corrispondente 
sizioni concernenti Fagricoltu PRATO 7 

ra e la meccanizzazione dì que- Anlonjo Ccdcrna con 
sto settore economico |ia Urbis (editore Einaudi) e 

Notevole interesse, anche per Gujdo Aristarco con II dissol - 
la grande pubblicità che ne c j m erì f Q d e u a ragione (edito- 
Fanno gli amen cani, hanno de re Feltrinelli) sono i vincitori 
stato gli impianti per la desoli , ejt acquo » della 17 edizio 
ni/zazinne delle acque manne e n{? dc | 4 ppp n )j 0 letterario 
salmastre Alcuni di questi fun p ra to » 

l <■»*« —■ <ie - ia 

pm»bHe .1 giorno Anemia ?.ur.a ha muso. cosi premia 


Dal nostro corrispondente ,a - iur f ia è stat ° e vi ' 

PRATO 7 v'ace. L esame delle 68 opere 
. . . _ . ‘ . concorrenti ha condotto alla 

,.^ n . aai .° Cefo» con ilira , formazione di numerose x ro- 
’f 1 .y r ^' s . ^ et ,tore Linaudi) e se , d j candidati; prima di 28. 
Guido Aristarco con II dissol- , di l8 e infine dj - attor . 

cimento della ragione ledilo- no nlIe u particolarmente 
re Feltrinoli.) sono .vincitori si ò allargata la discussione, 
«es arcuo» della 1< edizio TaIe « rosa oItre a ii e due 
ne del « Premio letterario op^e premiate, comprendeva: 

F rato * Ponte Zarathustra, di Felice 

La decisione, unanime, della Chilanti: Antifascismo tra i 
giuria ha inteso, cosi, premia giovani, di Aldo Capitini: Le in- 
re le opere che maggiormente diligenze. di Libero Bigiaretti; 


Breda presenta una documen r ? "r diligenze, d, Ubero Bigiaretti; 

lozione fotografica sull'impianto si richiamano allo spirito del Vlta rf , Antonio Gramsci, di 
di di«aliniz 7 azione che verrà h ? ndo , l ? C j S l,n I 0 . ! ?fJ a *!: p ’ ral l ® Giuseppe Fiori; La strada del 
istallato presso l'istituto di ri ?! «don dciviltà sortii dagli Darai, di Nuto Revelli Infine, 
cerca « Preda » in Bari. ideali e dalla realtà della Li j a « msa » s i è ristretta alle 

_ . _ berazione ». due onere vincitrici e al ro 


Roberto Romani 


Giuseppe Fiori; La strada del 
Darai, di Nuto Revelli Infine, 
la « msa » si è ristretta alle 
due opere vincitrici e al m 


tl dibattito Ira i componenti manzo di Bigiaretti La giuria 

ha accolto il principio della di- 

___visione del premio in quanto 

le due opere di Cedema e Ari¬ 
starco ria pure in modo divcr- 

Da «Tamnni a domenica p° n20no all'attenzione dei 

uu uoniuiii a uumeiiKu |clJorj dnp p robIrmi , ]£:ua | men . 

- — te essenziali 

Antonio Cedema. con Mirri- 

mmmm ■ • hi ho Urbis. alTronia il proble- 

XX Congresso a Livorno 

** tica urbanizzazione a Roma. 

Un tema - questo della specu 

dello Pubblico ossistcnzo n, ° ne pubb,ica è Mata 

mancamente richiamata con la 
frana di Agrigento, che assu- 
LIVORNO. I. J di una conferenza stampa da par me tinte fosche in Sicilia e pro¬ 
si apriranno venerdì 9 nella ?e delle associazioni di pubblica porzioni scandalose a Roma. 


Nulla in contrario — ha pro¬ 
seguito il ministro del Bilancio 

— a reinserire nella legge tutti 
i dettagli sull'urbanistica stral¬ 
ciati proprio in ossequio — ha 
detto - ad una esigenza giuri¬ 
dica. Ma il problema, ci sem¬ 

bra chiarissimo, non può certo 
risolversi con questo « togli e 
metti » in un susseguirsi di testi 
che sta intaccando la stessa se¬ 
rietà del dibattito. Per l'urba¬ 
nistica. in particolare, il pro¬ 

blema è di delineare t criteri 
base di una legge che risponda 
alle aspettative del paese per un 
problema che ha assunto aspetti 
drammatici, come insegnano i 
fatti di Agrigento, secondo ri¬ 
chieste che sono state avanzate 
da un vasto schieramento demo¬ 
cratico. E' oggi il governo in 
grado — in sede di discussione 
del Piano — di dare questa pro¬ 
va di volontà politica? E' a que¬ 
sto interrogativo — per quanto 
riguarda l'urbanistica — che si 
dovrebbe rispondere. 

Il problema procedurale è co¬ 
munque rimasto aperto. Il com¬ 
pagno Barca (al quale si é as¬ 
sociato il de Hiasutti) ha solle¬ 
citalo la presidenza della com¬ 
missione. d'accordo con la pre¬ 
sidenza della Camera, a risolve¬ 
re la questione del testo base 
nei confronti de! quale verran¬ 
no presentati gii emendamenti. 
La commissione proseguirà oegi 
il dibattito ascoltando i relatori 
on. Curt: e De Pascali» sulle 
modificazioni apportate al Piano. J 

Nella stessa giornata di ieri 
la commirisone Industria della 
Camerj ha proseguito l'esame 
di un progetto d. legge collezato 
alla n'Ogrammazione: il disegno 
di legge sulla libertà di concor¬ 
renza. detto antitrust Anche que¬ 
sto progetto è «tato ulteriormen¬ 
te peggiorato dal ministro An 
dreotti. il quale ha del tutto 
icnorato !e conclusioni dell'in 
chiesta parlamentare sul mono¬ 
poli. 1 deputati comunisti on 
Ba«tiane!l: e Natoli hanno affer¬ 
mato che il gruppo com mista s; 
-iserva d. intervenire con emen¬ 
damenti al p-ogetto governa:'vo 
«•a in sede di discussione degli 
articoli che in aula li pre=;de.i 
:e della commisi«one. on G ol.t 
ti. ha invitato i gruppi a consi- 
de-are l opportun tà dell'e«3me 
della lezzo :n commissone in 
«ode legislativa. 

d. I. 


loglio. I 

Da Livorno sono giunte lire I 
80 mila raccolto dal comitato 
del PCI della zona Cecina. I 
dai lavoratori della Gulf e I 
dall'apparato della Federnziiv . 
ne comunista. Le sezioni co- I 
muniste di Chiavar! e Lava- 1 
gna. Genova, hanno inviato | 
lire 40 mila. A nome di un I 
gruppo di fcrovieri del de 
posito locomotive di Rimiri j 
sono state inviate lire 18 mila * 
FI Comitato comunale ev par- i 
tiginni e deportati rii San | 
Can/ian d'I'-onzo. Gorizia, lui 
snttoscriMo lire -10 mila per I 
una eas-etta. ! 

I siunon Eugenio e Mar- . 
cello Folco, residenti a Pa- ! 
rigi. di passaggio per Roma | 
hanno sottoscritto lire 80 mila 
per due cassette. L'avvocato | 
Loreto Parenti di Roma ha * 
versato lire 40 mila. Dal co • 
inibito provinciale dell'ANPl I 
di Asti sono state inviate lire 
40 mila. La sezione comunista I 
di Villa Fastiggi Pesaro ha I 
sottoscritto lire 40 nula per , 
una cassetta I unirmi colisi I 
Ilari de! PCI e del P^ItlP di 1 
Castìglion del Lago. Perugia. I 
hanno «rVoscribo lire 40 mila | 
F dipendenti del movimento 
cooperativo del Trasimeno I 
hanno versato tire 40 mila * 
Antonio Eto di Torre Annun i 
zinta. Napo’i. ha inviato lire | 
mille. 

La sezione ANPI di Ver- I 
zuolo. Cuneo, ha fatto perve- i 
nire lire 40 mila. La sezione . 
comunista di Bobbio. F'iacen- I 
za. in memoria del compagno 1 
Raffaele Sedano, ha sottoscrit- I 
to lire 40 mila. La cellula | 
femminile della sezione comu¬ 
nista Gramsci di Pescara ha I 
sottoscritto lire 40 mila r.ic- * 
colte tra un gruppo di citta- i 
dini tra cui il signor Enzo | 
CiammaichiTn della sinistra 
d e. pescarese La coopera- I 
tiva industriale romagnola di I 
Imola ha inviato lire 40 mila . 
Tramite la Voce di Ancona I 
sono state inviate lire 1G0 mila 1 
per quattro cas«e'te raccolte I 
da un gruppo di comunisti | 
lavoratori portuali, dallo don 
ne comuniste di Ancona e dal I 
comitato comunale del PCI di * 
Falconara. > 


SS sk-iiarX Oggi ai V?" '""T"""* 

centro degli indignati eommenti M1 1 i- M „'"‘’ m! 


vedili* V» mulinelli I-WI III IH I 111 .. I*, . l; ; , ... 

La campagna di solidarietà iogna. , dcH opiniune pubblica. Lo semi 1, («'dirittura, 

per il Vietnam prosegue sen- Da Livorno sono giunte lire I ( i ; ,| n Uoil •'zinne politica coikiinla a 

za soste con !a raccolta dei 80 mila raccolte dal comitato IÌM r t I ‘ li\elio statale piupnu da un mi- 

fondi per l'acquisto di cas- del PCI della zona Cecina. I ‘ _ nlMm socialista. Mancini, o) 

sette sanitarie e con manire dai lavoratori della Gulf e I come si sa ha addirittura po d diffonde!.*u di un dima di di- 

stazioni unitane dall'apparato della Federnziiv , sto la questiono di fiducia sugli sa>'m «• di m ìlcmueniii 

A Pesaro l'appello lanciato ne comunista. I.e sezioni co- I emendamenti del quadripartito a jj a b . :. _ l 3 . 

dal comitato pei manente per muniste di Chiavari e Lava- 1 che svuotavano di ogni coutenti- < ' ‘i' * ‘,, , c Ia * e 

!a pace nel Vietnam di sot gna. Genova, hanno inviato | tu moralizzatore la mozione del , . u IC P"g' 0l «eie 

tosc-rivere cassette sanitarie è lire 40 mila. A nome di un | PCI e del PSIUP, |vr sfuggire quadripartita 

stalo raccolto con entusiasmo gruppo di fe-rovieri del de co=ì al «uto seei-etu suiti* rirhi.* b < l«e-'tu disagio si lamio 

da vasti strati della popola posito locomotive di Rimiri ! ( i,.i|., ..mv.Ji/i,.,,,, ,i. . mterpieti, oggi, lo ste.»so coni 

zione. In breve tempo é stata sono state inviate lire 18 mila * iva,..' ' . ‘ paguo Taorniiiwi m una dicala* 

realizzata la somma necessa FI Comitato comunale e\ jiar- i ^ lusione e amaie/./a si colui) razione alla stampa, e la a* ( en- 

ria aH’arnuisto di 12 rassetto tiginni e deportati rii San I ' U) «’ nuulu evidente nuche tra 71 , d ,jj , SUl | St| .. ‘ 

ma la «otriserizione nrosegue Can/nm d'Ponzo. Gonzia. ha ' le file socialiste per l'umiliante ' f 

con succe»«o snttoscnMo lire 40 mila per I cedimento del PSI ni diktat de- ‘ . 1 ' , 1 11 10,0 

tu pim-inna di Bologna In una eas-etta. I inocririiano che assicura anco- o,,.,*' Mk ’"‘* Ul CJI ) 

nodi sera si sono svolte ma I signori Eliconio e Mar- . , a impunità ai ivsjKmsahili del " , 1 ^i' ° 

nitotaziom di solidarietà a cello Folco, residenti a Pa- I disastro e -i ohi _ e ., t l L ‘ 'accogliticcia pattuglia 

Casalecchio e a Funo di Ar- rigi. di passaggio per Roma | ' .ij* (i . r dei deputati regionali del P.-sDI 

gelato. hanno sottoscritto lire 80 mila ^ . •' Ca, . 0 ,. H che. prima, nel corso del dibai 

Il gruppo dei senatori del per due cassette. L'avvocato I c« n t ro '1 quale, pure, i sociali- ldo hanno taciuto e ixn al 

PSIUP ha inviato 200 mila Loreto Parenti di Roma ha • ? l1 avevano condotto una no- momento del voto h-mno r’-iin» 

lire per cinque cassette: Gae versato lire 40 mila. Dal co • lenta polemica — ha manovra ......t.,, i. .... d 1 ‘ ‘ , ? 

tann Infelice di SesVo S Gin tritato provinciale dell'ANPl I to per coprire ogni colpa, e che i l,,* . ‘ ‘ ' «orno al- 

vannl lire 1000: la Camera di Asti sono state inviate lire alimenta la campagna di sfido ‘ n L 1 ri ,e cuiaton. 

Cc^federale del Lavoro di Ve 40 mila. La sezione comunista I eia nelle istituzioni autonomi ‘r"‘V* ‘ ^ ?. ,r 

rona lire 40 mila: la Federa di Villa Fastiggi Pesaro ha I stiehe senso dalla formula e dati e- 

zione comunista di Parma ha sottoscritto lire 40 nula per , a ,, Dc , „ sperten/a di ce‘iitro-smisL a. ii 

invia'o lire 120 mila per tre una casse-ita I unioni colisi I ‘ ' . I Jn P rit ; 1 -- 1 .? compagno laoimma u.« i lai 

cas^eMe sottoscritte dalla se Ilari del PCI e del P^ItlP di ’ pagare il costo maggiore e piu tro do[lu l j or , SL M 

zione comunista di Fidenza Castìglion del Lago. Perugia. I avvilente (Iella scandalosa ope t radav .. ,i. (11 . ‘ ^ 

dalla sezione comun’sta R hanno so'ioscrit'o lire 40 mila | razione di salvataggio della .....' " ‘ 1S 

Reverberi di Parma e dai F dipendenti -lei movimento cricca democristiana dì Agri / ., 11 *' f l ^ J ' ' *o. 

consiglieri comunali e provin cooperativo del Trasimeno I gento Ed ecco infatti le prime tnM (l / a,v al ceinm ». - .a 

ciali del PCI di Parma hanno versato lire 40 mila ' conseguenze della resa inrondi un nu,,l| cnte moiaii *«».. *> più 

L'apparato della Federazio Antonio Eto di Torre Annun i 7Ìn m,., .i.a pe.. n necessario in quanto », ...ilo 

ne comunista di Bergamo ha zinta. Napo’i. ha inviato lire | ' J » , n nn n ‘ , n,,i (,( ‘lla minoran/a .socialista, 

sottoscritto lire 40 mila Dal- mille. 1 no « eI c.ipog.tippo pai lamenta „„„ nK|j Matl) tf n()n ,, b “' 

!a Federazione comunista di La sezione ANPI di Ver- I re Lentini. che appena lunedi stan/a ,. lt .,. () i ... . . . 

Brescia sono pervenute lire zuolo. Cuneo, ha fatto perve- I scorso aveva avuto parole (li . . , - 

80 mila per due cassette. nire lire 40 mila. La sezione , fuoco contro la DC e che ieri r V,V*,V,* V. .??V, ! ■ P ‘, 0 . 

L'apparato della Federazione comunista di Bobbio. Piaccn- I sera invece ha apposto la sua p«- ^ ‘ I ai eup.i/ione del 

cooperative e mutue di Bolo- za. in memoria del compagno 1 firma in calce al documento 1 1,1 k. „ r:u> ' Ura * ll * rl * 

gna ha inviato lire 16 mila. Raffaele Sedano, ha sottoscrit- I dr i rontro-sinistn aeeantn a «nozione della maggioranza non 

La sezione ANPI di Vipnola. to lire 40 mila. La cellula | ^ ‘.‘VHgónt^i «on cnnsi “ ntlva «-‘ho si appaga.-.»,- 

Modena, e il comitato provin- femminile della «ezione comi,- ‘ , questa esigenza, c quindi non 

ciale ANPI di Modena hanno nista Gramsci di Pescara ha I 0 e . b no ; p b{? ? ono f, ^ l J potevo assolutamente approvar- 

versato lire 80 mila per due sottoscritto lire 40 mila rac- ■ re essenziali e determinanti del- j., . sarebbe st ilo nu**»to n i 

cassette. La Federazione gio- colte tra un gruppo di citta- ■ «a vergognosa ad un tempo •' . 

vanile comunista di Messina dini tra cui il signor Enzo I drammatica vicenda: 2) l’csplo , ‘J «a trinali, i 

ha inviato lire 40 mila rac- Ciammaichel'n della sinistra sione immediata della crisi ne f., . 1 «Jicobtum».*. I«t- 

colte in una sottoscrizione po d e. pescarese La coopera- I gli organi del partito socialista arP - U ? g 1 '?’-'ì 

polare. Da un gruppo di co tiva industriale romagnola di I ; „i .\,r r i ( f,. n | n rnn m rlim.ssin *. 1 lin<, '"° ( «« fci-disti. E il 

munisti e simpatizzanti del Imola ha inviato lire 40 mila , TL ' , ‘ , . «do voto coiitrano era. dtmque. 

deposito locomotive officine Tramite la Voce di Ancona I dello stesso^Lcntini p di al inevitabile*, 

motori di Firenze sono arri- sono state inviate lire ICO mila 1 lri quattro dirigenti del comi- p cr Sinistra democratico 

vate lire 120 mila La sezione per quattro cas«e'te r.ircolte | foto esecutivo provinciale, in Quello che è ncc-uliito all'A ’ 

comunista di Mondovi. Cuneo, da un gruppo di comunisti | polemica anche con le pnsizio c - ; v‘ „ ‘ ’ A ‘ > 

ha sottoscritto lire 40 mila lavoratori portuali, dalle don . ni accomodanti assunte da] se- . Vr..n!^» • . c.mtiliiisce 

Lire 69 900 sono pervenute dai ne comuniste di Ancona e dal I grotario regionale del PSI Lau i a ,r ‘ ina piu gì ,iv e i di quel- 

dipendenti della compagnia di comitato comunale del PCI di I riceUa. nei confronti della DC: S J ^ b ‘? sc «»' u ' nI ‘« 

assicurazioni UNIPOL d. Bo Falconara. . 3 ) la spaccatura nello stesso “ \\ tl S \ ì 

i — _ _ _ _ . _ _ I „ 1 , . » soluzione provvisori;! del caso 

gruppo par.amentarc regionale dj Agri g en * to . afft . rnia , a , en 

zia socialdemocratica - conta*- 

~ — ~~ ne già una dose* massima di ve- 

... la* •• | # L*no politico, di quel veleno che 

c la decima vittima nel qiro di un mese in Sicilia agi.»cc più che altro 

v ve, con le conseguenze piu ne¬ 

faste ». Secondo la nota, il ve 
leno è < la convinzione sempre 

fi t 0 più diffusa e radicata in larghi 

Pastore sardo assassinato 

w ^ * W nota non soltanto al di là dello 

— 0 m m stretto d: Messina ì che la 

mentre difende il suo gregge 

re _ ()t piuttosto, non vogliano 

Dalla nostra redazione ln da un recinto, nascosto dietro stualmentc che «non devono es- alcuni organi della 

uaua nostra redazione un tcspugho ha nctat0 un torpo SCIL . proposte dai governo P n.v - UHt,/ V\ e ln,anta sl wnyA dl 

CAULI AHI. / semicarbonizzato: si trattava del vedimcnti legislativi la cui ap un C "P^ 0:51 ' 0 reportage su mal 

La lotta per i pascoli e iier fratello maggiore. Pietro, stra- plicazione si preveda limitala governo e magistratura e sui 
il bestiame ha provocato un altra volto, fuggiva verso il paese per alla b.irdegna ». In pratica e il rapporti fi a magistrati e classe 
vittima in Sardegna. la decima denunciare l'accaduto ai carabi rifiuto di una legge come quella politica de che l'Espresso pub 
nel giro di qualche mese. Nelle meri. Diverse ipotesi sono state varata l'anno scorso ikt coni- blica nel numero odierno nrem 

KSe assassinato ^nasmre avanzate . sal faUo cbe > J cada baUtr , e la " ia,ia ,' n ii,c,1 , la - »^ge dendo spunto da un altro aspet- 
Daraminte assassinato il pastore v t *re o stato rinvenuto sennear ritenuta antico'tituzionale. 

Salvatore Carta di 38 anni. U bonizzato. Secondo una prima li fenomeno del banditismo è l0 ?? nccrtante della vicenda 
pastore, clic custodiva il suo versione i banditi, nel tentativo i tuttavia grave in quanto com- 3grig( mina cito I Liuto ha già 
gregge in località Su Ganziu, è di far scomparire le tracce del I promette la sicurezza delle carri P' u n sollcci- 

stato assalito durante 1 opera- delitto, avrebbero dato fuoco al ! pagne e pregiudica fortemente tondo l'intervento pt-rsonaìe del 


deiropinionc pubblica. Lo scoi, 
dalo é tanto più evidente se ri 
tiene conto che il governo — 
come si sa - ha addirittura po 
sto la questione di fiducia sugli 
emendamenti del quadripartito 
che svuotavano di ogni contenu¬ 
to moralizzatore la mozione del 
PCI o del PSIUP. |vr sfuggire 
cosi al voto segreto sulle ricliie 
sto della opposizione di sinistra 
Delusione e amarezza si colgo 
no in modo evidente anche tra 
le file socialiste per ruminante 
cedimento del PSI al diktat de- 
inocriMiano che assicura anco¬ 
ra impunità ai responsabili del 
disastro, e a chi — come l’as 
sessore agli enti locali. Cnrollo 
contro il quale, pure, i sociali¬ 
sti avevano condotto una vio¬ 
lenta polemica — ha manovra 
to per coprire ogni colpa, e che 
alimenta la campagna di sfida 
eia nelle istituzioni autonomi 
stiehe 

In effetti, é proprio il PSI a 
pagare il costo maggiore e più 
avvilente della scandalosa ope 
razione di salvataggio della 
cricca democristiana dì Agri 
gento Ed ecco infatti le prime 
conseguenze della resa incendi 
zionata del PSI: I) l'umiliazio¬ 
ne del capogruppo parlamenta 
re Dentini, che appena lunedi 
scorso aveva avuto parole di 
fuoco contro la DC e clic ieri 
sera invece ha opposto la sua 
firma in calce al documento 
del centro-sinistra, accanto a 
quella dei d.c. agrigentini Bon- 
figlio e Rubino, che sono figu 
re essenziali e determinanti del¬ 
la vergognosa ad un tempo 
drammatica vicenda: 2) l’csplo 
siane immediata della crisi ne 
gli organi del partito socialista 
ad Agrigento, con Io dimissio 
ni dello stesso Dentini e dì al 
tri quattro dirigenti del comi¬ 
tato esecutivo provinciale, in 
polemica anche con le pnsizio 
ni accomodanti assunte dal se¬ 
gretario regionale del PSI. Lau 
ricella, nei confronti della DC: 
3) la spaccatura nello stesso 
gruppo parlamentare regionale 


E' la decima vittima nel giro di un mese 

Pastore sardo assassinato 
mentre difende il suo gregge 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7 

La lotta per i pascoli e |>er 
tl bestiame ha provocato un'altra 
vittima in Sardegna. la decima 


tri da un recinto, nascosto dietro slmilmente che « non devono es- 
un cespuglio ha notato un corpo sere proposte dal governo prov 
semicarbonizzato: si trattava de) cedimenti legislativi la cui ap 
fratello maggiore. Pietro, stra- plicazione si preveda limitata 


volto, fuggiva verso il paese per 
denunciare l'accaduto ai carabi 


nel giro di qualche mese. Nelle n ieri. Diverse ipotesi sono state 


campagne di Lode è stato bar¬ 
baramente assassinato il pastore 
Salvatore Carta di 38 anni. U 
pastore, clic custodiva il suo 


avanzate sul fatto che il cada 
vere é stato rinvenuto senucar 
bonizzato. Secondo una prima 


alla Sardegna ». in pratica e il 
rifiuto di una legge come quella 
varata l'anno scorso per com¬ 
battere la malia in Sicilia, legge 
ritenuta antieortitazionale. 

II fenomeno del banditismo è 


versione i banditi, nel tentativo i tuttavia grave in quanto conv 


gregge in località Su Ganziu, è J di far scomparire le tracce del j promette la sicurezza delle cam 


zione di mungitura delle pecore, corpo del Carta 


Secondo una prima ricostruzione 
del delitto, il Carta avrebbe ten- j 
tato di mettere m fuea desili 
abigeatari che volevano impos¬ 
sessarsi di parte del suo gregge 
Raggiunto dagli aggressori è sta 
to ucciso con un colpo riarma 
da fuoco sparatogli in bocca. 

La scoperta deH'assas»inio è 


Le campagne della zona ven 
Cono ora setacciate da ingenti 
forze di carabinieri e po!:/io(ti: 
pesMina traccia, però. «: e tro¬ 
vata defili autori de) crimine 
La Giunta regionale, dal canto 
suo. ha esaminato ogfii la «mia 
rime dell'ordine pubbhco nell ! 
sola e ha fatto conoscere il «no 


«tata fatta da un fratello delia punto di vista sul problema del 
vittima, Pietro di 33 anni. I! gio banditismo. 


uno dei capi-aldi dell'oc ornimi.i 
t-olana: tl «c-itore acro-7M>ticni- 

Cu. 

Il ritardo con cui =i «ono mo«si 
i eovem.inti regionali c «tato 
sottolineato dal vice Presidente* 
drir.\«»emb!t*a sarda compagno 
Girolamo So*giu m una dichiara¬ 
tone nla.-ciala al no~tro gior- 
n.ik.- 

Dice So!fiiu: * Comi era t.icd 


vane si era recato all'ovile pcr 
sostituire Salvatore. A cento me 


induismo. mente prevedibile. d(>po le di- 

Nel comunicato diffuso alla chiarazioni di Tavtani, la Giunta 


stampa, la Giunta afferma te- 


Richiesta della CGIL al governo 


regionale ha evitato di allinear»! 
con quei settori oltranzisti del 
l'opinione pubblica che. specie 
dalle colonne dei quotidiani «ardi 


Prerith nie ri* Ila Ripubblica: il 
silenzio, cioè l'inattiv ;!à che per 
troppo tempo ha contraddistin¬ 
to Patteggiamento <k i giudici 
di fronte alla aberrante vicen 
da che ha avuto p r teatro la 
città dai piedi argilla. 

Nel servizio dell'Espresso 
ungono ricapitolati tutta un* 
serte- impressionante di cali 
«concertanti c di inquietanti 
« coincidenze » di cui — rivela 
il si Rimanale romano — si sta 
ora interessando anche il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia. 


nostra città i lavori del XX Con 
grosso nazionale delle assonano 
ni di pubblica assistenza e soc 


dente della Federazione naziona ma che è antico e generale e 


una nuova recessione se non si corso Le 140 associazioni laiche, 
salvaguardano « quegli equilibri che operano tn tutta Italia con 
che l'esperienza recente ci ha oltre cinquecento mezzi d'inter 


le delie ossociaziom di pubblica sulla società italiana. 

vesistenza e soccorso. Anche il mondo dello spet- 

I tavon congressuali mizieran- ,_, .__ f 

no nel pomeriggio d. venerdì tacnlo ha oggi un interesse ce 
presso il palazzo dei Portuali e aenw. e Aristarco con 11 dis- 
proseguiranno nel.e ciomate di snìrimcnto della rnnirme. com 
sabato IO e domenica 11. Offre pie una attenta analisi del ri¬ 
al 120 delegati in rappresentanza nona contemporaneo e un fen 
delle assoc.a7toni «parse in tutte tativo autorevole dì stabilire 
le città italiane, saranno presen \ princìpi estetici di un'arte 
ti domenica al congresso più di num -a 
3 500 partecipanti, m rappreseti- , 


dimostrato cosi essenziali » Di 
qui due indicazioni di fondo: la 
necessità di rendere competiti 
va l'economia nazionale nel 
quadro di una comunità euro 
pea « Ubera da artificiose bar 
riere » e l'invito ad una più ra 
rionale organizzazione dei prò 
cessi produttivi. 

Segue un appello alla < auste 
rity » che non ha più niente di 
« oongiunturale *: è una ipoto 
ca messa fin d'ora sulla prò 
grammazione. un nuovo tenta 
tivo di vincolare a lungo termi 
ne la dinamica salariale alla 
produttività del sistema Moro 
chiama Uitto ciò la « pace so 
ciale ». la « società giusta ». 


vento, si riuniscono a Livorno 
per esaminare it bilancio detta 
toro mentori* attività e i com 
piti che sempre più «i pongono 
nel campo deirassistenza e del 
pronto intervento 

I temi del congresso sono siati 


Riesaminare su nuove basi 
la vertenza medici-lnam 


lbczreter.j delia CGIL ha gene-ale profonda insoi*ii«faz.o 
..alo una lettera al presidente ne. m».eme a quella de.le ere- 


cor.«.de*a:e ogg . 
a* Yen.rr.t-n;, a u 


ri; frortf a.’à 
rc.err.i. rio,. 


I IVITÌI nei I VII r.'s.'U rvn rvz K 1 *' ■l"'"**' ■■■ l a; _ » i _ j. , . . : , - - - ... . 

enunciati aue«ta «era ne) corso tanza di tutte le regioni d Italia. I Si può dunque dire che fa giu de. Coniglio, on. A.do Mero, gone mediche, per .e d_«a::e-e no ancora : .::a ^ .oro «*i-:a.v 

CllUUVinn ^ . ... I ZI _ f J . » « zi*» *» > ’ A « • 1 ri - - 1 . 


Sospensione 

COSENZA. 1 

Il Comitato direttivo delia Fe 
aerazione del PCI di Cosenza, 
nella sua riunione dei 5 settem 
bre. ha preso in attento esa 
me ia con lotta politica e mora 
le dell umvers larto Aldo Puglie 


Sono anche previste le parteci- ria. spartendo il premio, ha al ministro del Lavoro, «en. B*> 
pazioni del ministro della Sanità inteso — ci sia consentita la 5CO - c al ministro de'.Ia San.tà, 
Marietti, di parlamentari e di apparente contraddizione — non ?on - Ma rioni. ;n cui * ricoafer 
autorità cittadine che figurano «partirlo, premiando due ope- ma 5ja o^oionc «u’.laccord*D 
nei comitato d'onore. r#J r h= mir traifanrin artrn. IN'AM-FNOOMM. espressa a mez- 


so'uzioni auspicate da tempo | z,a!c V3Ì.c.;a 
dall’organizzazione sindacale. i 4 (^ on rarn; 
« In questa situaz.one — prò a documento 


autorità cittadine che figurano «partirlo premiando due ope- ma 13 5J3 omn.one «u.i accoro*^ 
nei comitato d'onore. re che . wr trattando arco- INA M FNOO.MM. espressa a mo;- 

n programma del congresso mcntj dhersj miIovono ver;o «» u ei propri rappresentanti nel 

oltre alia relazione del presi Con«igl.o d Ammin-strazione de.- 

dente e la elezione degù orgam J a esaltazione e lo svi riNAM ». 

federali comprende incontri Tra JùPP 0 «> ]« e ?« e valori comuni t j ^^pV’ss; problemi che ora¬ 
le vane associazioni convenute premiazione avra luogo do ^ a j^ base della controversia, 
a Livorno con te autontà. un mani einvedì alle ore 21.30 relativi all'assistenza, alia fie 

ncevamen'o si Comune offerto nel «alone comunale, nel corso «t.one democratica e aii'efficiea 


«Con ram.-nar.*.o — affer.r. i 
il documento de.-a CGIL — ia 


hanno reclamato a gran voce Reale. 

mi«ure straord.r.ane di reprev GìorqiO Frasca Polara 
«ione e una leege speciale La «9 

Giunta ha mvc-cc collegato la ri- __ 

chiesta della intcr.'ificazione del¬ 
le mi«ure di prevenz.or.e e di 

repre««ione all affcrrrazror.e delia CS risi fitti fi PtoffrA 
nece««ità rii ima pràitica che ' ,,,,UmU riCIMf 

j — promossa dalia Regione, c- con _ * _• i a 

I Io Stato aderente n «uoi impc- || fGIXO niDOlIflO QUI 
! fini — incida mhf stru*tu r f «o ■ 

«o, co^u Presidente Saraqot 

meato relativa alla richie-’a di f^a sizr.o.-a Emc-«*..na Santacat- 
un maggiore impegno dello .stato «erma. f: 2 àa del Presidente del 
ntlia prevenzione e nella reprcs | a Repubblica on. SaraaaL h* 
«•one. r.on «efio ne*n appare chia data al i a un bambino al 

ra. ma non coglie t) dato reale quale è stato dato j! nome di 
della «ituazione attuale, che. «e Pietro in ricordo d, un fratello 
per un ver«o è caratterizzata ck-j Capo dello S'alo deceduto 
da uno «viluppo preoccupante Ianni or «ono 
della delinquenza con episodi do- I La puerpera e t! neonato — 
loro«i e clamorosi, per l’altro terzo nipotino di Saragat - no- 
verso risulta caratterizzata daf dono ottima salute 
fatto che in tarca parte della 
Sardeena per ima intera cate- 
| gena di cittadini (i partorì) «i ■■ L • -• 

| è dì fatto determinato un mtol UfDOniSfl 

i terabile e in«opportabi!e regime 
di «tato d'assedio Per il «o!o 

fatto di essere pastore, si è già ptJlUvjlill 

sospetti: e per i] fatto rii vivere i 

ne! Nuorese si è sottoposti ad Q Rffl?ICiQVQ 

una «perie di regime di libertà 

vigilata D'altra parte, non ap PERUGIA 1 

paiono nemmeno sufficienti le Lna delegazione di sei «nidiosi 
misure positive che vengono prò di Perugia, guidata da: prefea- 
poste, anche «e su alcune di esse, sore universitario Antonio Berar- 
che appaiono interessanti, sem- do. è giunta oggi a Bratislava 


«efiae la lettera — e pertan.o i Segreteria confe.iera.e 


urgente l'intervento del governo | ^ are c he la con-iotta dc.la 


zo dei propri rappresentanti nel per garanirre ovunque il ritorno .,» nt1 rX)n i, a cornspo«:o a.io c--. 
Con«igl.o d’Ammm strazione del- alla normalità con il ripristino g enze e a,; e pestio.i,:à che la 
l’INAM ». dril'a«sistenza diretta. situazione offr.»a per ie s*>: i- 


« I complessi problemi che era- « La riconosciuta generale es:- f z.om attese e dai lavoratori e 
no alla base della controversia, gonza d; affrontare i probi erri ' dalle categor.e med.che. Re.-ta 
relativi all’assisienza. alla se- della riforma sanitaria con p.-ov J no qu:nd. aperti tutti i proble.m.. 


vedimenti tesi, sia pure nella i certamente aggravati dalla ( lerabile e in«opporlabile regime 


D quadro politico entro U deciso sila unanimità di sospen 


se e. dopo srr.pto dibattito na I dal sindaco compagno Raugi e di una solenne cerimonia La za dei servizi, alle condizioni no.- loro gradualità, a fare avanzu-e ga vertenza, e che sono tali da 


quale deve svolgersi questo prò 
cesso è — manco a dirlo - il 


ierlo con effetto immediato da 
ogni attività di partito deferen 


centro sinistra II Presidente dolo nel contempo, al Comitato e al bassorilievo dei Partigiani 
SSoJSto ammonisce « federale e alla Commissione fe tl senato della Repubblica nu 
? derale di controllo per l'adozio merose amministrazioni comunal 

« perlners dtl governo a rigar n . ^ disciplina e provinciali associazioni ed en 

dritto, à rendersi conto che n adeguati, ti. giornali, le federazioni de 

« fuori di questa cornice » ci so 0 Comitato federale e la Com PCI e dei PSI. la Camera de 
no i « rischi dell'estremismo ». missione federale di contrailo Lavoro, hanno Inviato al comi 
■ procedere « con accorto reali sono stati convocati per venerdì tato organizzatore dei congressi 
smo >, Perciò bisogna « respiri- 9 settembre alle ore 17. medaglie d’oro, targhe e coppe 


domenica mattina un corteo per riuria dei oremin è composta 
le vie cittadine eoo depo«izione di da Franco Antonicelli. Arrigo 
corone al monumento ai Caduti Giorgio Rocca. Ugo 

6 n Fantini Cesare Grassi. Arnnn 

merose amministrazioni comunali ''coni Sili io Micheli. Ge 


(native ed economche del Iav<v la costruzione d; un nuovo nx> r.chiedere indilazionabili m.sure 


ro medico - igg.-j.ige ia !«.'• 
torà - non ««.tanto non so.-w 


demo ordinamento di d««i-*.'in ri: avv.o a'.l.i r.ferma san.tara 


sanitaria 


stata ripetutamente 


jtati ri«o.t,. ma nemmeno avv.a- I «ottenuta dai «ind.icaii dei 


« Per questi mot .vi la Se g reo 
r.a della CGIL — conclu-de la lei 


merose amministrazioni comunali "" """" . ' . ' ‘ 1 L . il permanere de’.ì'ag-taz 

e provinaab associazioni ed en- nn Pnmnafcni vi Untore Quasi l'assistenza indiretta ar 

tt, giornali, le federazioni del modo Fme«fo Ragionieri. Raf atto in numerose provin 

PQ e dei PSI. la Camera dei farilo Ramai. Mario Tobino. confronti degli altri enti mutua- 

Lavoro, hanno Inviato al comi. Q ; .c?o Valeri. listici, da cui deriva ai 

tato organizzatore del congresso tori l'ulteriore prolur 

medaglie d’oro, targhe e coppe. ®* *TÌ. dd grave stato di disa 


ti a soluzione, ne è una riprova l vo-ator.. le cji posizioni sono te.-a — ritiene gusto ed urgerne 


j il permanere d,*’,rag-fazione con «tate largamente confortate da: richiedere la realizzatone di m- 
! l'assistenza ind».-etia ancora in l'adesione delle grandi masse po- contri fra il governo e le Con- 
j atto in numerose province e nei polari. Su queste decisioni ha federazioni dei lavoratori per 


polari. Su queste decisioni ha federazioni dei lavoratori per 
particolarmente insistito la CGIL, riprendere» su nuove basi. Tesa- 


rii «tato d'assedio Per il «o!o 
fatto di essere pastore, si è già 
sospetti; e per i! fallo rii vivere 
ne! Nuorese si è sottoposti ad 
una specie di regime di libertà 
vigilata D’altra parte, non ap 
paiono nemmeno sufficienti le 
misure positive che vengono prò 
poste, anche «e «u alcune di esse, 
che appaiono interessanti, sem- 


listici. da cui deriva ai lavora- fornendo in questo senso anche me della situazione e per Tela- bra utile e possibile lavorare ». accolta dal piesidente del comi- 
tori l'ulteriore prolungamento concrete indicazioni. Le posizio- bora zinne di soluzioni adeguate tato municipale della capitalo sio 


del grave stato di disagio e la | ni a suo tempo presentate, ri- | dei problemi di fondo 
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L’esperienza di un anno passato in Barbagia ba dettato questa commossa e documentata testi¬ 
monianza che riporta ai più recenti fatti di cronaca introducendo il problema vero: il sotto- 
sviluppo e lo sfruttamento di un’isola che fa parte dell’Italia solo perchè ne è una « colonia » 




1 utenti episodi di banditi 
smo in Sai donna hanno offeito 
il deilio ai giornali della Miao 
de boi ghositi italiana pei scale 
naie una campagna a\ente <<> 
nie olm Uno non un miei vento 
dello Si.ilo pei la s/ilu/ione dei 
secolari piohicmi economici e so 
li, di dell isola bensì la pionml 
ga/ione di leggi '•peciali ed un 
piu massiccio intervento delle 
foi/e di polizia Sulla situazione 
salda siamo lieti di pubblicate 
questa testimonianza ili un di 
lettore didattico <ho da un anno 
si trova a Orimi in provincia 
di Nuoto L'autoie dello scritto 
è stato comandante pai tignino 
nella lotta di liberazione nelle 
fot mozioni garibaldine m piovin 
eia di Torino Segietano piovili 
culle deH'AM’l torme-e e tonsi 
gliele comunale di (niella ciUa 
Gianni Dolino ba ‘empii -cimi 
to con est lenta attenzione i pio 
bleitu deireducazione dei giova 
m c* della scuola l.o scoi so un 
no. nominato dnettoie ebd,ittico 
venne * trasferito » in Sii degna 
a Òr siili, un piccolo comune del 
In Hai bagni, sotto la cui ginn 
sdizione scolastica figura anche 
il comune di Oigosolo 

Caro direttore. 

ti scrivo per tendere test mio 
inumo oli Unita su un fatto 
che. prima di tutto, mi offra 
de in (intinto uomo e uomo di 
scuola, cittadino e combattente 
per la liberta l)a 2 II (porto >• 
mi eampinpin subdola, orche 
slratn sa tulli i t»(lh * mih 
pendenti i preludio a alla '( an 
dolosa richiesta di *» lena spe 
culli *■ pei la Sardeipia tulli > 
(poruali bora tirsi, compresi i 
due bollettini cromica (Nuova 
Sardegna e Unione salda) 
hanno dato fondo al qualiinqui 
smo più vieto, nliotinsilà più 
cieca 

Sono un direttore didattico e, 
terminato il mio anno di « esi¬ 
lio » in Barbàqia. mi acciailo 
a rientrare in * patria » Un 
anno di lavoro e di pena im 
mensa per la condizione umana 
incontrala, di esperienze e di 
legami, non passa «elio vita di 
un uomo senza lasciare uno 
traccia profonda iXon è per 
messo fare della letteratura su 
gente che vive in condizioni 
impossibili do sempre olimmo 
dovrebbe venire in Sardegna 
e non da turista distratto, a 
loci are mio realtà che soltanto 
Vmsens'duldà di gai ema,iti 
usi al più ahhrolnuiso co Ignudi 
smo Im lasciato intatta Dolo 
inalismn. non t > termine esnge 
roto Ascolto (ptalcbe tempo 
fa il cronista televisiva leg 
gelido tm comunicato ufficiale, 
(tnmmcuirn che. entro I mino, 
la rete TV sarebbe stata oste 
sa a t tatto il territorio no:io 
naie. Sardegna compresa » 
Una ballala? Molto più serti 
plicemente In verità uscita dal 
Vincoliselo di chi arerò stila 
lo il documento Citta colonia 
le. d'altronde, è Nuoro copi 
tale della Barbògia. lo (inerti 
al primo squarcio. nello stato 
di abbandono che ti colpisce 
subito, insieme alle merci sca 
denti vendute a prezzi proibì 
tiri, e (iliitssenza di tnimtzut 
lira qualsiasi che ti taccia 
sentire calicanto al resto del 
territorio metropolitano 

Le scuote Salvo qualche ra 
rissano pezzo appaio costruì 
to. sono stabili che contano 
una dozzina (Vaimi (opere del 
regime): grigi di pietra e di j 
blocchetti di cemento: con w i 
fissi che ogni colini di vento fa 
s/Hilancare. e come sni qui il I 
vento c di caso unito che fu ! 
definita x il re dell isolo t. re j 
tri fermati alle finestre da h ; 
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I (-mitrarvi anima 
| Si aiuta Vmdiislriulizzuzmiie. 
i ma ionie'.’ Alcune società di m 
1 (Instiuili del Nord incassano 
1 miliardi da investire nelle Imo 
i aziende lassa, e <pii chiudono 
Scoppia il a boom -, del turi 
* mo è un turismo < off li 

I mits , come quello della Costa 
j Smeraldo, oppure < rerboten , 
sul tipo di quello che va preti 
I derido piede lungo la manna di 
1 Ni ni scolo, dai e i tedeschi coni 
premo lotti e lecinqonn. mipc 
(fendo l'accesso alle spiagge ol 
| la gente del luogo 
J La realtà c una sola qui 
i nulla c mutato, anzi, per Vos 
I senza dei <gm ani e degli nomi 


| ni ralidi. 


di •serti, aumenta. 
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SARDEGNA — Le case sono costruite con materiali scadenti, e si 
muore di caldo, d'estate. Di freddo, d'inverno. Donne e bambini 
(nella foto) sono costretti a passare la maggior parte del loro tempo 
in strada. E', quello della casa, uno dei più tragici aspetti della 
miseria sarda. 




e dopo il film di De Seta. 

Net municipi redi l'Ufficio 
del sindaco, del segretario, del 

10 slulo civile e dell'abigeato 
Da quando? Da sempre, dice 
(Illaidivo. aggiungendo * ve 
Vbaiuu i nel sangue, come il de 
lillà vendetta *. ma non spie 
go come mai non trovi mi pii 
cali m furti o fatti di sangue 
le decine di migliaia di sardi 
immigrali do anni a Tonno e 
a Milano 

E timi piaga. ( ertamente ma 
che fosse tale Varerò già no 
loto il conte Rogato il quote 
rappresentai a qui Sua Maestà 
Sarda Come poi curò tale aia 
gn è risaputa con le forche, 
tant'è che il boia do allora, in 
sardo si eliminò * su hnzzmii t 
e le mamme usano ancor oggi, 
d terribile nome come quello 
del x bnbati t per richiamare 

11 figlio scavezzacollo Do Bo 
gaio a noi c'è un salto di se 
coli, ci sono state guerre e ri 
minzioni, ma (pii non è cam 
bullo militi Regime oligarchi 
co. fascista, o democristiano 
hanno mostralo In stesso far 
cin quello lidio repressione 
Xon dicersanwnte correbbe fa 
re ora d governo di centro si 
lustra Possibile che > sociali 


non sanno, o meglio non vo¬ 
gliono. spiegarsi il perché e 
ricorrono ai luoghi comuni Ep¬ 
pure lo conoscono tutti, e mol¬ 
to bene. Si son mai domandati 
perché in Gallura, dove esiste 
una pastorizia stanziale e non 
transumante, non c’è d fono 
meno del banditismo'’ Mesi e 
mesi di isolamento dietio al 
gregge, alla ricerca dell'erba, 
vivendo con le bestie, come le 
bestie, pei ricavarne di che 
saprai ni ere Questo il destino 
del pastore, gin. E (piando 
scende ili parse, una bettola, 
una serie di sbornie die fanno 
cantore o rendono finì cupi e 
tristi, una corso di cavalli o 
d'asinelli. il giorno dello fesla 
patronale, c interminabili par¬ 
tile alla <r morra ». poi un pez 
zn di torrone ai figli E' lutto 
Così quando va bene, quando 
la pioggia ba fatto il suo do 
vere, se no paghi lo stesso 
Va finto esosa ai padroni 
C'è io scuola, ma a clic ser¬ 
re studiare se poi non trovi 
dare e cane lavorare, presta 
re l'attinta cut ti ha abilitato 
la specializzazione a il diploma 
a la laurea v E la giarentù big 
ge do questa sua terra amata 
9 maledetta Oltre cinquanta 


st, non ricordino, non dico le ; mlìn emigrali su ' 2 S 0 mila obi 


repressioni operine di {lugger 
ni. all'inizio del secolo, ma 
quelle mollo più recenti di Or 
gasalo e dello Barbagia? 

Me ne tmnno imrlatn con or 
rare rnmjnqni. paslon. mae 
sire, perfino un giovane ma 
distrato Do noi le vntiz’C ar¬ 
rivavano filtrate, meno rive 
delle fotografie che / Lumi: e 
gli Eiplnrer ci inviano dalla 
lama \~i>,in da t jxirns j in 
\lgeng fhi/mln'inni re<sate in 
mille nudi sialo d assedio. 


tanti, ni provincia di Nuoro' 
La disperazione o la rassegna 
zinne si finisce all'estero, o 
in seminario, o nei carabinieri, 
polizia, finanza 
Si fanno strade (lentamente, 
quando si fanno) ma. ancora 
oggi, viaggi mezz'ora senz'in- 


*•> j ni piccoli appczzameli!i Imo 
' rati, al sughereto e al vigneto. 
* punì piano succede un finsi ala 
% stento 

e II movimento demnci ittico 
lavora affinché la collera si 
faccia consapevolezza politica 
** Scoppiano, a primavera, le ma 
** nifestazioni di protesta Orgn 
k solo. Mnmo'iada. Olzai. Orotei 
li. Oltana. Lnla, Or adda la 

i protesto di un'umanità che 
pure è parte ri va ti, q ,testa no 
sira Repubblica democratica 
{ fondata sul lavino v Chiedo 

£ ho lavoro infoiti, e ci sono tu! 
C | ti dal soulnco ni bn.nbini del 
Ì§ j le scuole dal oarroi-o alle 

8 domie 

! E il governo risponde <•<>•• la 
" ! proposta di leggi ecLezionah 
I"* Lentamente, con subdola ma 

gè 1 narra si ne le conti (diluì mlure 
“ Videa che. cambiati i rapporti 
si di produzione, migliorala la so 
ini eietà. un nuovo tipo di delin 
P° qtienza è sorlo: non più il bau 
a dito solitaria, ma la < gang r 
organizzata. Bisogna smasche¬ 
rare anche questo tentativo 
°* (Vanirò, meschino espediente 
e per propagandare il r progres 
V- so » ottenuto in and di regime 
> 1 ' democristiano), il posiate Iran 
111 stimante è restato quello (!• 
tc indi anni In. ma. (v'ii. è ere 
t 11 scinto Talvolta ba anche tino 
o macchino e, jp evi u. taleno 
e’ può sogna r la telerisi me. i 
r, l giovci:! senza prospettive che 
11 ■ n,,r> siavi la bisaedn ,1 furile 

I*? e un iitegge. leggono / u ,m cCi 
n ’ e i gia'b imparano '-ose '<■ idi 
m hi aVn s,,provi ire» -a. e <•»»'» 
V> il binici o il 'icntto nrghornai. 
a - tecnico ■•>( oli 

ÌO Poi Io sfilalo in costume, i 
e cori, le gare poetiche, le sbor 
0 me. e. a una certa età. sei. 
,n otto, dieci figli, l'unico snddi 
r ' sfaztone vera. 

A Nuoro le notti d'agosto so 
0 no lunghe e potrebbero essere 
dolcissime Le giornate sono 
r * infuocate, con i 1(1 e talvolta 
' n più all'ombra. Vana secco di 
sale feroce e di fumo degli in 
r ’ rendi che. intorno allo città, 
t't si levano dm prati color cri 
n niera di leone Ma. dopa il tra 
ta monlo. scende un’aria finn dal 
di colle dcll'Ortnbene Lungo d 
0 j corso ■ si defilo il passaggio 
di Ragazzi e ragazze i (inno e reo 
fi go no cicalando, restiti dei mi! 

" le colori viraci (Iella giovatili, 
d le famiglie incedono con le 
i carrozzelle colme di bimbi: i 
° funzionari di polizia, di profet 
t- tura, della finanza, ni bleti o 
in tele sgargianti e scarpe di 
e, camoscio, fanno crocchi an 
a nniati: i bar e i caffè si nem 
n- pinna Sembra un lembo di cit 


tà vero, l'ora e la vita tentano 
perfino di forti dimenili ore 
die. invece w tratto piu min 
pre di una atta inventala dal 
la buioerazia Due < lucilia 
due giornali illeggibili c poi 
imi nulla non un centi io cui 
turale, ne una manifestazione 
vii a o iiii imzuilirn die ti fai 
eia pensale ili essa e uomo del 
tuo tempo 

Sabato, nell'articolo di <on 
do (/('//'Unità. Cintar ba detto 
tutto quanto si dorerà dire 
ì/o alianti lo hanno letto ' 

Oggi. MI agosto, su » La \uo 
va Sardegna > e rampai sa una 
lettela del latitante Tmuìeddu 
cugina (lei famosa bandito mo 
tega la sua innnceii a pc il 


lesse/ giudicato e. matjan. n 
conosciuto innocente, menti e la i 
lanugini può iiaiiqmllatnente 1 
I morire di fame Chi gli /nei da S 
i ir torta'’ Troppa gente (li pii 
| ha piai aio l'ingiustizia imi ne 1 
io. quella dclhi Giustizm E , 
' qacstu gente die ha d solo 'ni 
' to ih essere nata qui, <ente 
j parlale nuora mente di leqi/t 
I speciali >. invece die ili urna 
nitri, di giustizia, di lararo ih J 
progresso j 

Se e i ero du quando suona . 
la (‘(impana suona per tutti. ! 
I quii die tutti partecipiamo della j 
' indilla d'uomo ebbene oqni <> ! 
t ipn italiana dei e sentile • et ! 
i qoipui dispiezzo labbia Ogni | 

' italiana dere -.entasi sani,, hi 1 
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lenta di sequestro di iieisona j toeia a noi ottenete tanto 
die gli cogliono imputale, ma I l, "> Si ti<o fa Inatti del a 
non se la sente di costituii si j 'timone 

perche I esperienza degli nitri '■ ( Il ANNI UOI.IM) 

arguirsi gli lui insegnata che si j iDilettine Didattico del 

può star dentro anni prima di | Cimilo (li OH \NT Nuoro) 



VENEZIA — Francois Truffali), regista di « Fahrenheit 451 » prc:en,a.o ieri alla mostra 
cinematografica, fotografato dinanzi ad un cartellone del film durante la conferenza stampa. 

(Titillilo \P > rUmt.i >) 


Una satira contro la censura e 
contro la società dei consumi 

Il film di Truffaut è divertente ma diletta di energia polemica, è ironico ma 

non arriva al sarcasmo, è patetico ma non crudele 


Ua uno dei nostri inviati 

VKSKZIA. 7 

Nel pruno LIm di Fnmcois 
TiulTaut, i quattrocento colpi, il 
l'uncinilo piotngonistn copiava in 
classe una pagina di Haizac ed 
erigeva in casa un tempietto vo 
(ivo al glande si nitore della 
Commedia umana Con .litlcs e 
Jtm il giovane legista fi arnese 
ci lui fatto conoscere un vecchio 
iomnn/ieie piessocbe ignoto In 
La prati dauco ribattezzato in 
Italia La cabla amante, il pio 
tagonista e un (onlercnzieie die 
<ita coni ino,murile (òde 
Questo pei due che “s c eia 


uiltuia e uidivi-ibile ionie la 
libata: e il legga e libri quali 
fica l'uomo pensante, l'uomo 
degno di questo nome, mantic 
calo mondo di domani to già 
quello di oggi'.’) tende a olirne 


potigliele dopo ava lutici,ito 
tanti litui m sei vizio ba (butto 
m iqui-o al smi moni.licito ili 
lumi Iti ionie quotidiano alimento 
intellettuale l.a uvilta - ligula 
tiva » non ila adito intatti, a 


ai suoi abitanti, atti avulso la 
civiltà ili massa, un assoluto 
livellamento ila (onsumi. da bi 
sogni e ilei gusti tende a sosti 
(mie lo spettacolo collettivo al 
la riflessione intima, tende ad 
abolite la lettola come piatila 
menni (oliatale e. quindi, molli 
/limai la Ma ad oi'rii modo il 
tema sostanziale del film «• un 
altio non la lettola Ih im la 
consola K ovviamente non mi 


atti ava so la I pieoccupa/ioni di <-o:ta 


un uomo adatto a imitale sullo I tanto la tonsura li iterai io (Ile 
M-beimo il i acconto fantasi lenii , anzi e la meno pi eoi < apatite 
Ilio di Itav Biadimi) nel quale ! Dunque i piol.igomMi di Eoli 
si parlava sai (Ionicamente di una [ lenlieit Ed sono i iMimpicit Qut- 
società dei consumi che buina ' 'to cni|x» spei lab/zalo nella m 
i bini come oggi Iti mutili no j lieta dell a\ verni** non ha il 
cui e pericolosi quest uomo eia | ( empito di spegna e gli mi alili 
Fi.muns TmlT.mt j ma ih siisi h.iiIi Infatti il bino 

Dal canto suo Francois Imt 1 e il velo naiuto e la tcmi>eta 
raut. clic pine non ama i bini j tuia di 471 Fallienbeit (> quell, 
di fanta'i*ien/a. aveva piepaiato 1 giusta per In imi. ilio e imene 
da qualche anno una si aleggia mio 

tuia ili Fahrenheit Ed. Il bini e ‘ Montai! ( un [(ompieti abilis 
stato lilialmente icab/zato m In { sitimi a scovali i bini nascosti i 
gluhcrr.i. sp iniziativa di un m | a faine dei falò II Capitano 


leilieenle pioduttoie .miene.mo | i he 


t> il velo ncmiio c la taii|>eta 
tuia di 471 Fahicnhcit (* quell.i 
giusta per In imi. il lo (> imene 
i il lo 

Montag i mi pompicii .11n11s 
siiiio a scovali i bini n.iscosii e 
a faine dei falò II Capitano 


gioventù 


letto molti 


Fi»-e la diti» lenza pi ini male 
tla il tisici se iitto e la sua tia 
j spo'i/ione ( iiianatogiallea c clic 
j m quest‘olt 'ina s,nio abbandonati 
) e date ikt impilate tutte le 
I ragioni a favini* r «fi»i bini 
| mentii* il legi't.i s, < «imeniin 
esclusonnv lite sulle ingioili (se 

I ‘ si |K>ssomi chiamare iosi) chi i 
nemici dei libri mutano -con 
tio < ài essi «• soprattutto sui 
Imo atti di icprcssione * Mi e 
I parso — b.» 'letto Truffimi ri 
| spondendo su questo punto spe 
I alilo - elle il mosti are =ulln 


i bini e ba Ih il v.ipito (piali Ila 

[ gelln ( ss| i«istituiscano pii |,i 
• 'immilla spina molto il <ihi s(,q«, 

■ posto du non ne ba mai letto 
. uno ed « quindi dotile e punito 
| al seni/io d«>||a in -Inni . piò 
! felle delle -mieta |)0"i I n' quel 
| la in un ogni tmbnnuntn ii«*m* 


ito Ma un gii»no. sulla monoiotaia 
bl ibi- lo i ipoita a casa Montag 
<ti ! immura Clarissa thè as-omiglia 
al ! come una gin un d acqua a landa 
,ut Ma st«.ss,i .«(tuie àlibi C'bristie. 
ic ,i ultimo piamo 0 -(.n. iuta pietà 
In le due paini s.ilvo die Ila i la 
il 1 pelli imi (citi i il lavello die 
un i paisj Costa la la m.iestia e . 
i,i | rivoli 1 , al |«ovao p«imp,ae un I 
o| ( invito qn.imo mai aiutili haute I 
u* l’ciibe non <i imiti a leggae | 

• se non .litio (orni* cui insita mio | 

,h dii bini «lie lumia'’ Da questo 
, t . momento 'a bella ipnete di | 
. t) j Montag (> pei (lut«I ( 

,1 I labili dopo bino «-gli diventa . 
,|, j un lettine lamebio fienetito * 
Dal Daini Coppi rlivla ai dizio 
| nari, la fi tibie lo divora al pili) 

II., | to (b r.ilgli padeie ogni pie 
1( . I i.m/iiiiu* Inveì e di ,i< coglici e 
le amidie della 'ungile con il 
|k dovuto ngu.odo si ix-umtt, | 
addii litui.i di li gg( i Imo alluni ! 
io lussi di un volume die ottiene ! 
,](| sopi.i di esse un elfetto depn I 

|, ( minte mov mando I.k i ime e I 
la *' n ' l( ' 

l«, , Ma la sins-a <l««|siv,i \ li-m i 
l«, i data a Montag il giorno m «ili 1 
ilo i ass t s|« ,,| pm glandi falò della ' 
un ' sua v ita mi lutei.» biblioteca , 
d tu u« lata «mi la sua piopt lelai la 

* un anziana intelli ttuali dii <i I 


indigli.!/ione 

Su TiulTaut ba teit.an, nlt ii 
s.ito la nuova fin mula pi min*. 
Uva l'uso «lei i oline die e nielli 
tate, le iintese quasi tutte m 
studio, c m una lingua pi i lui 
est lanca clic deve ava umili 
zumato, almeno m pai te ambe 
un attoie splendido come Osk.u 
Ua nei. (pii cospetto a i( citate 
dii diamente in inglese liisom 
ma unopeia più die dignitosa 
c clic mi i ita il pm ioidi.ile 
smusso ma un piodotto in fon 
do di (pieHimlustiia eultm.ili 
e l>ei (ino di «niella civiltà «li 
UKiss.i eontiii le «piali gli autori 
si pio|HMU*vano di -«,telimi' li- 
loro fiecciate 

Invi ce il colme « sp.pernio il 
ut ino semine m .«'u s,« e on 


limino d. sinici.! pi'i.i lime 
iaggiunto nel buie lilm di -Imis 


lvilisdu ha puuduto - legalo 
mattisi «Iella Mo-tia - Fc/h 
ientu,i Ed K l'ultimo lavoro 
del glande (imast.i ol.mdese t 
segna il suo i l'inno m pati in 
do |hi t«flit anni di assenza Iven« 
immagina die dnpa tu setoli lo 
‘Olandesi volami „ della tea 
guida (ma ambe della stona 
('el ( memi') i piu oda ((intatto 
imi la sua lena Eurnpnrt 
Rotterdam e il dui mncntai io su 
ima (itti! I illusione linea ili un 
autore il mi.ubo ili una aliena 
/ione (ollettiva 'lutili nue'lo e 
.litio m soli venti mimiti 

Ugo OsirAqhi 


Pressioni per il 
Leone » a Bresson 


evitato. | o,« hi ogni Iettili i cune ' immo'a 'ili iogo ioni una (tio 


proibita 

; Infatti tiast.i entrati h II alti 
’ ta/tone «h Montag ih-i ai ungersi 
I «Idi »*Mteina tranquillità die vi 
i regna Sua moglie Linda -i gode 
’ tutto il l'unno la televisione clu 


il \l(o \ rpie-ìo punto 
(In- i bini il |H>mpiae 
■ -noi (ollegln l’m fngg • 


schermo un bino i he brita.i fosse | e la <ua autentica ' famiglia - 
già sutlìeient" all'inquadramento | ioti la quale stabilisce mi dia 
del tema-/ | ingo foriero tli r--( iptoca comi 

TrufTaut. ime. non distingui ' ci sono poi le pillole du rigo 
tra libro e libro, ne tra t vari j lano ogni su « altra funzione, dal 
rami della cultura l’or lui la I sonno nH'amorc F il marito 


; In ili l.i ■ -noi (ollegln l*«ii fugg • ' 
■ Don , 

. ( « un lio-io nei 'tintimi; tttlla | 

i « itta die poti» mino chiamati | 
| il luogo d« Ila ti'si'N n/.i culturali l 
I (,’lll s | « ff( ttll.l li pm /-ohi | 

i (lieta • ta'lnaic p!ia«-t.t n.iitn»* 
j ogni tqo di ««i.-ui.i e di c a* eia j 
: alle 'lugli: \*s- ni r««go |>«>*r.i i 
I insidiati cp.c-to fmolaio d afe | 
• /ione ih rdn qui non a -orto pili ] 


! Da uno dei nostri inviati 
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* \i fifa turimi* et*un* (h e** iviir'r» 

• r rlU* \( /treni (Orifìii'siir 

I Mastra II canti 1 oli < nei,, 
ì dumi ni tato et,,- ,,,, ,,, 4 mi,, 

I allinda ani, tli-lìa ///,,, una ì ,- 
] n,’ uma " a temi ani coii'iann 
a- per-onalmeni, I ihn ( o;u></ 

I intitolate al miri / Ili-lln 'im or, 

'latraticii tnw’ot i de inni', 

I alle mio' an intera età neo tei" 

J moni, e ma etnie l.a \fa.tra ,e 
. un sintetici, t una.» t ,l’i ha ih' 


j LO I <1 II II l Iti 0(1 , 'li II,,, « ,m 

rinrimi uh «• di resistere duri 
| 'pie a oivii uni, r>- izn "o/e/nfo 
j quote < hi - e i! e, ,In eia 
, '< a si •*>//• mio 
, 1 dite-a dei. <intuì mn a della 

| \la ha , di ! sm, ,nl i, ,, ni 
, ioiii turale <i -um, mla-do prò 
| mine al al, • •• pinti • - m h, haiina 
j i-si-l in ( -/ r ita, ( n unn nel 
, la -leDa a et f.Jiu (', noi, C” are 


( ti>nu (. 

In < r.o*. a 

. e I l'alni 
1 * n Re tei 


I! f’,n apuli, (r‘a p 
t ni i ,, dell' 1 . i eri » 
i /'a K< ~n li . 

11 'uri', ./’ i r.pe 


j u, pie uni incenda 
! i mei la nVr imrate 

j prende,,, ,, 11 ,. rie i 


< - e,ta nii 
, r,"ie d 
-riddi ta-ne e 


'levitai!, servizi | untare nnaìinin 


scarsi c pm lo fini non fmizio 
nauti: ragazzi che ricevono la 
refez urne (lrapite volte pino e 
forrnngg’o) nei corridoi sui 
quali si of facciano toh * set 
vizi » In qualche scunlcna non 
esiste neppure l'acqua In uno 
parola, abbandono tot ole Ne 
parli con i maestri e trovi o lo 
rassegnazione o il muaugno 
contro d Comune che non prov 
vede: poi scopri che i Comuni 
non hanno fondi, vivono sten 
latamente e talrolta ritardano 
mesi e mesi il pagamento degli 


assennati 1 


j ni confino (monco a <brio non j 
I / bandiiì mn / comunisti e i j 
j s-ocm/isf/i ("erg Dr Seta a 
j Orqtisoh, quando d capanno • 
dei r arahmer, filtrala in p-ie ' 
sf nnintvi tandosi con si onta ! 
gltate di mitra lo acci ano n ! 
battezzato, t capitano Brocca » j 
perche fatte deparre le hroc- ! 
che di terra n he h donne por | 
tana regalmente sul capo con 
l'acqua di fonte, le distruagera 
a raffiche con lo scusa che 
scrnrann a portare acqua ai 
banditi 11 gmiane qmdicc mi I 


Per rievocare il sacrificio di duemila antifascisti morti in esilio 

Solenne cerimonia a Parigi 

Giorgio e Ada Amendola — figli del martire — presenti al Pére Lachaise insieme ad altre personalità 


"giu Ilei-otla 
I II 1 -’l --.I 


sttjietidt ai pochi dipendenti di i racconta della loVa aperta ira 

_ -i_..._ ___ii. ! ii _.. . . _ . 


cui dispongono « Siamo nelle 
mani della i’rovndcnza * e tl 
fatalistico motto, e la Prorri 
denza perisci a far crollare le 
scuole quando alunni e mae 
sin sono arsenti, come a Oro 
tei !i 

Deserto e solitudine dove ci 
sono conrallt che potrebbero 
essere la riserva di carne per 
tutto il Paese (e noi la impor 
ttamo). 

Dal rimile G onere, quello 
della canzone, ccintemph uno 
spettacolo arandioso Salitovi 
lo scorso maggio por ».sj renana 
re un locale adibito a colonia 
estiva (senz'acqua e (pandi 
con r/nccc * finte *, dormitori , 
piano terra citano senza stogi 
e odiatemi ni (»*."/ ridi ut 
panorama do Fai \\ est man 
caiano soltanto i trenta qua 
rotila nula copi di bestiame, e. 
in loro vece muoveva un nero 
volo di corri 

. Eccoci poi al banditismo Non 
sarò certo io che tenterò di il¬ 
lustrarlo. dojx) le inchieste e i 
dibattiti parlamentari del ’54 


j Fu- gì 


Mnaistratura c Questura Ir I ,/_« 

Tirarono ai ferri corti per^'ie -ro-, .* pv 

le forze * dell ordine r '•or,sui? e e ,i *. .eri 

ramno colpevoli l< -citinnin '‘ r * ° *' 

di indiziati o segnalati o ter l’ - ' •' ’ 

mati nel corsa dei loro rastrcl 

fnTr.euJi \ì erano picaa'o m In j : ìz; .. 

ro voleri la stampa locale (In i ^ . 

stessa di ora de: * Frumento I V V 

no i di cui t> alleno tir, pez ! ; t , 

zn) che uscirà con titoli a sca i c n„i 

fola annunciarti confessioni e jv<i<' :o. .1 

condanne, al solo scnyir, di pre U.»- gì ha 

mere siili,, derisimi del magi ! 1 

strato. Ma 1 confinoti’ 1 lo ’• : ‘D. 

tanti'’ I Irriti'’ Gli uccisi'’ h ! ' l '“ *■" 

. . . ) afe--,- a 

ancora rn quali eurairroni si . 

rìlTnVt» In uenU di i tS ,i t 

1 Nenpenson'i qn-ion, a) c-'U j , „ , 

fino c ricordali, il tp-rismo In j . ,.cun 

tanto e una Inora enorme chi | ra v) ig..t I 

il contino t'/s ci.'ta 1 resse climi * nc Bio/z:» 

oaro 1/ lem,meno del banditi I ^J»s..»ta .: 

smo (basterebbe ricordare il j Campo o i 

nome del bardito Stocchino, di ' n ' : f 3n 

• quei tempi ,) Ma. quand'an 

che lasse, appena cessato il i1in;tl deil -, 

confino, ecco rifiorire u furto di j ,ieirAssociai 

bestiame, il blocco stradale, il I Francia. Òr 


Dal nostro corrispondente 
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Davanti a.la -etera e n 1 ta 
.011. >a à P.ero (nVHv.. g ie 
-,»'g t a. Peri Lacha.-e. nor -n 
:a-.. ;i. Meo le. Fele*.»*» ’ia 
a, co ’gri .gago -e. liti o 
ioti c'i'r.i/ on re d . -‘v-g 
-a,- m ven-.i ! ì-' . 


p t 1 I-.iL.to .tagane ,1. c * ".11.1 g.o ! 
c f c var.c personalità j 

j K-a i-e-eme ì'organ.zz.i*.->1 
3 1 leda nan ft-taz.oio i da” 1 j 
e I S'efam 0>,--: g ,.n li , • 

1 I 3 * ippa ii gnt fa-c,-‘. :ra • q 1 *. 1 

3 I a rapp-e-ea .*r.:e n.. WPP* \ ; 

0 j Hc-.ir’o T,' ,, c. e r:i p.<. . 
' i ni >”.aa j I a. a , 

j I La ,e im.i ,1 - e a v .1 • , 

1 1-1 g--:o -v tip.,-» • j", 1.0 ,|n» ' 
, ' io g,i *.». a*t ntg'o :g,s»-*« - , 

■' I ..ì 1 - Po • IrlX'P - I 


I i.i-i | :o..c 1 

iggo t-i.iaro 
S*t f no H, 


\ ..1 / ,i h 

lian tfìim, 


t Giovanni \mende a * 


*-j e >'.c 
) Go gò 
ng-.iz i* > 


1 t,' ’ 

\ tv-r R 


: gr 1" 
Gì-' / . 


'il, 1 ,, ,rn 


M e, - 

. . ' |S~ 

1 1.-1* 


bini I lii'ti -orni -ledi impir.ai ! unte < d ho 
, .1 n «•pilli.1 ei/i ugni jH-i-.itia . >Ine Co può < n «< 
1 che vi '* ini(ii ,r ,i 1 li 1 -’i --.1 lori itila /»•/, a 

un I lue 1 - 1.1 -1 • i'u j *■ <. n-ii v • 

I ( u-t Meni ig i.»u«i-i« in. -i tome vi, il,uh r 

J Pili; 1 du i la V Un '/. 1 \ i> 1 re ri, ara 

j Brillarti di Sti udii il un -lionde j al a '•*-> a 
J du > ii /’/-,* e, in >n Machia | ‘"L -or,, mi 

1 velli * 111.1 -Ignei.1 gli VKi.i pie • r '' ’• ’iOtr,-,., 

I -I llta'.i IO-PI 1 Ihlh. 'J'II di 1 * 1.1 j " 1 ‘ * te r -, ri al, 
'mie un alti.1 (imi l.a qw. <r/.*.• J r neaa amori 

* . brilli 'i K (la -opo qii -sii gì | rari risei 10 

! nielli s, p,,-, (hi),,al r, . prona, \ auro ()uot, n-r, 
ì a,.», ,ii àam \ii-’( *1 primo «• , 1 a - ,r..'. ,, -»< 

* -ii-ondo voluti-' Ovvi urente non , Riera , 

1 naiH.i il -uno- (. » r.narhe mar 1 o rirno •! lo, 

! .uv,e. di H.iv Hiadburv n.t-iilii * e he >1 -un n,--t 
| li\ iHUPpeii div» ilTa .1 -ili ! a n a.-lfn 

j -ai.t.i • /.*o'f«i*r, -tra,,,,hnan m j ,/,,/.> f) altro r 
I P<» [ na’nnrcn ih f 

! <oti« uri*' -■ 't.itV li in j Ertala, ,-rei h 

, tilt! -l'itito-i, « -'ii>|Vit’io loti ' '-,r.,<r,<r, . li .. 
I I.n si.ii 'IH -S.|gg " notali , < or 1 r.-,ra nitri, ar- 

! diale ile* n« —'ino può prmd ! .,,,l.'i,rn , 

I tei - i <U r.t.i *.1" ( o-ih non ri i i/,,, y { .)^ r i 

a, ti 'l'ian.1! i amt.iia. !« 1 chhi, j r , vV> n „ f i>rjf 
| ;>•« ri io uni i. d.dlo -« l>* mi ' . 4 . , r , fr , fi ( 

-» t. . ',( t I hi .. : ,i t.i il Mi-it I , . .... . 


D// * ri re s , 

fì hn 'vurirj» c fU' 


fhif* Cf.ji’tf s nmvìf» ^* » »#v • 

Iftrt TiV*n *1 '/-•’;*( -Ilrt \ 

r fi* s* r* . r ,- y , e, \v/*/ 

1 ttTìic }iw riif t it r* m 

\ »* r U rft nrn* ( lui'** f.»f ’tift'e J 
A/o oJ O sjtf ("i J t / . f o* ** | 

V7/1 s t,Té, r tr n *, r/, 1^.1 */;J f/*fV ^ 
fi* > r /*jfri~i tt r, in 'i r * ,q , if,y t 
*dì * r#' r ,1 r/ fìr. • **i njz^; .> r o * 

r Mé'ii'i f]r***ri ~f 9 o » r 1 ìi*f '’f • 

Tf"ff me* >0 *f' • ) *n *1 | 

• turo Qua!' n* r, 7 \ » 

Ir, - ir;.', r, ? rj r < *s,r r n ' 

T%','Vrj ' ri• r,*// s ò/ 0 O*r^* *7 ì * 
n Ctrr* f> '/ ^ / or.*» r,'«» r*o T TJ *j 4^** ♦ 
^tC i! O.•'fo hn r.rys, irr I 

'in jtor'f •n^Vnrnn* f *in* 1 n >'af *r. j 
’sffì^ D n!frr§ rn*) 4 n cz <.n r!'o .] j 
irn*f>riTcn fi* AV»r- 9 r o' r i r 'n!f' » 
l rììon* r-r,>) ì,r, f*,rjrr **> inrr>n l 


I tt dr *§ *Z• nt/ft m 'Mi 'iticht 'intry- 

r**i n** sf# r*r# , ( , ,u r tm InICtfllt 
! f' rirfkUt*ì c, * ! *' Of nt f *< 0 

J f, t tu, v t n*,t ir#*»’? r, 'orti 

j rotrjj) 1*, t t* 7, - rj*J. ri*i 1 t$*ir, 

{ » t* t f l i J r*{‘ t * , . ‘'Dir**) t, r* 

1 f <*”** r 1 n 4 / ì t 'fi •/ b > ,, f* 

• r /. j 4 IJf, * 1 * ì J,r c T r r/ t y f *t » f,,, ■**• 


t U * UT'li* 
* n *,J * 


” f, 9*1 
fn ’ r* 

* 1 * n 


■ ~*'*ur 1 
/ * 1 /*# /*^ 
0/ 


U*$ * ,ft t c*i • 

V 0/ • r# t n*,i> *if% 
*ì, * fr O ». * t il *,f 1 Tl 

DO»» *,»»*» *' ,1U, Xml 

* *)•'* !>*'! • ir, '1 1 h**l 
1 O f C>r 1 , rf* 1 U'rmn 
n'i'!n y f * 7o 'il 
n 'In' ì r f tfn* r f.ttt- 


Ir >*>or« 
:e. 1 ì.o 


.s v. -r. F“ .\'a 7 < * 
tv ^ :»• a ì ’ 

V" » v ',t r.ì m'I-’.ì 

se t .rar ore .a Cj. 
l .ir: ^ i 1 * Covi* 

t t CT .e O iOriUCr 3 
nitrii Tr? ». na ' 

». a cow.e tenera e 
Kv'rra .. .n 
i unirti -l ia*t> e Fo 


«* L. 1 C 

, TO'vil 


! ca;>.*a.c) ri p r *iro 

! 'p- P.A I » VI .1 .lift Al 1. s. * . • 

* a *>*V-'v* t» o « ii X \ri i * 4 

J *ò'c L‘ * ts I ».t 1 !m> 

ì f* 7 t' t i: u , \* Aiti .0 .* *.or «. 
j 1 ,<g. t e - . 1 —* t .... Ali 1 1 g * 

j : , 1 ov a n A n.-a *.0 ». ■ ;v> 

| ra v) u*.,t Hi'// 1’ _.!.• 1 1 i 
j a,' B /,>//;' : i .* ,n.i .c le.! -.m 
J Pasc.ata am. ..i - gm* j 

I Campo 01:1 if glia le g o.-n.» 

: n-:a a.T.fasci-ij le Corr ere 
delia sera, cm e-nto ( n Frane a). 
Mario R.imagnaat delia Lega ie 
diruti dell’uomo, un esponente 
[ deir.Assoctaz.one garibaldini di 
I Francia. Cr.stoforc; c niimer,»i 


! *rc-,n 1 --1 'gi'.iìg.i. .ii-- 

- -»i»i ;e. ,) .a ..1.1 ni n • 

J ro-- tal M,r,i o » a Gobe::. ■ 
1 • ii Go. mi A1 c.i-:«> ? »•» >g_ 

’y I Poi > /..., a ila rrecc.o.nA zr.z . 

' le. qiad--a;o - -<>vra-'a:., : 

*’! ma . a _»,) ce -: ,-a. 

** j graffali ol'-t .1 rpsTc t, t 7 > 
1 } *>e.:, -co Im >.■'i . 1901 . IT> - 
j Z-. cn: la-'.*a.m r.w i' 
ro uno no-,» La Uro m r.giu 


-Vi - ■ ICO 


i rft'ì o n r'inrr **> 7 nrr*ri * 

,\t - 0 * f f t* f T fs r ,»zjrT J r’^ f c»o \ 

offrii ff a *,*'• s>' r r * r } 

,1,* Uro I *U ^ *11 c? r ,T‘f ' 
, y* r 4 fo *' 1 •»/> r,i-1 7 • f fs * t i 


v; -or.Tr * 
» m)*o !;ì t 
'.et .iti e * 
ri! ( iti ’ ! 


5 H ì. Pi. - ir-.:» 4 « .1 

) i’ ■% 1 , *1 : 

I \ rei •' '* r . : 
I -< r-ir «ni •> 

| 1 \ ".1 i- \-’n , 

, -ujvra’o ’> ,■<» ac 

,)*•)•• - • -1 - 

l an'.fa-c,»; t a':an. 

1 ai ros,s',in:t franco- 

! 001 ' •*" I ’ I lo 


. 1 1 Ut p ibbitc a 
: \« 1 1 - 1 


U.sorg 


t a. ! i 

1 to!!o a I 
1 A a e.i 
e V\ , f 
nnw.. . 


Gllt'i 11 » .1 fi OV all 


r, g 1-' 1 iic./t 

1 ,. F .n . i ■> 
r 11 ie p- ,,'Tr 


ni aff anrati- 
e-; e mo’t, con 

1 'rn I-. li 1 > 
H * : ai 4 i . 

. - 1. ib ■ 1 


Z e* a 

I- - IZ o-t 


■ *n. -‘..a.,' 


'-■.1/ ,,n, . o * 

.n* * »’ * O'.* 

/.u ì 
>’ 1 ib .- . 


Ro-et: 

uri'.:, an .fa-a - ih)” .n 

. o » fi vo . r«v mb. ca 1 
4 paa.no.: r de -,'< «ter.t: 'rance 
<t ai.i e-ali de. ve*venn.o n*:. 
vente.Tia.e le..a Resi--enz.» 
Titti guardavamo te scritte, af 
fascina:: dal loro enorme potere 
evocativo, in si’enz.o, con en» 
z.one. mentre !a luce di un c.e n 
non p.ù grigio ma infine rassere¬ 
nato, faceva di queste ore che 


ricatto. E qui i benpensanti l altri esponenti del consolato. deL 


M-- ’”e-o < .»!« 1 I* > .1 ! 

!.-■*>» « ve le ( ,t-ii.-ilo ,h • 1 

t )>' 1 :/< te. -- 1. n gn 
, s te 1 -, 0 -, 1 >j 1 ,m lo-, e* - 

!.» di-ezonc po *ica dell I: »i a 
Mvvj in t r im es-e-e -pcccbio 
4 -e.np'e n,ù fede.t della g'a-i!,- 
, popea »n* fa-c.-tu 

Alta cer.moma no, P 6 re La 
chaise doveva seguire, net prò 
dramma originario un inc n ’'t'*e 
alla Cbope Strasbourg, dove fu 
fondata, nel 1927 , al secondo pta- 


’o-.-g i",., «g. In < n In.!-' 

. v , i P,-: ., n -11 . 

Mi t - v r it > a ,n, 

I P t - ’ i ! - X-SI. . Z.-l 

g . »-!».» ' • il il. F- T| 0 (’ Li . 

f- i vb. b : i> ii n , .vi’ i f’i . 
ir ii nv-->gg.i oi.t . \--or , 
z.ont me -, .e *o a i Gi-i, ili 
A me*» lo u »,->.>»- a m ai «le * 
Roma coi p ibb. ca re: n,n i 
■L.a memo-.a le: ma-::re an” 
fascista ir. occasione lei q*i» 
rantesimo anniversario de.la sja 
morte. 


j ;>•« ri rn tini i . <t..ll-. -« I" resi ' , . „ r , fnr , r#p „,, 

, -* 1 '* U'-o 1 ce, annata , 

.Ka-if" t* 11,ti.: *„., -, -cure | Ti „;. r , Q , 

t chi gli d.'-.ec, < d. -Vo la | ìr , r ,„, „..e, rr 

tu.'f-a .ili c ft , nrr , . r , 

• t'icit.ogii.» io innui. ii sicntii"’ ! . 

1 , . : !■'. rii,ITO r<n, U , 

(> qu.inrìo i.i *.n g..ini tv» viene ■ , , 

. . rs.nr rr,” a I ,-a -a , 

! -,i ,-t . i ai. i>*,i|gi*ìf( I . r 

v»!utp«:t„ -*m,t, c.„.i ,..», * r '* '/< t a, f.ross,. 

j ungtii t ’ O r|u.‘P'o ’.n.i (sii.tr.i j r '“ r,f 

1 sigro*-.i --i<t i .i c«>' -ri-piato l.i i 

ì (,l<,i ‘li *10,1 i .c in.i tiv.i li > '“'S'’ ’ o r r e rati 

j inti nn.i *clcvi-u.d . Crmmrne s, n e- 

i K centi an p,ov.o. „o.. i,n.i . rr '» ’ " 

I .*rT'*» 7 ior»f rj wr«*o it pro^icr^t'Txi \ n 

j It-ggc .1 -'io pnipc libro qunmlo j n r n'd datura 
tu pnncict.it ia rtclt.i li hbnfcca 'i . ''c-rihrr, a ransd 
! -ili .litigi irrcnti .irm-tiri- fon • 1ro ’ r t’" r > I 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


1* Unità / giovedì 8 tettembr* 1966 


In difesa dell'autonomia e dell'unità dell'organizzazione dei lavoratori 

ESPONENTI SOCIALISTI CRITICANO 
IL DOCUMENTO SINDACALE DEL PSI 


Numerose le vertenze contrattuali ancora aperte 




Riportiamo di seguito le di¬ 
chiarazioni rese in questi (fiorili 
da esponenti del FSI e da sin¬ 
dacalisti socialisti, critici verso 
la concezione dell'autonomia 
sindacale qual è configurata nel 
documento dell'Ufficio sindacale 
del PSI. 

Riccardo Lombardi 

Direzione del PSI 

Esprimo la mia preoccupa 
zione. condivisa da tutta la 
minoranza do| PSI. per alcu¬ 
ne recenti iniziative, quanto 
meno ambiane, in ordine alla 
politica sindacale del PSI Si 
tratta del testo diffuso durante 
le ferie (InH'iiffìcjo sindacale 
del partito, senza, a quel che 
risulta, il preventivo assenso 
della corrente sindacale socia¬ 
lista della COI!.: corrente che 
non sembra affatto condivi 
derno i principi e l'ispira/us 
ne. come risulta oliiarurnonle 
anche claH’iinanime nttrggia- 
mcnto critico espresso dai sin¬ 
dacalisti socialisti, compresi 
quelli della maggioranza. nel 
corso del Comitato centrale 
della FIOM svoltosi a Milano 
nei giorni 3 e 4 settembre, e 
dalla stessa relazione intrudili 
tivn del rornpacnn Poni 

La tendenza rilevabile in 
quel documento a dare alla 
corrente socialista della CGIL 
una struttura che (se le para 
le hanno un senso) si basoreb 


be su una autonomia di cor¬ 
rente, ove la disciplina di 
corrente sarebbe prioritaria 
rispetto a quella sindacale e 
confederale, e subordinata alle 
direttive di partito, è in pa 
lese contraddizione con i prò 
positi conclamati di porre co¬ 
me principale obicttivo la ondò 
sindacale e oe costituisce una 
deformazione e quasi una ca- 
Tiratura. 

Lo sprezzarne e vanaglorioso 
giudizio espresso poi dall'edi 
toriale di oggi <martedì ,\’.d. 
H ) dell' Aranti! sul piu seno 
ed avanzato tentativo oggi osi 
stenle in «rno aH'nrgnniz/a/io 
ne dei mi Ialini git i per fare 
un passo importante e cenere 
lo verso l'unità sindacale co 
minemndo dalla categoria più 
impegnala è riprova di atteg¬ 
giamenti suggeriti o da scarsa 
conoscenza o da scarsa respon 
solidità Atteggiamenti che. 
ove venissero presi in carico 
dal partito, metterebbero aii 
una prova assai diffìcile da 
superare ogni proposito di lea 
lismo verso il nuovo partito 
unificato. 

Franco Mastidoro 

Segretario FILZIAT CGIL 

Il documento dell'Ufficio sin 
dorale del PSI tenia di saldare 
anche a livello sindacale l'a¬ 
zione di rottura che il partilo 
unificato porta avanti nei con 


fronti del movimento operaio 
e. più in generale, di ogni for¬ 
no di contestazione alla politica 
moderata del centro sinistra. Il 
terreno di estrema arretratez¬ 
za politica sul quale avviene 
l'unificazione socialista porta il 
gruppo dirinente del partito so 
ciclista a sacrificare un grande 
patrimonio, quale quello strida 
cole del PSI, a favore di un 
motivilo di sindacato, come 
quello della UIL. screditato Ira 
i lavoratori e simbolo ilei fe¬ 
nomeni pili deteriori dritti divi 
sitine sindacale. Lo politica sin 
dorale profmsta in rampo in 
ternaziniiale. economico e ri 
vendicativo. ha come punto ih 
riferimento l'azione 'li tim'erno 
r la conservazione dell'attuale 
meccanismo rii sviluppo retino 
miro; in politica organizzativa 
poi. la proposta è la franta 
inazione della C.G.I L. in ri 
qide correnti, lo suhtirdinazio 
ne della corrente sindacale al 
Partito ed il coordinamento 
della sua azione rnn quella 
tirila UIL e della corrente so. 
naUleinncrotica della C/SL. 

l/indicazione ili scissione del¬ 
ia Cr,II. e la proposizione di 
contenuti d> politica sindacale 
respinti dalla porte più viva 
ilei movimento sindacale italin 
no. indicono la chiara scelta 
di liquidare il dialoga snll'u 
nitrì sindacale sin dall'inizio per 
proporre l'organizzazione degli 
schieramenti sindacali sullo ba¬ 
se delle milizie di partito Tot 


to ciò evidenzia come il par 
tifo unificato si presenti alla 
scena con un preciso program¬ 
ma di organica integrazione 
ilei movimento operaio al siste 
ma neo capitalista, respinto an¬ 
che (e la polemica addirittura 
ingiuriosa con la CISI- ne e' 
dimostrazione) da certe forze 
cattoliche senz'altro più sensi 
bili ai problemi angosciosi del 
la condizione operaia e dello 
sviluppo democratico del paese 

Per questo si rende nrces 
sano rhe ni prossimo conveonn 
sindacale del PSI i quadri so 
notisti, rnrcooliendn le istanze 
dei lavoratori, respingano deci 
sainente il disegno di liquido 
zinne del patrimonio e dello 
tradizione socialista, operando 
se necessario, scelte oriue 
nizzative conseguenti a (ale ri 
fiuto, in maniera da offrire, 
liberi da limitazioni e pres¬ 
sioni mortificanti, tutto il loro 
valido contributo alla riscossa 
sindacale in corso, al raffor 
zamentn della presenza unita¬ 
ria della CGIL fra i lavoratori 
e allo sviluppo del dialogo per 
l'unità organico de! movimenta 
sindacale 

Didò e Verzelli 

Segretari della CGIL 

In merito alla polemica in 
corso sulla preparazione del 
Convegno sindacale del PSI. 
due dei membri socialisti della 


Segreteria della CGIL. Mario 
Didò e Silvano Verzelli, hanno 
scritto una lettera all’on. Fran 
ceseo De Martino per segna¬ 
largli la gravità della situa¬ 
zione che rischia di crearsi 
nella corrente sindacale socia 
li-.ta e soprattutto nei rapporti 
fra la stessa corrente e il Par¬ 
tito Infatti il documet'iO prò 
paratorio del Convegno, appai- 
so sul!'» Avanti' « ilei 7 agosto, 
-oliera un problema di metodo 
e un problema di sostanza. Di 
metodo, poiché il documento è 
-tato reso ptihb’ieo senza avei 
sentito il parere collegiale de' 
comitato (Iella corrente sinda 
cale, cosi come era stato con 
venuto nella riunione di fine 
luglio dello stesso comitato. Di 
sostanza, perchè i contenuti 
del documento contraddicono 
esplicitamente e in larga par 
?e le posizioni che finora han 
no carat’erizz.ato l'attività dei 
sindacalisti socialisti, specie in 
merito ai problemi dell'unità 
e dell'autonomia del sindacato. 

In questa situazione. Verzelli 
e Didò hanno chiesto a! Segre 
lario del PSI di intervenire per 
garantire che la preparazione, 
lo svolgimento e le conclusioni 
del Convegno avvengano : n 
modo da non pregiudicare l'Im¬ 
pegno comune dei sindacalisti 
socialisti ne'ln CGIL, salva¬ 
guardando nel contempo l'au¬ 
tonomia della corrente sinda¬ 
cale socialista. . 


Trattano oggi i chimici 
ed i metallurgici IRI 

Echi al documento FIOM — Nuovi scioperi degli alimentaristi — Conclusa la 
sessione degli edili — Dichiarazione FILCEP sull'incontro odierno 

Riprendono oggi le trattative tario generale della FILCEP- voto, le prospettive di una in- al premio di produzione, alla 
contrattuali per i 150 mila me CGIL. Aldo Trespidi e il i>egre- tesa appaiono estremamente contrattazione degli organici, 
tallurgici delle aziende a par- lario nazionale Cipriani Inalino difficili. Per rendere possibile a || t , qualifiche e alle condi- 
teeipazione statale, dopo la po- rilasciato una ditd.iarazi.ine nel una conclusione è indispensa- /joMÌ (li „ mbU , nlo unitaim . ntt 
sdiva intesa del 2fi luglio e do la quale tra I altro affermano bile ohe con la ripresa delle , ril . (1Ilosdmon(o (k ,i|- r , m .i/io 
no una sessione interlocutoria elio la trattativa e giunta ad trattative si modifichi sostali- . ; 11 ...... 0 

tenuta in agosto, .mi altri pini una fase decisiva: i padroni zialmente Patteggiamento del < * t ‘ l sm dacnh in tabbrica. 


ti rivendicativi. L’intesa con infatti dovranno terminatre di la delegazione industriale, sia ÌAÌ possinuiia accoglimeli* 
cerne la contratta/ione azien esporre le proprie posizion i sul- per i problemi già affrontati to delle richieste sindacali è 
dale (con commissioni parile le richieste contrattuali, e in clic per tutti gli altri che do indiscutibile in questi settori, 
tichc) dei cottimi e qualifiche, base ad esse i sindacati potimi- vranno essere trattati nella nuo- caratterizzati da una espansio¬ 


ni discussione preventiva sulle no formulare un giudizio com- va sessione, r. uu ricordare nt , continua, che viene coufer- 
trasforniazioni tecnologiche che plcssivo. A giudicare dallo scs- affermano i due sindacalisti - t , d „ statistil . he # 
possono influire sull occupazio stoni di luglio - prosegue la che per questo settore assume , nrcvisimii niù ‘ nH 

... :i ._ ^i_ iir-v fileni .'1 raziono — iinvn In rmno- fnnrinmontsilo imnnrtnn7n_ in- * IL 1 11,11 l JIU 


va sessione. E* da ricordare — 
affermano i due sindacalisti — 


In funzione di potenti interessi capitalistici 


Come il governo intende 
«coordinare» i trasporti 


Tre leggi 
gradite 
ai monopoli 

Il settore dei trasporti con I 
suol enormi problemi che si tra¬ 
scinano irrisolti e che si aggra¬ 
vano progressivamente, sta tor¬ 
nando al centro di polemiche 
giornalistiche, di lolle politiche 
e sindacati. Il governo di centro- 
sinistra ha ripreso In sua inizia- 
tiva per una a razionalizzazione » 
capitalistica del trasporti appro¬ 
vando nella seduta del 28 luglio, 
tre provvedimenti di vasta e 
complessa portata: 1) coordina 
me.:!o del trasporti; 2) riforma 
dell'Azienda ferroviaria; 3) au¬ 
mento dei carichi assiali degli 
autocarri. 

Come documenteremo, ognuno 
dei Ire provvedimenti è ispirato 
a una rigorosa logica politica, 
la quate rivela In pieno le ipo¬ 
teche che il grande padronato 
ha posto sul centro-sinistra. Il 
punto di partenza del governo 
è quello di applicare anche nel 
settore dei trasporti II principio 
che sulla collettività e sui lavo¬ 
ratori vanno scaricati tutti gli 
oneri necessari per dare al mo¬ 
nopoli vantaggi diretti attraverso 
i profitti crescenti delle grosse 
società che operano nel settore 
privato del trasporti; e Indiretti 
attraverso una generale riduzio¬ 
ne del costi. 

Non Interessa nè al monopoli 
nè al governo che la politica di 
tagliare i « rami secchi » possa 
mettere In crisi decine e decine 
di centri, o che l'aumento dei 
carichi assiali sconvolga il già 
precario stato delle nostre stra 
de. L'importante è che certe fonti 
di profitto non si Inaridiscano. 


La CISL 
in difesa 
del diritto 
di sciopero 

La segreteria confederale della 
CISL. ha diffuso una nota nella 
quale ribadisce i propri orienta 
menti sul diritto di sciopera Per 
quanto riguardo la cons-derazione 
giuridica dello sciopero, la CISL 
ritiene che esso sta un mezzo 
straordinario delfazione sindaca 
le consentito dalla Costituzione 
Secondo la CISI-. più che lecci 
nuove sullo sciopero risulta no 
cessarlo semmai adeguare il qua 
dro legislativo esistente allo spi¬ 
rito della Costituzione. Una re 

S olamentazlone deir esercizio del 
iritto di sciopero sempre più a- 
deguata alla realtà economica at¬ 
tuale e non limitata soltanto al 
settore del pubblici esercizi è da 
ricercarsi — secondo la CISL — 
per via conirattuale. « I.a eoo 
trattazione può predisporre vie e 
mezzi cbe. sempre In pienezza di 
autonomia e «li libertà di doeioo 
ne. consentano di non ricorrere 
alfa?:one straordinaria La con 
trattazione nuò inoltre con--eniue 
la predisposizione di mezzi sin 
di natura conciliativa che di na 
tura arbitrale per risolvere le 
controversie. Tutto questo — af 
ferma la CISI. - pud evitare, 
com’è auspicabile. Il ricorso allo 
sciopero, oggi frequente, anche 
par la mancanza delle procedure 
contrattuali prima delineate >. 


Il disegno di legge approvato dal Consiglio dei 
ministri istituisce organismi burocratici e non 
assegna la priorità ai trasporti pubblici 

Gli strumenti e i criteri con do alcuno dei suggerimenti dei 
I quali il governo intende porta sindacati e sottraendo anzi al mi¬ 
re avanti quella che è già slata visterò dei Trasporti buona parte 
battezzata come la * controrifor- del controllo sui nuovi organismi 
ma dei trasporti * sona indicati incaricati del coordinamento. . 


ne. il problema della sede sin 
ducale aziendale. Si deve ora 
passare agli altri punti, quelli 
già affrontati in agosto e 
quelli ancora da trattare: ora¬ 
rio. avvicinamento operai-im¬ 
piegati, salario, diritti sinda¬ 
cali ecc. 

Dopo l'apertura di trattative 
anche per un milione di me¬ 
tallurgici delle aziende priva¬ 
te (prima sessione il 13-14-15), 
la vertenza contrattuale entra 
cosi in una fase nuova e deli¬ 
cata, nella quale è necessaria 
tutta la vigilanza dei lavoratori. 

Oltreché por ave e con la 
loro lunga lotta ottenuto uno 
sblocco dell'intransigenza Pa¬ 
dronale, i metallurgici sono al¬ 
l’ordine del giorno anche per 
il documento c le proposte uni¬ 
tarie del C.C. FIOM. che hanno 
avuto echi positivi (si vedano 
le dichiarazioni di Macario, se¬ 
gretario generale della FIM). 
Un commento positivo si è avu¬ 
to suH'Aniiìfi.’. elle conteneva 
però una nota stonata la quale 
suonava intromissione nelle au¬ 
tonome decisioni d’un sindaca¬ 
to. nota criticata dal segreta¬ 
rio generale della FIOM. Fiero 
Boni, in una lettera al quoti 


dichiarazione — dove la rispo- fondamentale importanza, in- ,,ML P 1 l visioni piu ri cerni, 
sta padronale è stata negativa sieme alle rivendicazioni sud- * a positiva intesa rag- 

suU’importante istituto delle dette, l’estensione dei diritti giunta fra i sindacati metal- 
qualifiche e insoddisfacent>e sul- di contrattazione in sede azien- meccanici e le associazioni ■ 
la riduzione dell’orario di la- dale con particolare riguardo partecipazione statale del set¬ 
tore dimostra come sia picnn- 
— mente possibile realizzare nei 
contratti di lavoro le innnva- 
Dopo le Conferme di Bo /ioni che i sindacati richiedo- 
- no. E’ pertanto chiaro — con* 

sul « ridimensionamento » 1:1 dichiarazione — eh» 

_se gli industriali dovessero an¬ 
cora insistere nel negativo at- 
m teggiamento di luglio la cale- 

15 } • 5^1 I I 5-ì goria dovrà passare alfazione 

lilv/ sindacale. In questo caso i la¬ 
voratori chimici sono ultiva- 
yvpy -« y»-4--2mente mobilitati per gli ohhiet- 

LJCX JL VC«11A tìvi che abbiamo ricordato e 

sapranno certo esprimere uni- 

Una delegazione spezzina si recherà a Roma ,ariam , t ; n , t0 la fn , rza " eccs f rift 

° r per obbligare il padronato a 

Comunicato unitario dei tre sindacati concludere un contratto ade 

guato alle esigenze attuali e 

. . cdu 7 i , o ... - . - alle possibilità di un ramo in 

LA SPEZLA, 7 i 1 tre sindacati, i quali rimangono , , . . 

. . -, - »ipr altro ben rnnsnnernli dot «lUStrialC Iti COIltltllIR a SCO SU 

l.e dichiarazioni con cui il mi- l ,er nino oca consapevoli dei .... . . , 


Spezia: allarme 
per i cantieri 

Una delegazione spezzina si recherà a Roma 
Comunicato unitario dei tre sindacati 


LA SPEZLA, 7 I tre sindacati, i quali rimangono 
Le dichiarazioni con cui il mi- t >pr f dtro ben consapevoli del 
ni.stro delle Partecipazioni stata- /otto che il piano governativo 
ti. seti. Bo. ha confermali) fin- P° lr <‘ essere scongiurato soltan- 
tenzionc del governo di liquidare [° unn ripresa della lotta su 


fatto che il piano governativo Intanto è stato contcrmato che 
potrà essere scongiurato sollan- sabato e domenica si riunirà 


i cantieri Ansaldo Muggiaao del- larga scala, hanno diramato un . .... p.,p 
la Spezia e San Marco di Trieste comunicato in cui si rivendica 1 UA ' 1 - 1 • 


a Roma il Direttivo della 


ha suscitata, nelle due citt'ii ma- \ fra l'altro c una politica cantie 


r amAha m |!nn .. * r(lvl n diano socialista. Un giudizio rinure. vivaci e preoccupate rea- cistica non rinunciataria, ma ta- 

VrtOrUTO I IICenZaamenTI negativo alquanto immotivato zioni. le da assicurare attraverso Vani 


e aprioristico ù venuto tini se Spurio. COL CISL , UU. iT'n 1^.7 E£Xl£^ 

gretario generale della UIL. hanno chiesto al sindaco c kI pre- T'n.,, ', „ ... . 

EDILI - Si è conclusa ieri siderite della provincia di ìnter- sfQ una Umificazione dei- [Jl '}* imnig.’nndo dì 

la sessione di trattativa per il venire sollecitamente pei scon- ivconomio locale ». lotta piosegun a impegnando di 


nel disegno di legge sul « co ordi¬ 
namento dei trasporti * presen 
tato dal ministro Scalfara. e 
modificato in peggio dal Consi 
allo dei ministri. 


Non si tratta soltanto di un con 
flitln di competenze ma d'un ha 
stane messo fra le mote dei fau¬ 
tori di una reale pianificazione 
della politica dei trasporti. Il con 


desinenza d'un coordinamento, findustriale 24 Ore snddisfaltis- 
o meglio di una pianificazione, sima della linea del governo, seri- 

. « .. _ .p: __«_(.i___i__ .1: 


PAVd A rinnovo del contratto di un mi- giurare il disegno ministeriale. In Jt comunicato riferisce infine volta in volta diversi gruppi 

■ Ul B. GB Mone di edili; gli incontri prò- particolare i dirigenti delle tre che il presidente della provincia produttivi. 

■ w* W KP g uiranno il ir,. 20. 21. 28 e organizzazioni sindacai hanno e il sindaco <hanno assicurato i ini tra PC II 

™ 9 () Sonn stati narticolarmente c,,ies, ° ,a formazione rii tua de- c j lc s ; adopereranno per realiz- TESSILI La 1 ILILA LG1L 

i‘ r‘ a „n rn. legazione unitaria cui venga de- z(ir e l'incontro auspicato >. ha convocato per domani a 

hb a approionditi . . mandato il compilo di cotsegna- Trieste le dichiarazioni del Bologna l'Esecutivo nazionale 

■ ■ Il Ji ■ ' manicato ^ iprooiemi - - re a i mini stri competenti gli ministro sono state interpretate per esaminare gli orientamen- 

'' nenti 1 estensione della sfora atti del convegno delle città can- come un tentativo di lasciare de- ti che si esnrimono nella ca- 

H||H r RlIIISOl d ? S*PPM ca ? iono # C, f f \ 1 5? n ™ìlSÀ tl ™ St L che ' sv0lt0 f i Vnnn .° ff or f° canf arc la situazione e di porta- tcporjn a p ^p 0sil0 ( | c l prossi . 
BBHWi ■ 1 le soluzioni contrattuali meglio alla Spezia e che contesto do- re avanti intanto il piano di s man- £ ini _; n n „_ 

idonee ad eliminare le distor- cumentatamente punto per punto, tcllamento, possibilmente senza IT 10 .” ‘ 1 ^ 

n J J i nnt . - -.x . , . sioni concorrenziali e il danno la linea di ridimensionamento provocare le reazioni delle scorse J 1 rinnovo contrattuale dei set- 

O.d.g. del PCI approvato all unanimità a Iglesias derivante ai lavoratori da tabi dell'industria■ canihrbtica porta- settimane, culminate in grand, tori tess.Ie i effe maglie c cal 

° • * M .. . « i* In ni’fliu finti IHl 0 fini nrtV.CTtUì c nnrmrt nnnnmlt 70 f* flOl mnrK'lini. 


hanno chiesto al sindaco c tal prc- 


FORNACIAI — Domani c sa¬ 
bato scenderanno di nuovo in 
lotta per il contratto gli HO mi¬ 
la fornaciai. Probabilmente 


rinnovo del contratto di un nu¬ 


li comunicato riferisce infine volta in volta diversi gruppi 
te il presidente della provincia produttivi. 
il sindaco « hanno assicurato . 1 .- 1 , \ rr il 

ir si adopereranno per realiz- itasi li — La i* ili l.-vluil 
ire Rincontro auspicato ». ha convocato per domani a 

A Trieste le dichiarazioni del Bologna l'Esecutivo nazionale 


nel settore dei trasporti era e 
resta una rivendicazione dei sin 
dacati e del PCI anche sn P ole 
mica con i provvedimenti setto 
riali che di volta in volta i ree 


ve: «Si potrebbe parlare di "coor¬ 
dinamento decentrato", ma — si 
potrebbe obiettare — è il coordi- 
anniento, funzione sintetica, qual¬ 
cosa cbe sj possa decentrare sen 


rinculi r uri i Vi uui.nv ui ynnv IFninnu- i| unnii- tAOt n 1* * .. . . .. 

mica con i provvedimenti setto namento. funzione sintetica, qual LAuLIAKI. 7. per 1 esame delia intera Situa¬ 

rgli che di volta in volta i ree cosa cbe si possa decentrare seu Le maestranze della miniera /ione nel settore piombo-zinci- 
chi governi centristi prendevano za snaturare? ». Si vara in reni - dj San Giovanni della società fero in rapporto al piano di 
a sosteann deali interessi priva là un esperimento di quella « prò- p er tusola. hanno oggi effettuato rinascita. 


a sosteann deali interessi priva tà un esperimento di quella « pro¬ 
ti presenti in questa importante arammazione concertata » che è 
branca. Xcgli anni '50 il laisscr- cosi cara alla Con/industria. 


fairo ha condotto a una situazio¬ 
ne di pesante crisi nei trasporti. 


Il criterio che sta al fonda del 
t coordinamento » anvcrnativn è 


uno sciopero compatto di 24 ore u na delegazione del consi- 
in segno di protesta contro glio comU naIe di Iglesias il- 
1 annunciato licenziamento di lustrerà Tordine del giorno 
140 dipendenti. Alcune centi- a!ron Detlori. II PCI ha fatto 


' ' *— -, • * 1 * u/ioumuMii 1111, » uim •. « *• t 1 •; -— ^ 

Oro il (jTcìndc capitole ha hi so quello dell'applicazione nel setto • 140^ dipendenti. Alcune centi- all’on. Dottori. II PCI ha fatto 

gno da una parte d una maggio j- T( , jp. trasporti di misure tutte natia rii operai, accompagnati affiggere un manifesto di soli- 

re efficienza del settore per ri- ispirate alla cosiddetta libera con- dai rappresentanti della Com- darietà con i minatori in lotta 

concorrenza ' intcrna sale e COTT ™ zn ,rn . Ie d ' , ''< !r * e branchp fissione interna e dai dirigenti per conse rv3re il posto di la- 

C nTÌCOrreTÌZa tTUCmUciUTUne, L P nìln mn<z<Zìmn 0fTmi(>il7n fT?lPn* finì irn cmrlnpnfi hanno pntf. 


Tn)VnUrn ,v mn rinnnvnrtìnr* e alta mas * mn efficienza azien - ( i 0 i t re sindacati, hanno rag- 
dall altra di non danneggiare una ( j nì(t Sappiamo che coso si cela Giunto Cagliari dove sono stati 
enorme concentrazione di poten- dj . . formulazioni: una “ 11,110 tio\e sono simi 

tati economici (Fiat Pirelli Ilal ! V l'f ricevuti dalle autorità regio- 

economici trini, i inni, imi r<VJ pq c /, ( , fa consce 1 monopoli e .. T1 _,i„iu ni.fLtr, 

cementi, compagnie petrolifere scarica ì sacrifici in termini di na ''- ** presidente della Giunta 


realtà che favorisce i monopoli e 
scarica » sacrifici, in termini di 


e di autotrasporto, ecc ) Tra le logorio umano e di prezzi econo- regionale on. Dettoti, 1 assesso- 
dne esigenze capitalistiche est- m ; r j fuì i ar0 ratori. Che sinnifi- re all’Industria on. Tocco e 
sic spessa una profonda con/rar C(]fn pr/< j j n fotti avpre la « libera l’assessore ai Lavori Pubblici 

firminàf/^iiifrw^n rivali' M C0T,cnrrpnTn ? lTn trasporto puh- nn . A bÌS. dopo Un colloquio COn 
terminati interessi privati tal f)Jj( . 0 e pnra f n tra ro t aia e <q ra . . r a nnrp< . pn t a nf! deeli onerai 
volta induce il oorernn a rintin- «ol rnc/i r folla TottCx ! ^ TOPPrC C*n < ^ P * 


dizione. La salraauardia di de 
terminati interessi privati tal 


concorrenza » fra trasporta pub¬ 
blico c privalo, tra rotaia e stra¬ 


volta induce il qorerno a rinun- ,j n q Uan( i 0 nel caso delle ferro 
dare alle possibilità offerte dal enormi sorse orr te infra 


riare alte pass,mura agone ani rfp , p rnprm . , pi „ e pcr lr infm . naniK. uecisu ui .ucu.u.m». i-u, 
progresso tecnico: sì gens, allo strutture ricadono sull'azienda presidente della Pertusola pro- 
stato delle nostre ferrorie e a mentre nel secondo caso fessor Cianci: la pronta rea- 

quclln che potrebbero essere se ^ [n a pannrc n \ privati la zinne dei minatori e delle po 

s\ r r '7ir r 'S^?™i'’!i n ,r , n istruzione e la manutenzione del polazione deU’Iglesiente ha in- 
prior tà sugl, G ir, sistemi di tra. , p xtrafìp? covorno regionale a 

Sporto come sto succedendo, ad , . , nnrrrnn CPTCn a, ou . , " f t. V ? f a 

esempio npoli Stati Uniti dare 1 ' » r .? " nn J" Tnn cerca ai desistere di fronte alla pretesa 

esempio, nean ,yiin unni, ami prr s t ->ntnre il coordinamento, que- ... _ - .. ^ .. 

tra laltro le ferrovie sono in stione politica, economica e socia- (I ? ,a poc *f ,a monopolistica di 

concessione ai privati. Sv rinun- j r rnmr un fotta tecnico hurocra ridurre notevolmente I organico 

eia cioè alte soluzioni social- f- cn jr Cìd cnn j 'unica preoccupa- aziendale. 

mente più vantaaaiose. zinne dì prevenire te reazioni del II Consiglio comunale di Igle- 

fl disegno di legge sul t conrdi- l'opinione pubblica democratica sias. dal suo canto, in un ordi¬ 
namento dei trasporli » costituì e la lotta dei lavoratori. Ma que ne del giorno approvato alla 
sce la riprora di onesta stato di sto calcolo, come dimostrano le n rnm;h Hol nnin 

cose: à r/n.j applicazione speci fi proteste dei sindacati dei ferro unanimità . u propo. ta del grup- 
ca dei principi che sfanno alla rieri e dei piccoli autotrasporta po comunista, n.q rivolto un 

base della programmazione na tori, è completamente sbagliato, i invito a tutti i gruppi politici 

rematira; agire nel quadro delle j ... . . . . j perché venga convocata d’ur- 

scelle p-à operate dm monopoli. bllVGflO COIVISICri * <t Pn za l'Assemblea regionale 


nali. Il presidente della Giunta —. » • 

regionale on. Dettoti, l'assesso- jTUZIOItOriO 

re all’Industria on. Tocco e # 

l’assessore ai Lavori Pubblici SI rQff)>V|f(| 

on. Abis, dopo un colloquio con 

i rappresentanti degli operai. Il costo delia vita di una fami- 
hanno deciso di incontrarsi col glia-tipo italiana è aumentato a 


. ' . .. aifitrif, (/iniiu u. r i i/iimiiii u V am.nr 

concessione ni prfrali. Su rinun- j r Cfì7nr un f n ttq tecnico bnrocra 
na cioè aire soluzioni scemi- f icn jr r; ^ cnn Punica preoccupa- 
mente piu vantanainse. zinne rii prevenire te reazioni del 

Il disegno di legge sul t coordi- l'opinione pubblica democratica 
namento dei trasporli » costituì e la lotta dei lavoratori. Ma que 
sce la riprora di onesto stato di sto calcolo, come dimostrano le 
cose: à r/n.j applicazione specift proteste dei sindacati dei ferro 


rematira: anire nrl quadro delle j 
! scelte p à operate dm monopoli. I 
j in funzione della loro armonizza I 
i zionr. ‘ 

| Questa premesta appare neces- j 
| sarta per comprendere s-,n il ài- j 
j segno di trace e sia le mod-fiche i 
i apportatevi dalla Presidenza del j 
• Cnnsinlio: così come apparo ,n j 
) dispensabile per ralutnre app’r i 
nn la reazione festosa dei q ornali 
' confindustriali e fa decisa prof# 

I sfa dei sindacati. lei Cisl sullo 
questione del coordinamento, ha 
| ai d preannunciato unn sciopero 
generale dei trasporti se il po ■ 
verro non accoll erà alcune ri j 
chieste dei sindacati I punti cen j 
troll della legge Scalfara sono ta | 
istituzione di un Cnm-tr.tn consti I- | 
i tiro a Cnnstnl'O supcriore dei tra- : 
I sporti e di un sai incorna alo d, | 
I ministri (deli':\r-azione arde del . 
| la Marina mercantile. dc> Iato , 
I ri puhhlici. de] Bilama e de; Te t 
! sarò) nelì'amb-zn fri Comd.vr, ' 
interministeriale per ’a program • 
mnz-one economia i 

lì progetto presentato dal m j 
rostro scelh’ar.n era stato già co i 
netto dì <erere critiche da parte 
dei sindacati anche perché face 
ra del Comitato un organismo for¬ 
temente burocratizzato: ad esem¬ 
pio sovrabbondavano i funzionati 
ministeriali ed erano esclusi i 
rappresmfanfj drah F.nt i locali: 
come rappresentanti drah utenti 
si sceglievano uomini delle co \ 
tenarie imprenditoriali inrer# che 
delle organizzazioni sindacali, siti- 
I dentesrhr. artia-anab. eie. I la 
voratori avevano tn'tanto cinque 
rappresentanti rr! n'eforirei ra 
manto 

li nuora ornamsm-i mo’tre. aie 
rn soltanto la iacnltà rh esprime 
re pareri su tutti ah aspetti del 
la politica dei tra<port, ma tali 
pareri non srana ritenuti vinco¬ 
lanti. Esso doveva essere control 
lato dal ministro dei Trasporti. 
Moro ha voluto peggiorar» ancora 
il distono di legge non accoglien- 


liiglio — secondo l’ISTAT — del- 
fl.firS rispetto al corrispondente 
mese dell'anno scorso e dello 0.1 
per cento nei confronti di giugno. 

Sempre a luglio l’indice gene¬ 
rale dei prezzi al consumo ha 
registrato un aumento doIl'l,9Cr 
rispetto al luglio 1905 e dello 0.1 
rispetto al mese precedente. 

I prezzi airinffrosse sono au¬ 
mentati. sempre a luglio. dellT.9 
per conto nei confronti dello stes¬ 
so mese 1905 e sono invece di¬ 
minuiti dello 0.2'ó rispetto a 
giugno. 

L'indice generate medio dei 
prezzi c risultato nei primi sette 
mesi di quest’anno superiore del 
2.2^ nei confronti dello stesso 
periodo 1905. 


Pubblico impiego 


Ripresa delle trattative 
per riforma e riassetto 

Situazione tesa nei Monopoli per il progetto di irizzazione 
La linea del governo è la politica dei redditi 


Anche per il pubblico impiego 
- ne! .juadro della generale ri¬ 
presi - ndacaie — ìe prossime 
«ettiaoane -ceneranno una svolta 
neli’azione r»\endicativa che ha 
al centro i problemi della rifor¬ 
ma delle aziende autonome e del 
la pubblica «ruminisirazione e del 
riassetto funzionale e retributiva 
Alla vigilia dei previsti incontri 
cr-n 1 ministri interessati (per la 
seconda metà di settembre è fis¬ 
sato quello per la F A.) la situa 
none è. infatti, «pena a 'ulte le 
ioluziom por cm satà il erario di 
tensione e rb mohiIllazione delio 
raiecnt ie in'ert'i'.ite a .inermi 
n.itr io otiioon deilr xertenze 
Nelle intenzioni, «empir ripe 
tute, del co\omo il riordinamento 
dovrebbe, in particolare, subor¬ 
dinare la riforma della P.A. e 
delle aziende autonome al pro¬ 
gramma economico, i cui limiti 
sono ben noti, e contenere l’in¬ 
cidenza finanziaria del riassetto 


t «D'andamento dei reddito nazio 
naie c «die economie d: bilancio >. 
Ciò vuoi dire che il governo in¬ 
tende far passare attraverso il 
varco delle nfotme aziendali la 
potinca dei redditi, respinta dal¬ 
la stragrande maggioranza dei 
lavoratori. Lo stesso rapporto di 
lavoro verrebbe trasformato in 
un « fatto produttivo > ottenibile, 
secondo i teorici governativa, con 
l'incremento della produzione in¬ 
dividuate nonostante la sensibile 
riduzione di personale e il blocco 
delle assunzioni rhe verrebbero 
imposte 

\1a c'è di pu vienile «i atten 
de la discussione dei progetti di 
riforma zia presentati o in via 
di elaborazione (come quelli go 
vernativi nor la P.A. e i Ma 
nopoli di Stato) le Amministra¬ 
zioni procedono allo « snellimen¬ 
to* sia dei servizi (taglio dei 
c rami secchi » nelle FS; chiu¬ 
sura di due manifatture tabacchi) 


sia del personale (licenziamenti 
negli appalti ferroviari, blocco 
delle assunzioni, ecc.). 

A queste decisioni si oppongono 
i lavoratori. Negli appaiti la du¬ 
rissima lotta contro i licenziamen¬ 
ti ha avuto momenti anche dram¬ 
matici ed è tuttora in corso in 
forme articolate. Nei Monopoli di 
Stato (fiorai c impiegati delle Ma¬ 
nifatture di Scafati e Carpi (mi¬ 
nacciate di chiusura) di Napoli 
e Bologna (per solidarietà) han 
no risposto martedì scorso con 
uno sciopero al 9RV alla pretesa 
di Preti rii chnricre i due «tabi 
limcn'i Per sabato tutto il per¬ 
sonale dei MonojKib rii Stato si 
asterrà dal lavoro contro l’iriz 
zazione dell'Azienda, voluta da 
Preti e appoggiata significatifa- 
mente dal foglio della Confimio 
stria. Ma questo è sdo un par¬ 
ticolare della tensione che segna 
i rapporti fra i pubblici dipen¬ 
denti • il governo. 


lil~l Avellile. CII IH (UUl l vaia io*« . . . ....... . . 

ne forme di inosservanza della ,a ava, ‘ l1 daU mi e dal fìOVcrno - 
disciplina collettiva e degli ob- 

blighi previdenziali: la durata ^■ l1 
dei contralti stessi che saran- | 

no stipulati. I sindacati hanno | ‘ ~ 

ribadito le richieste sul trnt- Scrive»» letter» brevi, 

tamerto economico e normati- _ con q VO stro noma^ co¬ 
vo, sul salario annuo garantito. I , ... ^ 

sui cottimi, sull’orario di lavo- I o" 0 ™ • ,ndlrta0 - pr ^ 

ro e sui diritti sindacali. I risate se non votela che 

ALIMENTARISTI — Prose- la firma «la pubblica- 

Suono nei più diversi settori I INDIRIZZATE A: 

dell industria alimentare le | 

lotte articolate su scala azien- | LETTERE ALL'UNITA’ 
dale e provinciale per il rin- q£| TAURINI, 19 

novo dei contratti. Ieri hanno . uniwa 
scioperato nuovamente i lavo- | ROMA, 
ratori del grande complesso I 
Barilla di Parma; sempre a I 
Parma si fermeranno nei pros¬ 
simi giorni i dipendenti della I Fui» sentire «li 
Braibanti. Prosegue a Novara I .... 

lo sciopero dei mille dipen- | partlgllllll VlC’tllUII 

denti della Pavesi, i quali riu ■ i 

niti in assemblea hanno deci- _ <*llG SUUIIO eoli IO 
so di proseguire la lotta sino a I Cara Unità. 
sabato. I dolciari genovesi han- I sono un giovane e devo i 
no ripreso ieri la lotta con uno I ti ~ a riguardante l'ifi.vio di 
sciopero compattissimo di 24 rje nc , Vietnam l’ho* molto 
ore. Sia le grandi che le pie- | l’altissimo valore umanitar 

cole c medie aziende sono ri- I presenta. Io avrei da av 

maste bloccate: le adesioni al I prop osta. che permcntereht 

la fermata sono state del 98 r £ ■ cho j a storia della Resis 

fra gli operai e del 35 r « fra appresa solo dalla noce <i 
gli impiegati. Lo sciopero ha I qj ^re un contributo mor; 

investito ugualmente aziende I che lottano per la lo'ro libo 

di importanza nazionale quali | Un iltore d - aV ar,-nardi; 
la Saura. IWah e la Dufour. un opc V a che simboleggi: 
quanto le piccole ditte. Un mio . , tra Ia Residenza i 

vo sciopero di 24 ore sara al- I anni fa e qudla victnnmii 
tuato sabato in concomitanza I (Jovrcbbe ^ 05SC re ripnx 
con un analoga fermata nel set- ■ mj2liaja (li cartelle da 
tore delle conserve ittiche, c u. g iovani> siano cssi «audentì 

sono particolarmente interes- ( jj n j Su queste cartoline d< 

sate le aziende De Langlade e - , e firme & tutti 

Granatili la \ itale, ecc. La I ?ono soljdalj ron Ia 

| decisione c stata presa unita- I vietnan , ita e poj 5pe dite 

riamente dalle seffretene^ dei I aWraverS0 Ie sezioni dell’ 

tre sindacati, la FII^IAT CGIL ciani del Vietnam. Con la 

ha inoltre convocato per do | £ artoline , inoltre , si potreb 
menica mattina a Genova un I fondi per comprare altre c 

convegno nazionale dei dolciari | da ^ 3 ^ a que IHe pop 

cui parteciperà il secretano oarere questo sarebbe ur 

ffoneralc (lolla FILZIAT Cimo KSe alte geni! 

dio Truffi. I j democratici di tùitti i 

i.a segreteria nazionale della I !or0i j a i oro lotna. 
FlI^lAT ha ribadito la neccs- I 
sita di proseguire nelle lotte- 
intraprese. generalizzandole e ■ 
accentuandole, così da dare uno tl ^ 

sbocco alla forte azione di mez- j| E’ tornalo il Tot 
zo milione di alimentaristi che I* .. . . 

in tutti questi mesi si son va- fjliall 8000 1 SUOI |1 
lidamente battuti, dando un I Cara Unità , 

contributo originale e decisivo I è tornato il Totocalcio 

al movimento contrattuale, c | frutta miliardi al goveme 

rivendicando i contratti auto- società: vorrei serpere, 

nomi di settore, con le partico- ■ quali sono, cor, esattesi 

lari piattaforme, e contro il I Totocalcio negli ultimi ar 

blocco salariale. I-a battaglia. I cono spartiti, 
rileva la FILZIAT. rimane più ■ ANE 

clie mai valida. Occorre tra 

l’altro respingere il tentativo I - 

dei padroni di creare stati di I II Totocalci *9 inca- 

altesa che rinvierebbero la con I cifre enormi ogni a 

quista di migliori contratti. Un dine di miliardi a r 

plauso è stato folto alle azioni . a n ,.. (i rr 

unitane previste per ia pros- I cn?rj penerai del 

sima settimana. I 1961-62 36 m-Biordi 1 

CHIMICI — Riprendono oggi ■ J962 63 39 maliardi , 

e domani le trattative per il 1963-64 38 miliardi, : 

rinnovo del contratto dei 200 | Bardi, infine nel J! 

mila chimici c farmaceutici. I 

Sulla riunione odierna il segre- - aaai ■ 


scioperi generali. 


LETTERE 

all Un ita 


Far sentire ai 
partigiani vietnamiti 
elle siamo con loro 

Cara Unità. . . 

sono un giovane e devo dire che 1 inizia¬ 
tiva riguardante l'irivio di cassette sanità 
rie nel Vietnam l’ho* molto apprezzata per 
l’altissimo valore umanitario che essa rap¬ 
presenta. Io avrei da avanzare un altra 
proposta, che permcntrrehbe a noi giovani, 
che la storia della Resistenza gabbiamo 
appresa solo dalla "voce dei nostri padri, 
di dare un contributo morale ai vietnamiti 
che lottano per la !o>ro libertà. 

Un pittore d’avarisuafdia dovrebbe fare 
un’opera che simboleggiasse il legame 
ideale tra la Resistenza italiana di venti 
anni fa e quella vietnamita di oggi: essa 
dovrebbe poi essere riprodotta in migliaia 
e migliaia di cartoline da diffondere tra i 
giovani, siano essi sjudenti. operai o conta¬ 
dini. Su queste cartoline dovrebbero essere 
apposte le firme di tutti quegli italiani 
che sono solidali con la lotta del popolo 
vietnamita e poi spedite, eventualmente 
attraverso le sezioni dcII'ANPI. ai parti¬ 
giani del Vietnam. Con la vendita di tali 
cartoline, inoltre, si potrebbero raccogliere 
fondi per comprare altre cassette sanitarie 
da inviare a quelle popolazioni. A mio 
parere questo sarebbe un mezzo efficace 
per far sentire alle genti del Vietnam che 
i democratici di tatti i paesi sono con 
loro, con la loro lotila. 

GIANNI CANEPA 
(Torino) 

E’ tornato il Totocalcio: 
quali sono i sino» proventi ? 

Cara Unità. 

è tornato il Totocalcio, un gioco che 
frutta miliardi al governo, al CONI, alle 
società: vorrei serpere* se è possibile, 
quali sono, cor, esattela, i proventi del 
Totocalcio negli ultimi anni e come ven¬ 
gono spartiti. 

ANDREA CECCin 
(Arezzo) 

Il Totocalci» incassa effettivamente 
cifre enormi ogni anno, cifre dell'or 
dine di miliardi, e per di più sempre 
in crescendo Fermandoci solo agli 
ultimi anni svesti sono stati gli in¬ 
cossi generali del Totocalcio: nel 
J961-62 36 mMiordi c 215 milioni, nel 

1962- 63 39 miliardi c 195 milioni, nel 

1963- 64 38 miliardi, nel 1964-65 44 mi¬ 
liardi, infine nel J96566 (cioè nella 


ultima stagione) ben 66 miliardi. 

Una cifra clic è di molto superiore 
a quanto spendono gli italiani per 
assistere agli spettacoli teatrali (13 
miliardi l'anno in tutta Italia), c cbe 
si avvicina molto a quanto gli italiani 
spendono per In RAI TV (circa SO mi¬ 
liardi). Ciò tanto pcr dare una idea 
della vastità del fenomeno c della sua 
incidenza sul piano del costume. 

Circa la spartizione di questa bella 
torta, con le nuove percentuali adot¬ 
tale Tanno scorso in base alla nota 
legge chiamala * fìfty fiftp » ecco 
come vanno praticamente le cose: 
nel 196566, dei 66 miliardi incassati 
complessivamente dal Totocalcio, cir¬ 
ca 19 miliardi c mezzo sono andati al 
COX1 (che deve provvedere con que¬ 
sta sola * entrala * a tutte le esigenze 
ilcllo simrt'italiano, nonché alle spese 
di organizzazione del concorsa prona¬ 
stici stesso), circa 15 miliardi e 70U 
milioni sono andati all'Erario, ed in¬ 
fine 21 miliardi sono stati ridistribuiti 
ai o’ocalfiri sotto forma di premi. 

Come ri vede lo Stato si prende unn 
bella fetta della torta a svantaggio 
dello Sf/ort italiano (l'Italia è la sola 
nazione per la quale non sono previsti 
stanziamenti per lo sport nei bilanci 
governativi) e degli scommettitori: 
ma peggio ancora le cose andavano 
prima della approvazione della legge 
« filiti fifty *• 

In base alla precedente legge infatti 
sui 44 miliardi incassati nel 1964 -65 
lo Stato prelevata ben 17 miliardi, 
(mantenendo la stessa percentuale nel 
7965-66 avrebbe prelevato 23 miliardi) 
r.l COSI erano andati 11 miliardi, al 
Montepremi solo 15 miliardi. 


Come le immobiliari 
evadono il fisco 

Cara Unità, 

sono inquilino d’un appartamento dal 
19-59 e rimmobiliare mi fece firmare (come 
a tutti gli altri inquilini) un contralto di 
affittanza per una cifra bassa oltre ad una 
scrittura privata, senza data, per i) fitto 
integrativo. A seguito di qualche complica¬ 
zione. pur avendo sempre pagato, l’immo 
biliare mi notificò la disdetta. Ma a questo 
punto l’immobiliare fece registrare anche 
ia scrittura privata integrativa stilata na 
turalmcnte pcr i suoi fini fiscali Non vi 
pare che. a parte l'immoralità di tali pra 
lichc. una simile scrittura privata debba 
essere considerata illegale? La soprattassa 
e la gravosa ammenda non dovrebbero an 
dare a carico di chi traeva vantaggi 
fiscali? 

B. O. 

(Milano) 
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Per un intero quinquennio — secondo una inchiesta regionale — nella seconda città della Sicilia in campo edilizio ha 
regnato sovrana l’illegalità più sfacciata - Dalle urla di Magri contro gli « scandalismi comunisti » all’arresto e alla con¬ 
danna del vice sindaco Succi - Ma le « balene » non sono finite nella rete della giustizia - Un dossier sul figlio del parla¬ 
mentare de che non è mai arrivato ai giudici di Napoli - Piano regolatore approvato e per due anni chiuso in un cassetto 


* "i 


ferra n turno 
ei «pesci grossi»? 


La storia di dicci anni dj vanda¬ 
lica speculazione edilizia in Sicilia 
ha un capitolo particolarmente den¬ 
so di misfatti e caratterizzato dal¬ 
l’intervento della Magistratura e 
dalla assegnazione di alcuni fra » 
responsabili dello sfacelo edilizio 
alle patrie galere: ci riferiamo a 
Catania. Pubblichiamo qui larghi 
stralci di una inchiesta promossa 
dal governo regionale c portata a 
termine alla fine del ’tìt. nel periodo 
in cui cioè la pressione dell'opinio¬ 
ne pubblica e. in particolare, l’azio¬ 
ne dell’opposizione comunista co¬ 
stringeva la DC ad accettare — 
anche se col proposito di limitarne 
al massima gli obiettivi e. poi. d'af- 
fnssarne i risultati — le inchieste 
sullo sfacelo edilizio ad Agrigento. 
Trapani. Palermo . ecc. 

Si giunse in particolare all'inchie¬ 
sta su Catania dopo anni di una 
durissima latta politica in Consiglio 
comunale e nelle piazze, con gli 
oratori del PCI che facevano chia¬ 
ramente i nomi dei responsabili e 
indicavano il « metodo-» dello rapi¬ 
na. e. la DC che si stringeva in 
quadrato intorno agli accusati ne¬ 
gandone agni responsabilità. 

Cosi il Iti luglio 7)2. in Consiglio 
comunale, il leader dei de cafanesi. 
Poti. Magri, cercava di controbat 
tere le motivate accuse di un con 
' siglicre comunale comuniste urlan¬ 
do * è vergognoso quello che lei af¬ 
ferma » e dandogli dcU'irresponsa- 
bile, del calunniatore e del diffama¬ 
tore Il sindaco. Papale, aggiungeva 
la sua parte di minacce e di insulti: 
accanto all'uno e all'altro intanto 
sedeva — convenientemente indi 
guato anche lui — il vicesinrìaco e 
assessore ai lavori pubblici, avv. 
Antonino Succi, che solo qualche me¬ 
se dopo doveva essere messo sotto 
inchiesta dai carabinieri e poi im¬ 
putato — insieme a dicci altri fra 
costruttori, progettisti e funzionari 
dell'ufficio tecnico del Comune — 
per concussione, falso ideologico, in. 
tercssi privati in atti di ufficio, ecc. 

Nel luglio 'f>2 i de riuscirono ad 
impedire che si concretasse l'in 
chiesta consiliare proposta dai con¬ 
siglieri comunali comunisti: le no 
tizie dello scandalo però ormai dila 
pavana: cosi nel dicembre 75.7 — 
alla nuova proposta avanzala dal 
PCI — i democristiani non poterono 
più limitarsi a rispondere negativa- 
mente ma tentarono una manovra 
più complessa proponendo a loro 
volta un'inchiesta (l'on Magri e lo 
stesso Succi se ne facevano promo¬ 
tori) limitata agli uffici tecnici e 
al breve periodo dclVamministrazio- 
ne Papale, escludendo cioè dall'inda 
pine gli atti della precedente giunta 
La Ferlita e. in particolare, quelli 
degli assessori ai Imvotì pubblici. 
Succi compreso. Secondo la pretesa 
democristiana la commissione di in 
chiesta doveva poi essere composta 
m gran parte da democristiani 
stessi... 

Inchiesta 
singolare 




Imposta col roto de e liberale. 
questa singolare inchiesta non ebbe 
mai luogo perchè gli altri partiti 
rifiutarono di designare i loro rap 
presentanti: il Papale e il Succi :n 
tanto promuovevano una * indagine 
interna » limitata ai funzionari co 
mimali II loro tentativo comunque 
non riusciva * dalle imputazioni al 
l'ing. Ciorgianni (già capa della se¬ 
zione urbanistica), all’ing. Costa 
(già capo dell'ufficio tecnico), al 
l'ing. Nicolosi (altro responsabile 
della sezione urbanistica) ecc. si 
passava inevitabilmente alla messa 
sotto accusa del Succi stesso. 

Questo era l'iter seguito intanto 
dalla * segretissima » inchiesta del¬ 
la Magistratura, e infatti — dopo 
mesi e mesi di interrogatori e ri¬ 
cerche e mentre l'on Magri conti 
nuova a difendere il suo pupillo in 
Consiglio comunale, superato, inol 
Ire, lo scoglio delle elezioni ammi 
nistrative del '61 - Succi veniva 
prelevato dal suo attico con piscina 
di via Ariosto (proprio quella era 
una delle motivazioni dell'accusa di 
corruzione: aveva ricevuto l'attico 
da due costruttori, in cambio di una 
vecchia casa e di qualche licenza 


edilizia illegale) e veniva associato 
alle carceri. 

Celebrato a Napoli « per legittima 
suspicione » da febbraio a giugno di 
quest’anno, il processo si è conciti 
so infine con dure condanne contro 
Succi, contro gli ingegneri Costa. 
Pardo. Nicolosi e Giorginnni e con 
tra i costruttori Giuseppe Grillo e 
Felice Morello 

« Ma queste sono cose incredibili 
— aveva gridato a un certo momen 
lo. nel corso di una udienza, il pre 
salente del Tribunale Lnschiavo. Io 
mi vergogno a sentire che succedo 
no queste cose, la mia coscienza di 
cittadino si ribella! * 

Tuttavia sarebbe illusorio dedurre 
che l’indagine giudiziaria e poi il 
dibattimento avevano fatto luce su 
, tutti gli scandali di Catania. A que 
sto proposito più indicativa è uno 
affermazione dell'ingegner Cirelli. 
presidente dell'Ordine degli ingenue 
ri cafanesi. nel corso della sua testi 
mnnianza: « Qui si sta procedendo 
contro coloro clic hanno agito solo 
per poche lire, ma i pesci crossi, 
le balene, non sono state colpite » 
La verità è che nei limiti della 
sporca vicenda del Succi erano coni 
presi tutti gli elementi caratteriz- 
znnti il sacco di Catania, restavano 
salvi però innominati, i maggiori 
responsabili. 

Un uomo 
fortunato 

Gli stessi limiti aveva avuto del 
resto l'inchiesta regionale, le cui ri 
stillarne erano appunto alla base 
del procedimento giudiziario. Si pen 
si che nel corso della gestione del 
sindaco de Papale (un uomo indub 
inamente fortunato: s'era incorniti 
ciato col darlo fra gli accusati, s'è 
parlato poi di un mandato di corn 
parizinne. ci si è limitati infine ad 
ascoltarne la zoppicante autodifesa 
sotto forma di testimonianza) sono 
stati varati a Catania 3.700 prnvve 
dimenìi edilizi’ di questi gli ispettori 
regionali ne hanno esaminati sofo 40 
Si aggiunga che essi hanno mante 
unto assoluta fedeltà al criterio di la 
sciar fuori dello scandalo i politici 
democristiani finn al punto di can 
celiare dal loro rapporto sui casi di 
illecito riscontrati, il nome del prò 
genista di un palazzo di via Baldis 
sera, perchè risponde a quello del 
figlio dcll’on. Magri, ingegner Ange 
Io. (Aggiungeremo che l'affare di 
via Bnldissera si c poi tinto visto 
samente di giallo: il progetto del 
l'inpcgncr Angelo Magri, sequestra 
tn dai carabinieri nel carso dell in 
chiesta Succi, fu inviato con tutto 
Lineari amento processuale a Nap oh 
il cui tribunale era stata scelto — 
come abbiamo detto — per emettere 
il giudizio. Il progetto Magri però 
non è mai giunta a destinazione: il 
presidente fischiavo, fattane richie 
sta. non ha potuto prenderne risto 
ne. Dove è finito ? Chi ha manomes 
so gli atti del processa? Per sua 
parte il governa non ha mai rispo 
sto a una interrogazione in proposito 
del deputalo comunista Ferrino). 

Con lutti i suoi limiti, comunque 
l'inchiesta degli ispettori regionali 
sugli scandali edilizi a Catania dà 
il senso del caos edilizio crealo ad 
arte nella città dell'Etna per la 
sciar mano libera alla speculazione 
E-so offre la chiare per capire il 
x metodo » attraverso il quale si c 
deturpato il volto di Catania giun 
pendo a un rapporto fra aree ed abi 
fazioni, (densità fondiaria) che è 
più del doppio di quella di Berlino 
o di Milano ed esattamente il dop 
pio di quello di Roma. 

Ci si può legittimamente però do 
mandare: le colpe di tuffo ciò — e 
del colossale affate del San Berillo, 
e della indiscriminata lottizzazione 
sulla via del mare, e della distru 
zionc delle ville settecentesche e di 
tanti altri episodi di vera e proprio 
pirateria — sono tutte del Succi e 
dei suoi complici? Nessuno può so 
stenerlo. No, le « balene » dì evi par- 
laro l 'ingegner Cirelli al processo 
girano ancora libere per Catania. 
Ubere seppure oggi con qualche 
preoccupazione che il prosieguo del¬ 
le indagini, imposto dalla mobilita 
zione dell’opinione pubblica, non 
prepari loro giorni meno fortunati. 

Aldo Uà Jscc 


* Dalla visita ispettiva effettuata da 
funzionari regionali, in alcuni settori 
di codesta Amministrazione sono emer 
se le seguenti irregolarità che si con 
testano a codesta Amministrazione, per 
tutti gli effetti di legge » — cosi inizia 
il testo delle contestazioni dell'Asses 
sorato regionale agli Enti locali indi 
rizzato al Sindaco di Catania. E prò 
segue: « Grave è la confusione esi¬ 
stente, relativamente alle norme che 
devono regolare l’attività edilizia in 
codesto Comune, atteso che le stesse 
spesso si sono rilevate non del tutto 
legittime e. talvolta, addirittura, tra 
loro, contraddittorie. Sembra in vero 
che non possano ritenersi legittime le 
licenze concesse nell'ultimo quinquen 
ilio e più particolarmente quelle del 
triennio 1939-1961... ». 

Segue la ricostruzione della parados 
sale storia del Piano regolatore della 
città che fu adottato il 22 dicembre 
1953. dal Comune il quale però « inspie 
gabilmentc tenne giacente il piano stes¬ 
so per ben due anni senza richiederne, 
agli organi competenti, la prescritta 
approvazione ». Nel giugno 19(50 la 
Giunta municipale « senza attendere 
l'eventuale provvedimento di compe 
tenza dell'assessorato ai l.L.PP., e non 
tenendo conto deU’obbligo di cui all'ar 
licolo 8 della legge 17.8.1942, n. 1150, 
adottò un programma di fabbricazione 
contenente notevoli e sostanziali modifi¬ 
che sia al regolamento edilizio allora 
vigente che al piano regolatore già 
adottato ». Fra le norme adottate c’era 
la concessione al sindaco della facoltà 
di consentire la costruzione di edifici 
di altezza fino ai 25 metri, mentre se 
concio la legge tale funzione è soggetta 
al nulla osta della Regione. In questa 
arbitraria delega di poteri è la causa 
del nascere della compensazione dei 
volumi « che. prestandosi a speculazione 
edilizia con le parti di aree edificabili 
che, secondo i vari progetti, dovevano 
rimanere Ubere da costruzioni, venne 
ad accrescere notevolmente il caos esi 
stenle in tale settore anche e soprat 
tutto per l’inerzia, assai grave. del¬ 
l'Ufficio tecnico comunale ». Dopo aver 
contestato l'attuazione di norme di re¬ 
golamento da parte del Comune anche 
dopo che esse * erano state dichia¬ 
rate non giuridicamente valide ». si 
passa alla contestazione di singoli fatti. 

Limiti di altezza 
mai rispettati 

Sotto il titolo « Costruzioni irregolari * 
si analizzano decine di casi, il primo dei 
quali c relativo ad un gruppo di fab 
bricati sorti sulla circonvallazione, nel 
la via Novalucello. costruiti dalla ditta 
Costanzo (si tratta di otto palazzine 
che avrebbero dovuto essere alte 17 
metri, con un pianoterra e quattro piani 
di elevazione). «Ciò nonostante, i limiti 
di altezza per alcune di tali palazzine 
non sono stati rispettati, mentre per 
altre nessun rilievo veniva formulato 
dai tecnici comunali... Tutte le palaz¬ 
zine sono state realizzate con un attico 
di ben quattro vani e sette accessori, in 
evidente contrasto con i progetti ap 
provati ». Nonostante queste violazioni 
è stato rilasciato per due palazzine il 
regolare certificato di abitabilità. 

Traccialo di una via 
modificalo per favorire 
un costruttore 

Seguono quindi numerosi altri casi 
di irregolarità: progetto su proprietà 
Camiolo Emanuele in viale M. Rapi 
sardi, via A. Cascino: progetto di co 
struzione di due palazzine in via Orto 
dei Limoni, proprietà Aricò Nicola (fra 
l'altro, sì contesta che due palazzine 
hanno superato di 7 metri l'altezza con 
'entità); progetto di nuova costruzione 
in via Asiago, proprietà Lanza Antonino 
e variante successiva (invece di 19 me 
tri. si è arrivati a ben 31,90); edificio 
in via Duca degli Abruzzi, proprietà 
Campione Domenico (fu addirittura mo 
dificato il tracciato di una strada per 
consentire al costruttore di reperire il 
terreno edificabilc che invece doveva 
essere incluso nei prolungamento di una 
via): assegni di linea rilasciati al si 
gnor Tosto Alfio ed al signor Venezia 
Antonino in via Passa dì Aci. Vico Aci; 
edificio in via Eleonora D'Angiò. prò 
prietà Aricò Nicola (35 metri e mezzo 
invece dei 17 regolamentari!; edificio 
in via Leonardo Da Vinci, angolo via 
Imbnam. proprietà Aleo e Galizia (un 
membro della Commissione edilizia ha 
-ibrogato « senza l'intervento dell'Or 
gano deliberante ». alcune condizioni 
poste alla costruzione di tre palazzine): 
progetto di sopraelevazione in vìa 
S. Maria dell'Aiuto, proprietà Ardizzone 
Di Leo. esposto dei coniugi Nicotra- 
Cormagi (abusivo ampliamento dell'im- 
mobile senza che venisse adottato alcun 
provvedimento per impedirlo); edifi¬ 
cio in piazza Ariosto, proprietà Grillo 
e Morello (è la storia di un edificio che 
doveva essere alto 25 metri ma che fu 
autorizzato prima in 38 metri, poi ad 
dirittura in 40.25). 

Il caso « esemplare » 
della Villa Carcaci 

Segue il caso del « progetto di co¬ 
struzione in piazza S. Maria di Gesù, 
proprietà Cannelo Costanzo». Merita 


di essere riferito testualmente por la 
sua esemplarità: 

«In data 1(5.1.19(10 veniva presentato 
(laU'architetto Crisafulli un progetto di 
trasformazione della Villa Carcaci in 
una nuova costruzione di civile abita 
/ione. Proprietario del terreno era al 
lora il sig. Giuseppe Buonaccorsi di 
Reburdoni. Esecutrice (lei lavori era in 
dicata l'Impresa Fratelli Costanzo. Il 
progetto prevedeva la costruzione di un 
edificio composto di un piano terra e 
14 piani elevati, con una superficie co 
perla di mq. 2.(580 alla prima elevazione 
e di mq. 821 per la torre sovrastante, 
con una elevazione di m. 51.50. Esso 
però non riportò, giustamente, il pa 
rere favorevole della Commissione urba 
distica. la quale ritenne, nella seduta 
del 17-3 19(50. che il costruendo edificio. 
" oltre a violare la zonizzazione, turba 
gravemente ed irrimediabilmente l’ar 
monia del complesso paesistico della 
Piazza S. Maria di Gesù, che dà ec¬ 
cezionale e insostituibile pregio nel 
complesso urbanistico della città *’. 

Il 3 settembre 19(32. viene ripresentata 
una domanda di licenza su un progetto 
leggermente modificato (12 piani anzi 
ehé 14) mentre cambiava il nome del 
proprietario del terreno. Nel fascicolo 
vengono inserite tre note tecniche una 
delle quali rileva una eccedenza di 
25 metri nell’altezza: un'altra nota in 
vece indica l'altezza accettabile in 53.25 
metri contro i 26.60 metri eonsentibili. 
Comunque il 9 ottobre 1962 viene espres¬ 
so parere favorevole, previa osservanza 
di alcune condizioni. Due mesi dopo 


ramicità della litoranea); edificio in via 
Passo di Aci. proprietà Vitali e Spam¬ 
pinato (l'interesse di questo caso sta 
nel fatto che il progettista era l'ing. Ot 
tavio Giorgianni funzionario del comune 
avente in quel periodo le mansioni di 
capo della sezione urbanistica, da nes¬ 
suno autorizzato ad assumere Pirica 
rico di progettista e di direttore dei la 
\ori); edificio in piazza Pietro Lupo, 
proprietà Spina Alba (l'edificio è stato 
costruito occupando un’area destinata a 
strada e determinando un danno per il 
comune); assegno di linea e di livello 
rilasciato al sig. La Verde Natale in 
via Calatabiano (ri tratta della incor 
porazione nel terreno edificabilc dì 
un'area pubblica di 110 metri quadrati 
con un danno per il comune valutabile 
intorno ai 3 milioni); edificio in via 
Agira, proprietà dei coniugi Campo e 
Renanti (costiu/ione abusiva in zona 
soggetta a vincolo panoramico); as 
segno di linea rilasciato al sig. Libra 
Gaetano in via Damiano Chiesa (trat 
tasi di « un grave arbitrio degli am 
ministratori nel disporre ii rilascio, in 
difformità delle risultanze del P.R.G.. 
di assegni di linea»); ex Villa Ughctti 
via Androne, proprietà Grillo e Morello 

Progetto Palumbo: 
decisione « arbitraria » 

Segue il caso della ex villa Palumbo 
in via Tornaseli! di proprietà del dottor 
Enzo Palombo I! 21 11-1961 il Pallimi* » 


Da zona agricola 
a costruzioni intensive 

Segue un capitolo dal titolo: « Edi¬ 
fici costruiti in deroga alle norme re 
golamentari e di P.R. senza l’osservan 
za della procedura di cui aH’art. 3 della 
Legge 21-12 1955. n. 1357 »: edificio In 
via Pedala (si tratta di una serie di 
costruzioni autorizzate in zona agricola 
nella quale erano concedibili solo opere 
di interesse agrario); edificio S.E.T.; 
edificio in via Rocca Romana, proprietà 
Spina; edificio in Corso Ionio, proprietà 
Lombardo Giuffrida: edificio in via Ra- 
pisardi. proprietà Costa Pietro e Con¬ 
cetto: edificio in via Barsanti, prò 
prietà cooperativa S. Federico; edificio 
in via Sassari, proprietà (Vispi Anto 
nino (concessione di autorizzazioni pii 
ma negate perché in deroga alle dispo 
sizioni regolamentari): edificio in via 
Ccrvignano. proprietà Marchese Frati 
cesco (doveva essere di 7 piani ma ne 
sono stati ('ostiniti otto e nessuno se 
ne è lamentato): edificio in via Fica 
razzi, proprietà di Di Pietro c Motoz/i; 
edificio in via Padova, proprietà Puliti 
e Santangeli (il sindaco, senza ascoltare 
la C.R.. concede clic l'edificio superi 
largamente l’altezza regolamentare); 
villino in via Arimondi, proprietà To¬ 
scano Santa e Domenica; edificio in 
piazza dei Martiri, proprietà Faro Alfio 
(autorizzando questa costruzione si sono 
estesi a tutti gli edifici della zona bene 





CATANIA: una selva di palazzi senza un angolo di verde. La speculazione edilizia ha completamente deformato il volto 
della città. 


veniva concessa la licenza vincolali 
dola ad altre limitazioni: « veniva così 
dato inizio ai lavori di demolizione 
della Villa Carcaci. con la quasi totale 
distruzione del verde esistente. Su tale 
demolizione la Sovrintendenza ai monu 
menti di Catania chiese chiarimenti 
al Comune ed avutili... pur prendendo 
atto delle fomite assicurazioni, rile¬ 
vava che " la suddetta area era com¬ 
presa in quel vasto perimetro esaminto 
ed approvato dalla Commissione prò 
linciale per la tutela delle bellezze 
naturali di Catania”, concludendo sulla 
opportunità che gli elaborati in que 
stione venissero trasmessi per visione 
e parere alla stessa Sovrintendenza...». 
Con provvedimento n. 38 del IR 1 1963. 
a firma, per il Sindaco, dell'assessore 
Succi (l’unico oggi in galera) il prò 
getto fu però approvato conformemente 
al parere espresso dalla C.E. e rila¬ 
sciato il conscguente nulla osta. 

Su tali provvedimenti venne predi¬ 
sposta da! sindaco una ordinanza di 
revoca che però non è stata mai noti¬ 
ficata alle parti interessate. 

Progetto illegale: 
il prezzo del terreno 
aumenta di sei volle 

Segue ancora una lunga casistica di 
irregolarità: edificio in Via Baldis 
sera, proprietà Cannelo Tonisi (fra 
l’altro, viene consentita un’altezza di 
metri 33.10 mentre il regolamento edi 
tizio non consentiva più di 25 metti: 
si nota inoltre come il terreno su cui 
doveva sorgere l'edificio sia passato da 
un prezzo di 5 milioni ad uno di trenta 
milioni a seguito dell'approvazione del 
progetto); edificio in via Sangiuliano. 
proprietà Ragusa Olga; esecuzione di 
lavori stradali a spese del comune, su 
terreni di proprietà privata o in con 
cessione ai privati. (« Nonostante le 
resistenze opposte dagli organi tecnico- 
amministrativi. è stato ugualmente 
provveduto, attraverso I servizi e le 
squadre di manutenzione stradale, ad 
eseguire la sistemazione di circa 1500 
metri di viali interni nel camping della 
Plaia. cioè sul terreno di proprietà pri 
vata o in concessione a privati »); prò 
getto di nuova costruzione in via Cir¬ 
convallazione di Levante, proprietà 
Panciera Ferdinando: progetto di nuova 
costruzione sulla litoranea, zona Guar¬ 
dia Ognina di proprietà di Sterrazzo 
Maria in Rizzoti (si tratta dell’appro¬ 
vazione di un progetto nonostante il 
parere sfavorevole della C.E. perché la 
costruzione comprometterebbe la può- 


presentò un progetto per un edificio di 
33.65 metri in una zona classificata 
intensiva, peggiorando la zonizzazione 
stabilita dal P.R.. allo scopo di conscn 
tire edifici più elevati: queste modifi 
che peggiorative sono state mantenute 
anche dopo che il P.R. aveva riottenuto 
la salvaguardia. « Ciò ha consentito una 
approvazione — sia pure limitata — 
dell'avamprogetto da parte della Com 
missione edilìzia: questa, infatti, con 
una strana quanto arbitraria decisione 
del 23 1-1962. espresse parere favorevole 
suH'avampriigetto dando per scontata la 
riduzione dell'altezza dell'edificio entro 
i 25 metri » ed a condizione « che la 
densità edilizia venga ridotta almeno 
il dieci per cento rispetto a quella mas 
sima consentita dalle attuali norme per 
la zona B ». Successivamente fu pre 
>entato un progetto definitivo che ridu 
ceva la densità dell'edificio del 10 per 
cento e portava a metri 33 l'altezza: 
quindi la C.E. espresse parere favo 
revole incondizionato. Il progetto è stato 
approvato il 31 5 1963 con la limitazione 
dell'altezza a metri 25 e i proprietari 
della villa si sono avvalsi dell'approva 
zione. anche se limitata, per procedere 
alla demolizione della ex villa per edi 
ficarvi il nuovo immobile. « Anche tale 
approvazione, a parere di questo ufficio, 
si appalesa, tuttavia, illegittima perché 
m contrasto con la zonizzazione indicata 
dal P.R. secondo la quale l’altezza del 
l’edificio non può superare i metri 19 
con un numero di piani nor» superio 
re a 5... ». 

Si edificano palazzi 
pregiudicando la viabilità 

Il testo delle contestazioni al comune 
di Catania prosegue con tutta una sene 
di altri casi: ex villa Ecora. via Ta 
maselli. angolo via Morosoi di proprietà 
Pappalardo Gaetano; progetto di co 
struzione in largo dei Vespri, impresa 
Cannelo Costanzo (autorizzazione a co 
struire per un'altezza di metri 38 in 
vece dei 25 consentiti dal P.R.): edi 
fìcio via Antonio di S. Giuliano, prò 
prietà Costanzo Carmelo, progettista 
ing. Salvatore Costa; edificio in via 
Leonardo da Vinci, proprietà Terrizzi 
Antonio (« l’approvazione del progetto 
ha pregiudicato la realizzazione di una 
strada contemplata dal piano Pieci- 
nato », ed è stata concessa nonostante 
che in precedenza fosse stata dichia¬ 
rata « viziata da insanabile illegit¬ 
timità »), 


fieri che modificano sia le norme del 
regolamento edilizio sia quelle del 
P.R.); varianti aU'cdificio in via Vit¬ 
torio Veneto, proprietà Lanzafamc e 
Davino (parere favorevole al progetto 
definitivo « nonostante a quella data le 
norme del programma di fabbricazione 
fossero state già dichiarate prive di 
validità giuridica *): edificio in via 
delle Province, proprietà Maugeri Ro 
sario (la C.E. tollera una differenza 
della densità edilizia dell'edificio con¬ 
siderandola lieve, mentre non lo era e 
ignorando la violazione del limite di 
altezza); edificio in via Asiago, pro¬ 
prietà ing Angelo Maggiori (la C E 
esprime parere favorevole in data 
19 7 1962 su un progetto che invece 
prevedeva eccedenze sui limiti regola 
mentori. l'impresa inizia la costruzione 
prima di aver ottenuto la licenza, alcuni 
proprietari della zona av anzano esposto 
al comune che però rimane senza ri 
scontro, dopo qualche tempo il comune 
approva il progetto * senza alcuna limi 
(azione e senza una qualsiasi motiva¬ 
zione per il diverso avviso in cui si 
era incorso »); edificio in Corso Italia, 
proprietà eredi Paterno Del Grado 
(dice il testo della conte 1 fazione, dopo 
aver rifatto la storia di questo caso: 
« con provvedimento del 14 2 1^63 il 
progetto fu approvato senza limitazione 
alcuna. A tale provvedimento — si ri¬ 
tiene — nessuna giustificazione è pos¬ 
sibile dare in quanto, a prescindere dal 
fatto che il programma di fanbrica 
/.ione era stato dichiarato privo di vali 
dità giuridica e pertanto in base ad 
esso nessun interesse legittimo poteva 
■hrsi precostituito, è costante giurispru 
•lenza che alia licenza edilizia si ap 
■ plichino le norme del regolamento edi 
tizio in vigore alla data nella quale la 
licenza è rilasciata c non quelle del re 
gelamento vigente nel tempo in cui fu 
presentata la domanda...»): edificio in 
via Cardi, proprietà Tonisi Salvatore: 
edificio in via Vittorio Veneto, proprietà 
Spampinato Antonino (costruzione abu 
siva di vani e altezza superiore al 
consentito). 

Segue un capitolo dal titolo: * Edili 
zia privata, ufficio tecnico comunale * 
che. per la sua importanza conclusiva 
riportiamo quasi integralmente. 

Le violazioni di legge 
elevate a sistema 

«Le disfunzioni dell’ufficio tecnico¬ 
comunale, nel rettore della edilizia pri¬ 
vata. emergono palesemente dalle illu¬ 
strazioni dei casi avanti contestati. La 
supina accettazione della applicazione 


indiscriminata della componsa/iotio dei 
volumi, elevata — anzi — a regola 
generale, la mancata cura della tra¬ 
scrizione nei registri immobiliari dei 
vincoli sulle arci' edificabili sulle quali 
veniva di volta in volta applicata tale 
compensazione dei volumi, la manca!:) 
compilazione — in molti casi — delle 
schede di ufficio in maniera completa 
ed esauriente, la elasticità attribuita ai 
v incoli del P.R.. ite sono gli esempi più 
rappresentativi. L’addebito più grave 
sembra quello di aver predisposto il 
" programma di fabbricazione " che 
tanto ha sconvolto le notine del vecchio 
regolamento edilizio e del P.R. del 
1954. sia pure - al momento — sfornito 
di salvaguardia. 

«Occorre inoltre aggiungere, secondo 
le nonne del regolamento edilizio, che 
I altezza dei fabbricati era vincolata alla 
larghezza delle strade secondo una for¬ 
mula diversa per ciascuna zona edilizia. 
Pertanto, in relazione all'altezza rag 
gilitigihile del fabbricato, secondo for¬ 
mula. doveva, ai fini dcH'npplicn/innc 
del criterio della compensazione dpi 
volumi, stabilirsi caso per caso e non 
indiscriminatamente, la densità edili 
zia di ciascun edificio. Nella zona inten 
siva A. infatti, erano prescritti due li¬ 
miti assoluti: rapporto di copertura 
75 per cento, altezza 25 metri, da cui 
la densità edilizia massima di 18.75 
mc/mq, Supposto nella pratica che in 
relazione alla larghezza della strada 
l'applicazione della formula poteva con 
sentire al fabbricato da costruire una 
altezza di 20 metri, renilo restando il 
rapporto di copertura del 75 per cento, 
la densità edilizia doveva ben rappor¬ 
tarsi a 15 me'mq e non a 18.75 

« Viceversa l’ufficio tecnico di code¬ 
sto comune considerava sempre com¬ 
pensati i volumi (piando era rispettata 
la densità massima di zona; ne è prova 
il caso, avanti illustrato deH'cdifieio 
di via Sangiuliano. progettato dall’inge¬ 
gnere Salvatore Costa nel 1956. rodili 
ciò che tinti poteva essere realizzato 
ove la densità edilizia fosse stata coi 
colata in relazione alla larghezza della 
strada. L'errata applicazione del crite¬ 
rio della compensazione dei volumi ver- 
ne addirittura regolamentata in sede di 
preparazione del programma di fabbri¬ 
cazione: a tale programma venne in¬ 
fatti allegata una tabella compilata sotto 
te direttive deU'ing. Costa, contenente 
le caratteristiche inerenti a ciascun 
tipo edilizio, e in tale tabella, mentre 
nella colonna relativa alle altezze st 
indicava l’altezza massima, con una 
nota che aggiunge: ” salvo la compen¬ 
sazione dei volumi di cui alle norme in¬ 
tegrative ", nella colonna relativa alla 
densità si indica la densità edilizia 
senza la aggiunta della parola ” mas¬ 
sima 

Edifici costrutti 
a «scala» (l'uno 
più alio dell'altro) 

* Nella pratica quindi è stata sem¬ 
pre applicata la densità massima di 
zona senza alcun riferimento alla lar¬ 
ghezza delle strade. La conseguenza è 
stata la costruzione di numerosi edi¬ 
fici che si possono definire ” a scala 
infatti, stante la possibilità di superare 
ralle/za massima di zona e stante la 
volumetria rome sopra erroneamente 
consentita, i fabbricati raggiungevano 
l’altezza prescritta dal regolamento sol¬ 
tanto in margine alla strada, dopo di 
che i piani più elevati si andavano via 
via arretrando di tanti metri quanti ne 
occorrevano per raggiungere altezze 
maggiori, con due e perfino tre ritiri 
Micressiv i. Altra consegue n/a. ben più 
grave, è stato l'ingiustificabile incre 
mento dell'indice di affollamento delle 
varie zone ». 

Funzionari comunali 
al servizio dei privali 

Questo capitolo termina con una se¬ 
rie di critiche alla procedura di conces¬ 
sione delle licenze edilizie e conclude 
con il seguente rilievo: « Altra grave 
disfunzione dell'L'fTicio tecnico comunale 
riguarda l'esercizio, da parte di alcuni 
ingegneri e geometri drU'ufTicio. di 
attività professionale privata. Spesso, 
invero, gli ingegneri comunali venivano 
addirittura autorizzati a redigere pro¬ 
getti per conto di privali e. perfino, ad 
assumere la direzione dei lavori pra 
gettati, con quali conseguenze per il 
lavoro di ufficio è facile desumere». 

Il capitolo seguente riguarda la com¬ 
missione edilizia e la commissione urba¬ 
nistica. A proposito della prima si dice 
che la sua attività è stata « non sempre 
utile all’interesse urbanistico della cit¬ 
tà * e che « ha dimostrato di non avere 
l’esaUa cognizione dei propri compiti ». 
E si aggiunge: « Responsabilità ben 
maggiori sono da attribuire alla cosid¬ 
detta Commissione urbanistica che ha 
funzionato per oltre otto anni senza che 
la stessa fosse prevista da alcuna nor¬ 
ma di legge ». 

L’ultimo capitolo riguarda irregola¬ 
rità nella concessione di appalti di ope¬ 
re pubbliche fra cui il caso di un 
appalto per la sistemazione di via Ta¬ 
ranto deliberato dalla giunta e mai por¬ 
tato alla ratifica del Consiglio, e una 
serie di sei appalti per licitazione pri¬ 
vata « senza le garanzie prescritta dalla 
legge ». 
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Troppi problemi aperti in Campidoglio 

I P.C.I.: convocare 
subito il Consiglio 


rUnità / giovedì 3 settembre 1966 


Oggi le 
celebrazioni 


Il XXIII 

della difesa 

1 » ' 

di Roma 


Una lettera di Natoli 
al sindaco — Chie¬ 
sta la verifica dello 
stato di attuazione 
dei programma edilizio 
Realizzare il decentra¬ 
mento amministrativo 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta lia rivolto ullicinlmcntc al 
sindaco la richiesta di corno 
caie il Consiglio comunale en¬ 
tro il 15 di questo mese. La 
richiesta, che è contenuta m 
una lettera inviata ' al dottor 
Petrucci dal compagno on. Na¬ 
toli, capogruppo del PCI in 
Campidoglio, è fondata sulla 
necessità, oramai inderogabile, 
di affrontare con tempestività 
una serie di importanti proble¬ 
mi cittadini. 

« Facendo seguito alla ricino 
sta da me avanzata in Consi 
glin comunale nella seduta del 
28 luglio u.s., richiesta succes¬ 
sivamente ribadita per lettera 
dal collega Ciglmtti — scrivo 
il compagno Natoli — mi per¬ 
metto di ricordarla.* l’oppoitu- 
nità e l'urgenza di convocare 
per il 15 settembre p v. il Con¬ 
siglio comunale, in modo da 
dare regolare e fattivo inizio 
ai lavori dell’Amministrazione 
recentemente eletta. 

« Come Fila sa — continua 
In lettera — giavi e pesanti 
problemi, vecchi e nuovi, deb 
bono essere affrontati e risolti 
ed è nostra com dizione che 
('Amministrazione debba appli¬ 
carsi ad essi senza indugio. 
Mentre ancora larda la siste¬ 
mazione dei sinistrati di Pri¬ 
ma Porta, la cui odissea non 
è ancora terminata, l'imminen¬ 
te apertura dell'anno scolasti¬ 
co già mette in luce le gravi 
carenze che iK'rmangoiio in 
questo settore della vita citta¬ 
dina. D'altro canto, come già 
Le feci presente a luglio, il 
mio gruppo ritiene elio sia as¬ 
solutamente inderogabile fare 
una verifica degli interventi ef¬ 
fettivamente realizzati dalla 
Amministrazione nel quadro 
del primo programma bienna¬ 
le nei settori urbanistico ed 
edilizio, approvato nella pri¬ 
mavera del 1905. 

« Tale verifica, indispcnsabi 
le per la effettiva realizzazione 
e l'eventuale sviluppo di tale 
programma, appare particolar¬ 
mente urgente dato il protrarsi 
di una situazione stagnante nel 
settore edilizio con gravi con¬ 
seguenze nel campo della oc¬ 
cupazione: ma altresì perché, 
fino a questo momento, è total¬ 
mente mancata l'azione pilota 
e di stimolo che avrebbe do¬ 
vuto essere svolta daU'edilizin 
pubblica, attraverso la legge 
n. 107. 

« Le facciamo inoltre presen¬ 
te: 1 ) l’csigen/a clic nel più 
breve tempo possibile siano 
predisposte ed approvate le de 
liberazioni relative alla realiz¬ 
zazione del primo, iniziale, pro¬ 
getto di decentramento animi 
lustratilo approvato dal Con 
siglio comunale |x>co prima 
dello scadere della passata Ani 
ministra/inne; 2 ) la necessità 
che l'Amministrazione definì 
sca tempestivamente le inizia 
Uve che il Comune deve assu¬ 
mere onde svolgere una con¬ 
creta funzione di stimolo e di 
orientamento per quanto con¬ 
cerne i problemi dello svilup¬ 
po economico della città e del 
territorio, superando la gene¬ 
ricità — sposso anche contrad 
dittoria — delle afTermazioni. 
del resto puramente verbali. 


___'__ Ricorre oggi il XXIII anni- 

\ orsario della difesa di Roma. 

‘ Numerose si annunciano le ma- 

Gli alloggi del Trullo 

- -—---- — -Lf- ha predisposto un programma 

ti di cerimonie che inizieranno al 

' j • ll> H2a C(,n * a deposizione di 

- I coroni* presso il cippo la 

■ 1 | AJC1 Ti • lapide di Porta S Paolo. Al 

JL. JL. VmV/kjJL tre corone verranno deposte 

' presso d Mausoleo delle Fosse 

Ardeatine e ai piedi del monu 
U ^ mento di Porta Caperla. Al Ve 

I ■ K 11 ■ ■ Il onorata la tomba che 

J. A m yi M M \ y raccoglie i resti dei caduti per 

la difesa della città e sui se 
polcrcto dei caduti per la lot- 

Interpellanza comunista al sindaco — Approvati ta di WK-ra/ionc. u» program 

r rr ma analogo lui pied|S|Kisto la 

i piani « 167 » per Prima Porta e Tiburtino Nord Amministrazione provinciale. 

Sempre nel quadro delle ce 
lebra/ioni dell'fi settembre le 

Il Consiglio comunale, in una delle sue prime riunioni, Associazioni Partigiani* depor 
dovrà occuparsi della paradossale vicenda degii alloggi del ranno corone dinnanzi alle la 
l'ICP del Trullo, dove dovrebbero trovare sistemazione anche pilli che ricordano il sacrificio 
le famiglie di Prima Polla, e che ancora non possono essere dei martiri e dinnanzi al Mail 
consegnati |K*rché il Comune non lui pici veduto in tempo solco delle Fo*-se Ardeatine. Al 
alla costruzione delle legnatine e delle strade. Il guippo le ore 18. inoltre, a Porta San 
comunista ha infatti rivolto al sindaco una interpellanza urge» Paolo, il Comitato por la Ce . 
tissima per sapete: 1) quali opere e quali servizi debbono lebrazione della Resistenza, cui 
ancora essere attuati, quando sono iniziati i lavori, quando aderiscono le Associazioni par¬ 
se ne pievede il completamento: 2) quando il Connine è stato tigiane e combattentistiche, ap 
informato dall’ICP circa i progetti di costruzione che esso p 0rr; ', ima comna a || a lapide 
aveva in animo di iniziare nella zona; 3) quando si può pie c .| le ricorda la difesa di Roma. 

-vcdeie che gli alloggi possano essere assegnati. Vedremo . , .... , 

. a, • a ...... A cura dell Amministrazione 

cosa risixmdera il Comune. . . fr 

Intanto si è riunita la commissione per l'assegnazione 0,1 1Ma 0 sa,a *' I ' ,s .° u, _' numi 

degli alloggi e lui preso in esame la possibilità di effettuare f< ‘ st0 ’. r, !™ ato dal vi^mdaeo. 

o meno uno stralcio nelle assegnazioni a favore degli sfrat- !" c “' ,' s ' (ll . £ '°; frH 1 aU, ' 0 : u * 

tati di Prima Porta. Non è stata presa ancora una decisione. j! Cl * ruvnta con gr.i i u 

La questione sarà di nuovo discussa ili una prossima riunione. dmr . 0 or g°gh° <tuell episodio 

Ieri intanto, presso il ministero dei Lavori Pubblici, si è glorioso, poiché in esso rifulse 

svolta una riunione per la definizione degli ulteriori interventi r0 sentimenti più puri e la 

dell’ICP nell'ambito dei piani zona del Comune. Un comuni reazione spontanea della citta- 


porrà una corona alla lapide 
che ricorda la difesa di Roma. 

A cura (leR'Ammim.stra/iimo 
comunale sarà affisso un mani 
festo, rirmato dal vicesindaco. 
in cui si dice, fra l’altro, che 


dine o orgoglio (iiieH’episodio 
glorioso, poiché in esso rifulse 
ro i sentimenti più puri e la 
reazione spontanea della citta- 


cato informa che il Comune provveder» entro pochi giorni alla dinanzi* contro la sopraffa/io 
consegna delle aree per la realizzazione dei programmi 1CP. insieme alla ferma volontà 
c che i piani di zona della € 107 * per Prima Porta e Tibur- di rinascita di tutto un popolo ». 
tino Nord sono stati approvati dal ministero. Citi uffici tecnici Infine rappresentanti della 
sono stati incaricati inoltre di definire entro la settimana i Federazione comunista commi» 
limiti precisi delle aree da utilizzare per interventi che con si recheranno nella mattinata 
templano finanziamenti per dieci miliardi. In una prossima presso la lapide di Porta San 
riunione si provveder» ad indicare le aree che la Clescal potrà Paolo por deporvi una corona 


utilizzare per un nuovo programma dell'importo di 8 miliardi. 1 di alloro. 



STOP» NON RISPETTATO: L'OTTAVO MORTO IN 10 GIORNI 


.jnnzn » tutta V-!OCÌtà s ulk 

Colombo e muore nello scontro 

E' un turista francese: la sua « Citroen » si è rovesciata dopo l'urto con 
una « Giulia » — Gravissima la moglie —• Due uomini e due bambini feriti 




Olio morti e undici feriti, al- | C/ |m A|. r {.{ fl Imp¬ 
enni del quali gravatimi, E Ufi TUrlSTU IIUH 

In soli dieci giorni per fi man* I . 

calo rispello dello «stop» • 1 (J|1f| « GlUllO » — 

della precedenza. Tutte scia- I 
gure, che potevano essere evi- I 

tale, solo che fossero state os- . y n turista francese è morto ' 

servate le norme del codice | c , c , n q UC persone, tra cui due 
della strada. bambini, sono rimasti grave 

29 AGOSTO: quattro per* | mente feriti in un terribile «*•* 
sone muoiono bruciate vive, . stonilo. Ancora una volta, il 
In una « 850 ». Accade all'ìn- mancato rispetto del diritto di IH 
crocio, con semaforo, tra il precedenza è alla base del i ^ 

Raccordo anulare e la Crislo- I 1 incidente: la vittima, al vo , : 

foro Colombo: Giuseppe Pa- laute di una « Citroen » giar 

lumbo, non da' la precedenza I dinetta, si è immessa sulla 

ad un camion che arriva in I Colombo, da viale dell'Umane 
senso contrario. Lo scontro, i simo. senza nemmeno ralle» 
terribile, è inevitabile: poi | j are a | cartello di stop, ed è 
le fiamme. . . . , 

I piombata contro una «Giulia» 

che stava arrivando da Ostia, 
e due tenti gravi suHa Ti- , „ st . ( , ntro stat( , vioU , IlUssi 

burtlna. Alessandro Patrizi, , (1 (hu , vt . 1U)n , hanno 

sbuca, al volante delta sua ripoIta , 0 (lanni gravissimi. 

« 500 » truccata, sulla « na I 

zionale » da via di Ponte Lu- ' , Automobilisti di passaggio 
cano, proprio mentre arriva un . ha ""° i feriti, li bau 

autobus dell'ATAC. L'utilità- | ”<» Ji<l«*K»ati sulle loro auto, li 
ria rimane distrutta: H Patri- . hanno nrcnnipaminti ni vici 
zi e la cuginetta di sette anni | uissiniu S. Eugenio. Ouv Lecof. 
muoiono sul colpo. 40 anni, era ili condizioni di 

■ 5 SETTEMBRE: una « 600 », | sperate- i medici lo hanno su 

con cinque persone a bordo, hilo fatto portare in sala npe 

s'immette a tulta velocità sulta I ,atmia ma l'intervento non è' 
Flaminia: proviene dalla via I ,» . . . r 

dei Due Ponti ma il condu- . ^ a nn hi II turista fran 

cenle, Domenico Caselli, non | ,-!• 1 ( s l )lr ‘* so ° 1 dii. 

i* * ,. ..... . 1 DiMMTatc sono nuche le con- 

rallenta nemmeno. L'utilitario ....... 

s'abbaile sulla parte poste- I d,/lom dr,la Annette 

riore di un « Tigrotto » e si 1 r . ra,,ant - dl ™ : » lm: 1 sanitari 
spezza in due: muore una don- I s i sono riservati la prognosi 
na, l'automobilista è ancora I T hgli della coppia. Maria (li 
In gravissime condizioni, gli . 13 anni e Domenico di 8 anni, 
altri sono contusi. | K0 | a caveranno entrambi in 

7 SETTEMBRE: muore Ju- . liti paio di settimane. Anche 

les La Goffe: al volante del- | j occupanti della « Giti¬ 
la sua « Citroen », entra sul- .. . ,, .. 

la Colombo, da via dell'Urna- | ,la *• SteTano Cerasa, di 3(ì 
nesimo, senza dare la prece- | anni, c* Salvatore Ponticelli, di 
denza ad una « Giulia ». La -15 anni, non hanno riportate 




è* > ' 


i ioiiiimim • uiuviciic uonu via » -, n ..... . 

del Due Ponti ma il condu- . ^ ’V 1 la « turista fran 

cenle, Domenico Casetil, non | ,-!• C 1 s l )lr ‘* M * ° 1 Olii. 
.. . ., ..... . 1 DiMMTatc sono anche le con- 

s'abbaile sulla parte poste- I dl/K 1 ini (Ir,,a mn ^ ,io * Annette 
riore di un «Tigrotto» e si 1 r . ra,,ant - dl ™ 1 sanitari 

spezza In due: muore una don- I sono riservati la prognosi 
na, l'automobilista è ancora I T hgli della coppia. Maria (li 

In gravissime condizioni, gli . 13 anni e Domenico di 8 anni, 
altri sono contusi. | K0 | a caveranno entrambi in 

7 SETTEMBRE: muore Ju- . liti paio di settimane. Anche 

les La Goffe: al volante del- | j ( j lle occupanti della « Giti¬ 
la sua « Citroen », entra sul- .. . ,, .. 

la Colombo, da via dell'Urna- | 1,a *• SteTano Cerasa, di 30 

nesimo, senza dare la prece- | anni, e Salvatore Ponticelli, di 
denza ad una « Giulia ». La -15 anni, non hanno riportato 
, moglie è gravissima, quattro I gravi feriti*: il primo, che se 
sono i feriti. deva al volante della potente 

I 
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La « Citroen » subito dopo lo scontro con la « Giulia » 


Solo in inverno l'intero sistema in funzione 

Con il «semaforo a prenotazione » 
piccolo acconto dell’onda verde 



A vuoto un « assalto » contro l'Ente di consumo 

Svaligiano il negozio e tornano 
a riprendere l'auto: arrestati 


Ricominciamo: l < onda ver 
de » a corso Vittorio non si è 
fatta, ani he se il Comune in 
un suo comunicato aveva pre¬ 
cisato clic il secondo « ocrcor 


_ | vettura, guarirà in una setti¬ 
mana: il secondo in 10 giorni. 

— , L'incidente è avvenuto qual 

che minuto prima delle 10 . I 
Leeof. clic erano partiti quiti 
dici giorni orsotio dalla loro 
. - città. Nantes, e che a Roma 
avevano preso alloggio all'hotel 
« Oriente ». stavano tornando 
Vy verso il centro, dopo aver fat¬ 
to un giro aH'EtJR: al volante 
della « DS 19 » giardinetta, tar¬ 
gata 109 FS 50. sedeva l’uomo. 
La vettura, dopo aver percor 
^ so viale dell’ Umanesimo, è 

y sbucata a velocità abbastanza 
sostenuta sulla Cristoforo Co 
lombo, proprio davanti al Pa- . 
lazo tirilo Sport: l'automobili¬ 
sta ha completamente ignorato 
il cartello che gli imponeva 

di dare la precedenza alle 

vetture clic viaggiavano sulla 
Colombo e non ha nemmeno 
rallentato. 

Proprio in quel momento, 

^ proveniente da Ostia, é soprng- 
; giunta la « Giulia» largata Ro¬ 
ma 7-1-1577: Stefano Cerasa, clic 
la guidava, ha tentato, inva¬ 

no. di evitare In scontro con 
una brusca frenata. I-a « Giu 
lin » ha preso sulla fiancata 
(>r destra In «Citroen», l'ha sca 
i £ gliata lontano. 11 « muso » del 
j n la vettura italiana è rimasto 

re . completamente distrutto: l'auto 
„ r francese si è invece rovesciata 


La polizia sembra non avere dubbi 

È morto per una disgrazia 
il muratore a Montesacro? 

Due testimoni avrebbero visto l’uomo ritrovato sul greto dell’Aniene alla 
stessa ora in posti diversi: questa l’unica questione per ora insoluta 


Nessun elemento nuovo è w* 
* f “v nulo a far luce sul caso del 

^ l'operaio limito al Policlinico, 
dove stato ricoverato con 
una prognosi di due giorni. Le 
* indagini sono proseguite ieri 

v con v ’ ar ' interrogatori di cono 

l beii elle la scientifica ha esc 

m finito sul posto in cui è stato 

\ rinvenuto il corpo del mura 

* j |J I hfiea di operaio scelto id a dot 

JOB fa dell'imprenditore non aveva 

L JBS uiai dato adito a lamentele o 

risentimenti nè tra compagni 
( jj lavoro nè tra erniosi enti. 
Evi Piovini, la donna che ^* ra "n tipo molto riservato n. 
verso le 15 di sabato ha vi- timido, ma mai era stato og 

sto lo Sciuba vicino al fiu pc|(o (Jj ldlor7 j da par , ( . 

me con l acqua che gli lam- . . , . ... 

biva i piedi. Si era allenta- Anzi era lui stesso » 

nata pensando che il giovane schivarli e raramente ihiedr- 

stesse giocando. Invece sta- va loro qualcosa. Secondo la 

va facendo vani tentativi per polizia quindi da escludersi 

rialzarsi. Per altre 3 ore e . 

rimasto in fondo alla scar- almeno allo stato attuale delle 

paia. indagini, l'ipotesi di una litz» n 

di una undrtta Tutto sembra 

-—--—-avvalorare la tesi della di-gra 

zia II fatto sfizio rbe il v t«o 
f • • non presenti tran e di violili’» 

commercianti : r., (s,i„ f ! (r ( riu n pose., 

_• • si re stato un divtrbin Due 

praiicne altri te-ti ban'io confermato 

_ m ’ mn te loro depo-.izioni le prime 

gratuite risultanze Marcello .Serallnl 

a • i he ha dato un passaggio. <-aba- 

per la pensione lo verso le tredici, con la sua 

auto, allo -Sciuba ha raccontato 
K entrata in vigore con la di averlo acrompagnato fino a 


CA a 




so primario» era stato portato su 1,11 banco. Gli occupanti 

* _ _ * « f n.lin « rrvnn rincoin *1 


a termine. Ma oltre ad aver 
messo tanti cartelli il comples¬ 
so sistema semaforico (a quan 


della « Giulia > sono riusciti a 
scendere da soli dalla loro au 
to: anch'essi si sono precipi 


lo pare veramente complesso) ,a,i . in soccorso dei turisti frati 
non è entrato in funzione. Ma ? cs «: r,mas( ' pnponien delle 


tanto per non rimaner troppo 
delusi domani un pezzetto di 


lamiere. Guy e Annette Lecnf 
e i loro figli sono stati estratti 


Uliuai uuumiii un ijccz-v. vivi vii | . . . . ». 

« onda verde » ci viene donata I rapidamente dalla morsa d ac- 


sulla via Olimpica, e più esat¬ 
tamente all'altezza della Cir- 


ciaio ed accompagnati in ospe¬ 
dale. Per l’uomo, ogni soccorso 


Due ladri sono siati arrestati 


del passato, nonché cercando ck> >’° che - nK,It0 mgttiuamente, 
positive fonne di collaborazio erario tomai, sul pesto dove ave- 
,,i: L-..»: i i t vano tentato un furto poco pania 

u . ti locali nel qua riprendere l'auto che aveva 

dro regionale. tm | a 5 CJd to parche.zc.atd i»ko d: 

« I.e ho prosjiettato. signor stante. 

Sinilaro. a nome (III Grupjxi [> lJC Mi't.iffu .ali del io-n:n.".i 
comunista — conclude la lette nato San Paolo mentre erano 
rn — alcune questioni, parti in giro d'ispozuxic. hanno notato 
colarmente urgenti, sulle quali duo uomini che si aggiravano jn 
noi riteniamo che. al più prò tomo ad un negozio dell*Ente c«» 
sto il Consiglio comunale do manale di consumo in via Ostien 
vrebhe già iniziare a lavorare se - nl numero civico 135. Alla v i 
in attesa di poter discutere non ) ta de ,f li , acrnti ' * d “ J * i 1I e, f 
più tardi del prossimo mese datl aIIa fuJJa ,aso?ult ' da,,e dut 
di novembre lo linee organi- f uarrii ?- a,!e quaI ,' si awt,in 
che del programma dell Ammi- .. ......... 

nistrazione ». van * * tentativi di raggiun 


II partito 


tomo ad i*i negozio dell'Ente c.» 
manale di consumo in via Ostien 
se. al numero civico 135. Alla vi¬ 
sta degli agenti, i due si erano 
dati alla fuga inseguiti dalle due 
guardie, alle quali sì era aggua¬ 
to anche un vigile notturno. 

Visti vani i tentativi di raggiun 
gere i fuggitivi, gli agenti tor 
nav ano sul posto e nel cortile 
dello stanile rinvenivano vestiti 
confezionati e tessuti per un vaio 
re di circa -1 milioni. I ladri era 
no riusciti a penetrare nel ne 
gozio attraverso un foro che ave 
vano prat.cato in ixi muro divisa 
rio e stavano preparando la roba 
n'ho evidentemente virebbev» do 
vuto caricare su isVauto se non 
fossero stat : sorpresi. 

Proprio mentre i due agetVi esc 





taiiicm*. mi uut/ui io-no v « « •«« « _ 

convallazinne Gianicolensc. nel ? sta l° P l ' r 1 r 0 ‘ , l )0 ,n itlk ' | 0ra 
tratto compreso tra via Ra- ! m " h ?\ ‘Operano di salvare 

nia 7 /ini e niaz 7 alc Dunant K’ a ra an ‘ 




tratto compreso tra via Ka- 
niazzini e piazzale Dunant E* 
chiaro che la nuova disciplina 
è solo in via sperimentale e 
che soltanto gradatamente gli 
impianti saranno messi a 
punto. 

Forse la vera novità di que¬ 
sto nuovo comunicato riguarda 
i pedoni: il semaforo posto da 
vanti all'entrata del « S. Caini! 
Io » infatti funzionerà solo su 
«prenotazione». L'attraversa 
mento sulle trisce cioè sarà 
possibile solo dopo aver spinto 
l'apposito pulsante (istallato 
sull’apparecchio semaforico) e 
aver atteso il classico «avan 
ti » di color verde. 

Altri consigli, sempre nel co- 


Ili 

Marcello Sciuba il gio¬ 
vane operaio, originario di 
Scopilo in provincia del¬ 
l'Aquila, rinvenuto sabato 
pomeriggio verso le 18 di¬ 
steso sul greto dcil'Aniene, 
trasportato al Policlinico, i 
sanitari lo giudicarono gua¬ 
ribile in 2 giorni. E' morto 
invece per fratture multiple. 


L 


Il giorno | pj CC0 la 

Oggi giovedì 8 settem- . ■ 

bre (251 114). Il soie sor- | 

» , He a iU 5 Vgg! ra ummo a I CrOHaCU 

quarto di luna. I 


Evi Piovini, la donna che 
verso le 15 di sabato ha vi¬ 
sto lo Sciuba vicino al fiu¬ 
me con l'acqua che gli lam¬ 
biva i piedi. Si era allonta¬ 
nata pensando che il giovane 
stesse giocando. Invece sta¬ 
va facendo vani tentativi per 
rialzarsi. Per altre 3 ore è 
rimasto in fondo alla scar¬ 
pata. 


Commercianti : 
pratiche 
gratuite 
per la pensione 


Cifro della città I sen T° U " !C0 d J marcia ncI l, l ad0 pubblicazione sulla Gazzetta v j a Hnnes dove si sono ferma 
^.irre delia tllia | e direzione lia \ia Arco della ufficiale del 12 agosto Vfi J a ,., C1 „„ 


Ieri sono nati 49 maschi e 54 
femmine: sono morti 29 maschi 
e 20 femmine oei quali 8 minori 


Fontanella al I-argo Tassoni. 

Isola d'Elba 


Vincenzo Barilaghi 


Luciano Saguto 


municato. sono dati ai pedoni, dei 7 anni. Sono stati celebrati ^ E rezione provinciale del 1 1 superstiti agli esercenti aiti 1 ,rL "- ,JM •«»«-■>■*-•«- 

come quello di essere molto 241 matrimoni. Temperatura: nv rf . : v X L'organizza’ no giorni 30 vita commerciali, gli ausiliari di vmn. Vi r«o le 15 si sono sa 
disciplinati, di evitare soste /. c ‘ * srtlembre. 12 ottobre p.v. una del commercio e gli altri lavo lutati e Io Sciuba si è avviato 

inutili, di camminare in mmlo _ ‘ ! g ta all'Isola d’Elba. La quota d. i ratori autonomi iscritti ni gli a nielli verso ca*a attraverso 


legge che riconosce il diritto 
deH'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e 
i superstiti agli esercenti aiti 


ti in casa di un parente del 
Serafini. Si sono fermati circa 
un'ora c mezza a mangiare un 
panino e a bere un bicchiere 


CONSIGLIERI COMUNALI — rio e stavano preparando la roba 
oman» a e ore 17, riunione del evidentemente vvrebbe*o do 

Gruppo consiliare comunista al 
Comune di Roma. V ,,t0 

COMMISSIONE FEMMINILE — rn '" oro <!at ssirpfc*!. 

Domani alle ore 17, riunione Com- Proprio mentre i due agen'i e<e 
missione Femminile in Federa- g.uvano q.x*sto sommario «oprai 


Cliente ubriaco minaccia la cameriera 

Gerardo Mazze, di 43 anni, abitante in una pensione d; v )a Pa 
lestro 13. r.entrato d.»;io abbondanti bevute a ca-a ha m nacciato d, 
accoltellare i cl.enti nella peni.or,e e una camer.era. Ades Fabro 
I carab.n.er: accor-i sul posto, dopo una breve colluttaz.one. lo han 


zlone. O.d.G.: * Festival dell'U- luogo, hanno nefato due uomini no immobilizzato. 

"comitato ornavo - l„ ^ Basti 

Comitato strettivo della Federa- vanti al portene. Insospettite. le D,, e famiglie T 
zlone. guardie hanno intimato 1 alt. ma 

FESTIVAL Dl MOOENA — I * dac - in 11,0(0 l auto - cer ‘ 

compagni che desiderano parte- cavano di fuggire. Venivano fer- 
cipare al festival nazionale del- mati prima di riuscire a mettere 
l'Unità a Modena possono rivol- m atto il loro piana Condotti al 
persi alla sezione Tor de’ Schia- commissariato, i due sono stati 
vi (tei. 251204) per le prenotarlo- identificati per Luciano Saguto 
ni. La parlenza a mezzo pullman d i 27 anni ih.tante m via delle 
è fissata per sabato 10 alle ore 21 Ciliegie 47. e Vincenzo Barilaghi. 

CONVOCAZIONI — Ganzano, j, q ami «eiza fissa dimora 


spedito; il tutto poi. in fondo 
per duo nuovi semafori (visto 
che nel tratto in questione due 
impianti semaforici, i* cioè 
quello di via Govoni e quello 
d* via S. Vincenzo de' Paola, 
erano già in funzione da tem 


tazioni anche a caratare tempo 
rale-co con tenderza a! ni Zho 
r.inx-nto. 'emoera’tira ,n ! eie H 
ni nuz.one 

Caccia 

Il Comitato provincia.c de.ld 
Caccia di Roma comunica che 


g ta all'Isola d'Elba. La quota di ratori autonomi iscritti m gli I a pu-di verso ca-a attravir c o 

;>» ree nazione è di L. 17 000 a | cìenihi dt-gb a--, curati (.miro ; jy^nte Nomi ntano Mia stcs 

[>ersona P.r mformaz.om cd j le malattie < i loro famihan j sa 1)ra llna donna rbe si tm 

,-crz.om rnolzer.-, ilILfTìin coad.uton Lava a passare per via vai 


i-cr zaini rivolger m aU'Uffit.o J coad.uton 

Turismo, via N.zza lfid. telefo j p.r:unto fin da qu, -ta data 

no ZÒO 641. , jj.j, , commercianti che abbia 

I-.**, ao compiuto il «essanTacinque 


no KV) 641. 


Lotta ai rumori 


simo anno di età per gli nomi 


Bastonate tra famiglie rivali 

Due famiglie rivali ien «era si sono affrontate alla Magliana a 


po). Ma d altra parte in questi ha determinato la l^ta agli an: N - f ] qtiadro della campagna per ni c il sessantesimo per le don 

ultimi giorni le difficolta tn ^ e Ta stàbbi d? sostndero > a repres.s,one de. rumori i V.- ne e che siano Pentii negl, 
cui si dibattono ì tecnici co- .. , avvelenati oer gili Urbani hanno elevato nel pe- elenchi della cassa mutua com 


e che ha stabilito rii sospendere 
l'uso dei bocconi avvelenati per 


Rrimbina. Evi Piovini, lo ha 
notato viciro al fiume. Dopo di 
qui fi ora e fino alle 18 ora In 
cui Gemihano Corona Io ha tro 
vato sul greto del fiume boc¬ 
coni si ignora cosa sia avve¬ 


guardie h-vrvio intimato l'alt, ma colpi di bastie. Verso le 21,50. il fiorai Alessandro Manzoni di 29 J™™? 1 ''f, '' e "”J a a ^ a . sta " 7a ’ n la lotta ai nociva in tutto .1 terre nodo dal 21 al 27 agosto scorso, morciantt fin dal 1963 possono nulo. I/> Sciuba ai vigili del 

i * — * - ■ ■--■ i luce: dalle isole spartitraffico, t0r ^ 0 della Provmaa. •*" —*-- — : —-u, j: ———- t »- -- «- »-*- ■--- 


ccctivzal ni MODENA i * due. messa in moto l'auto, cer- anni, via Teodora 2. rientrando a casa ha trovato il camioncino di '. 

compagni che desiarMvo^pàrle- cavano d. fugg.re. Veiuvane fer- Amengo De Luca d, 44 anni davanti al s.k> deposito d. Lori. Ha che .mzialmente c. erano s a- 

clp.ro al festival wuZaFtZ mat. prima di nasci re a mettere P«««JJ bastone ed ha affrontato ilDeLuca e la figlia. I due sono te promesse colme d. fiori, alla 

l'Unità a Modena possono rivol- in atto il loro piana Condotti al aU«pedale. Il Manzoni e stato trattenuto per accertamenti m .nefficienza dei «percorsi pn- 

oersi allo sezione Tor de’ «chi». ^Wucstura. mari* che da soli non risol- 


ni. La parlenza a mezzo pullman di 27 anni ih.tante m via delle 
è fissata per sabato 10 alle ore 21 Ciliegie 47 . e Vincenzo Barilaghi 
CONVOCAZIONI — Genzano, 54 a , ln; «onza fissa dimora 
ore 18. assemblea cellule con C^ L - auto è n5lI j ta;a dl propriC .^ 
saronl; Campagnano, ore 20^0, .. . , , . 

C D. e Groppo consiliare con del del Bari,a « h '- «* è sta 

Agostinelli; Torpignattaro, ore ta trattenuta segto sequestro a di 
19 f segretaria zona casillna. «posizione defi'autontà giudiz:a 
DIBATTITO — Domani sera c* 3 - 
alla sezione Monte Sacro alle ora Ora la polizia cerca di accerta 


Scongiurata una disgrazia dai VVJF. 


mari * che da soli non risol- linee dell'ATAC « 46 » e « 98 3 
vono il caos cittadino, al fatto saranno trasferiti rispettivamen 


Due vigili del fuoco. O 1 .setti e Basilici, hanno ieri evitato, ad comple.ssì semaforici sono stati 

Ostia, una disgrazia. In casa della signora Sofia Petrocchi fi tubo completati e non ultima la ne 

L'auto è risultata di propr.età della bombola del gas ha preso fuoco Rich amati dalle gr.da j v.gfii cessità del rinvio alla fine del 

del nipote del Barilaghi. ed è sta *ooo saliti al primo piano dello stabile, al Lungomare delja Sirena l’anno del sistema che, secondo 

VA L • • a I a tuvmhA*» ,n ir* rsn s a n snn/s rrwnf a «1 f .»AAA 


che soltanto il 75 per cento dei ,e da 1-argo Tassoni e Lungoteve- 
complessi semafonci sono stati redn fiorentini a \ ta Paola. 

--io no 1 Di conseguenza, nelle «ottoindi 


torio della Provincia. j 388 contravvenzioni cosi suddivi- inoltrare 

.•> f* sc: art - 1,2 CdS (limitazione all'INPS 

AlMV. rumori): n 163: art. 113 CdS. jj Sini 
- Da domani i capolinea de.le (aso dispositivi segnalazioni acu merciant 

lince dell'ATAC «46» e « 98 > 1 stiche): n. 209. art. 14 PU. (gri can to su 

saranno trasferiti rispettivamen d a e schiamazzo: n. 16 shrien d 


10 . hanno portato la bombola in istrada e hanno spento fi fuoco. 

Grave una bimba che beve varechina 

« 

Una bambina di 2 anni. Enrica Malore, via deila Giuliana 66 . è 
stata ricoverata :cri. m gravi condizioni. all'osixMale pediatrico del 


cale strade sarà istituita la se 
guente disciplina della circo’a 
rione veicolare: 


ENAI 

Presso fi Centro studi Enal 
viale Regina Margherita 83 d 


inoltrare domanda di pensione fuoco che lo hanno trasportato 
all INPS. j n ospedale cd ai sanitari h« 

Il Sindacato autonomo com- raccontato di essere «iato spin- 
mercianti esercenti (SACE) dal to alle spalle verso le 1(5. Ora 
canto suo. por facilitare il di la poliria sta indagando per 
sbrigo delle pratiche noce ssa- accertare il perchè di queste 
rie oer inoltrare le domande ai coincidenze (Forano., Sembra 

l'TXPS ha stipulato una con infatti strano che Io Sciuba fos- 

ven 7 ione con l’Istituto naziona se insieme ad un corppagnn di 


le prime previsioni, si sarebbe Via Paola: senso unico di mar- \ iscrizioni iht i corsi accelerati «Docialc ufficio di assi«ten 

-i. .««____• 1 I ^ _— « _? - - _■ j^ti* • « j. e ^1 ^ tt, j , fi*'* 


dovuto attuare entro il maggio eia, riservato ai mezzi dell’Atac. 
scorso. * e trafiico locale nel tratto e di- 


e trafiico locale nel tratto e di- ! eco artistico, c per 1 corsi prò 
renone da Piazza Ponte S. An- I fp--sionali rii Hostess Sogre*ari 


viale Regina Margherita 83 d le confederale rii assistenza j lavoro mentre altri contempo 

tei. 864 163 - sono aperte le (INCA) per cui è stato allestito raniamcntc lavorava ’-o sul gre- 

iscriziom per 1 corsi accelerati unf) spicciale ufficio rii assi«ten to dell'Aniente. Per ora fi Com 

di Scuola Media. Ragioneria. Li za a disposizione di tutti i com missario Dati, che conduce le 

j°‘ mercianti romani indagini validamente' assistito 


za. a disposiziono di tutti i com 
mercianti romani 


20,38, dibattito sui problemi Inter- re con esattezza quali sono le stata ricoverata :cri. in gravi condizioni, all ospedale pediatrico del Jf* ■ i- v j j ■ , 

nazionali. Introdurrà, Il compa- responsabilità degli arrestati * se Bambù* Gesù, per aver ingerito varechina. Iji bambina aveva preso disciplina Che da domani emre - 


__ _ . . _ ; icitLir-' ua riatta 1 umv u'-winmi «*« - a** ai* • .. , ». j 1 j *« - n **• ^ ^ 

Nel grafico: la nuova I celo al Corso Vittorio Emanue- daz.enda. Tecnici pubblicitari, ^ pratiche saranno svo*te dal dottor Rossetti contimi* 

!• i-i: ^.1 J_• A — 1 , .« w. 1 A. r.___ n _ * z (ntfa r~r> nnf/v zi -V ftmowv. la tlfC* OaIm (llatfl 


giw Enza Modica, dal CC. 


hanno avuto complici. 


il fiasco ir. cucina sfuggendo alla sorveglianza della madre. 


rà in funzione sulla Olimpica. Via del Banco *’ S. Spirito: | sue. 


fi «incutici, 8WII1VI i T -» I . , , ^ 

Dattilografia Stenografia. Un- tutta gratuitamente da funaio- I sostenere la tesi del» dbfn 

_ ' . _:__j.ìi-ry-/- « - * lo.- 


nari specializzati dcH’INCA, 


ria come la'più probabSe. 
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l'Unità / 9 »ovedi 8 settembre 1966 


PAG. il / spettacoli 


« A floresta è jovem e chea de vida » a Venezia 

Pot en te affresco di Nono 
sull'orrore della guerra 

LENNON: VIA 
LA ZAZZERA 



LONDRA. /. 

John Lennon si taglia i capelli. 
Orrore! Ha deciso di fare peni¬ 
tenza. dopo le 4 dichiarazioni" su 
Gesù Cristo? Niente affatto John 
Lennon. uno dei Beatles più spre¬ 
giudicati e battaglieri (nonché 
paroliere del quartetto), si è sot¬ 
toposto al terribile taglio (terri¬ 
bile. per uno che ha inregnato 
al mondo la moda della chioma) 
per esigenze dì scena. Sarà in 


fatti il protagonista del lilm « Co¬ 
me ho vinto la guerra », diretto 
da Richard Lester e nel quale 
sosterrà il ruolo di un soldato 
del primo conflitto mondiale. Un 
portavoce dei Beatles ha dichia¬ 
rato che i capelli, come è ovvio, 
ricresceranno. « Il problema sa¬ 
ranno le richieste dei fans: tutti 
chiederanno le ciocche tagliate. 
Sarà impossibile soddisfare que¬ 
ste richieste... ». 


Settimana musicale senese 

Senza futuro 
gli astrologi 
di Paisiello? 


Nostro servizio 

SIENA. / 

La Settimana musicale senese 
Ci ha offerto nella penultima se 
rota una nuova prima esecuzione 
mixterna con l'opera buffa in 
due atti di Gioì anni Paisiello 
Gli astro.ogi immaginari, un'ope 
ra che. rappresentata a Pietra 
burgo nel 1779 durante »1 sog 
giorno russo de! musicista, non 
trovava più la eia delle scene 
d<ili or mai lontano 1S04 anno in 
cut. per l'ultima volta fu presen 
tata a Lucerna nonos’ante il 
grande successo che ne aveva 
seguito le vicende in tutta l'Eu 
rapa musicale 

Giusto d successo di quasi 
duecento anni or sono, o giusto 
l'oblio? Questo interrogativo ci 
ripropone la rappresentazione se 
nese. una irritativa comunque me 
nloria per l'interesse perlomeno 
musicologico della ripresa E di 
ciamo subito che finterropatiro 
i destinato, ir. fondo, a restare 
senza risposta. 

Certo, il libretto di Giovanni 
Bcrtati è assai divertente, am 
bientando la tipica stona melo 
drammatica dell'amore contro 
stato e dalla sua felice conciti 
sione in scoiato ad una serie di 
burle e di travestimenti, «a una 
t • i .a ligia 
innamorata, si dedicano a pra¬ 
tiche di mag a e di astrolùa a 

Ala rdrot amo ver Ventesima 
vo.ta sul volente, reco le tgure 
di serrare, que.lc che si su."«j 
gmran.no fino a. pertoao rossi 
mano: il padre burbero, la figlia 
innamorata. >« fidanzato respinto 
ma abile ned organizzare la bur 
la risolutiva, e cosi via rutto 
il divertimento resta perciò, al 
meno per noi. superficiale e risa 
puto \è la musica di Paisiello 
ajg-unpe modo alla fama del 
musicista, del quale nconoscia 
tuo la felice mano nelle « arie » 
— <pcce quelle liricamente at> 
bandanate di Clar-ce. .a figlia in 
na morata - a maestria e u me 
si-ere lei « rn-icvMti » - rt C0 r 
diami uni -fin-oso concertati, a 
b<i't di coir- di to<-e e< 'ar.intt 
e ingconii'i.'imc - .a piacelo.* 
coloritura dei recitativi m.i nu.ia 
più di questo Di Paisiello in 
somma, conosciamo personaggi 
assai piu vivi occasioni musicali 
ben più pungenti. 

Insomtna. una ripresa che strap 
9 a talvolta il sorriso, che apre 
«•alche felice squarcio musicale 


- ricordiamo ancora il secondo 
quadro del secondo atto che si 
siolge di notte in un misterioso 
O’ardmo nel quale sentiamo sior 
mire tante foghe che saranno ben 
più verdi in altri successivi me¬ 
lodrammi — ma il cui interesse 
resta soprattutto di natura pur¬ 
troppo freddamente culturale: una 
ripresa, insamma, lodevole per 
un festival, ma che non consi¬ 
glieremmo ad una normale sta¬ 
gione operistica. 

Sul palcoscenico del teatro dei 
Rinnovali, hanno dato voce ai 
personaggi, con no'eio’.e bravura: 
Paolo Montarso'o. Margherita 
Rinaldi. Lucilla Udovich e Anta 
wn Bnver L'orchestra — una 
vcco’a orchestra di ventiquattro 
strumentisti, tanti quanto quelli 
usati per La prima esecuz’one Pie 
troburahr-e — era affidata alla 
r-ixle cura di Bruno Rigacci al 
quale toccava pure — con il 
<uo prezioso forte piano acqui¬ 
stata doli Accademia chimono — 
l'accompagnamento dei recitativi 


Granfilippo de* Rcss 


Premio della 
rivista «TV-C>» 
per Venezia 

VENEZIA. 7, 

TV-C, trimestrale ili cinema e te¬ 
lex iMOnc. airetto da Carlo Di Car 
lo. assegnerà un premio — come lo 
scorso anno — in occasione della 
XXV11 edizione della Mostra inter¬ 
nazionale d’arte cinematografica 
di Venezia U diploma d orwre 
TV' C sarà assegnato al regista 
di quel film (senza esclusione di 
categona e di partecipazione nel 
l’ambito dei film presentati alla 
XXV11 Mostra) che suggerisca 
concretamente originali proposte 
me’odo.ogKhe - su! piano del 
l’anaiisi stoneocnt.ca e su quel¬ 
la dei nnnox amento stilistico — 
e contribuisca perciò a quel pro¬ 
cesso in atto nella più avanzata 
cintura contemporanea 

1 ffl'inj risulta COSI .Oiii^vsi^i. 

Ugo Casiraghi, Tullio Ciccareiu. 
Marcello Clemente. Carlo Di Car¬ 
lo. Paolo di Valmarana. Claudio 
G. Fava. Uno Miccichè, Aggeo 
Sa violi, Aldo Scagnetti. 


Il grande oratorio pro¬ 
fano è dedicato, com’è 
noto, ai combattenti 
della libertà dei Vietnam 

Dal nostro inviato 

VENEZIA. ? 

r Non possono incendiare In lo 
retta perche e giovane e punii 
di vita ». Un questo verso di un 
partigiano dell'Angolo piemie 
il titolo e il -.eiiMi l'ultima toni 
posizione di Luigi Nono, pi esenta 
tj ieri era al Festival musicale 

« A floresta è jovem e chea de 
v ida » e. come il < Canto sospe 
so » che nel ’5C diede fama mon 
diale all'autoie allora trentaduen 
ne. un grande oratorio profano o 
— t>er dirlo chiaramente — po 
litico II musicista Nono, figlio 
di questa epoca tormentata, è in 
fatti sempre più convinto che 
Laite non possa sottrarsi al do 
vere di partecipare alla vita nel 
modo pi» attivo aggi wlemlola 
cioè pei trasformarla e impiegati 
do i inez/i propri dell'aite del no 
stro tempo In questa stagione di 
facili disimpegni, l'arte di No 
no vuol essere due volte imi>e 
'-inatti: nelle fonile e nei conte 
miti, gli uni e gli altri polemica 
niente nuovi. Questa coi risponden 
deiv/a è la chiave per superare le 
difficoltà non lievi di queste ope 
re cosi lontane da ogni consue 
(Udine musicale 

t A floresta * è un oratorio de¬ 
dicato ai combattenti della liber¬ 
tà del Vietnam La dedica è per¬ 
sino superflua, tanto l'intenzio 
ne è evidente. I suoni e i testi 
(raccolti da Giovanni Pirelli) co 
stituiscono un montaggio su due 
piani uniti e distinti. Un piano 
è quello dell 4 » escalation » amo 
ricana che procede di gradino 
m gradino voi so la guerra nu 
< leare. I.'altro piano e quello 
f «Ila lotta per la lihertà e tro 
va la sua voce nelle brevissime 
citazioni di scritti e discorsi di 
patrioti Questi si aprono con la 
affermazione « Come diceva Marx 
siamo alla preistoria. Questa è 
una lolla tra passato e futuro » 
e si chiudono con la domanda 
« I.s this all vve can do? » (« E* 
questo tutto ciò che possiamo 
fare? »). 

Questi due piani sono distinti, 
ma non separati. Essi si confon¬ 
dono e si sovrappongono conti¬ 
nuamente. Poiché la guerra è lo 
sfondo e il senso dell'opera, la 
sonorità non può essere gra¬ 
devole- Usando il più urtante dei 
mezzi sonori, quello elettroni¬ 
co, Nono vuole colpire Pascolta- 
tore con una violenza vocale e 
strumentale che ricrei Fatma 
sfera reale della guerra, la sua 
inumana lacerazione. La guerra 
è esplosione di bombe, distruzi» 
ni senza pari, pianti, singhioz¬ 
zi. balbettio di bimbi, implora 
ziom e urla, gemiti e infinita ma¬ 
linconia. Urtato, violentato da 
questa apocalittica sonorità crea¬ 
ta dai nastri elettronici (cui si 
sovrappone una finitale percus 
sione « dal vivo » di lastre di 
rame), lo spettatore viene come 
calato nell'angoscia infinita del 
conflitto. Ma da questa notte so¬ 
nora emergono note a volte soa¬ 
vi, lamenti umani e, soprattutto, 
la recitazione e il canto dei 
« personaggi » che. dopo av er 
prestato la propria voce alle regi¬ 
strazioni. l’offrono nuovamente 
non più deformata dagli stru¬ 
menti. 

Tutto questo é praticamente im¬ 
possibile da descrivere, così co¬ 
me non si può descrivere un qua¬ 
dro astratto Ciò che si può di¬ 
re e che. tra rumori che diven¬ 
tano note musicali e le note mu¬ 
sicali che diventano rumore, 
emergono una disperazione, una 
volontà, un dolore p una dolcez¬ 
za. che sovente si fanno poesia. 
Ed è vano cercare come: il bai 
bettio che descrive la prigionia 
del partigiano o il volo lirico 
della frase che dà il titolo al¬ 
l'opera. A volte, invece, l'insi¬ 
stenza del rumore come tale fi¬ 
nisce per annullarsi, proprio per- 
che l'orecchio si abitua al rumo¬ 
re e. alla lunga. Io ignora. Que¬ 
sti vuoti dell’attenzione vengono 
favoriti anche dalla pratica im¬ 
possibilità di seguire il progres¬ 
so dell'azione drammatica poi¬ 
ché la parola, frantumata, per 
de ogni comprensibilità Cosic¬ 
ché. quando il suono non e da 
solo co-ù fortemente espressivo 
da creare il dramma, si sente la 
mancanza di un elemento visi¬ 
vo che illustri e spieghi In so¬ 
stanza, il pregio stesso di que¬ 
sto lavoro, cioè la sua teatralità , 
ci sembra richiedere l'esistenza 
effettiva dell'azione teatrale. E 
questo, soprattutto, perché la ra¬ 
gione di vita di questo genere di 
composizioni noo è di essere 
« belle * nel senso tradizionale, 
ma di essere « funzionali ». Es¬ 
se rinunciano deliberatamente a 
tutti quei mezzi con cui l'arte 
si rende piacevole; ma voglio 
no funzionare come strumenti per 
Tetti della nostra epoca. E quan¬ 
do funzionano, e proprio perché 
funzionano, raggiungono anche 
il livello della poesia. A Nono ac¬ 
cade sover te. 

Completavano la serata, la 
* Introduzione » (elettronica e va 
siva) che Giacoma Manzoni ha 
composto per la sua opera 
« Atomtod » rappresentata due 
anni or sono alla Scala, e « Le 
rire » — che si può definire uno 
« scherzo elettronico » — di 

Bruno Maderna. Quest'ultimo ha 
divertito e interessato; il pezzo 
di Manzoni ha confermato, in 
concerto, quelle qualità di espres¬ 
sione e di eleganza di fattura 
che avevamo già rilevato a suo 
tempo 

Quanto a.l esecuzione. non resta 
che ammirare eli interpreti bra 
cesimi dell'ardua partitura di 
Nono: il soprano Liliana Poli, le 
« voci » Eìena Vicini, Kadigia 
Bove, Rorfn Proni, il clarinetti 
sta William 0. Smith e gli ec¬ 
cezionali tecnici del suono Zuc¬ 
cheri e MerighL 

Rubens Tedeschi 


Punta sul 
patriottismo 
il Canteuropa 

Dal nostro inviato 

W1ESBADEN. ?. 

i Voglio tornare a casa mia » 
ha gridato Modugno picchiando 
per terra con il pugno 

E subito una valanga ut ap 
plausi l'ha fatto sentire a casa 
sua in questa fascia della Selva 
Nera Poi Gigliola Cinguetti ha 
intonato, con la sua aria di paf 
futa madonna botticelliana. Alte¬ 
rna e core, e si sarebbe sentita 
volare la classica mosca. Chi 
canta con le braccia e chi con 
gli occhi Chi prende il pubblico 
di petto, e chi per il fazzoletto. 
Introducendo un cantante 4 ede 
sco ospite Nuccio Costa dice: 
» E siamo particolarmente felici 
che abbia scelto per questa sua 
prova una canzone italiana di 
g-ande successo» li t patriotti¬ 
smo » sta prendendo un po' la ma¬ 
no al Canteuropa: soprattutto in 
que->te quattro tappe tedesche che 
hanno richiamato un pubblico in 
grande maggioranza italiano. 
Q ìakhe cantante punta al sue 
cesio per la via facile: qualcu¬ 
no. fra il pubblico, sceglie in 
vece la strada p'ù difficile per 
arrivare allo spettacolo. Come 
quella donna italiana di Ieri, a 
Ludvv igsbafen. che si è fatta 150 
chilometri, e per ottenere un per 
messo di due giorni per assen 
tarsi si è tagliata un dito. 

L'affiiienza del pubblico e sta 
ta. n queste quattro tappe te 
de.-che a.tissima grazie ai pre 2 
zi piuttosto bassi — dade 750 
lire nvnime ad un massimo di 
2 mila lire - e inconsueti per i 
'entri (tutti modernissimi e ra- 
zumali) che hanno ospitato il 
Canteuropa Gli italiani non si 
seno soltanto meravigliati de: 
prezzi accessibili dei b'ghetti. 
ma anche del fatto che. per que 
ste cifre, ci fossero davvero tan¬ 
ti grossi nomi della canzone ita¬ 
liana: l'estero pullula di « maglia¬ 
ri ». cioè organizzatori che as¬ 
sicurano grossi nomi che poi ca¬ 
dono improvvisamente malati, 
per cui gli spettacoli si riduco¬ 
no ad un defilée di figure sco¬ 
nosciute. 

Quasi ovunque ci si è accorti 
di questa incredulità: molti dei 
giornalisti stranieri non credeva¬ 
no neppure alla realtà del Can¬ 
teuropa e.xpress. In questo senso, 
il Canteuropa è servito a resti¬ 
tuire un po' di prestigio e la di¬ 
gnità nazionale al mondo della 
canzone, sotto ogni aspetto. 

Ma proprio per questo succes 
so. il Canteuropa è dovuto ricor¬ 
rere alle misure d'emergenza. In 
tutti e quattro i teatri tedeschi 
visitati, non esisteva una separa- 
zione fisica fra palcoscenico e 
platea, fra sala e camerini. In 
assenza di poliziotti, per evitare 
l'assalto dell'entusiasmo moltiph 
cato per alcune cent naia di spet¬ 
tatori. si è messa in atto la tat¬ 
tica della ritirata per gradi, ri¬ 
nunciando alla passerella finale. 
F.nua l'esibizione, ogni cantan¬ 
te si è allontanato con discre¬ 
zione e ha raggiunto indisturba¬ 
to la base ferroviaria. 

Daniele Ionio 


RiaiiS 1 


La frana di 
Agrigento 
raccontata 
da un 
cantastorie 

1 milanesi Giovanni Borimi, 
Angelo Brivio e Mario Callegan. 
gli ultimi eredi di Barbapadana, 
partecipano alla Sagra dei Can¬ 
tastorie di Piacenza, in program¬ 
ma il 10 c il settembre pros¬ 
simo. con una storia ispirata ad 
un recente avvenimento di cro¬ 
naca: Il tenente Già gì. scritta da 
Fabio Mantica. 

Non meno agguerriti sono pe¬ 
rò i Cantastorie dei nord. Questo 
il programma: Turiddu Bella di 
Catania: Zazzere, minigonne e 
congiuntura di Tunddu Bella; 
Giuseppe Bollani e figlio di Man¬ 
tova: La carneficina di Austin di 
A. Calledan: Lorenzo De Anti- 
quis di Forh: La storia del cane 
Fido di De Antiquis e La bal¬ 
lata del palo di Aldo Locatelli 
(fuori concorso); Antonio Ferra¬ 
ri di Pavia: Il mastro di Chi¬ 
cago di Vincenzo Buonassisi; Vin¬ 
cenzo Magnifico di Bologna: I 
capelloni di Marp; Angelo Ca¬ 
vallini di Pavia: Vapahiacciante 
traacdia di Bagnolo Piemonte di 
Adriano Callegari; Bruno Di Pri¬ 
ma d; Giarre (Catania): Il pc- 
colo orfanello rii Turi Di Pr.ma 
ifuori concorso); Turi Di Prima 
di Giarre: Da Mattmark ad Aart 
I seniu di Trovato; Manno Piazza 
J di Bologna: La tragica sciami 
ra cerca di Brema di Manno 
Piazza; Orlando e Carla Quinto 
di Padova: La storia di un bar¬ 
bere di L. De Antiquis; Vito 
Santangelo di Paterno: Lussa e 
cambiali di V. Santangelo; Vi¬ 
centina Cavallini di Pavia; La 
terribile sciagura di Mattmark 
di Adriano: Leonardo Strano di 
Riposto: Papa Giovanni di T. 
Bella G. Mu«umeci: Orazio Stra 
no di Riposto: - / Paladini di 
Francia di Orazio Strano-Musu 
meci Bella (fuori concorso); Sai 
valore Strano di Riposto; Lui 
pino di Parabita di G. Musarne- 
ci S. Strano; Giovanni Parenti di 
Modena: Il pilota dei ghiacciai 
di Lorenzo De Antiquis; Tonino 
Scandellari di Bologna: La sto¬ 
ria dei campionati mondiali di 
calcio di Marino Piazza; I Mo- 
linari di Moncalieri: Vindimen- 
ticabile prof. Dogliotti di A. Cali. 


controcanale 


Bandiera bianca 

E* difficile che la televisio¬ 
ne ci offra un lavoro teatrale 
contemporaneo: ieri sera lo ha 
fatto, mandando in onda Ban 
dieta bianca, un dramma so 
vietico, scritto qualche anno 
fa da Tendrjùkov e Jtvramov, 
che al suo apparire suscitò al¬ 
cune polemiche sulle riviste 
dell'URSS. Secondo noi, un la¬ 
voro di questo genere avrebbe 
meritato essere inserito iti un 
ciclo che desse un panorama 
un po' più vusto della produ¬ 
zione contemporanea sovieti¬ 
ca: tanto legato esso è apparso 
alla discussione che è seguita 
al XX congresso e ai grandi 
problemi che essa ha solleva¬ 
to. infatti, che risulta davvero 
difficile estrarlo da questo con 
testo e considerarlo solamente 
sul piano della sua raiìdifà 
scenica. Da questo punto di vi¬ 
sta a noi è parso che il dram¬ 
ma fosse molto interessante e 
in vari momenti assai teso, 
ma anche pervaso di tentazioni 
melodrammatiche e oì traboc¬ 
chetti retorici, specie nel fìttale. 

Lo sforzo degli autori, evi 
dentemente. è stato quello di 
porsi dinanzi olia realtà quo 
tidiana e di interrogarla, an¬ 
che in una prospettiva stori 
co: compito quanto mai arduo. 
dal momento che, in questo 
caso, la storia riguarda acce 
nimenti mollo ricini, mollo 
complessi, verso i quali è sta¬ 
ta pronunciata min condanna 
decisa, ma stille cause e sul 
significato e sulla portata dei 
quali il discorso, si può dire. 
è ancora agli inizi. 

Al centro di Bandiera bianca 
è un conflitto di generazioni 4 
ma non si tratta del solito 
conflitto, quale noi siamo ahi 
tuati a considerarlo, e che or¬ 
mai è un luogo comune. Qui 
le generazioni sono quella che 
ha vissuto, intiera, l'epoca sta 
Umana e l'altra dei giovani 
che sono venuti dopo. In ap 
parenza. il conflitto è origi 
nato dal rifiuto dei giovani non 
solo a condividere, ma perfino 
a tentar di comprendere le 
azioni degli anziani, i quali, 
per parte loro, temono, inre 
ce. che il nuovo rigorismo dei 
giovani possa portare « la sto 
ria a ripetersi ». C'è. in fondo 
a tutto questo, l'invito n « pen¬ 
sare », prima di giudicare, a 
cercare di spiegarsi la ragio¬ 


ne dei f àliti quando,' ovvia¬ 
mente, sarebbe assai più fa 
cile tirarci sopra un frego e 
dimenticarsene o fingere che 
non ci riguardino perchè sono 
venuti « prima ». In questo 
senso, la scena chiave del 
dramma è quella del colloquio 
tra lo zio MHja, reduce da 
un campo di concentramento 
ove fu inviato come « nemico 
del popolo », e Jarik, il gio¬ 
vane figlio di colui che, per 
salvare il fruito del suo la 
l'oro, compiuto insieme al con 
dannato si acconciò a tradirlo 
e a calunniarlo. Una scena ef¬ 
ficace, dove prende corpo il 
personaggio meglio riuscito del 
dramma, quello dello zio Mitja. 
appunto: in essa lo sforzo di 
penetrazione degli autori si 
traduce in forza drammatica. 
L’altra scena efficace, secondo 
noi, è stata quella precedente. 
il colloquio tra lo zio Mitja e 
la zia Gustja, altro personag 
gin rilevante nell'insieme della 
vicenda. 

Tuttavia, da una parte, il 
dramma è complicato da un 
parallelo tra V « errore » del 
padre e quello del figlio, che ha 
«. compromesso » una ragazza: 
un parallelo piuttosto infelice, 
che mettendo quasi sullo stes¬ 
so piano fatti tra loro assai 
diversi, getta sul lavoro la 
pesante ombra di un astratto 
moralismo (peraltro avvertila 
le in molte battute di sapore 
sentenzioso). Dall'altra, nel fi 
naie, il padre di Jarik ci viene 
presentato puramente e sem¬ 
plicemente come un vigliacco: 
e così, lo sforzo di penetrazio 
ne. che già non era riuscito 
ad andar oltre la dimensione 
individuale degli eventi, viene 
quasi del tutto vanificato. Xon 
a caso, la conclusione del 
dramma appare piuttosto af¬ 
frettata. retorica e melodram 
malica. 

Come abbiamo già detto del 
resto , le tentazioni retoriche e 
melodrammatiche non erano 
assenti nemmeno da altre par 
ti del testa (ad esempio, da 
tutte la primo parie): e. pur 
troppo. Anton Giulio Majano 
ri ha calcato sopra la mano, 
mentre, semmai, il lavoro a 
crebbe avuto bisogno di essere 
scarnificato e ridotto all'cssen 
ziale. 

9- c 


programmi 


TELEVISIONE 1‘ 


10,00 PER BARI E ZONE COLLEGATE: Film ' 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI: Indiani in America; 1 doni magici 
(pupazzi): Impariamo insieme: Il sale 
19,00 IL MISTERO DEI KAFIRI 
19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac. Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 
21,00 TIGRE CONTRO TIGRE con Gino Bramien e Marisa Del 
Frate. Testi di Terzoli e Zapponi. Regia di Vito Molinari 
22,05 ZOOM. Settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pintus 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 ENCICLOPEDIA DEL MARE: 13) c Eden subacqueo » 

22.15 EUROVISIONE: Giochi senza frontiere. Eicbstaett contro 
Montecatini 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore ì. 9, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua spagnola; 7: Al¬ 
manacco ■ Musiche del mat¬ 
tino - Accadde una.mattina; 
8,30: Musiche da trattemmen 
to; 8,45: Canzoni napoletane: 
9: Operette e commedie musi 
cali; 9,25: L'avvocato di tutti: 
9,35: Franz Liszt: 10,05: Can 
zom, canzoni; 10,30: Transi 
stor; 11: Torino: XXI11 Salone 
Mercato Internazionale dell'Ab 
bighamento; 11,15: Dora Mu- 
sumeci al pianoforte; 11,25: La 
fiera delle vanità; 11,30: I 
grandi del Jazz: Don Byas; 
11,45: Canzoni alla moda; 

12,05: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,50: Zig Zag: 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola: 13,30: Appuntamento 
con Domenico Modugno; 13,55 
14: Giorno per giorno; 15,15: 
Taccuino musicale; 15,30: I no 
stri successi; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Progr. per i 
ragazzi Avventure fra i libri 
del babbo: 16,30: 0 topo in 
discoteca; 17,25: Canzoni alla 
sbarra. 18: La comunità uma¬ 
na; 18,10: Galleria del melo 
dramma; 18,45: Napoli cosi 
com’è; 19,10: Sui nostri mer 
cali; 19,15: Acquarelli italiani. 
19,30: Motivi in giostra; 20,25: 
Antologia d’eccezione; Zi: Pic¬ 
cole Antille, Grandi Antille; 
21,25: Musica da ballo; 22,15: 
Concerto dell'Orchestra da Ca¬ 
mera di Praca. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30. 17.30, 


18,30, 19,30, 21,30, 22,30; 6,33: 
Divertimento musicale; 7,15: 
L’hobby del giorno: la fotogra¬ 
fia; 7,20: Divertimento musi 
cale; 7,33: Musiche de) mat¬ 
tino; 8,25: Buon viaggio; 8,30: 
Concertino. 9,35: Il mondo di 
Lei; 9,40: Le nuove canzoni 
italiane. 10: Romanze e Arie 
da opere. 10,25: Gazzettino del 
l'appetito; 10,35: Canzoni sotto 
l'ombrellone; 11,15: Vetrina di 
un disco per l'estate; 11,35: 
Buonumore in musica; 11,50: 
Un motivo con dedica; 11,55: 
U brillante; 12: Itinerario ro¬ 
mantico - L'appuntamento delle 
13; 14: Voci alia ribalta; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Ve¬ 
trina di un disco per l'estate; 
15,15: Orchestra diretta da Et¬ 
tore Ballotta; 15,35: Panora¬ 
ma; 16: Rapsodia; 16,35: Tre 
minuti per te: 16,38: Per rru 
galvani: 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Non tutto ma di tu 4 to: 
17,45: L' avventuriero Roman 
io di Joseph Conrad, 18,25: 
Sui nostri mercati; 18,35: Mu¬ 
sica per ochestre: 18,50: i vo¬ 
stri preferiti; 19,23: Zig-Zag; 
19,50: Punto e virgola; 20: 
Ciak; 20,30: Vetrina della can¬ 
zone: 21,40: Musica nella sera; 
22,40-23,10: Benvenuto in Italia 

TERZO 

18,30: Cesar Franck; 18,45: 
Omaggio a Carlo Betocchi: 
19,15: Concerto di ogni sera; 
La rassegna, cultura malese: 
2040: Rivista delle riviste; 
21: Il Giornale del Terzo; 21,20: 
l travetti di Gaboneau; 22,15: 
I.a cellula, un.tà fondamentale 
degli organami viventi; 22,45: 
Edward T. Cone - Jerome Ro 
*en - AJvm Curran. 




Schermi e ribalte 


CONCERTI 

SOLISTI DI ROMA (S. Fracesca 
Romana) 

Domenica alle 21,15, primo 
concetto del -I • ciclo musiche 
dei secoli XV1I-XVIII Badi. 
Ti temami. Vivaldi. Rolla, Ga¬ 
loppi 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo Tele- 
tono 650756) 

Alle 21,50 spettacolo classico- 
comico • 11 gorgoglione » di 
Al.T. Plauto, con F Aloisl, S. 
Bennato. AL Bonint Olas, G. 
Mazzoni, Al Pasqumt, F San- 
teli» e altri Regia S Ammira¬ 
la Scene e costumi F Anto¬ 
nucci. 

BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 17 C la D'Ort- 
glia-Pulmi in « l'aim-la nubi¬ 
le » commedia in U aiti «li Carlo 
Goldoni Prezzi fallatimi. 

DEL LEOPARDO (viale Colli 
Poi titolisi, 230) 

Imminente inizio stagione ili 
pulsa C i.i del Teano presiti- 
teia. «Prilli.» ilei falò» di 
Claudio Remondi. Novità asso¬ 
luta con C. Remondi, Z Lodi. 
Soko Regia e scene dell'au¬ 
to» e 

OIOSCURI (Via Piacenza 1. tei. 
474156) 

Piovana inaugurazione 

ELISEO 

Domani alle 21 stagione litica 
d'autunno con- « La Traviata » 
di Giuseppe Veitli 

FOLK STUDIO 

Alte 22 Folklore noni-ameri¬ 
cano con Dartene; sicilinno con 
S. Lepre; nord-italiano con R 
•talenti, iornano con G Con- 

ORSOLINE (V delle Orsoline 15) 
Due spettacoli alle 20.-1S-22.-I5 
Edoardo Torricella e Leda Al¬ 
ma pi esentano « LiberiasV » 
del poeta sovietico Eugeni 
Evtusenko Nuova edizione 
PAR IOLI (Tel 874 1)511 
Lunedi alle 21,15 « 11 balletto 
di Roma >. di F. Bartolomei. \V 
Zappolini Nuovo spettacolo. 
Musiche: Veuli. Infante. Sehu- 
munn. Grani, primi ballerini 
F. Bartolomei, \V Zappolini. 
C Panader. AI Ignasci Coreo¬ 
grafi Bartolomei Zappolini 
Scene e costumi Laureati. Rus¬ 
so. Ronzi 
SATIRI 

Stagione estiva Proseguono gli 
spettacoli alle l'i « Gruppo 
Al K S » con • Lasciandomi 
l Impronta - di M Walter e 
.die 22 C ut l’eatro Nuovo con 
la satira » In odore di santi¬ 
tà ■ regia di M T Magno. P 
l'orninosi 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 

zinnale) 

Alle 21.15 Xll Estate romana 
di pi osa di Checeo Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei 
con * Modesto Sparagrosso », 
brillantissima novità assoluta 
di Leda Liberti. Regia C. Du¬ 
rante. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Il compagno don Camillo, con 
Fernandel SA 4 e rivista Deni 
AIassini 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Teatrale rassegna canzoni in 
Vespa, alle 21210 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prt- 
Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 

FORO ROMANO 
Alle 21 Suoni e luci In Italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22 J 0 solo hi inglese- 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Nevada Smith. con S. Me 
Queen A 4 

AMERICA (Tel 568.168) 

Nevada Smith. con S. Me 
Queen A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Air. Omicidi, con A. Guinness 

SA 4 + 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'armata Brancaleone, con V. 
Gassinun SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Chiusola estiva 
ARISTON (Tel 353 230) 
lai ragazza « Made in I’ari3 » 
(prima) 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 
l.a lama nel corpo, con F. Pre- 
vost (VM 16) « 4 

ASTOR (lei 6 22U409) 

Agente 007 operazione tuono, 
con S. Conncrv A 44 

ASTORI A (lei. b70 245) 

Mr. Omicidi: Sangue blu, con 
A. Guinness SA 444 

ASTRA (lei 848 326) 

Chiusura estiva 

AVENTINO (Tel. 572 137) 

La tomba di I.lgeia, con V. 
Price G 4 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

TVeck End a Zu> «idiote, con J 
P. Beimondo (VM 14) A 44 
BARBERINI (Tei. 471 ÌU7) 

Caccia alla \olpe (prima) 

BOLOGNA (Tel 426 /U0) 

Per mille dollari al giorno, con 
Z. Hatcher A 4 

BRANCACCIO (Tel Ì35 255» 
loo.ooo dollari per I.a.x\itrr. con 
R Hund.ir (VM 14» A + 
CAPRANICA (TeL 6 Tz 465) 

A «Intimo airitallana, con X 
Manfredi SA ♦ 

CAPRANIGHETTA (Tel. 67Z4S3) 
Fumo di Londra 
COLA Di RIENZO «Tel 350 584) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi SA 

CORSO (Tel 671.691) 

La 18.2 spia, con R Boulet 

A « 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Gnerra e pace, con A Tfepbum 

DR ♦♦ 

EDEN (Tel 380.188) 

My Fair Lady, con A Hepbum 

EMPIRE (Tel 855 K2Z) ** 

E! Greco con M Ferrei 

OR ♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 F3 ut 
T el 5 910 9R6) 

Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi S\ + 


EUROPA (Tel. 865.735) 

E1 C'jurro. con T. Hardin A ♦ 
FIAMMA (Tei. 471.100) 

America paese di Dio 

DO + + + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
l'athcr Goose 
GALLERIA del 673.267) 

tempo di massacro, con F 
Neio A 4 

GARDEN ilei 082 84K) 

100 000 dollari per I.assiter. con 
R. Blindar (VM 14) A ♦ 
GIARDINO i lei tU-i 94 b> 

Per mille dollari al giorno, con 
Z. Hatcher A ♦ 

IMPERIALCINE n. I <686 (45) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n 1 'Mh/45> 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 10) SA 44 . 
ITALIA (Tei 846 030) 

My Fair Lady, con A Hepburn 
M 44 

MAESTOSO i lei (Kb 086) 

La tomba di Llgeia, con Vin¬ 
cent Prive G 4 

MAJESTIC i lei 6/4 D08) 

Posta grossa e Doclge City, con 
li. Fonda A 4 

MAZZINI ilei 351 942) 

Per mille dollari al giorno, con 
Z Il.Ucht 1 \ 4 

METRO DRIVE IN ‘Tei h (Mi 120» 

1 tre volti, con fiorala DII 4 
METROPOLITAN ilei bK'J 49 U) 

I nostri mariti, con A Sordi 

SA 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Agente speciale Èva missione 
Sesv. con K Sommer A 4 
MODERNO ESEDRA 
Posta grossa e Dodge City, con 
H Fonda A 4 

MODtRNO SALET4A <460 2H5) 
L’Incredibile Murrav 
MDNDiAL ilei daiz».-)) 

L’armala llrancaleone. con V 
Gassman SA 44 

NEW YORK (Tel 730 721) 
N’evada Smltli. con S Me 

Queen A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Le spie uccidono in slleii/io 
OLIMPICO (Tei 302 635) 

!»hmi) Viiinn, con M Diimon 

A ♦ 

PARIOLI 

Chiusura estiva 
PARIS (Tei. 754.368) 

Detective'* Story, con P. Ncw- 
tnan G 4 

PLAZA (Te). 681.193) 

L'amante italiana, con G. Lol- 
lobrigida S 4 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
UUitI internazionale (prima) 
QUIRINALE (Tel 462 6 aJ) 
Onlhaha eoo N Otawu 

(VM IH» UH « 
QUIRINETTA iTel 670 012) 
Personale «II Alee Guinness : 

II nostro agente a l'Avana 

A 444 

RADIO CITY I lei 164 IIK» 
Detective’» Story, con P New- 
m.in G 4 

REALE 'lèi ->80 234) 

IletcctKe's Story, con P New- 
man G 4 

REA (Tel 864 165) 

My Fair Lady, con A Hepburn 
M 44 

RITZ (Tei 837.481) 

Posta grossa c Doilge City, con 
II. Fonda A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 
Mademoiselle e il diavolo ha 
riso, con J. Moreau 

(VM 18) DU 44 
ROXY (Tel. 870.504) 

L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

I.a battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai Uccellaccl e 
uccellini, con Toto 

(VM 14) SA 44 + 
SMERALDO i le) 351 581) 

Agente segreto nel Olm: Gente 
di notte, con G. Peok G 4 
STADIUM ilei 393 2HU) 
All'ombra di una cult, con S. 
Forsyth A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Arizona Coli, con G. Gemma 

A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

L'armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza AnnibaJiano 
Tel 8 380 003) 

Nevada Smith. con S. Me 
Queen A 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Criminali della Galassia, con 
T. Russell A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Dove la terra scotta. 

con G. Cooper A 44 

AIRONE: I soliti Ignoti, con V. 

Gassman C 444 

AI.ASK-X: Un'Idea per un delit¬ 
to. con J. Hunter G 4 

A LUX: I vichinghi, con T. Cur¬ 
ii* A 4 

AI.CVONF;: Le stagioni del no¬ 
stro amore, con K.M. Salerno 
(VM 18 ) DR 44 
At.C'E: II terzo occhio, con F. 

Nero (■ 4 

AI.FIERI: Tempo d| massacro. 

con F. Nero A 4 

AMBASCIATORI: Slalom, con 
V. Gassman C 44 

ANIF.NE: battaglia di Rio 

de la Piata, con P. Finch 

I)R 4 + 

AQUILA: Texas John il giusti¬ 
ziere, con T. Tryon A 4 

ARALDO: Massacro a Fhantom 
Hill, con R Fuiler A 4 

ARGO: l.a capanna dello zio 
Tom, con J Kivzmiller DR 4 
ARIEL: Elena di Troia 

• •••••••••• 

• «W* eh* appaio»* a*- • 

• canto ai titoli dei fllw • 
m corrispondono olio 00- - 

• Focaie daMtrtcmxlono por “ 

• Centri: « 




A = Amnt 
C = Canee 
DA a Disegno 
DO e Dncimncario 
OR s DnnasUns 
O 3 (Mollo 
M n Moslcol» 

• 3 ■eatbnentola 

f A 3 Ro Urico 

DM 3 «tortco-tnltoitgieo 
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BRÀCCIO DI FERRO di Tom Sims e B Zaboly 



ATLANTIC: Soldati a cavallo. 

con \V. Holden A 44 

At'Gi’KTl’ 8 : OSS 77 operazione 
Fior di tatto 

AUREO: Kid Rodclo, con Don 
Murray A 44 

AUSONIA: Sxegllutl e uccidi, 
con H. Hotlm.m 

tVM 18 » un 4 + 
AVANA: La grande guerra, con 
A. Snidi DR 444 

AVORIO: il romanzo del We*t, 
con J. Wayne A 4 

BRUSITO: I soliti ignoti, con 

V. Gassinoti (VM 18 ) (’ 444 
BOITO: La mia terra, con R. 

Hudson DR 4 

HKASIL: Sfida a Glory City, con 
S. B.tiker A 4 

BRISTOL: cacciatori del lago 
d'Argemo. «li W. L)isne\ A 4 
UROADWAY: A 117 colpo gros¬ 
so a Los Angeles O 4 

CALIFORNIA: OSS 77 opera¬ 
zione F'ior di Loto 
CASTELLO: farcia aU'uotnn, 

con M Noci « 4 

ONESTAR: My Fai» Lady. cv>n 
A. Hepburn M 44 

CI.ODIO: Soldati a cavallo, con 

W. Holden A 4 4 

COLORADO: Paperino e C. nel 

Far West 1)A 44 

CORVI.LO: 1 sene ladri, con J. 

Collins t; 4 

C’UlS’l Vi.LO- 1 itile sergenti «lei 
generale Custcr, con Franchi- 
lngi.issia C 4 

DELIE TT.Klt V/.'/.E- Oracoli 11 
xampiro. con P Cushmg (5 4 
DEL VASCELLO: Per 10(>(» dol¬ 
lari al giorno, con Z H.i'cher 

A 4 

DIAMANTE' I a legge del più 
forte, con G Foni V 44 
DIANV: Chiusili a es-iva 
FDKLWFlSS' I urto alla Banca 
«l'Inghilterra con A !ia\ 

(■ 4 4 

ESPERI V Agente segreto mn 
G Pi ck (; 4 

ESPERI)• Il coraggio e la sbda 
FOGLIANO' Marinai, donne r 
guai, con I' 'l'ognazzi C 4 
GIULIO CI SARE ■ S2S base 
morte chiama suulper 
Il VRI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: lprtcss, con M. 

Cubie G 4 4 

IMPERO: Vendicatore nero A 4 
INDl'NO: Mr. Omicidi, con Alee 
Guiiint ss SA 444 

. 101 . 1 .V: Erlck il vichingo 
JONlO : Oggi domani dopodo¬ 
mani. con M. Mvi*ti ninnili 

(VM 18) SA 4 
LA FENICE: Merletto di mezza¬ 
notte. um 17, Pay G 44 
l.EHl.ON: la matadnra 
NEVADA: Un dollaro di fuoco. 

con A Fai lev A 4 

NIVGARV" Il ramante del Luna 
Park, con K Pie-dry M 4 
NUOVO: T.e stagioni del nostro 
amore, con F M Salerno 

(VM 18» DII 4 4 
NUOVO OllMPlV Cinema »•- 

I -zinne Pari amo di donni 
PVI1.VD1UM- Il glandi- impo¬ 
store. con 1 Cui n* s\ 44 

PALVZ./O Piombo roventi- con 

II l.ancaster 

(VM 4 (5 ) DR 444 
PLANETARIO- Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese I n "rende pee- 
eairlce. con J Mnrc.m DR 4 
PUENESTE: Durilo all ultimo 

sangue, con R. Hudson DR 4 
PRINCIPE: I.o strano ninnilo di 
Dal.sv dover, con N. Woocl 

DR 4 

R1VLT«): Sherlork llolmes notti 
«II terrore, con J Neville 

(VM 1.1) C! 44 
RUBINO: I peecalori di Pryton. 

con L. Turner (VM 18» DU 4 
SAVOIA: Per mille dollari al 
giorno, con Z Hatcher V 4 
SPLENDIDI Edgar Wallace con¬ 
tro l’aliate nero, con J. Fucli- 
sberger tJ 4 

SULTANO: Codice ZX3 contro¬ 
spionaggio 

TIRRENO: pistole roventi A 4 
TRI ANON: Quo vndis? con R. 

Taylor SM 4 

Tt'SCOLO: Vrnllnilla leghe sot¬ 
to I mari, con J. M.nton A 44 
ULISSE: I «inauro Inesorabili. 

con A. West A 4 

VERDINO: James Tont opera¬ 
zione U.N.O.. con L Buzzone » 

C 4 

Terze visioni 

ACILlA: La mandragola, con P. 

Leroy <VM 18) SA 44 

ADHI.VCINE: I.'ira di Achille. 

con G Mitchell SM 4 

APOLLO: Agenti- Il.ar.m., con 
M. Riclinian A 4 

ARIZONA: Hiposo 
ARS CINE: Prossima riapertura 
AURELIO: Duelio a Rio d'Ar- 
genlo. con A. Murphy A 4 
AURORA: Ulta corda per un pi¬ 
stolero 

CASSIO: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 

COLOSSEO : Matrimonio alla 
francese, con J. Gabin S 44 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I.a donna di 
paglia, con G LoIIobrigida 

DR 4 

DELLE RONDINI: Destino sul¬ 
l'asfalto. con K. Douglas 

DR 44 

DORI A: Mondo senza fine, con 
R Taylor 

ELDORADO: GII amorosi, con 
II. Anderson DR 4444 

FARNESE: Tutte le ragazze Io 
sanno, con D. Nivcn 8 4 

FARO: I.a rapina drl serolo, 
con T. Curtis G 4 

NOVOCINE: Quo \adis? con R. 

Taylor SM 4 

ODEON: Sinfonia per due spie, 
con IL Lang A 4 

ORIENTE: Le sabbie del Kala- 
harl 

PERLA: Diavoli volanti A 4 
PI.VTINO: Amore facile, con V. 

Caprio’i SA 44 

PRIMA PORTA: Magnifico gla¬ 
diatore 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 
REGI LI. A: Spionaggio a Wa¬ 
shington. con R Vaughn G 4 
RENO: Squadriglia di eroi, con 
J. Wayne A 4 

ROMA: I.e calde notti di Parigi 
(VM 18 ) DO '4 
SALA UMBERTO: Scandalo In 
società, con G. Page- DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Tutti a casa. 

con A Sordi DR 444 

COI.OMBO: Prepotenti piti 41 
prima 

CRISOGONO: Dne selvaggi a 
corte 

DELLE PROVINCIE: Rivolta 
drl sodati, con A Quavle A 4 
DEGLI SCIPIONT: I tre di Rio 
Grande 

DON BOSCO: Il caso drl caval¬ 
lo senza testa, con J.P. Au¬ 
ro or X SA + 

ERITREA: Da New York malia 
uccide, con E. Costantine 

0 ♦♦ 

EUCLIDE: I! trionfo del IO gla¬ 
diatori 

LIVORNO: Per sempre con te. 

«-oì C. Francis S 4 

MONTE OPPIO : Durilo ne|- 
t'Atlantfco. con U Mitchum 

DR 4 

NOMF.NTANO; Ultima notte a 
Warlock. con H Fonda A 44 
NI (IVO I). OLIMPIA: li braccia 
sbagliato della legge 
ORIONE: I tre moschettieri, con 
J. AHyson A 4 

PIO X: Sfida nella valle del 
Comanchrs. con A Murphy 

A ♦ 

QUIRITI: I.'nUima notte a War¬ 
lock. con H. Fonda A 44 
RIPOSO: II giardino di gesso. 

con D. Kerr 8 4 

SAI.\ CLEMSON: Il gorilla ha 
morso Farci vescovo, con R. 
Hantn G 4 

S \LA S. sAT I RNINO- L Diurno 
dei vichinghi, con E Purdom 

SM 4 

8 \L A TRA 8 P 0 NT IN A : la ta¬ 
glia, con M Von Sydow 

DR 44 

SAVIO : GII aitimi giorni di 
Pompei SM 4 

TIZIANO: Carabina Mike mona 
nel Texas 

TRASTEVERE: Pattuglia invi¬ 
sibile, con A. Quinn DR 44 
TRIONFALE.: 11 più fluir 
spettacolo drl noado, con J. 
Stewart MI 4 + 


•>. A 




































Impugnate le decisioni dell'U.C.I. con il pretesto che non sareb¬ 
bero contemplate con le nuove norme statutarie - La Lega si 
riserva di rilasciare alla Molteni l'autorizzazione a dare querela 

Respinte le diimssioni 
di Magni (thè insiste) 
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Ci vuole 
una legge 
precisa 
(e subito) 


Situilo alle solite? Siamo di ('*>« numto- 
nuovo alla guorr .1 fra Rodimi della richii 
e i professionisti? Pare di si. toni T '■> » 
anche se la divisione dei due a/iono log 
settori sembra aver messo fine gruppo inti 
alle dispute. Chi sottile queste ( ^‘ r V nel c ‘ 
vicende, è preso dal... capotti- ciclistica i 
ro. Comanda questo o commi 1,1 M ’ftuito 
da quello? l ‘ l . ;il . c ° r1 

I poteri sono veramente ili- Cianm alo 
visi o le lettiti sovrane restano s °ttopo->ti 
quelli deirUCl? Itodoni che si P |, 1 , K ‘ ,l u ; n 
era messo a braccetto con <}?} m ". nt “■ 
Strumolo (il suo antico rivale), rtsponcleie 
il Rndoni che in una recente *** 
«colazione di Invaio» si ino (M<> ! 

strava soddisfatto dell'alida ,u (>r . 
mento delle cose (« finalmente l ,,f ' sl( n 0 

i palli sono chiarì: annuito ha f ) . l<,, \‘ 1 1 1,1,1 
, c .-< . s om adott 

le sue responsabilità brinata- ( j p j Cf)r 

mo all'accordo e meniamo una |j j n r j| pv 
pietra sul passalo: pazienza se ' ‘ • 

abbiamo perso tempo prezio- _ 

so: anch’io ho sbagliato... »). r òcazimic 
Rodoni. dicevamo, torna sulle j 0 viceprc: 
barricate convinto di difendere riunione d 
la giusta causa. « A Franco- reìU . 

forte VVCl ha applicato il ree- z j nne: \ (l , 
chio codice spartirò perchè il ma f /j 
nuovo deve ancora entrare in antidoping 

vigore... ». feri del co 

Gli altri, i professionisti, suo- pjj qj_ (ll 
nano le loro campane in senso statuto api 
opposto, la « Molteni » si rimi- intcriiazion 
ge agli avvocati e la «San- marzo 19/1/ 
son » sospende l’attività pun Nello st 
tando il dito contro la Lega e potere di < 
il suo rappresentante al Nur- mrn te sai 
burgring (Magni) pertanto - 

Dice Magni: ' Sì. ciò io l imi- cn { () _ « ,\ 
co responsabile della sprdizio / ari , \'appi 
ne azzurra ai mondiali, ma chi ma del co 
mi ha informalo che i corrida tiio VCl 
ri dovevano sottoporsi all'ope- attuali car 
razione anti doping? E' ocre- non più in 
nulo in occasione della Liegi- || dirotti 
Bastogne Liegi e del Tour, fan linea inoli 
to per fare qualche esempio tononia di 
pio? No! E a parte il fatto che nazionali 
l’UCl non è autorizzata a preti- è devoluti 
dere provvedimenti a carico dei disciplinar 
professionisti. Se proprio si ro- ed affertilì 
leva fare l'esperimento anti dovuto in\ 
doping, era indispensabile par- interna/im 
far chiaro attraverso una co- fessinnistii 
municazione scritta. Carta eventuali 
canta e tutto il resto apparile- corridori 
ne al mondo delle chiacchiere i infrazioni 


MILANO. 7 

L'ambiente del ciclismo ita 
balio (e non solo italiano) è in 
pieno fermento dopo le note 
squalifiche dell'Un a carico 
dei primi sei classificati al re 
tonte campionato mondiale su 
strada. Il % eu->o » s’è sviluppa¬ 
to e ingrandito e le due parti 
(UCI e professionisti) tornano 
a « beccarsi ». La lega italiana, 
naturalmente, è nettamente 
contraria alle decisioni ili Ro 
doni e. a sostegno delle sue te¬ 
si, ha diramato il seguente co 
inimicato. 

Il inn->iglio direttivo della Le 
ila >del ciclismo professionisti 
co, riunitosi ieri, ha preso atto 
della richiesta del * G S. Mol 
tem f m merito alia eventuale 
azione legale che lo stesso 
gruppo intenderebbe intrapren¬ 
dere nei confronti dell’Unione 
ciclistica intei nazionale (UCI) 
in seguito alla squalifica inflit¬ 
ta ai corridori Rudi Altig e 
Gianni Motta, per non essersi 
sotto|>osti al controllo antido¬ 
ping al termine del campionato 
del mondo, e si è riservato di 
rispondere nei limiti delle pro¬ 
prie competenze. 

Il direttivo della Lega, dopo 
aver ascoltato la relazione (lei 
pi esiliente Strumolo sui eam 
pionati mondiali e sulle deci¬ 
sioni adottate dallUCI a cari¬ 
co dei corridori Motta e Zilio 
li. Iia rilevato — come afferma 
un comunicato diramato questa 
mattina — « La mancata con¬ 
vocazione dello stesso Strlimo¬ 
lo. vicepresidente deìl’UCl. alla 
riunione di Francoforte nella 
quale venne deliberata la san¬ 
zione: la inesistenza della nor¬ 
ma che disciplina il controllo 
antidoping e la carenza di po¬ 
teri del consiglio direttivo del- 
l'IÌ C.l. ai sensi del vigente 
statuto approvato al congresso 
internazionale di Ginevra il 23 
marzo 19/ÌÙ ». 

Nello statuto non figura il 
potere di comminare direttiva 
mente sanzioni discinlinnri e 
pertanto — precisa il comuni¬ 
cato — « Non è possibile necci- 
tare l'applicazione di una nor¬ 
ma del cosiddetto codice spor¬ 
tilo VCl UHÌO. superata dalle 
attuali carte statutarie e perciò 
non più in rigore ». 

Il direttivo della Lega sotto¬ 
linea inoltre l'indiscutibile au¬ 
tonomia delle federazioni inter¬ 
nazionali ciclistiche alle quali 
è dei obito il potere tecnico, 
disciplinare e amministrativo 
ed afferma che LUCI avrebbe 
dovuto investire la federazione 
internazionale del ciclismo prò 
fessionistico fFICP) per le 
eventuali sanzioni a carico dei 
corridori ritenuti colpevoli di 


e delle insinuazioni Mi spiare 
che qualcuno (leggi Sansoti. 
N.d.R.) abbia preso le cose di 
petto, ma quando la faccenda 
sarà chiarita, ognuno potrà con 
statare che le critiche nei mici 
confronti sono fuori luogo ». 

E in materia di anti doping 
ribadiamo il nostro punto di v i 
sta: occorre affrontare Largo 
mento con serietà e cognizione 
di causa e una volta stabilita 
la legge, farla rispettare con 
l’autorità che deriva da una 
regolamentazione in grado di 
offrire, sotto ogni aspetto, le 
dovute garanzie. 

E’ una brutta, inamissibile 
storia clic dura da anni e che 


in primo luogo offende la ma nere Vare,omento in attesa del 
rale sportiva E li menare il pronunciamento della cnmm’s- 
can per l'aia, il procrastinare sio ne medico della VCl. prr 
dalla primavera .ilLnutunno e siedili a dal srg Van Di/ck. in 
dall’autunno alla primavera la caricala tiri dalla scorso anno. 
soluzione del prohlema è una e poi sollecitata nel marzo di 
grave colpa clic pane sul ban quesfannn dalla FIC.F. di eia- 
co degli acculati quei dirigenti fiorare un varare scientifico 
di Federazione e di Lega che pertinente Tra l altro., la de¬ 
li parole fanno i moralizzatori risiane presa dal consiglio di- 
e nei fatti si tradiscono. rettirn dclìTCJ sul controllo 

Ce poi la questione delle di tinti doping non e mai stola di¬ 
missioni di Magni, dimissioni fusa a mezzo, di formula, co- 
respinte dalla Lesa, ma con manicalo o ai arriso scritto, 

fermate dall'inten-sato il qua prova ne sia che i commissari 

le ci ha dichiarato: «Niente [eetnet delle squadre raziona- 
da fare, la mia decisione è tr I’- convocati prima della par- 
removibile ». « Perchè ». abbia [t>nza del ram ninnato mnnd’a j 
mo chiesto: « Prima di tuffo 1* *n strado dal dicitore di ; 
perchè la mia professione m, ™r*a. non furono nrnpure ver ; 
concede pochissimo tempo. ^Imente edotti ari orar re- , 
mentre i problemi del cicbsmo dimenio *■ : 

sono parecchi ». « E poi 7 » r Per tutti questi motivi — . 

« Poi non mi faccio dire altro conclude il comunicato - >1 di- 
pcr favore ». rettim della T.eaa ha ritenuto 

Comò noto. M.gnie state r iolazinne delle ricevi 

cnticato m memo alia sede J e ha dato man | 

dell allenamento collegiale che rap nreseniavtc del oro j 

ha riunito gl. azzurri o Tar a ? italiano in «rno al ; 

valle. La critica, anz, lacerna ^ Ffcr Manzoni, di 

e di aver scolto una Località 


tendersi interprete della legit¬ 
tima tesi della Lega nella riu¬ 
nione del consiglio direttivo 
della stessa F.l C.P.. fissata 
per il 10 settembre a Bruxelles 
Il presidente della Lega, doti 
Strumolo. ,m recherà a Brurel- 
les per le opportune consulta 
rioni ». 

A conclusione dei lavori, il 
direttivo ha rivolto un caloroso 
plauso ai commissari tecnici 
Fiorenzo Magni e Fi minio Leo 
ni. agli atleti azzurri e 
dirigenti tutti, e ha sottolinea 
to i lusinghieri successi cobi 
da Leandro Faggio nel compio 
nato mondiale ad inseguimento 
e ila Giuseppe Reghetto in 
quello della velocità, completa¬ 
ti dalla medaglia di bionzo con 
quLstatn da Sante Gaiardtmi. 
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ZILIOLI (a smisti a) 
Lega professionisti. 
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le loro squalifiche sono al centro della lotta tra LUCI 


Da oggi a Bled i mondiali di canottaggio 

I «4 con» dei Corazzieri 
primo armo azzurro in gara 


ha vinto Antonietta Corsini 

II Premio « Vallegiulia 
oggi a Tor di Valle 


« Nel merito della questione 
unti doping — prosegue il co¬ 
municato - fermo n stando rhe 
ili linea di principio il profes¬ 
sionismo italiano è da tempo 
d'accordo per affrontare il tiro- 
blenia con estrema serietà, è 
stato rilevato che la decisione 
di adottare il coni rollo anti¬ 
doping in ria sperimentale e di 
documentazione è scaturita da 
una sollecitazione personale del 
siq Van Diick Infatti l'arqo- 
mento non era posto neppure 
all'ordine nel giorno dei laro, 
ri del consiglio direttivo del- 
l’UCI e la commissione statuti 
e regolamenti UCI mera 
espresso il parere di aggior- 


II premio Vallegiulia, dotato 
di 1.050.000 lire di premi sul¬ 
la distanza di 1600 metri, co¬ 
stituisce la prova di centro 
della riunione di corse al trot¬ 
to di stasera a Tor di Valle. 

Quattro concorrenti saranno 
ai nastri, dando vita ad una 
prova interessante ed aperta 
a tutti i concorrenti con pos¬ 
sibilità di affermazione. Pro¬ 
veremo a indicare Oropo nei 
confronti di Kiray. 

Le corse avranno inizio alle 
ore 20.45. Ecco le nostre sele¬ 
zioni: 1. corsa: Casciaro, Le- 
rido; 2. corsa: Barbara, Mais 
sana; 3. corsa: Pallina, Okel- 
lo; 4. corsa: Superqa, Over- 
tope; 5. corsa: Ufficiale, In¬ 
teressante, Notaio; 6. corsa: 
Oropo, Kiray; 7. corsa: Ti- 
brizio, Demostene, Cipatona; 
8. corsa: Greenstar, Poldo, 

trtanto ieri si è inauaurati 
la stagione autunnale di ga¬ 
loppo alle Capannelle con l'in¬ 
teressante premio Tor Sapien¬ 


za sui 1600 metri in pista 
grande. In questa corsa si è 
imposta la più pronta Anto¬ 
nietta Corsini che ha trovalo 
un sicuro appoggio sull'esube¬ 
rante Della Valle, ultimo in 
partenza e ben presto audace 
battistrada. La femmina lo 
ha seguito da vicino per sfer¬ 
rare il suo attacco all'altezza 
del prato. Della Valle ha rea 
aito blandamente e Antonietta 
Corsini ha raggiunto il tra¬ 
guardo con buon margine sul¬ 
lo stesso mentre Offenbach e 
Cliff, ancora in rodaggio, non 
harno figurato. 

Premio Tor Sapienza (lire 
1.500.000. m. 1600): 1. Anto¬ 
nietta Corsini (U. Spinetoli), 
sig. E. Solimene; 2. Della 
Valle; 3. Offenbach; 4. Cliff. 
Lunghezze: 3 4, 2, 1/2. Tot. 
46. 13, 11 (102). 

Le altre corse sono state 
vinte da Esora. Mogadiscio, 
Artemisia Gentileschi, Min- 
delia, Teodolindo, Gargano. 


RLED. 7. 

A Ricci tuttu è pronto per i 
secondi campionati mondiali di 
canottaggio che cominceranno 
domani e che, nei quattro gior¬ 
ni di gare vedranno impegnati 
508 atleti. 

Dinanzi al traguardo sono 
state montate tribune capaci 
di aceoglire fi mila spettatori. 
Il centro stampa dispone di ol 
tre un centinaio di cabine tele¬ 
foniche ed una quarantina di 
cabine per radio e telecronisti. 

Alle gare di domani (inizio 
ore 9.30). parteciperanno 131 
imbarcazioni di 31 paesi tra 
i quali Italia. Unione Sovieti¬ 
ca. Stati Uniti e Repubblica 
Federale Tedesca, che vantano 
una lunga tradizione in one¬ 
sto sport. 

Domani si svolgeranno pure 
le prove di qualificazione del 
« -1 con » del « 2 senza ». del 
« singolo ». del « 2 con ». del 
« 4 senza ». del « doppio » e 
degli « otto ». 

Le eliminatorie continuerai! 
no venerili. Sabato si dispute¬ 
ranno i recuperi e le semifi 
nali. domenica le finali. 

Gli azzurri hanno svolto una 
preparazione accurata. Negli 
ultimi tempi, si sono allenati 


Presentata ieri la corsa di sabato 17 

Zilioli e Motta 
al Giro del Lazio? 


sul lago due volte al giorno: 
al mattino, dopo aver com¬ 
piuto i consueti esercizi atle¬ 
tici. e nel pomeriggio, dopo il 
footing. 

Il primo equipaggio azzurro 
a scendere domani mattina in 
corsia per le eliminatorie sarà 
quello de) « -1 con » del gruppo 
renderò dei Corazzieri di Ro 
ma. L’imbarcazione vogherà 
nella corsia cinque c on alla de 
stra la Romania ed alla sini 
stra Polonia. .Jugoslavia. Fin 
landia e Relgio. Non è consi¬ 
derata una battei ia molto dif 
ficile ma gli azzurri dovranno 
quardarsi dagli jugoslavi e dai 
ixilacchi. Infine*, sempre doma 
ni mattina, sarà impegnato il 
«2 senza » dei Vigili del Fuoco 
di Triesti*. Nella quinta corsia 
si schiererà il Canada, meda- 
g'ia d'oro alle Olimpiadi. I/o 
quipaggio. pem. non è tinello 
che ha vinto la gara di Tokio. 

Nel pomeriggio scenderanno 
in acqua gli altri tre rqnipag 
gi azzurri. Xrlla terza batic 
ria. il «2 con» del Ferrovia 
rio di Treviso, medaglia d'ar 
genti) agli ultimi campionati 
europei. In questa batteria mol 
to agguerrito si presenta Leoni 
paggio degli Stati Uniti. Nel 
«4 senza » l'Italia, die scende 
rà con il eriipjx) renderò delle 
Forze Armate di Sabaudia. non 
è stata fortunata nel sorteg¬ 
gio: correrà nella sola batteria 
in cui figurano sci equipaggi. 
Le altre tre serie infatti sono 
composte da cinque armi. 

Infine alle 17. correranno le 
« barche lunghe ». e cioè* gli 
« otto ». I/Italin (Vigili del Fuo 
co di Trieste) avrà per ai ver 


Ancora molti interrogativi per Pugliese 

Vince la Roma 
col Lugano (2- 0) 


ROMA: Pizzoballn (Ginulfi); 
Carpenctli (Sensibile), Olivieri; 
Carpanesi (Ossola), Losì (Rizza 
to), Taniborinl (Scala); Pelliz 
zaro, Colausig (Russo dal 2V 
della ripresa), Peirò (Enzo), 
Spanto, Barison. 

LUGANO: Prosperi; Eggli, In 
demini. Lume, Kelas, Pubica; 
Scardeoni, Rovatti, Brenna, Lut- 
' rop, Morocchi. 

, ARBITRO: D'Auria. 

{ RETI: Nel primo tempo al 20' 
Peirò, al 44' Olivieri. 

t 

| l.a Roma è umiltà ad vitelli* 
j il* un iistillato positivo «ìggitirii 
camion la pattila contici il Lti 
] gami pei 2 0 I/emulio della j 
I ■-(piacila gialloros-a davanti al ; 
pubblico amico se da un lato può t 
ideile: si pontili) ni pubblico 
alla line della pattila e un-ito 
dello Stilila) Flaminio soddisfai 
to per la vittoria c* per alami* 
prodezze di Paro, Rarinm e Pel 
liz/aio) peraltio ha npioix>-t<> 
gli interrogativi già sollevati nel 
le precedenti palliti*. 

Nel primo tempo Pugliese ha 
schierato la formazione tiiH> e 
la maglia di latei.de l’ha «dii 
data «i Tamboi mi ed «incora un.: 
volta si è aiut.i l«i duno-.tr.izio 
ne clic Tamburini non n tiova 
a suo agio nel ruolo. 

Pugliese ha «dloi.i creduto op 
poi timo Lugli dai e una mano ila 
l Cai pallosi che molle volte ha la 
I sciato il molo di libelli per poi 
tnrn in avanti, ma «incile ari 
que-to ripago il centiocampo 
gmllot osso non li.i .sodili sf. ilio. 
Inolili* l'i*N|K'dienti‘ Carpanesi 
Iloti ebbe co't.iri* «issai caro nel 
le p.irtite ili e.inipion.ito: la di 
fesa della Roma intatti non ha 
dimostrato finora un.i sii-mez/.i 
sufficiente: Carpenetii «* Oliiion 
sono due terzini alquanto mode 
sii e l.osi non è più quello di 
qualche anno fa. 

Oocito del mainino è ver.imeii- 
. te un grosso problemi.i d«‘i ri sol 
I veie e Pugliese malgrado tutti 
i tentativi linoni fatti non hn an 
coni ti ovato l«i soin/imu* ad.itt.i 
1 Scartata l.i ixissibdità eh ut. 

1 lizzare Ri//«ito nel ruolo di stop 
i per (anche ien -era la prova 
, dell'ex icnczuuio t* multata no 
gativa) e Lo-i libino a Pugliese 
non rimangono iho due alterna 
1 live: o spost.ne Carpanesi a me 
diano, come eia nelle prime m 
tenziom del traincr ei ìllo'-o.s-o 
alfidando il molo d libero ad 
Ossola. oppure nllidare il ruolo 
di mediano al giovane Scala, 
j Ossola. che nel secondo tempo 
. ha giocato appunto oc! ruolo di 
1 libeio. ha dimostrato una certa 
sicurezza. K’ ancora un p<> « !>-* 

1 s.inte » ma non è da escludete 
a ciu* ixiss.i giungine* all'inizio de! 
a campionato Inni rodato II mila¬ 
nese Scala, un ottimo elemento. 
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ROMA-LUGANO 2-0 — Il primo goal dei giallorossi messo ■ 
segno da Peirò. 


Biancazzurri in rodaggio 

Pareggia la Lazio 

a Modena (2-2) 


s.mie» ma non e eia l'tumii^ MODENA: Colombo; Zeilali, | 
che musa giungine all inizio rie. Barucco (Ferrarì ) ; Aguzzoli (A- 
campionalo Inni remato II mila- ba!i)j Borsanì# San j. Damiano 

nesc Scala, un ottimo elemento. ( | seppl)< Toro (Rognoni), Con¬ 

vivaci* intelligente non ha «incoia J0 , e ( Da miani), Merighi, Di Ste¬ 
la necess.-ir a esperienza m*r *-o f ano- 


stenere il peso ilelki squadra i 
centrocamix» No* ritem.imo < In¬ 
utilizzarlo in ciuci modo sin dai 
le prime partito mitrebhe osscu* 
di danno «il gioc.dore ile* ha :n 
loi.i bisogno d. «inibien*.munito. 
S’.irii «a Pugliese decidere a me 
no clic d Iraiucr gi.dloros'O non 
ui'i'fii «ìncoi.i su T.unbor"» e 
ci ripetiamo commettaehlie ni 
grosso sbaglio 

Per quanto riguarda 1 «ittico) 
molti progressi b.i filiti» la Roma 
in questi ultimi tempi. Pi irò è* 
stato ieri ser.i un vero s|Xtt.u«* 
Io. h.i giocato per «e e ]vr i coni 
pugni e più eli un.i volta è *• u 
scilo ;i lanciare Barison e P< !- 
lizzaro con prie si rasoterra No 
tei ole anche l'intesa mn Spa 
mo Inoltre lo spagno’o conosce 
'a vi.i della rete e 'a tirare da 
t itti* le posizioni. Anche Colansig 
ha fatto notevoli p*-ogros=i. l'ex 
v cent.no sta ritrovando il ritmo 
d.fetta ancor.i d'i dosa con i 


sari .finlandesi, olandesi, jugo ' compagni ma anche 
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« confacente » ai >uoi interessi ___ 

personali. 

Anche il ciclismo dunque, lia n_ • • yu 

le sue gatte d«a pelare in si>d v UOITlQVII 111 I * 
dirigenzi.ile e tecnica Ov v m . _ . 

che se i responsabili m dimo |Q C07SQ ,f IMS 11 
streranno tale. p.iss,mdo sopra 

a ripicche e interessi di parte, I- 7 JV trasineitera «kinvani d.il 
il rebus, fili scouiri di questi SSj? 

giorni, troveranno una soluzio ne j corsa j rJ s della set- 

ne. Ma prevarrà il buon senso tmiana. Telecronista Alberto Gin- 
O si andrà stupidamente per bilo: ripresa televisiva di Ubai 
le lunghe? do P.arer.zo. I-a telecronaca sara 

_ Cala trasmessa dalle stazioni del se¬ 
ismo Sili co ado canale, con inizio alle 23.15. 


I Nei locali del Circolo Giornalisti sportivi di 
| Roma Franco Mealli ha presentato ieri mat¬ 
tina il XXVI Giro Ciclistico del Lazio, che 
| quest'anno sarà valido come prova unica di 
I campionato italiano professionisti su strada. 

I La corsa, valida per il Trofeo FIAT si svol¬ 
gerà il 17 settembre; per l'interessamento del- 
l l'Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di 
j Santa Marinella partirà e si concluderà in 
quella localifà marittima. Il percorse, lungo 
264 chilometri, dovrebbe risultare adatto a 
laureare un campione italiano veramente de¬ 
gno di questo titolo. 

Ecco le strade sulle quali si svolgerà la 
corsa: Santa Marinella, Civitavecchia, bivio 
Tarquinia, Tuscania, Ariena di Castro, Pian- 
sano, Valentano, Gradoti, Botsena, Monte Pa¬ 
naro, Montefiascone, Viterbo, S. Martino al 
Cimino, Poggio Nibbio, Ronciglione, Caprani- 
ca. Oriolo Romano, Manziana, Tolta, Allu¬ 
miere, Civitavecchia e infine Santa Marinella 
dove la corsa si concluderà con tre giri di un 
circuito locale. 

Circa la pertecipaiiana dai corridori l'unico 


dubbio riguarda la presenza di Motta e Zilioli 
i quali come e noto sono stati squalificati per 
due mesi per non essersi presentati al con¬ 
trollo « anti-doping : in occasione del campio¬ 
nato mondiate. 

Mealli a questo proposito sembra sicuro del¬ 
la partecipazione dei due campioni, in quanto 
in occasione di prove di campionato possono 
essere sospese le squalifiche. Si avrebbe cosi 
un campo completo: anzi la corsa rappresen¬ 
terebbe in questo caso anche una sorta di 
rivincita fra Motta, Zilioli e Gimondi, i quali 
si incontrerebbero in una gara ad alto livello 
per la prima volta dopo il ■ mondiale ». 

Nell'occasione deil« presentazione della cor 
sa dei professionisti, a nome del Veto Club 
Forze sportive romane, Mealli ha presentato 
anche il IV Giro Ciclistico delle Province del 
Lazio; una corsa internazionale a tappe per 
dilettanti che si svolgerà dal 27 settembre 
al 1. ottobre, e nel cui libro d'oro già figurano 
i nomi di Zanin, Mugnaini e Gimondi. 

e. b. 

SOPRA: l'allimelria del Gire del Lezio. 


slavi c neozelandesi. E* una 
batteria nella quale figurano 
due equipaggi molto quotati. 
Jugoslavia e Nuova Zelanda. 


880 yards: 
Kemper 
europeo 


COLONIA. 7 

li mezzofondista Franz Jo-of 
Kemper ha cor=o -tacerà !e fi.7 
pards in L47”3 stabilendo i! non 
vo record europeo II vecchio !. 
mite apparteneva alLiriando-o 
Noci Carroll con l'47 "4 

Secondo, dietro Kemper. -i e 
piazzato Manfrtd Kinder *n 

L47”4 e terzo Carro! in r j 8"l. 

Kemper det.ene anche il re 
cord europeo degl* fS> metri con 
il tempo di L44"9 Stasera, i! - io 
temp<> al p,i'=agg o doga 

metri è -tato di 1 4G'5. 

D.i-.inte i«i Si" ! Zi.iio. t . 

atletica Ha-aki Norpotn na -ir. 
g..ora:«) i. p-i n i:«> europeo fi* 
«ri. 5000 ,n 112i .3 I. ,>'. nm 
precettate a,) i.irUve. a a. fai 
cose Miche! .1 iz> con 13 27 2 1. 
record de! monlo c doteruro da. 
ruu-rrali.ino R*n CL’-ke '*.u 
13'16’fi 

11 duello nel «alto in lungo fra 
l'americano Ralph Boston e Lin- 
glese L>mn Danes si è risolto in 
favore del pnmo che ha saltato 
R 08 metri contro i 7.81 del bri¬ 
tannico. 


| LAZIO: Cci (Gori); Zanetti 
I (Dotti), Castelletti; Carosi (Di 
Bucchio), Pagni, Dotti (Marche¬ 
si); Mari (Bagalti), Burlando, 
D'Amato (Morronc), Dotso (Bar¬ 
io), Morrone (Mari). 

ARBITRO: Gioia. 

MARCATORI: nella ripresa 

al 2' Iseppi (M), al 17' Morro¬ 
ne (L), al 37' Iseppi (M), al 39' 
Bartu 

Dal nostro corrispondente 

MODKW. 7 

I I) uncuz/ui ri de!! i Lazio hall 
lui pic*'o la partita -ottogamba e 
P«m o c’e mancato che r«torn.«N 
scio in sede con una scontiti.! 
cl.imoro-.i. .Al contrario i ^ c«i 
nanm : stimolati dal fiitto di 
dovtr h.ittiT '1 con colleglli c ( i 
div.-ione stipe rio*-»* tianno d,ro 
fondo «die loro me*2ie c* «il loro 
bagaglio lamio mettendo piu di 
una vo’t.i m dilla o.t«-i gli ,iv ver¬ 
sar). K co-i (st i pr.iiu 47' di g..i 
co le co--- migliori !e tianno f.it 
te vc-tere . gi-H.eo-, di ca-.i In 
p irtimkire -i -«>:,o *ei"i in luce 
Toro. Mir.gln • I) S*< fimo c-li* 
:ni[x g:i.iv«:no -t r«a ».« T< Ciiro-'. 
P.igm e C.i-*i!!i"i IV-trc ina 
j hari.t.-a clavj-'t! a Cei. 

In (|(.t -to ;k r«o !■> (I. _ <> o . 

o » g!io di!! i 1^!/ o er.iao I)’ A:«« i 
to. Mail. Mono it. t Li-ordente 
1» ir!an io 1 q i«>!i r: i-c.v «ino a 
co'tniire alcune az.cai p..ice\o 
li e «applaudite (Lil p ihV.ico 
A!!'IL <:a p-opr o I)' Im.i'o «< 
chi.imare «il lavoro Co'ombn e 
«al 22' «ancora .1 centravanti li- 


tratta di iimh enfiamento c q u- . r. a.-. n . , ...««■. 

-in !o s, o-.iene g.oc.ando mo’/e !<■ <"'- mmeon -e tianno fi.» 

partite Deg’i «litri gioc.itor. u ' ’*c"- l ; r e . gi*K.i*o-, di c.i'.i In 

schierati nel -ccondo temi») c i P'r.uo..ire -i 111 * ll<( 

piò conca re che -ono d. t h io 'Lr.ghi . D S , fimo eie 

ni rincalzi. im,x gnavam, t aro-. 

Kit ecco otarie tu- cenno di ero . J 1 ‘ La*»-* 1 . t-.-cin.i 

n.'ic.l' I.i Rc.ma si pre-enta «il | ba. i.aa dava".! a tei. 
pubblico amico componilo un ci « 1,1 ~ J» (> • 

ro a'cnorc •n-’i-me «ili «allc-n.itorc- r * *^*-*;* l- !/ '* er.iao I) A:.« i 
Pugili-c Al fi-chio dcllarhiiro Monoit. t !»-ordirne 

I) Auri.i i giallore»"! ^i buttano R ir.an .o ì q i.ni r; i-c.v.nvi a 

subito all'.it’acco II divano trem co-tr.i.re a.cune az.oai ;»..ice\o 
co tr.a le due squadre s i not.a su .i v . «app..indite (Li! p ibbaco 

b:to e ha=»ano alcuni lanci indo 3” U <:•< p-opr o I) Amu'o «< 

vinati di Sri.amo v Pc-irò per on.i cfii.im.ire «il lavoro Coo-nbo^ e 

re delle- p» ricolo'e azioni. - 1 ! — «incora .1 centravanti . t- 

II pnmo vero pencolo far pii ^i.aie portava a corc!u-,oie una 


tuie Mol ione elle ili tt-la se¬ 
gna la rete ilei p.i.tggin 

Il gioco pero non mut.i e le. 
Lazio e .semine* pussat.i nell.a 
sii.i metà campo. A! 37 Di Sto 
fimo iM.sc .1 t seppi libelli e !o 
selve m.igisti almeiite. don es, e 
«i vuoto e il modene-e no.i Tati 
e.i ,i i addoppi.il e. Que-ta vo'.i 
Raitti si fi» ui quattio ih r invi 
tate ì compagni a l».*tt» i -i e il 
'tilt.ito di t.rii* l.ivoio 'i ton 
i* et izza «a! 3‘J‘: e Mo. Mine c il? 
lancili I5.il lu i! qil de segua im 
punibilmente. II resto dil/imon 
ito non d.ie più nulla. 


Coppa Italia 

Perde l'Alessandria 
col Torino (1*0) 


ALKsS.AXDRI A / 
N. !..» ,ur:.M v.d».«).L pe: ri 

P I 1>I t Cl.l 'il Co,»,» i t *. ! I a t» 

'(*r«i I To-.no ha b.itt'go I Aleg- 
si ..! a p.r 1 0. I. „.ja. <• o 


<• -:.* o 
;*) lei 

"ijj i e 

L'-.t <• 


mirrilo *j.i Sin>M n lei 

H c tH ì«l ‘t lì Fi. I.V vi .1 **c|JJ i C 
m* I » v.J ì* f M Ilf-.t <* 

g .« fi to ‘ il :/.o 1 . 

At.KSS ANURIA. IV cg.iaai. 
O»! i itti. Co-.:»» F* i.*- 

_:ia;«> («ori. 0!«>m fio luco,io, 
C» i.i.* e- Mag -tre!.,. 15-» ita » j. 

TORINO. A.e.-«: Ceree.-, r’.js- 
'i.i. I* i i Afid-i n». tic».c.i.: S 
a»... Ke ri..i. Mt.oni. .Mo-cnino. 
Fj.din 

ARBITRO, ti, ai nati .1» 

kìTiì 

ANGOLI* ó / (K.r .1 Tonno, 


el\rt’ci arn\a p.\ 15' nuiindo 
eros!» di Barison. Però di testa | 
sfiora la traversa Lo spagnolo 
'i ripete al 18‘ con una uxzva 
rovesciata che costringe :! por 
tiere rlvct co ad una d.fficde pa , 
rata. Il coi! pero non tarda ave 
! n,re e al 20 Paro non s) tasc-e | 
sfi 2gi*v ioeca'.one nvtterdo ir. I 
re’e un irn- et B«iri'-»n Li Ro j 
ma seJu.’a anche dopo il goal a i 
(fimi n.ire- e sfiora ri -ua-'O ! 
n,ot f e vo’te a-n Pe'.bzz.ìio Ba j 
r.son. r<(!«'ii.'ig Sp.an o e Pe.ro i 
Il r.iddopp o cnou.rv.e viene «i! [ 
44' (ier C)-,x*ra di Olivieri 


ime --a Man Burlando Con Co-_ 

lembo fuori ca-a-a e m»ntre !a 

palla stava per varcare !a finai .. . 

; ! ; u , A -"''* !l Allo Spartak 

• il trofeo Dall'Ara 

>n trav e r~«no<- di AIa _ i Ce».o:nV» 
r.i-ava a deviare :n angolo. .-Al 

a. t-.i la vo ta t\ 1 Moc:«-na «» Lo Sp.in.ik di M. 
far-; s,,-;,, .„ir..i ci, Ce.: '• I^ilogna p- r 2 0 li 

D- S*t f.ino ~}i«»*•«»'. i d :, .o trofeo in'ato.a'a 

\<iln"ervalo Mainerà ente par*o prc-'idtnte ■ 

.v z/av.i i 'lei e o,*rav,i ina em.li.ina. Nella fina 
'» ri" di cambi. Co'i pire il Alo z«) iiei-to i romeni 
(fini, che manina n c,i:r:>a hanno nettamc.ite 


Di.rnr.'e d prime tempo Pizza J q lattre» n «r.v i Ed era il covane 


b,il!n ron ha effettualo alcun m 
tcrvento difficile N» fi.» ripresa 
l.i Roma fa Hcndeif in cr-rr.po 
airone riserve- Gini.lfi m porta. 
Stn'ibile ,i lerzieo efistr,-) Ossola 
l.bero Rizzato -tnpp r Seal.'» e 
Russo a ecnUocampo Knzo r< een 
travan’i 

l.a squadra giaLoross,-» non r*e 
sce ti.tt.-.v i.i «id tu.m*-mare il tvg 


l'.-pai »■ r«>m,Kre ! «ncant» s ny» 
al 2 d« c oc e» rene! ìd-'ndo ina 
ila",ci azione !i controp.ede. 
Da ccitrocam;x> ’a pa.la ve’o 
ci".nii arr.vava rifatti neU'.i'CM 
laziale : P.iv.i: rnn-eva un atti 
mo nleci~o ne approfittava .Me 
Tigli ch.e seri.va Leppi il fj.i.i 
li noi 'i faceva p*tg«*rc a bat 
icre (!or«. per la vanta co;x-:!»> 


BOLOGN A. 7 

Lo Sp.irt.ak di Mosca b.»ttc''ilq 
il Bologna p. r 2 0 ha vinto i! pri¬ 
mo trofeo latito,alo al.o .-coti»- 
|xir-o prc-'idc nte della .-■K.urtà 
em.li«>na. Nella tinaie ixr il ter¬ 
zi) iiez-to ì romeni del Bra-ov 
hanno nettamente sacrato i>er 
2 0 l'Atletico Manrid. quarta 
squadra partecipante al c Trofeo 
Dall'Ara «. 


tino Pel I* zza ro colpisce due pili I ^u Castelletti Sgomento in cam • 
e Cot.iu'ic -'b.igli .1 due f.itdi mii » ()0 Ja mancanza di col | 

Ioni a (lochi metri dalla porta Gli j lamenti a centrocampo si fa 
svizzeri dal canto loro «fior.ano il I c C >mpre piu evidente e invano I 
goal in due o tre occasioni nel I tent.i di ricucire ri vuoto. I 

lev nttolt r.iniilf» c*i ftcìKicrA in 11. ! _ . 1 * IV I 


le quali Ginulfi si esibisce in al- Pcr 0 ; trc un quart0 d* or a la laa- 
cuni belliss*mi interventi. t 7in ^ stretta nella sua area dai 


Le amichevoli 
di ieri sera 

Venszia-Mesfrina 4-1; marca¬ 
tori : al 14’ Mazzo.» <V>. al 2ff 
Manfredini (V ). ai 29' Mencac 
ci (V). al 3T Manfrecfiru (A’), a» 
39’ Friso (M). 


f. S. 


modenesi che attaccano con un 
r.tino dannato. Poi al 17’ s: f» 


1 Verono-Fìorentina 1-1; al 16* De 
Sisii CF); al 33' della ripnaa 
‘Nuli (V). 


^ * 
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e notizie 


In polemica con le tesi 


estremistiche e demagogiche 


Perplessità per un'iniziativa in tal senso del presidente del tribunale 


I 


• • 




Articolo della Pravda su 

comuniSmo nell'URSSi . n n . . 

e rivoluzione nel mondo! 0/ OTOCeSSO Bell BUMd? 


Dalla nostra reri»7tnne 

MOSCA. 

« Costruire il comuniSmo 
rendendo più forte, economi 
camente e socialmente. l’Unio¬ 
ne Sovietica e rafforzando tut¬ 
to il campo socialista è oggi il 
compito " internazionalìstico ” 
più importante del proletariato 
al potere, c la condizione per 
poter aiutare sempre più effi¬ 
cacemente le forze rivoluzio¬ 
narie e i movimenti di libera¬ 
zione in tutto il mondo % E* 
questo in sintesi il contenuto 
di un lungo articolo di duri 
Arbatov pubblicato sulla Frau¬ 
da di oggi che merita di esse¬ 
re segnalato perché affronta 
alcuni dei problemi più seri, e 
più discussi, che si dibattono 
oggi nel movimento operaio. 
Nessun esplicito riferimento 
viene fatto nel corso dell'arti¬ 
colo alla Cina e alle tesi cine 
si e anello questo riserbo so¬ 
vietico nel condurre la polemi 
cn ha certo un suo significato: 
sembra indicare cioè die Mo 
sea è pronta a discutere ma 
che non è disposta a scendere 
al livello nel quale si muove in 
questi giorni la polemica di 
Pechino: ma tutto l'articolo 
è una puntuale risposta alla 
« linea generale » proposta dai 
cinesi ai movimenti comunisti 
e internazionali di tutto il mon 
do e soprattutto a quelli del 
l'Asia. dell’Africa e dell'Ame¬ 
rica latina. 

L'articolo ricorda anzitutto 
che il problema del « tipo * di 
aiuto del proletariato al pote¬ 
re ai movimenti rivoluzionari 
degli altri paesi, è sorto su- j 
bito dopo la Rivoluzione d'ot¬ 
tobre Su questo tema si scon¬ 
trarono allora Lenin e i lenini 
sti da una parte e. dall'altra, 
prima i comunisti di destra e 
poi i trozkisti con le loro prò 
poste « avventuristiche » sulla 
« guerra rivoluzionaria * contro 
la borghesia mondiale. 

Sconfitti da Lenin, i trozkisti 

— dice la Pravda — hanno in¬ 
cominciato a parlare di « im¬ 
borghesimento » deil'URSS e 
di « morte t> della rivoluzione; 
ma i fatti hanno dato ragione 
a Lenin e oggi i'URSS è un 
paese potente che ha saputo 
battere Hitler e ispirare ed 
aiutare le lotte rivoluzionarie in 
•tutto il-mnndo. La grnnde scel¬ 
ta di Lenin è dunque valida an¬ 
che oggi; non solo perché vi¬ 
viamo nell’era delle armi nu 
clearì. e non per ragioni tat¬ 
tiche. ma perché per il mar¬ 
xismo quello della rivoluzione 
è sempre un processo molto 
profondo, che deve nascere e 
crescere tra le masse interes¬ 
sate. senza dunque nessuna 
c importazione * delia rivolu¬ 
zione. 

La Pravda ricorda che pri 
ma Marx ed Engels e poi Lenin 
(« La guerra rivoluzionaria si 
gnifica una completa rottura 
col marxismo che nega la pos 
sibiliti di attuare la rivoluzio¬ 
ne dall'esterno giacché essa 
deve maturare con t'aumento 
dei contrasti tra le classi » — 
Lenin) hanno espresso con mol¬ 
ta chiarezza tutto questo ed 
elenca poi le ragioni per cui 
quello di costruire il comuni¬ 
Smo è oggi, per l'Unione Sovie 
tica, anche un compito e un 
dovere internazionalistico. 

Eccole in breve: 1) perché 
ì successi in questa direzione 
contribuiscono a modificare i 
rapporti di forza sul piano 
internazionale; 2) perché la 
stessa efficacia dell’aiuto che 
I'URSS può dare ai movimenti 
degli altri paesi, anche sul 
piano militare (Vietnam) di 
pende in ultima analisi dal li 
vello economico e tecnico del 
paese. I popoli in lotta contro 
l'imperialismo sono dunque in 
teressati allo sviluppo ccono 
mico deil’URSS; 3) tra i paesi 
che si sono liberati dal colo¬ 
nialismo c'è oggi la tendenza a 
; cercare una linea di sviluppo 
non capitalistico. Questa ten 
denza può essere rafforzata 
dal processo di costruzione del 
comuniSmo nelI'URSS: 4) per 
quel che riguarda i movimen¬ 
ti operai dei paesi capitalisti¬ 
ci. essi oggi si avvicinano alle 
idee socialiste anche grazie 
all'esempio della costruzione di 
una società nuova. Ma — ri¬ 
corda la Prarda — non solo i 
successi ma anche gli errori e 
gli arresti dell'Unione Sovieti¬ 
ca. dei paesi socialisti, hanno 
la loro influenza nel processo 
rivoluzionario mondiale. Da qui ■ 
l'aiuto che viene dato ai nio 
violenti operai di tutto il mon j 
do con la costruzione delle ba 
si tecnico materiali del comu¬ 
niSmo nell'Unione So\ietica. 

Verso la fine dell’articolo, la 
Pravda si rivolge anche con 
tro quanti polemizzano oggi 
n la cosiddetta « corsa al oe 
nessere > che sarebbe in corso 
nell'Unione Sovietica. « Certo 

— dice — per costruire il co¬ 
muniSmo ci v uole l’entusiasmo, 
un'alta coscienza di classe, una 
alta sensibilità intemazionali 
Stica. Ed è vero che con l’en 
tusiasmo è possibile talvolta 
sviluppare reconomia senza 
per esempio migliorare con 
temporaneamente il tenore di 

ita delle popolazioni; ma non 
vi può essere un grado di co 
scienza così alto da permettere 

v* . . ^ 

Ili UUliuiiuaic a iuuf,w ju \fu«r 

sta strada; alla fine, le leggi 
economiche saranno più forti 
e si vendicheranno. Per non 
parlare del fatto che il miglio¬ 


ramento delle condizioni di vi¬ 
ta delle masse è oggi anche 
una necessità economica, una 
condizione necessaria per ga¬ 
rantire l’ulteriore sviluppo del¬ 
l'economia sovietica ». 

Il più grande aiuto che 
I'URSS può dare alla lotta dei 
popoli di tutto il mondo è dun¬ 
que quello — prosegue il gior¬ 
nale - di costruire il comuni¬ 
Smo. di superare i paesi capi¬ 
talistici più sviluppati sul pia 
no economico, tecnico e della 
produzione prò capite, di supe 
rare infine tutte quelle dif 
fleoltà che gli avversari ama¬ 
no presentare come « caratteri 
stiche del socialismo » c che 
invece sono soltanto riflessi di 
zone di arretratezza Si tratta, 
infine, di costruire il comuni¬ 
Smo anche sul piano dei rap 
porti politico sociali « Ma si 
può costruire il comuniSmo 
mentre c'è ancora sulla terra il 
capitalismo? » si chiede a con 
clusione la Pravda Per rispon 
dere. dice, occorre rovesciare 
la domanda: « Quanto temilo 
può ancora vivere il capitnli 
smo se sarà contrastato da 
una società comunista? » 

Abbiamo forzatamente rias 
sunto un articolo ricco davve 
ro di interesso anche per le 
riaffermazioni che contiene sul 
la validità delle grandi scoi 
te degli ultimi congressi del 
PCUS: coesistenza pacifica e 
appoggio a tutti i movimenti di 
lotta antimperialista: interna- 
zionalismo proletario e piena 
autonomia di ciascun « repar 
to » delia rivoluzione mondiale. 

a. g. 


Conferenza 
stampa sulla 
protezione 
dalle radiazioni 


I lavori del primo congresso 
della Associazione Intemazionale 
per la protezione dalle radiazio¬ 
ni. in corso a Roma da lunedi, 
sono stati illustrati ieri alla stam¬ 
pa dal presidente professor Cai 
dirola e dai professori Morgan 
(USA). Jamniet (Francia). Po- 
chin (Gran Bretagna): Nishivvaki 
(Giappone). Carlo Poivani (Ita¬ 
lia). 

II professor Morgan, uno dei 
primi nel mondo a occuparsi di 
Fisica sanitaria, ha fatto un po' 
la storia degli sviluppi di questa 
scienza in connessione con gli svi¬ 
luppi della industria nucleare, 
e ha concluso con l’affermazio¬ 
ne che tale industria (vale a dire 
soprattutto le centrali nucleo-elet¬ 
triche produttrici di energia) è 
oggi fra le più sicure e meno no¬ 
cive sia agli addetti, sia alle po¬ 
polazioni. proprio a causa dello 
impegno con cui si è lavorato nel 
campo della protezione dalle ra¬ 
diazioni. Lo stesso giudizio è sta¬ 
to confermato dagli altri esperti, 
e mantenuto nelle risposte alle 
domande fatte dagli astanti. 

Il professor Jammet ha prean¬ 
nunciato la presentazione al Con¬ 
gresso di una rela/'one sulle cure 
prestate, presso l’Istituto Pierre 
Curie di Pariei. a uno scienziato 
colpito da una forte dose di radia 
/ioni nel centro sperimentale det- 
t'Eurntom a Mot (Belgio), in uno 
dei pochissimi casi di accidenti 
gravi fin qui occorsi Anche in 
questi casi, la medicina è in gra 
do di intervenire efficacemente, 
valendosi in primo luogo delle 
esatte misure consentite dagli 
strumenti fisici per quanto rtguar 
da le dosi di radiazione assorbi¬ 
te. e quindi con metodi arditi e 
nuovi quali gli innesti di midollo 
05=00. 

F.‘ stato anche constatato che 
negli nlttmi tre anni — cioè a 
partire dall'arco—lo di Mosca per 
la sospensione degli esperimenti 
con armi nucleari nell'atmosfera 
— il fallout radioattivo è d;mi 
muto considerevolmente, fino a ri¬ 
dursi a 1*13 frazione della r3dio.it 
tivita diffusa d.i altre fonti (me- 
b -a diagnostiche) o « di fondo ». 
: -v dovuta ai raggi cosmici. 


Il ministro 
Tolloy 
allo Fiera 
di Zagabria 

Il ministro per il Commercio 
con Testerò sen. Giusto Tolloy 
presenzierò domani all'inaugura 
/ione della 71* fiera intcmazio 
naie di Zagabria II ministro si 
tratterrà in questa città anche 
il giorno 9 per pirtecipare alla 
giornata fieristica dell'Italia. Nel 

LIPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

G. E. M. 

a*» *1K « <i#< torps ♦*•«* cerata ' 
ri»caimani# • eoi 

olà moàomt «nata» KltafHiQ Cai* 
armonici*# etmaO’anfi » vana m* 
trovarlo «tali a roveti 
(ìtrmmxu T Ette tic# «ortica) 

< Di *NNOV»TI> 
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Ni#»»» far Cono HJ ria U 1 ri) 
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Via Orinola S 1 rat Itone «1 ITI 

PAOOVA. 

Via Anorytrrtonto »* To f» WS 
NAPOLI: 

in# Pania » lappi# *1 I 0« M* 
na or. 

Corvo Cavavi 1«J r« an 
ROMA. 

via siano* ia* lavatore ni m* 
Succurun. ASTI CASALI 
ALESSANDRI A SAVONA 


L’interrogatorio dei funzionario dei controspionaggio Le Roy Finville * Solo 1.400 gii «007 » francesi 
Sempre più evanescente la figura di Cihtouki - Nuovo incidente provocato dal giornalista-imputato Bernìer 


Complessi e drammatici problemi 
di un Paese in rapida trasformazione 

Tunisia : verranno 
nazionalizzati i beni 
immobiliari stranieri? 


PARIGI. 7 

« Non fate domande che ri¬ 
guardano la politica di uno sta 
to estero! » ha ingiunto il pre¬ 
sidente del tribunale che sta 
giudicando gli imputati per lo 
assassinio del leader progres¬ 
sista marocchino Ben Barka, 
quando un avvocato ha mani¬ 
festato l'intenzione di andare 
a fondo dei motivi politici che 
si nascondono dietro il crimi 
ne. Ma non si vede come possa 
aversi un quadro esatto del 
eliina e degli stessi eventi che 
hanno portato all'assa.ssinio di 
Ben Barka se non affrontando 
temi politici, scontri politici, 
contrapposizioni tra personali¬ 
tà politiche di primo piano del 
Marocco e non solo del Ma¬ 
rocco. 

Questo intervento del presi¬ 
dente dopo l’annuncio — da¬ 
to aH'aperturn del processo — 
che Ponipidou e Frey non an¬ 
dranno n deporre, per decisio¬ 
ne del Consiglio dei ministri, 
avvalora l’ipotesi che c-i si vo 
glia attenere a una indagine 
esclusivamente legata alle te 
stimonianze sui movimenti dei 
vari personaggi implicati e al¬ 
le contraddizioni sulle varie 
versioni che vengono date da¬ 
gli imputati; un processo più 
vicino a quelli per un delitto 
di rapina o di origine passio¬ 
nale che non a un processo po- 
litico. 

In questo caso, nonostante la 
interminabile sfilata di testi¬ 
moni annunciata nei giorni 
scorsi, difficilmente si potrà 
giungere a una chiara visione 
delle intricate manovre che 
condussero prima al rapimen¬ 
to e poi all’uccisione del diri¬ 
gente democratico marocchino. 
E già le prime battute del di- j 
battimento avvalorano una si¬ 
mile ipotesi: i personaggi si 
presentano con tesi ben pre¬ 
fabbricate, giocando ruoli del 
tutto espliciti. Difficile sembra 
la possibilità di qualche cla¬ 
moroso colpo di scena; e l’in¬ 
teresse stesso del processo, 
quindi, corre il rischio di ve¬ 
nir meno. 

Ma veniamo all’udienza 
odierna, che ha avuto quali 
principali animatori il funzio¬ 
nario del controspionaggio Le 
Roy Finville. accusato di non 
aver denunciato, come doveva 
i reati compiuti dal Ixipez. suo 
subordinato all'epoca dei fatti, 
e di nuovo il giornalista Ber- 
nier. 

Le Roy Finville ha assunto 
la parte del modesto impiega¬ 
to di un ufficio a cui vengono 
dati troppi pochi fondi per po¬ 
ter svolgere bene i propri com¬ 
piti: in Francia — ha detto — 
ci sono soltanto mille e quat¬ 
trocento agenti del controspio¬ 
naggio. contro i quattordicimi¬ 
la americani e i ventimila di 
cui dispone I'URSS. E' neces¬ 
sario. a volte, servirsi di av¬ 
venturieri. per ottenere noti¬ 
zie o per svolgere compiti an¬ 
che delicati. Lopez — secondo 
il funzionario dello SDECE — 
era uno di questi. 

Le Roy Finville ha poi su¬ 
scitato una certa sorpresa 
quando ha dichiarato che suo 
compito non era precipuamen¬ 
te quello di sorvegliare la si¬ 
tuazione marocchina; e ancor 
più ha sbalordito il pubhlico 
affermando dì non aver mai 
avuto rapporti con Chtouki. 
l'impalpabile personaggio la 
cui figura, non ancora defini¬ 
ta a sufficienza, aleggia intor¬ 
no al processo senza mai tro 
vare un preciso punto di rife¬ 
rimento. l.e Roy Finville ha 
tuttavia ammesso di aver avu 
to una parte importante nella 
nomina di Lopez a dirigente 
dcll'A/r Maroc: * Non c’è sta 
ta una trattativa tra i due mi 
nisteri degli Interni, d'altra 
parte » ha detto Io stesso Lo 
pez. intervenendo. A doman¬ 
de più particolareggiate e ad 
altre ancora Le Rov Finville 
non ha risposto affatto, trince¬ 
randosi. più o meno esplicita¬ 
mente. dietro il segreto d'uf 
ficio. 

Veniamo a Bemier. Anche 
oggi il giornalista, che servì 
probabilmente come esca per 
Ben Barka. di cui era amico, 
non solo si è protestato inno 
cento ma ha avuto modo di 
essere di nuovo al centro di 
un vivace battibecco. F.’ stato 
quando l'avvocatessa Gcrmai- 
ne Sencghal. che tutela eli in¬ 
teressi del fratello di Ben Bar¬ 
ka. gli ha fatto notare che egli 
ama giurare in continuazione 
sulla testa dei propri figli, sal¬ 
vo rimangiarsi le dichiarazio¬ 
ni rese sotto questo giura¬ 
mento. 

< Lasciate stare i mìei fi¬ 
gli — ha urlato Bernìer bai 
zando in piedi - Ho giurato 
che sono innocente e lo vedre¬ 
te alla fine del processo. Mi 
fate un processo imparziale, le 
vostre domande sono tenden 
ziose... ». II giudice, nell'im 
possibilità di far ritornare la 
CnitTtà turi* duitt, ua deciso una 
sospensione della seduta. Alla 
ripresa le acque si sono cal¬ 
mate c si possono riprendere 
gli interrogatori. 


GRAVI CONFLITTI RAZZIALI NEGLI STATI UNITI 
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ATLANTA — UJn agente di polizia, con la maschera antigas, ATALANTA — Una donna con il bimbo tra le braccia cerca 
esce di corsa d.a una porta, tenendo tra le braccia due bambini scampo fuggendo dalla casa invasa dai gas lacrimogeni, 
negri. (Telefoto ANSA * l’Unità ») (Tclefolo ANSA* l'Unità ») 

Atlanta: i negri reagiscono 


alle brutalità della polizia 


Per mostrare al figlio la sua abilità di «pistolero» 

In motoretta si esercita 


a sparare: uccisa una 


bimba 


Nella tragica esibizione è rimasto ferito anche il padre della piccola 


LUCCA. 7 

L'incosciente brinata di un uo¬ 
mo che voleva ‘dimostrare al 
figlio di cinque anni < quanto è 
bravo papà a sparare » ha uc¬ 
ciso una bambina di nove anni 
— colpita in pieno* da un proiet¬ 
tile — e ferito ad im fianco il 
padre di lei. L'iesibizionc del 
« pistolero ». Alfio Bartolini. di 
34 anni, un ex agente di custodia 
grande invalido dici lavoro, ha 
dell'incredibile: eai percorreva 
in « Vespa » la stirada fra Via 
reggio e Lucca: sulla pedana 
portava il figli olmo; con una 
mano teneva in precario equili¬ 
brio la motoretta. con l’altra, ar¬ 
mata di un grosso ![ustolone, spa¬ 
rava un colpo dietro l’altro. 


prendendo di mira i cartelli di 
< divieto di caccia* affissi agli 
alberi lungo la strada. 

Erano da poco passate te otto 
di sera e la visibilità, oltre tutto, 
non era buona. Ma Alfio Barto¬ 
lini voleva mostrare al fichu che 
la sua perizia di minatore non 
conosceva ostacoli. Purtroppo in 
quel momen’o. all'altezza della 
località « La Bonifica ». passa¬ 
vano. tenendosi prudentemente ai 
margini della strada. la piccola 
Graziella Lettini di nove anni c 
suo padre Ivaldo, di ritorno dal 
lavoro dei campi: la bambina c 
stata raggiunta da un colpo al 
cuore; non ha avuto nemmeno il 
tempo di gridare e si è accasciata 
a terra, morta. Il padre è stato 


colpito al fianco sinistro: è sve¬ 
nuto. 

Atterrito per te tragiche con¬ 
seguenze della sua spacconata. 
Alfio Bartolini non si è fermato: 
ha proseguito a tutto gas versa 
casa dove ba lasciato il bambi¬ 
no. Poi è andato a parlare con 
il suo datore rii lavoro. Dino 
Giannini che gli ha consigliato 
di costituirsi, cosa che egli ha 
fatto subito presentandosi ai 
carabinieri. Ha raccontato pian 
gendo i fatti. 

Interrogato dal sostituto proc i 
ratore della Repubblica, è stato 
arrestato e chiuso in carcere. Sa¬ 
rà denuncialo per omicidio col¬ 
poso. lesioni colpose e omissione 
di denuncia di arma da guerra. 


Dopo aveirgli rubato i risparmi e un orologio d'oro 

Al «cuore solitario» lascia 
due bambini e scompare 


:.\IILA NO. 7 

- Cervo persona =en;:b.!c. af¬ 
ferrala eoe. eoe. Jl.srxv-ta tener¬ 
mi compiervi. Seno scipo.o. 
agiato eoe. ecc. ». Questo o pre* 
sappoco è i'annunc.o che Biag.o 
IVlìegatta. 52 annà. taglialegna 
di Cjgsiano aveva fatto pjbb'i- 
care ne'.Li rubrica * Cuori 
tan * di un noto settimanale, il 
poveretto ora non e a 0 sok>: 
donna che ha r.sposto al «io 
.accorato appello gii ha lasciato 
in casa due bambini in teneri 
età. figli nati da .«recedenti re 
razioni. Lei. Francesca Proven 
zano di 42 anni, pa.ermitana. v 
e rapidamente d.legnata, dopo 
ùr<M Jàictc prima 

di partire, senza nemmeno un 
rigo di ringraziamento, ha {Mi¬ 
lito i cassetti, portando via tutti 
i risparmi del taglialegna e un 
orologio doro. I *nr»Suiieri U 


■canno ce'carx!»i, ma finora --.-a 
w nsiiiWo. 

La singolare truffa di cui 1 in¬ 
genuo taglialegna di Ciuciano 
e siato vittima non sembra ao- 
bìa precedenti: il settimanale 
sensibile ai « cuor t sol.tari * è 
«tato un compì.ee : n volontà ro. 
ma abbastanza efficace. Divi 
aver pubblicato ri «.io annuncio 
Biago Pellagatta non ha a=pe> 
tato molto; ha sub.to ricevuto 
una lettera delia signorina Fran 
cesca Provenza no la quale J. 
chiarava di avere tutti i nume.ì 
per renderlo felice. • Dopo un 
breve carte gg o affettuoso, ’.a 
donna si è presentata -enza 
preaw.so m ca-a d R*»g;e 
ia gatta accorripacnaia da due o c 
cini. Mario di nove anni e Ca¬ 
logero di quattro. L'uomo le 
fece notare che tre persone era¬ 
no un po’ troppe per colmare 
una solitudine ceno pesante ma 


r.on d.-aerata f .io a quel pj.i 
to. « Ma che pcn«i. caro? — ri¬ 
spose Francesca con un sorrisa 
— sono due mpotini che debba 
accompagnare dai loro genito.-. 
me; parenti che si sono trae¬ 
nti qui al Nord ». Sicché il Pei- 
laeatta accettò di buon grado o! 
ospitarli per qualche giorno. 

Ma ieri, rincasando, ha tro¬ 
vato solo i bamb ni: «■ Iuj mam.ni 
c andata via! > piangevano d.- 
sperati. confessando cosi di es¬ 
sere figli e non nipoti di Fran¬ 
cesca Provenazno. Di fatto Bri 
gio Pellagatta era stato »naan 
nato anche dai cognomi diversi 
dei due p ccoli: Mario D'Anz.* 
e Calogero Casc.o, Inta.vo 
si è anche accorto che dai cas¬ 
setti del comò orano «comparsi i 
suoi risparmi: circa 220 nubi 
lire, e un orologio d'oro. 

I bambini saranno ora affidati 
ad un orfanatrofio. 


Preoccupazione fra i residenti italiani • Divergenti 
posizioni dei borghesi nazionali e della sinistra 
socialista - Due ostacoli alio sviluppo di buoni 
rapporti fra Tunisi e Roma 


Gli agenti sparano su un 
negro «sospetto» co¬ 
me lad-o d’automobili e 
affrontano la folla a col¬ 
pi di bombe lacrimoge¬ 
ne - Sanguinoso bilancio 


ATLANTA. 7 

Gravi incidenti tra la indizia c 
una folla di negri si sono verifi¬ 
cati nelle ultime ore ad Atlanta. 

Il conflitto ha avuto origine 
allorché la indizia, dopo aver co¬ 
stretto utfaiitomnhile pilotata da 
un negro a fermarsi, ha brutal¬ 
mente malmenalo il conducente. 
Si tratta di cerio Harold Prn- 
thor. venticinquenne, il quale, ad 
un certo punto, sottrattosi alla 
«trotta deeli agenti, ha cercato 
scampo nella fuga. I poliziotti 

10 hanno allora in-e-tuito aprendo 

11 fuoco e ferendolo a chic n- 
pre-c. Allorché il Prnther. pc r- 
denrio sangue, ha raggiunto la 
sua abitazione, una folla rii ne¬ 
gri richiamala «*.:l posto dalla 
sparatoria ha impedito agli in 
seguitori rii entrare c 1)3 ingag¬ 
giato con loro una colluttazione. 

In seguito, sopraggiuntì rin 
forzi, il Prathcr è «Tato prelevato 
in casa «uà e tra«portato al 
l'ospedale sotto cu-todia. 

Nel frattempo, ta notizia del 
l'accaduto faceva il giro de! quar¬ 
tiere c la folla rio; dimostranti 
si infittiva. I negri hanno conte 
stato vivacemente la versione 
della polizia, secondo la quale 
il dovane era r sospe tto » come 
ladro d'auto e. dannosi alla fuga, 
avrebbe legittimato le supposi- 
zior.i degli agenti. Stokely Car- 
michael. dirigente m'egrazioru- 
sta. ha tentato invano di par¬ 
lare alla folla da un autofurgone 
mi,mito eli altoparlante : la polizia 
ha intercettato i! furgone e ha 
costretto gli noe".pinti a srt n 
riere 

Il numero dei dimostrarti eia 
salito a oltre un migliaio allor¬ 
ché il s-ndace» di Atlanta. Ivan 
Alle-n. ha cercato a s V >n eolia rii 
pattare da! tetto eli un'au’omo- 
bile. I negri lo hanno tirato ciò 
di feirza. Alien ha opinato allora 
agli agenti di sciogliere la ma¬ 
nifestazione con il lancio di 
bombe lacrimogene, ciò che è 
stato fatto Soro stati sparati an¬ 
che colpi di rivoltella : il bilancio 
è di venti feriti, fra cui cinque 
bambini necri che si trovavano 
in una casa contro la quale gli 
agenti hanno lanciato bombe la¬ 
crimogene e che «000 rimasti in¬ 
tossicati; sono sfate arrestate 
una sessantina di persone. 

In serata il reverendo King, il 
reverendo Williams — presidente 
dcllò .-M-ziune iocaie ocn Associa¬ 
zione per il progresso della gente 
di colore — e James Farmer. 
ex-dirigente degli « studenti non 
violenti ». hanno parlato ai ne¬ 
gri esortandoli alla calma. 

La tensione in città c molto 
acuta. 


Dal nostro inviato 

TUNISI, settembre 

Nuovi motivi (l'inquietudine 
hanno agitato pei qualche gior 
no la pur ridotta collettività de 
gli italiani dì Tunisìa. 11 Con¬ 
gresso dell'Associazione degli 
Studenti (l'CìKT) ha chiesto la 
nazionalizzazione degli immolli 

11 urbani appartenenti agli stra 
nieri, e gli italiani hanno potuto 
temere che stesse per ripetersi, 
con la stessa pi ecipita/ione, 
ai danni dei loro possi ssi ur 
barn, quanto era avvenuto *1 

12 maggio 19(11: quando furo 
no nazionalizzate le terre dei 
12IH) agricoltori italiani, seti/a 
discriminazioni a Livore dei 
piccoli coltivatori diretti. 

La nazionalizzazione delle 
proprietà agricole era nelle 
previsioni già da molto tempo, 
e all'osservatore (‘.sterno, ini 
parziale, può apparire giustifi¬ 
cata. quasi inevitabile. Anzitut¬ 
to perchè il provvedimento mi 
rava a colpire principalmente 
le ben più estese proprietà dei 
francesi, d'importanza decisiva 
nella produzione agricola del 
pae«e. e non si poteva fare una 
eccezione per gli italiani. In 
secondo luogo perchè gli italia 
ili. se non erano tutti, come i 
francesi, e nemmeno in ma a 
uiornn/a. dei capitalisti della 
agricoltura, erano tutti o quasi 
tutti da ascriversi alla catego 
ria dei contadini ricchi, nel seti 
so che in maggiore o minore 
misura sfruttavano, per i la¬ 
vori più grossi, mano d'opera 
tunisina. D'altra parte il Gn 
verno tunisino si proponeva di 
costituire delle unità di produ¬ 
zione. un tipo di cooperative 
che. se utilizzeranno le forze e 
i quadri locali, se si accentue¬ 
rà la pressione dei lavoratori, 
e se si preciserà per necessità 
oggettive di sviluppo l'orienta¬ 
mento socialista del governo, 
dovrebbero trasformarsi in im¬ 
prese autogestite, ed era logi¬ 
co che la nazionalizzazione co¬ 
minciasse della proprietà degli 
stranieri (e di qualche grossa 
società tunisina). 

Colpendo prevalentemente gli 
stranieri, si evitano risentimeli 
ti tra i nazionali: e ciò consen¬ 
te di avviare entro certi limiti 
un gran numero di unità di 
produzione, rinviando sino die 
la riforma agraria, fieramente 
avversata (ini grandi proprie¬ 
tari c dalla nuova borghesia 
agricola tunisina: quella rifor 
ma clic tuttavia costituisce il 
confronto supremo, decisivo, 
ma il più arduo, in questi pae 
I si ancora essenzialmente agri¬ 
coli. per ogni governo che si 
voglia progressista e socialista. 

Una nazionalizzazione delle 
proprietà urbane straniere, in 
vece, noi) sembra corrisponde¬ 
re a necessità altrettanto ur¬ 
genti. nè presenta un importali 
za decisiva |x-r 1 economia dii 
paese. 

E vero che gli studenti han¬ 
no caldeggiato la nazionalizza 
zinne dei beni stranieri urbani 
nella risoluzione del loro Con 
grosso di agosto, ma in una so¬ 
la frase, annegata in un lungo 
testo, che. contrariamente a 
quanto sostengono alcuni, non 
è necessariamente ispirato, in 
tutte le sue parti, dagli erga 
ni=mi dirigenti del F’artito So 
cialiMa Desturiano e dal gover 
no. come prova tra l'altro la 
cosi nrtta condanna delfina 
creS'ionc americana nei Vici 
nani, in contrasto con la poli 
tica tuttora seguita dal gover¬ 
no. che proprio in questi giorni 
ha riservato a una delegazione 
del Sud - Vietnam accoglienze 
giudicate da un’opinione pub 
blica pressoché unanime come 
davvero troppo cordiali Da di 
esarazioni successive dei nuo¬ 
vi dirigenti dc-lfiL’GET si po 
Irebbe poi dedurre che la ri 
v endica/ione si limiterebbe ai 
cosiddetti beni vacanti, a quei 
beni. cioè, rimasti abbandonati 
per l'esodo d( gli stranieri; e si 
tratterebbe solo di assicurarne 
la gestione, per evitare che ri¬ 
mangano sfitti, «econdr» una 
procedura gir. attuala da vari 
maniespi. 

Se il diffuso quotidiano La 
Presse ha dato alla rivendica 
/ione il massimo rilievo, con 
un titolo su tutta la pagina, 
può averlo fatto proprio per 
creare un'atmosfera di aliar 
me. per contribuire al crollo 
dei prezzi di vendita degli im 
mobili urbani in mano agli 
stranieri, per facilitare e acce 
lerare un processo da vari an 
ni in corso: il graduale passag 
gio di questa proprietà, a prez¬ 
zi irrisori, nelle mani non già 
dello Stato, ma della nuova 
borghesia tunisina. L’eìpropria- 
zionc totale e indiscriminata 
tk-gli stranieri è in Tunisia una 
istanza della destra borghese, 
avida di facili acquisti, come 
tutte le borghesie. 

La sinistra effettivamente so¬ 
cialista accetterebbe una discri¬ 
minazione a favore dei piccoli 


piopi ieKin (e dei piccoli coni 
iiici'cianti* .stranieri, vorrebbe 
oppi»si alla febbre delfinio e 
della speculazione che perva¬ 
de le file tuttora esigue della 
borghesia tunisina. Nel raffiir 
/amento della sinistra destu- 
rnina, elle assicura la colora¬ 
zione socialista al Partito c al 
governo, tante volte riafferma¬ 
ta dallo stesso presidente Bur- 
gliiba. ma che appare ancora 
poco unita, soffrendo di assur¬ 
de diffidenze ed esclusive nei 
confronti della stia ala più co¬ 
sciente. di formazione comuni¬ 
sta o comunque marxista, è la 
garanzia più sicura, per gli 
j stranieri (pianto per i tunisini, 
di una reale eguaglianza nel 
trattamento, e di un effettivo 
rispetto dei diritti legittimi. 

Ed è anche la garanzia di 
lino sviluppo dei rapporti eon 
l'Italia. Vi sono in questo cam¬ 
po alcuni ostacoli da superare. 
Se amile (luest'auno il presi¬ 
dente Burghiba. per la consue¬ 
ta cura della gola, non è anda¬ 
to come un tempo a Salsoiuag- 
giore. non è soltanto perchè 
egli intende lanciare, con la 
sua presenza, la piccola sta¬ 
zione termale di Hamnian Bur- 
ghtha. in costruzione tra i mon¬ 
ti della Krumirin. In realtà, le 
trattative per un nuovo accor¬ 
do italo tunisino procedono len¬ 
tamente. per due motivi II pri¬ 
mo è quello dell'indennizzo del¬ 
le terre nazionalizzate. Il go¬ 
verno tunisino ne Ila già accet¬ 
tato il principio. Ma in quale 
proporziono va effettuato il rim¬ 
borso, c. soprattutto, come va¬ 
lutare i beni espropriati? Sulla 
base dei prezzi attuali, artifi¬ 
cialmente ribassati? Sulla base 
dei prezzi normali, praticati 
anteriormente alla prospettiva 
della nazionalizzazione (e si 
perverrebbe allora a una cifra 
di oltre 10 miliardi)? Sulla ba¬ 
se più concreta dei redditi del 
l'ultimo triennio, o almeno del 
la rendita fondiaria die quelle 
terre tornivano, anche se non 
è facile valutarla? 

L'altro problema è quello del¬ 
la possibilità di trasferire in 
Italia eventuali altri indenniz¬ 
zi. o i ricavati delle vendite 
volontarie a prezzi, come ab 
biamo già rilevato, già di per 
sé irrisori. I precedenti accul¬ 
ili Fanfani. scaduti sin dal 31) 
giugno indi, autorizzavano tra 
sferimenti per somme non su 
periori a cinque mila dinari (0 
milioni di lire). Oggi, ogni tra 
«ferimento di fondi per via le 
gale è sottoposto a lunghe prò 
ccdure di esito incerto, il che 
provoca i) fenomeni» dei tra¬ 
sferimenti clandestini alimen- 
L’indo speculazioni, guadagni il¬ 
leciti e li ndeu/c alla corni 
/ione. 

Dagli italiani di Tunisia, la 
soluzione di questo problema è 
giudicata d'impurtaaza vitale. 

Loris Gallico 
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LAVORATORI, impiegati volete 
ottimo autocca«ioni facilitazioni 
permute, pagamento? Dott Bran 
(imi Piazza Libertà Firenze. 

fi _ OCCASION I L 30 

TELEVISORE 23 pollici Bondend 
nuovo, ancora imballato, vin’o tot 
tona, garanzia, listino 227:000. pn 
vato vende L. R5 000. Tel. 573 410 
| Firenze. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

(...uint-lio area uro pei u cura 

delle ■ «oie « disfunzioni e de- 
ho terre «eiwuali di origine o*r- 
vn*a psichica endocrina eneo- 
r>»«»enia. drtlcienze et» «noma¬ 
ne «eaeoaiii Vane premairimo- 
nmii »oit P. MONACO. Roma 
V»* Viminale. W (Stazione ri-r- 
minii - Scala «interra piano as¬ 
condo tnt 4 Orano »•!?. I«-I* 
tecltu# Il eahato pomeriggio * 
nei giorni festivi Fuori orano, 
net «aharo pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi «I riceve #olo per ap¬ 
puntamento Tel *71.110 (A ut. 
Con» Roma tw»ia del 25 otto¬ 
bre tvSM 

EMORROIDI 

Core rapide Indolori 
nel Centro Medico Evqullirto 
VIA CARLO ALBERTO 43 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

•feto Nat «ta» • a» carpa 
m a cchi * • aw a#a# pane 
DAPIUUDOR* DOTI RITIV* 
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PAG. 14 / fatti nel mondo __ 

Al congresso delle Trade Unions di Blackpool 

Approvata la politica di Wilson 

da una scarsa Un allarmato dispaccio di » France Soir » 


l'Unità 7 giovedì 8 settembre 1966 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


maggioranza 

4 milioni 936 mila «sì», 3 milioni 814 mila 
« no » — La mozione contro le misure penali 
antisciopero battuta con ristrettissimo margi- 
ne — I sindacati praticamente divisi in due 


Nostro servizio 

BLACKPOOL. 7. 

Il blocco salariale, elio nel¬ 
le aspettative dei suoi propu 
filatori dovrebbe seri ire t a ri 
mettere in piedi il paese ». è 
stato oggi approvato con un 
ristretto margine di maggio 
ranza, che praticamente divide 
in due il movimento delle Tra 
de Unions. dal congresso dei 
sindacati di Blackpool, in se¬ 
gno di lealtà verso il movi¬ 
mento laburista e come contri 
buto a) mantenimento al poto 
re del governo eletto coi voti 
popolari La mozione a favo 
re. presentata dalla confedera 
zione dei metalmeccanici e so 
stenuta dal consiglio generale 
del TUC. ha ricevuto 4 milioni 
e 93G 000 « sì » e 3 milioni e 
814 mila «no» (maggioranza: 
un milione e 122 000) La mo¬ 
zione contraria presentata dal 
sindacato dei trasporti è stata 
votata da 3 903 000 e respinta 
da 5.037 000 (maggioranza a 
sfavore: un milione e 131 mi 
la) La terza mozione presen 
tata dai minatori contro l'arto 
zinne di misure costrittive pe¬ 
nali per l'applicazione del 
blocco, è stata anche essa bat 
tuta, ma con una maggioranza 
di soli 474 mila voti (4 milioni 
e 209 mila t si » e 4 milioni e 
G83 mila «no»). 

Gli esponenti della sinistra, 
che fino ad una settimana fa 
pensavano di poter vincere, 
sono delusi, ma fanno tuttavia 
notare questa sera che la que 
stione rimane aperta II blocco 
è stato respinto da circa il 40 
per cento desìi iscritti ai sin 
dacati. mentre quasi la metà 
rifiuta Tintervenlo autoritario 
del governo. Se diffìcile è I\it 
funzione volontaria di esso, nn 
cora pivi problematica è la 
realizzazione della sua obbliga 
torìetà a termini di legge 

L'argomento dei sostenitori 
del blocco si fonda sulla accct 
Lozione a suo tempo concessa 
dai sindacati alla pianifirazin 
ne e alla politica dei redditi 
come parte integrale Velie 
critiche circostanze odierne, 
queirimpeeno non viene me 
no: è necessario — essi dico 
no — aiutare il governo a rag¬ 
giungere gli obiettivi program 
niatici, superando le difficoltà 
temporanee mediante la rolla 
borazione e l'acquiescenza del 
le organizzazioni dei lavoratori 
al congelamento dei salari 

Il discorso (nei termini to cui 
è stato esposto dal viro sogre 
tario del TUC. Vie Feather a 
nome del Consiglio generale) 
non è privo di punte critiche 
contro l’azione del governo la 
burista Tuttavia, non cerea af 
fatto di spingersi in una ana 
lisi di fondo e a mettere in 
discussione la decisione, i pre 
supposti delle 'colte c ? divari 
fra le intenzioni e le realizza 
zioni pratiche del governo Re 
gislra. è vero. In divergenza 
fra il proprio atteggiamento e 
quello governativo riguardo alla 
politica dei redditi- « TI gover 
no la vede come risposta im 
mediata alle pressioni dal 
Testerno — ha detto Feather — 
noi la consideriamo come po 
litica a lungo termine integra 
ta nella pianificazione * 

Ma. nonostante la differen 
ziazione di principio e malgra 
do il rincrescimento per l'at 
tuale stato di cose, rimane in 
primo luogo e soprattutto un 
argomento politico, una prova 
di solidarietà che si traduce 
in accettazione acritica la do 
ve sorvola completamento sul 
problema delle libertà smda 
cali, del diritto di contrnttazin 
ne c delle prospettive del mn | 
cimento di fronte s!!'e«»cnder 
si dei poteri c dell'intervento 
dello Stato nei rapporti di la 
voro L'acquiescenza al blocco 
e il rinnovo della fiducia nel 
« governo che noi abbiamo elet 
to » viene accoppiata alla ri 
chiesta di un pii) approfondito 
esame dei problemi della prò 
duzione: «Cerchiamo di vede 
re al di là del blocco e voglia 
mo assicurarci una ferma po 
litica di produttività da pirtc 
del governo » 

Il tema della produttività ri 
lanciato lunedì dal Primo mi 
nistro come obiettivo dinamico 
in un discorso improntato, sot 
to ogni altro aspetto, alla sta 
ticità e alle restrizioni, ha fi 
gurato al centro della di«cus 
sione odierna. Frank Cousms 
ha fatto osservare che si tratta 
dì parlare di produttività nel 
momento in cui il governo, to 
gliendo il vento dalle vele del 
l'economia, ha mortificato l e 
spansione. contratto la pmdu 
zione, iniziato il più severo cor 
so deflazionistico che questo 
paese abbia conosciuto negli 
ultimi anni < Sarebbe sciocco, 
se non Tosse tragico ». ha os¬ 
servato l'ex ministro della tec¬ 
nologia. sottolineando il muta¬ 


mento intervenuto nella situa 
zinne economica e l'abbandono 
del i lituo e degli obiettivi della 
programmazione Non si può 
parlare di produttività in as 
senza di pianificazione. Il pia 
no nazionale prevedeva una 
crescita annua del 3 e mezzo 
per cento, ma drasticamente 
tagliala la pressione, la lan 
celta del manometto economi 
co è ma (erma sull'lL'<. 

Dagli interventi di Cousins e 
degli altri sindacalisti schiera 
ti accanto a lui. è evidente che 
quello che ha vacillato è la fi 
ciucia nelle capacità del governo 
in materia di pianificazione. E 1 
nel contesto specifico della po 
litica economica governativa 
che questi sindacati si sottrag 
gono ad un atto di fede inop 
portano e ingiustificato. La lo¬ 
ro lealtà verso il movimento 
laburista non è in dubbio. Cou¬ 
sins ha dello: « Proprio perchè 
abbiamo un nostro governo, ci 
riserviamo il diritto ili critica¬ 
re i nostri amici ». 

Wilson — ha continuato Con 
sins - chiede ai sindacati di 
rinunciare al meccanismo di 
contrattazione collettiva, ma i 
sindacati possono spogliarsi dei 
loro poteri « solo affidandoli al 
consiglio generale del TUC. non 
ad un organismo corporativo 
come lo Stalo: sarebbe la fine 
del movimento sindacale » Wil¬ 
son usa gli eufemismi e parla 
di ridisloca7ione anziché di di¬ 
soccupazione. ma non può es¬ 
serci mobilità del lavoro se non 
ce pianificazione. E la pianili 
cazione è al di là da venire. 
Altrettanto assente è quella 
nuova politica sociale alla qua¬ 
le i congressi del TUC degli an 
ni passati avevano condizionato 
la loro accettazione di qualun 
què restrizione, autolimitazione 
e riorganizzazione » Abbiamo 
respinto il blocco sotto i con 
servnlnri perchè mancava que¬ 
sta condizione essenziale Per 
gli stessi motivi lo rifiutiamo 
oggi. Il nostro primo dovere 
rimane la responsabilità che 
abbiamo verso i nostri iscritti 
neU'innalzamento del loro te 
nore di vita » 

Cousins lui anche smentito 
clic l'alternativa al blocco sia 
la disoccupazione di massa. 
Con questa minaccia Wilson ha 
messo in guardia i sindacali 
per strappare loro una con 
trastata approvazione che. in 
pratica, significa ben poco. 
L’esempio piu chiaro si ha 
dalla votazione sul rapporto 
che il consiglio del TUC ha 
presentato al congresso Que 
sto è il voto piu importante e 
significativo di oggi, piuttosto 
che gli altri tre che l'hanno 
preceduto. Il rnpjxirto contiene 
la politica del TUC e riassu 
me la |Misizionc ufficiale dei 
sindacati verso il governo: è 
stato approvato a stento, con 
una maggioranza di appena 
344 mila voti su 8 milioni e 
900 nula Qui c il nocciolo della 
questione: il movimento sinda 
cale nel suo complesso è preoc 
cupato. Ha dato, per metà, la 
prova di buona volontà che il 
governo esigeva ma. in cento 
altri modi manifesta il suo di 
sagio e la sua disapprovazione 
L economi a toglisi e sotto 
sforzo (come due Wilson* jh.t 
che le risoise di mezzi e «li ina 
nodojfcru sono madegoate e mal 
impiegate, c'è la crisi finan 
nana. c‘è il disavanzo nella 
bilancia dei pagamenti, ma non 
di meno « la Gran Bretagna 
deve continuare ari a-«ohcrt- 
il suo molo nel mondo » 

Su questo punto Cousins ba 
dichiarato' * toi conseguenza 
è che finanziamo una politica 
estera spagliata che disforre e 
comprime le nostre potenzialità 
eomomictte » 

Clivo Jcnkins ha mi«-.. .r. n 
bevo le contraddi7.icm fonda 
mentali della politica di Wilson: 
un miliardo di sterline e stato 
sottratto atta domanda sul 
mercato interno, ma altri filli 
milioni di sterline sono tuttora 
impiegati mite spisc militari 
all'estero, -e quote ultime 
tolsero tagliate non ci '-ariti 
he bisogno di sacrifici » di de 
finzioni un se stessa una con 
follone di nutniiiMif! incnzn da 
parte di Wilson) e il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
non esisteri litio Non c e crisi 
economica se non nel senso 
die un fenomeno negativo è 
stato creato dalle errate scelte 
del governo Gli esponenti più 
autorevoli della sinistra «inda 
cale, nel chiarire a chi scrive 
la loro tattica e la strategia 
per l'avvenire ribadiscono sta 
sera la propria determinazione 
a lottare all'interno del movi 
men*o laburista i* inoliamo 
una alternativa politica, non un 
aititi governo ») e a continuare 
nella azione sindacale, a tutti 
i livelli, nell'interesse dei la¬ 
voratori. 

Leo Vestii 


Un allarmato dispaccio di » France Soir » 

Vietnam: preparativi 
di sbarco già in atto ? 

Il concenti-amento delle incursioni sulla parte più stretta della 
RDV è un « segno premonitore » - Una ambigua « smentita >• di Ky 
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HANOI — Lanciatosi col paracadute dopo che il suo aereo F-105 era stato abbattuto dalla contraerea vietnamita nei pressi 
di Hanoi, il pilota statunitense Thomas Mitchell Monish viene catturato nel momento stesso in cui tocca terra. Verso di lui 
accorrono tre contadine mentre sopraggiungono due soldati ed un altro contadino (Telcfoto AP-« l'Unità ») 


SAIGON. 7. 

Un giornale francese ha scrit¬ 
to oggi a tutte lettere quello 
che a Saigon, negli ambienti 
del comando americano, viene 
per ora solo sussurrato: uno 
sbarco americano nel Vietnam 
del nord potrebbe avvenire da 
un momento all’altro. L’inviato 
speciale a Saigon di I’rance 
Soir. esprimendo questa con¬ 
vinzione. indica una serie di 
fatti che provano come gli 
americani siano ormai passati, 
dallo studio dei piani per l’in¬ 
vasione. ai preparativi prelimi¬ 
nari per attuarli nella pratica. 
I segni premonitori dello sbar¬ 
co. scrive il corrispondente, che 
cita a sostegno * giudizi degli 
esperti ». sono costituiti dal 
concentramelo dei bombarda- 
menti aerei sulla parte costie¬ 
ra e meridionale del Vietnam 
del nord, che è la pia stretta 
della RDV e che è quella che 


le indiscrezioni pubblicate re¬ 
centemente (ultime in ordine di 
tempo quelle di Newsweek) in¬ 
dicano come obbiettivo più prò 
babile di un'invasione. Molte 
delle incursioni aeree compiu¬ 
te dagli americani su questa 
zona, scrive il giornalista, han¬ 
no avuto come bersaglio pic¬ 
cole unità in marcia o autocar¬ 
ri, il che dimostra il « carat¬ 
tere tattico » di questi attacchi- 
Inoltre, a partire dal 22 luglio, 
gli aerei della Settima Flotta 
sono stali sostituiti con altri 
essenzialmente destinati all'ap¬ 
poggio di operazioni a terra. 
Infine, elementi anfibi della 
Settima Flotta hanno compiuto 
operazioni di sbarco sulla costa 
sud - vietnamita, presso Han 
Tarn e. secondo gli esperti ci 
tati dal giornalista, queste ope 
razioni avevano il carattere dì 
esercitazione in vista di sbar¬ 
chi nel nord 


zi Saigon, dove l’invasione 
del nord è stata ripetutamente 
chiesta nelle scorse settimane 
dai più alti esponenti collabo¬ 
razionisti, la notizia è stata 
oggetto di una curiosa e preoc¬ 
cupante « smentita ». Una « fon¬ 
te autorizzata » ha dichiarato 
che « nessun preparativo è at¬ 
tualmente in corso per l’attua¬ 
zione di piani di invasione del 
Vietnam del nord ». Ma. ag¬ 
giunge la stessa fonte citata 
dall' AFP, « esistono natural¬ 
mente numerosi progetti per 
far fronte a qualsiasi situazio¬ 
ne. Quelli che potrebbero ri¬ 
guardare un attacco o uno 
sbarco a nord del 17. parallelo 
sono sempre nei cassetti degli 
stati maggiori americani ». E 
così, la realtà di questi piani, 
attraverso urta «smentita » di 
comodo, viene clamorosamente 
confermata. 

Ai sintomatici bombarda- 


Confusione o Pechino per 

il concentromento delle 
300 milo «guardie rosse » 

Difficoltà logistiche e politiche • L’organo del PCC esorta gli « studenti 
rivoluzionari » a non turbare il lavoro degli operai e dei contadini - Statue 
spezzate nel celebre tempio del Budda dormiente 


PECHINO, i * imi. <cnp lacerazioni all mter- 
’CC. il Quoiidia I no delle sieste organizzazioni pro- 


Lorgano del PCC. il Quoitdia no delle stesse organizzazioni pro¬ 
no del Popolo, ha pubblicato oggi vincial: di Partito, ed infine un 
un nuovo ammonimento rivo.to nlfu-o malcontento popolare, sia 
alfe «guardie rosse» (più e«at nelle città. sia nelle campagne, 
•amen’c: agli studenti .mina(Irati Sembra peraltro, che lo «tato di 


riferisce che i pii recenti ma- 
nifoti affissi dalle « guardie 


menti sulla parte meridionale 
della RDV, cioè immediata¬ 
mente a nord dei 17. parallelo, 
si aggiunge in questi giorni la 
intensificazione degli attacchi 
sulle linee di comunicazione 
tra Hanoi e la Cina, nell’evi¬ 
dente ma vano tentativo di iso¬ 
lare la RDV dall'ampia retro- 
via del mondo socialista. An¬ 
che oggi, una parte delle 136 
incursioni effettuate dagli ame¬ 
ricani sul nord, si è concentra¬ 
ta su queste vie di comunica¬ 
zione. Gli aerei sono giunti fino 
a 170 km. a nord di Hanoi, 
cioè fin qua -> ai confine cine¬ 
se. Gli americani ammettono 
la perdila di un caccia-bom¬ 
bardiere a reazione a nord di 
Hanoi, ma è probabile che le 
perdite siano state più elevate. 
Viene rilevato ad esempio che 
tra domenica e lunedi ondate 
successive di aerei americani 
hanno tentato di penetrare le 
difese aeree della capitale, del- 
• la quale hanno bombardato un 
sobborgo, ma sono state co¬ 
strette a disperdersi in seguito 
al fuoco intenso della contrae¬ 
rea. che ha abbattuto tre ap 
parecchi. L’inaugurazione del¬ 
la tattica delle incursioni not¬ 
turne indica del resto che le 
perdile aeree debbono essere 
sempre più pesanti. 

Xel Vietnam del sud vengono 
segnalati un violento scontro a 
Thti Due. a soli 10 km. da Sai¬ 
gon. dove si trova ima scuola 
militare dei collaborazionisti, e 
attentati contro le sedi degli 
uffici celettorali» istituiti per 
la grande farsa organizzata 
per domenica, zi Vunq Tari, a 
sud-est di Saigon, sono sbar- 
' cati oggi 1600 soldati dell’undi¬ 
cesimo reggimento di cavalle¬ 
ria corazzata, ai quali si ag¬ 
giungeranno entro la settimana 
altri 2300 uomini. 

Il comandante delle truppe 
americane nel Vietnam, gene¬ 
rale Westmnreland. è giunto 


nella « guardia rossa ») Questa 


volta non si tratta di in generico La T\SS e la Ce'eka (agenzia 
appello a.l'uso della persuasione cec<,-:ov3cc3). citando manifesti 


"VZ “-"V p*'* ""V.'il diii'i.-ii unni. » guaiule . . . C*f t ** 

vincial: di Partito, ed infine un rosse» a Pechino affermano che mtanto a orni per tre giorni 
litiii-o malcontento popolare, sia ogni strada, ogni casa, ogni uo di rnllogiii coi governanti sud- 
nelle cdtà. sia nelle campagne, mo. e tutti i nuovi aerei, treni, rorenni. I.a Coreo del sud ha 
Scintici peraltro, che lo «tato di automobili e biciclette devono Olà mandato nel Vietnam del 
acuta tensione perduri tuttora portare parole di MaoTsedun o sud 30 000 mercenari . ed altri 


limono fi ?uo ritratto. 

Uno dei proclami d ee: « Ognu 


invece della vo.cn/a. ma di un ■ alli—i sui muri della capitale nt , dovrebbe avere una copta de- 
concreto invito a non turbare con f c cose. riferiscono infa.ti che lo ^i, scritti di .Mao Tse-dun. portar 

___a., i . .1 I dnnli I -imi n a Hi Pont IflIIQ Hi ~ * 


10000 sono attesi entro breve 
tempo. Xnn è improbabile che 
Westmnreland chieda altri no 
mini 

Il comando dell’esercito nord 


iziom meonsute :l Livore decli arrivo a Pechmo di centinaia di con .s cos ,antemente studiarli I ,, 

onera « soprattutto dei conta migliaia di « guardie rosse ». ha . \ Il comando dell esercito nord 

din:, impegnati nello sforzo oer ! creato -eri problemi, di vana ‘^^isT'nrTOs^n’zi 3 font or- r!ctnn7vif a ha infine inviato 

aumentare la produ/.ooe i natura: ogmiia. perche non e ‘ una nuora protesta alla Cnm- 

Se, tc<o trasme-so dail AP. :o I fuc.Je nitrire c alloggiare un ^ COzì '' rnn f ' n,, n dl ,3!i missione internazionale di con 
articolo dice m particolare < Hi -r*in nurnoro «• persone, po ffollo 1 p fìvpliitc 

-petto al movimento rii pur.fi Uva e <1* ordine p ibhlico per U- «guarda- rosse, Chiedono \ ^ . fascia smili 

razione del„a politica. Iella ideo che mote « cnard e rosse» han- inoltre l'abolizione di certe ab;tu- . j , 7- 1 ai J- 

ioga e deli economia .nelic citta no da’e p-o.a .li ind.scipl.na e Imi. come quella d. far visita ai tnnzzata nel U. parallelo ni 

e nei villaggi, «e il pnpo'o ritiene di dubbia moralità, abbandonar! parca!: recando fiori o frutta. n /'• erma la protesta, esse 

che fi moie in cu- si., attuando I nasi atti del rai’ienziali Coloro che hanno nomi di s gnifi distruggono * il carattere di 

il «no movimento.è gì >sto ade- | In partico are la T\SS dice: ! cato «feudale e borghc-e = sono zona tampone Ira le due zone 

guato ed efficaci!, non e neces I « l>e "guardie ros-e" dvl'a seno j esortati a cambunrl!. 1 del Vietnam ». 

sano ohe cambi ì suoi me'odi la s-x->"1.ana n d frinì mie di J 
l.< guardo ro-se drl'e «cune e Pechmo h irne chiesto a bitte le 

gl- <*udenti rivoluzionari non re guardie rosse ' giuri*e a Pe MARIO AUCATA - Direttore 

sono arvlare in q ie/e zone per | ' 1 * ' M> La tuoi i i.a-e are la città , MAURIZIO FERRARA • Vicedirettore 

.nterv mire od operare ir.i'.amcnti j entro il 10 settemtire Ess e seri I Sergio Parderà - Direttore responsabile 

\e e necessario che vadano in i '«mo -nel Leo giornate Ivi-' fino j----- —- — 


U- « guard.e rosse , chiedono ' ro! 7\ ^ T .} p r !P eU f ,fc I”™™ 
inoltre l'abolizione di certe ab;tu- m dei B- 1 - ^ i 1 f a * c,c * 
imi. come quella d. far visita ai tdrizzain nei té. pnralieio rii 

parenti recando fiori o frotta. r! ”' afferma la protesta, esse 
Coloro che hanno nomi di s gnifi distruggono * il carattere di 


MARIO ALICATA - Direttore 
MAURIZIO FERRARA Vicedirettore 
Sergio Parderà - Direttore responsabile 


q f-l.e zone a sostenere discussiti 
m. (ili operai e i contad ni sino 
I.a forza princip.il- 1 della rivolli 
z one Essi sono capaci al cento 
por cento di amare da soli il 
movimento nvrfuziooano. Per d. 
più le loro condizioni particolari 
sono diverse e la loro respnn.-a 
b.btà nella prodtiz : one è gr.andts- 
s.ma N 1 gente i.i.l l'-'r.i senza 
eono-'i re :e cose, ’cnta di ntcr 
ferire porrebbe influire negati 
v amen’e sulla produzione * 


che tarmo i fivti contingenti di 

giardie ro—t " dalia p-.uinca J 
ni p-ovoca’o v^ns leroioh liror i 
Imi a Pis'b n-i 

Da T\Sb e sa MTI (agenzia 
unghero-e) riferiscano partico 
lari snai, atti di vandaus-no com 
pinti dal'e « zìiard e rosse » nel 
fa’aaoso tempio nauseo i. \\'ofo«a. 
love è conser.ata una statua del 
R-idda dormiente <ii straordinario 
mteres'C arti-tiro Vtorno alla 
-tatua e m .altre '.ale del 'empio I 
gi.accionc. ora frammenti di mo 
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Il giornale del PCC esorta le giacciono ora frammenti di mo 
i guardo rosse , studentesche ad minienti di m tiche figure li p e- 
aiutare piuttos-o i contadini nei ,ra - mentre lastre recanti incisi 
lavon dei campi e prevede che brani -ti inticlu -aggi sono state 
:l racco.tn q>ie-fanno sarà buono tue.te e rove-c-ate 
t. articolo dopare come una i Nei punì ueiic » .io .li «< unao 
conferma delle notizie - pubbli , Cina centrale) e stato decapita 
cate già nei giorni «corsi — so i *o iì monumen'o al celebre antico 
condo cui l'azione disordinata, j tioeta Tsu: Yuan, perchè — harv 
estremistica e violenta delle | no detto t profanatori — « non 
« guardie rosse » ha provocato j ce posto sul suolo cinese per un 
gravi incidenti, scontri anche san >»omo che ha servito i feudatari ». 
guinosi con altri (ruppi di citta- | in un altro dispaccio la TASS 
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Verwoerd 

tro leader bianco della stessa 
acqua ii razzista ucciso ». Per¬ 
fino ad Amsterdam, la città 
dove Vervi neri) nacque, si è 
avuto un significativo conimeli 
to. ispirato contemporanea¬ 
mente a soddisfazione e preoc¬ 
cupazione. Ecco lo scritto del 
quotidiano socialista olandese: 

« L'ucciso era uno degli uo 
mini più odiati del nostro lem 
po Un ardente ammiratore del 
nazismo tedesco. Un fanatico 
nel senso vero e proprio della 
parola che non indietreggiava 
di fronte all’assassinio. Il mas¬ 
sacro che ordinò a Sharpeville 
fu la più orrenda illustrazione 
del suo fanatismo ». Il giorna¬ 
le scrive imi che la « morte vio¬ 
lenta di Verwoerd potrebbe an¬ 
che inasprire la politica razzi¬ 
sta in Sud Africa ». 

Se ne hanno forse già dei 
segni? Due fatti sono signifi 
cativi: In polizia sudafricana 
ha dichiarato che non è certo 
che l’omicida sin « completa 
mente » un bianco e clic pare 
che egli « fosse di madre ne¬ 
gra del Mozambico »: le indi 
(•azioni circa il successore ef 
fettivo di Verwoerd (per ades 
so Vinterim è affidato al mini¬ 
stro delle finanze Donges e 
non a quello dei trasporti — 
come era stato detto ieri —, 
Ben Shooman) puntano furie su 
Vorster. il ministro della giu 
sti7in eiie ha fatto condannare 
migliaia di negri e bianchi, fra 
i quali il compagno Abraham 
Fischer. 

Ma non sono tanto queste le 
notizie che parlano dcU’inaspri- 
mento ulteriore della persecu¬ 
zione nntinfrieana. Il Sud Afri¬ 
ca che è sempre sfata una pri¬ 
gione per 13 milioni di uomini 
(sono parole dello scrittore 
Block Modisane) è da ieri an¬ 
che un paese praticamente in 
stato d’assedio dal quale non 
tranciano clic le notizie che la 
polizia dei bianchi consente. 
Si sa da Lusakn elio tutti i 
distretti minerari dove vivono 
e lavorano i negri sono occu¬ 
pati dalla truppa, che le « ri¬ 
serve •> sono egualmente ac¬ 
cerchiate dai poliziotti. 

Le notizie sulle indagini del¬ 
la polizia sono scarse. TI di¬ 
partimento delle investigazioni 
ha detto elio non si conosce 
ancora esattamente il nonio 
dell’uccisore: Dimitri Stafen- 
das è il nome che risulta da 
una carta di identità dell'ucci¬ 
sore ma costui si sarebbe an¬ 
che fatto chiamare Zafendakis, 
Stifianos e Cipendis. E’ però 
accertato che si tratta di un 
greco: la sua età è fra i 40 e 
i 45 anni. La sua personalità 
sarebbe « sconcertante ». Viene 
definito di mentalità c strava¬ 
gante ». tanfo che egl* è sfato 
fatto visitare da due psichiatri 
i quali tuttavia lo hanno trova¬ 
to «z normale ». Appartiene — 
dice ancora la polizia — a quel¬ 
la minoranza di bianchi non ab¬ 
bienti. Alcune dichiarazioni at¬ 
ti ihi’ite a lui dopo l'arresto in 
dicano che egli si sarebbe sen 
tito vittima della politica di 
Verwoerd. il quale « spendeva 
troppo denaro per i negri ». 
invece di « preoccuparsi dei 
bianchi poveri ». 

Risulta che non sia stato 
operato alcun arresto oltre a 
quello dello Stafendas. o come 
altrimenti si chiamerebbe l'uc¬ 
cisore. Il che proverebbe che 
costui ha agito da solo senza 
legame con alcun altro, né con 
organizzazioni di sorta. 

Ovviamente il governo raz¬ 
zista ha deciso di tributare 
grandi onori al primo ministro 
ucciso: i funerali si svolgeran¬ 
no venerdì a spese dello stato 
e il morto sarà sepolto dove 
riposano gli altri « eroi » del 
Sud Africa: quelli che hanno 
costruito il paradiso bianco su! 
sangue e il lavoro dei negri 
e quelli che. con la violenza c 
l’assassinio, hanno costruito 
l'apartheid per far durare in 
eterno questo « paradiso ». 

Manescu 

le iniziative capaci di promuo¬ 
vere il consolidamento della pa¬ 
ce e della sicurezza in Europa 
e la risoluzione dei problemi po¬ 
litici tuttora aperti nel conti 
nenie. 

« Nell'esame dei rapporti tuia 
lerali fra 1 due paesi — sotto¬ 
linea il documento nella parte 
finale —. per quanto concerne il 
settore economico si c preso atto 
con soddisfazione del costante 
sviluppo delle correnti di scan» 
Ino, recolate dall'accordo com 
mereiaio a luneo termine del 
6 settembre I9fiì. e delle favo¬ 
revoli prospettive per un loro 
progressivo ralTorzamento A ta¬ 
le riguardo è stata costatata In 
comune intenzione di facilitare il 
raggiungimento del suddetto o- 
biettivo, superando gli ostacoli 
che ancora «i frappongono al 
movimento delle merci sul piano 
bilaterale e favorendo ocni op¬ 
portuna concreta iniziativa qua¬ 
le. ad esempio, ogni misura di- 
I retta ali'apphcazione rieìl'accor- 
do italonimcno per la cotlabo- 
j razione economica, industriale e 
tecn.ea l-a prossima sessione 
della commissione mista di eoo 
l peraz.onc tra i due paesi, pre¬ 
vista dall'accordo promuoverà 
| tali misure 

« Nel campo delle relazioni cui 
turali, constatato con vivo com 
piacimento il favorevole sviluppo 
deU'inliTscamh.n tra t due p3isi 
avvenuto nei settori della cultu¬ 
ra. delta scienza, delle arti e 
deila tecnica a seguito dei pnv 
grammi di scambi culturali con¬ 
cordati nel I9fi2 c nel 19fit e 
dell' accordo di cooperazione 
scientifica e tecnica firmato nel 
19tM. le due parti hanno con 
venuto sjgi opportunità di inqua¬ 
drare tali «cambi in un accordo 
culturale che consenta anche di 
i allargare il campo della eoope- 
| razione già in corso, i due mi¬ 
nistri infine hanno convenuto sul 
I rAnrvrrltinifà rii crtlnfìrvirp Ir rP 

laz oni consola n fra t due paesi, 
anche attraverso la stipulazione 
di una convenzione consolare ». 

Il comunicato si conclude af¬ 
fermando che « la visita, svol¬ 
tasi in clima di cordialità, ha 
confermato la utilità che rive¬ 


stono i contatti tra i governanti 
dei due paesi per lo sviluppo 
delle amichevoli relazioni fra 
l'Italia e ia Romania, neli'inte- 
i esse generale della pace e della 
sicurezza ileL'Euiopa. il minierò 
.Manescu ha invitato il tinnistio 
F.infam a locarsi in Romania in 
visita ufficiale. I) ministro Fan 
fimi ha acca tato l'invito: la data 
della visita sarà successo amen 
te fissata ..(traverso i consueti 
canati diplomatici ». 

Minoranza 

sono collocati per la sinistra 
Balzatilo. Veronesi, Verdelli, 
Vigono, Didò, Bernardini, Bi¬ 
gi. Trespidi e Guarnieri. An¬ 
cora incerti sono Santi e Bal- 
lardini. 

Nella sua breve introduzio¬ 
ne Lombardi aveva sostenuto 
elio nel quadro della crisi ge¬ 
nerale della sinistra italiana, 
non si può pensare di dare 
una soluzione ai problemi che 
si pongono con ulteriori fran¬ 
tumazioni delle forze esisten¬ 
ti. Ogni shocco di tipo orga¬ 
nizzativo del deciso dissenso 
che oggi anima la minoranza 
socialista nei confronti della 
unificazione è, lui detto Lom- 
L-"-(li. « dannoso e sconsiglia¬ 
bile ». 

Santi, parlando a sua volta, 
ha detto che egli non ritiene 
utile una rottura organizzati¬ 
va nè d’altro canto egli ha 
finora deciso se restare nel 
futuro narrilo: una decisione 
la prenderà nei prossimi gior¬ 
ni. Santi ha prospettato la 
possibilità di orientarsi verso 
un suo abbandono della atti¬ 
vità politica Audio Bnriardi- 
ni ha detto che prenderà una 
decisione solo nei prossimi 
giorni. Da parte di Anderlini 
e di altri si è avanzata la 
proposta della creazione di un 
* movimento » politico auto¬ 
nomo socialista, dono l'uscita 
dal partito. Fiorici lo nel suo 
intervento ha tenuto a met¬ 
tere in luce Tesi'genza ohe 
nel futuro, se anche le forze 
della minoranza si divideran¬ 
no (dentro e fuori del parti¬ 
lo). decorrerà non allentare i 
legami politici in vista di azio¬ 
ni coordinate e unitarie 

Nella serata di ieri il Co- 
mit.ilo nazion-de della corren¬ 
te di sinistra ha diffuso un co 
♦'Minicelo con il (male si riba¬ 
disce il « giudizio negativo 
già espresso dalla minoranza 
nel comitato paritetico e nel¬ 
le sedi di partito sulla carta 
ideologica e politica della 
unificazione ». Il Comitato, 
si aggiunge. « ha riaffermato 
la validità della azione poli¬ 
tica fin qui svolta dalla sini¬ 
stra socialista c ha rilevato 
l’onoorlunità di fare valere 
anche all’interno del partito 
unificato oli orientamenti po¬ 
litici della corrente ». Si ag¬ 
giunge infine che Fioriello Ila 
dissentito da qiie.st’ultima af¬ 
fermazione. 

Per la destra socialista, ha 
parlato ieri Ferri, il quale ha 
detto tra l’altro che « l’alter¬ 
nativa democratica di pote¬ 
re •• alla quale punta il futu¬ 
ro partito unificato non tocca 
la validità per gli anni a ve¬ 
nire della collaborazione di 
centro-sinistra con la DC. Ha 
anche ribadito la tesi delle 
« rigorose frontiere ideologi¬ 
che c politiche » nei confron 
ri del PCI e ha puntato tutto 
sulla carta del « recupero alla 
democrazia » degli elettori 
comunisti. Tra i problemi che 
Ferri ha detto di non voler 
« sacrificare », vi è, in primo 
piano, quello della * riforma 
della legislazione sul matri¬ 
monio e la famiglia ». 


Varsavia 

chiaraziono — pensano che i 
popoli del mondo siano tanto 
ingenui da credere alla prò 
pagando americana, ma. ar 
moti della ideologia di Mao 
Tsc duo. i 700 milioni di ci¬ 
nesi sono in grado di compren¬ 
dere quali siano i veri piani 
degli FLiti Uniti e non erodono 
alle loro menzogne. I fatti di¬ 
cono che in questi 17 anni, e 
specialmente ncll'ulrimo perio¬ 
do. le parole degli americani 
non hanno nessun valore. Iro , 
provocazioni contro la Cina non I 
solo non «i sono attenuate, ma. 
al contrario, si sono fatte più 
numerose 

L'amba «riatore cinc=e ha 
quindi affermato che dnll'uJ- 
timo incontro avvenuto tre me 
si fa. le provocazioni amori 
cane contro la Cina «i sono 
fatte sempre più intcn«c: ne 
ha fatto l'elenco r-d ha ricor¬ 
dato la recente visita di Rink 
a Ciane Kai-Sehck. 

L’ambasciatore cinese ha poi 
dichiarato che l'occupazione di 
Formosa in nessun caso può 
es«ere tollerata dal popolo ci¬ 
nese. * Sono autorizzato a riaf¬ 
fermare che il popolo cinese è 
pienamente determinato a libo 
rare Formosa e che il governo 
americano deve ritirare dal 
l'isola e dali'arcipelagn tutte 
le sue forze armate Formo«a 1 
è parte integrante della Cina | 
e il tentativo americano di te J 
nere in piedi la banda di Ciang | 
Kai scek non potrà che fare 
bancarotta ». Si denunciano 
quindi la creazione delle basi 
militari CSA intorno alla Cina 
e il tentativo di creare una 
« Santa alleanza * contro la Ci¬ 
na falla conferenza di Seul). 

* Dopo di ciò — afferma il do¬ 
cumento. ripetendo una delle 
più diffu«e tesi della propaean j 
da cinese — gli Stati Uniti 
hanno iniziato una collabora j 
zione con la cricca revisionista 
sovietica e col militarismo 
giapponese per costituire una 
nuova alleanza contro il co¬ 
ti, nni-vrnn. contro *1 jjopc.o. con 
tro la rivoluzione e contro la 
Cina ». 

Più avanti si dice che il g<v 
verno cinese ha prove incon 
futabili che il governo ameri¬ 
cano non manifesta alcuna sin- 


! cerità per un accordo nei rap¬ 
porti con la Cina. Al contrario 
tutta la politica americana è 
ima politica di ostilità c ag 
gressione contro la Cina, sem¬ 
pre più forte e che sposta il 
suo centro di gravità della 
strategia globale verso est e 
vede nel impilo cinese il no¬ 
mino principale. 

Il documento letto dall am 
baseiatoro continua pai affer¬ 
mando che il pipilo cinese ha 
già avuto la possibilità di prò 
vare ciò di cui sono capaci gli 
americani. -< Siamo già propa 
rati a questo. Voi vi sforzate 
di impirei una guerra: ma 
certamente noi vi arresteremo 
e vi condurremo alla fine ». 

>.< I problemi di ogni paese deb¬ 
bono essere risolti dai risp'tti- 
vi pipili; i problemi asiatici 
debbono essere risolti dai po 
pili asiatici e in nessun caso 
dagli Stati Uniti. L'aggressione 
dogli Stati Uniti può soltanto 
sollevare l'indignazione, l'ira e 
la risoluzione a resistere, in 
tutti i pipili asiatici Imaden 
do l’Asia per adempiere al 
loro cosiddetti obblighi, gli Sta 
ti Uniti si sehiacceranno con 
tro un muro E’ tempo che gli 
Stati Uniti si rendano conto 
che debbono abbandonare For¬ 
mosa. la zona di Formosa. • 
debbono abbandonare l’Asia ». 

\ft mutando pii il problema 
del Vietnam, il documento de 
mineia quindi la doppia tatti¬ 
ca americana affermando che 
« ogni volta che si estende la 
guerra contemporaneamente si 
rilancia la propaganda cosid¬ 
detta di pace. Come ben si «a 
escalation o disc.scalatinu. la 
guerra contro il Vietnam è una 
guerra d'aggic-sione. Il noe 
ciolo della questione non è (pii 
ma si tratta di ritirare imme 
(Indamente le truppe america 
ne dal Vietnam del sud. TI go 
verno americano non pitrà mal 
riuscire a forzare la pace con 
i bombardamenti Como tutti 
sanno, il trattato di Ginevra è 
stato violato dagli Stati Uniti 
molto tempi fa. Lo sforzo di 
impugnare oggi il trattato di 
Ginevra por legare le mani 
dei pipili del Vietnam, della 
Cina e del mondo intero non 
avrà mai successo Tutto ciò 
die dice Washington circa le 
conversazioni pacifiche è già 
largamente screditato e con 
dannato a fallire 11 governo 
dogli Stati Uniti non potrà mai 
raggiungere attorno al tavolo 
della pace ciò che non ha po¬ 
tuto ottenere nel campo di bat¬ 
taglia ». 

Malgrado il violentissimo to 
no del documento cinese e mal¬ 
grado soprattutto « l'incidente » 
costituito dalla sua pubblica let¬ 
tura — della quale Tambasi ia 
ture cinese aveva preavvertito 
il collega americano — i du* 
diplomatici hanno deciso di in 
contras} nuovamente l’11 Con 
nato prossimo. 

L'inizio del dialogo diretto 
fra i due Paesi risale al 1955 
quando fu stabilito a Ginn ia. 
uu anno dopi la conferenza 
elio concluse il coni fitto I ran 
co vietnamita. un contatto 
permanente ria l’aiiihasciatou* 
degli Stati Uniti in Svizzera e 
il suo collega cinese Wang 
Ping nati. Tre anni dopo, ed 
esattamente nell’ottobre del 
1958 la sede degli incontri fi: 
trasferita a Varsavia to) stes 
so ambasciatore cinese Wang 
Ping rum nominato in qui ll’an 
no titolare della rappresentan 
za diplomatica cinese in Polo¬ 
nia condusse per anni la trat¬ 
tativa con l'ambasciatore ame¬ 
ricano n Varsavia Gli incon 
tri. (he per un certo periodo 
furono abbastanza frequenti, 
andarono, nel corso deufi anni 
e con l’inasprirsi della situa 
zinne in Asia, vieppiù diradan 
dosi ridurendosi a due o tre 
per anno. 

lieti poche sono state fino ad 
oggi le indicazioni filtrate in 
tutti questi anni dai 131 incon 
tri susseguitisi dopo le tratta¬ 
tive iniziate a Ginevra nel 1955. 
I diplomatici dei due paesi han¬ 
no simpre meticolosamente e 
luso le domande dei giornalisti 
e nelle due capitali si è sem¬ 
pre mantenuto uno stretto ri¬ 
serbo sul loro tenore e sul loro 
contenuto. Gli osservatori poli¬ 
tici sono sempre stati molto 
cauri ntU’esprimere un giudi¬ 
zio di merito su onesti colloqui. 
Tre mesi fa. al termine dell'ul¬ 
timo incontro in ordine di tem 
po. l'ambasciatore americano 
a Varsavia. Gronouski clic si 
incontrava per I.» prima volt* 
dopo la sua nomina con il suo 
collega cincro Wang Ko Ciuan 
c (he era appena stato ricevu 
to alla Casa Bianca, disse che 
- era intenzione digli Stati Uni 
ti continuare ad utilizzare que¬ 
sti incontri per esplorare tutte 
le varie possibilità suscetribitì 
di condurre ad una diminuzio¬ 
ne della ten'ione ». 

Questa dichiarazione che ve¬ 
niva aH'initomani rìeH'esplosio- 
nc della terza atomica cinese 
e di un grave incidente aereo 
prodotto alta frontiera cino- 
vietnnmita. aveva lasciato siijf 
porre che il negoziatore ameri 
cario fosse rientrato a Varsa¬ 
via con propone più positive 
che nel passato. 

Nulla tuttavia veniva a con¬ 
fermarlo esplicitamente. Tl suo 
collega cinese del resto, in 
quella stessa occasione ribadi¬ 
va che * il ounto di vista del¬ 
la Repubblica cinese è chiaro. 
Se gli Stati Uniti non cambia¬ 
no la loro politica la tensione 
attuale non potrà alleggerirsi *. 

Alcuni osservatori tuttavia 
credevano dj poter insistere nel 
ritenere che a Varsavia i diro 
negoziatori avessero già piò 
volte evocato le condizioni di 
un largo negoziato che verte 
rebbe sul regolamento genera 
le dei problemi che oppongono 

* f /ìttrt rv o oe * 17* Inizi lz\e» tcim 
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brava aver ricevuto un'autore 
vole conferma dal ministro de¬ 
gli Esteri Con Yi Ma l’odier¬ 
na iniziativa cinese a Varsavia 
ha riaperto di colpo tutti gli 
interrogativi. 
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PAG. 6 / le regioni 


LA DRAMMATICITA' DELLA CRISI ECONOMICA 
CONFERMATA DALLE CIFRE DEL «NOTIZIARIO» | 

Macerata: 5 miliardi 
di protesti in un anno 


l v Unità / giovedì 0 settembre 1954 


Indetto dai sindacati minatori 


della CGIL, CISL e UIL 


Al Consiglio provinciale di Bari 


SCIOPERO DI 48 ORE La PC impegnata a discutere 
DA ODDI AIGLESIAS suH'«Ospedaletto dei bambini» 


PERUGIA 


Coda alle fontane 
nelle frazioni 

La carenza più grave nel rifornimento idri¬ 
co è a Pila — Una lettera degli abitanti 


IBi Manifestazjoni di solidarietà con i minatori 

IH della Pertusola minacciati di licenziamento 

Dalla nostra redazione t S w i<,a vi z?ar -° 

Dal nostro corrisDondente Cagliari. 7. vend.caro «nà dhJS prfejeit!'- 

■ MACERATA, 7 Si sono riunite a Iglesias le va di sviluppo per'il Stilcis Igle- 
Un dato assai interessante e segreterie provinciali dei sinda siente e |>er chiedete la revoca 

al tempo stesso di dimensioni tati dei minatori aderenti alla ' delle concessioni minerarie a 

Hr-mimntichc elio mette in C(,IL aIla CISI - alla UIL |>er (|iielle aziende che nulla hanno 

drammatiche che mate in fart , n punt0 d( .„ a S j, ua/ „ >IM . fatto ikt lo sviluppo indùstnale 

chiara luce la situazione eco m», complessi minerari della pio del bacino metanifero. 


I retroscena della scandalosa vicenda -— Bimbi ammalati di tutta la regione pugliese costretti 
in locali antigienici — Denunce e controdenunce — La discussione sull’Interrogazione comunista 

Hai nostro rorrìtnonrlent» I 50 1 consiglieri comunisti avevano i puri, ricomporre i contrasti tra . proprio rapprcentante in sr> 
uai nostro corrispoiiueuie rj( . oI(0 ntcrrogazionc. di loro e ditelli in seno al Cinici all'O-pcdaldto. 


drammatiche che mette in 
chiara luce la situazione eco 
mimica maceratese, viene in 


BARI, 7 

Si deve all iniziativa del grup Bambini di Duri sono note ai no- cosi un accordo con cui invitano 
po consiliare coi..mista al Con- s j r| - it n rocchio e niade- il Consiglio di Amministrazioni 1 

sicjlio provinciale se un organi- riua t (l ospedale per bambini deWÓspedaletla a riprendere hot 

yno elettivo ha iniziato od 0/ CUI ril -ersaito piccoli animala ti tirilo lasciando iti sospeso tu’ti 

froninre per la prima volta il mJ( , V0 | 0 d j p art ma Hetl'in'era re le uuestunn contrastanti. Un ac 

arosso t htibbonc* (altrimenti non , lìltni . {perche unico del genere) cordo poco <ero. Il consifilui ih 
si può definire) dell Uspcdalct’o ^ Uil(li ,tiu nel maggio I9tlj ai AmnunistraZ'one si convoca ne 


Le vicende dell'Ospedaletto dei pi io di Amministrazione. Stilano II t. (impugno Fiore ha civetto 
ìambint di Bari sono note ai no cosi un accordo con citi invitano a nome del aruppo comunista eht 

tri lettori. Un vecchio e made- il Consinho di Amministrazione a chieda di non procedere alla 

nato ospedale per bambini ..u dell'Ospedaletto a riprendere l'.il rumina del Commi.-sar o oorer- 
ui si riversano piccoli ammalati tirilo lasciando in sospeso tuMe nativa n'I'Ospedaletto. ma che si 

«ut volo /il Pnri «tizi finii*inforzi r.» lo rmocfi/im rnnfrrtvfnilli f/ll Rf'- nrn/'t'f/d uivom* fil ti MUDIVI l l(*l 


tiatta delle cambiali, tratte e n j manifestazioni di solidarietà] Pertusola si patterà anche il 
•vaglia cambiari n protestati » con i minatori della Pertusola. 1 Parlamento. Il compagno sena 
nel periodo che intercorre tra minacciati di licenziamento. j tote Luigi Pirastu lui rivolto un: 
il mese di maggio del 1965 e H compagno D.iverto Giovati interrogazione urgente ai mini 
il mese di iiiml'<>ìo del 1966 netti, segretario ptovinciale del stri dell'industria e delle parte 

I i cifra è entiìnie- oltre 5 ,a UdL di Cagliari, ha denun filiazioni statali per sollecitar! 

•V.* .. 1 ■ ,; ,ri . ciato la intenzione delle aziende un immediato intervento per 1: 

minami (lt « protesti ». un mi- minerarie inveranti in Sardegna revoca del provvedimento chi 

Itone J.J1 mila 22J lire riguar- di ridimensionare gli attuali or non è giustificato neppure dall< 

dami le cambiali e i vaglia gallici. La società mineraria e risultanze del bilancio finanzia 
cambiari. Ci sembra interes- metallurgica di Pertusola. a San rio ed economico «Iella societ: 
sante esaminare anche i « ta- ( 1 ;iov:m ™- in . I*** 1 anni ha ri ' l ,er 1965 

«li. ,limndr : r,i,m n a; dotto 1 organico die era di 02-1 II compagno Pirastu ha chiesti 


Il compagno D.iveno Giovati interrogazione urgente ai mini- 
netti. segretario ptovinciale del stri dell'industria e delle panc¬ 
ia CdL di Cagliari, ha denun cipazioni statati per sollecitare 
ciato la intenzioni* delle aziende un immediato intervento per la 
minerarie operanti in Sardegna revoca del provvedimento che 


iivvii /kiiiiv iiv i tu mimi, utW Uil . , . , _ , * » i uv'ivr " * 

Pertusola si pai torà anche in ( . a . nostro (j torneile a tutti fjìt a unQ c i ctìmlzin ( u una 
Parlamento. Il compagno sena , ri : s> f ,MM, * s J" OMO ' e segreterie re ramente drammatica che a; 
tote Luigi Pirastu lui rivolto una dei partiti dello schieramento 11 ))£ir ( t , era nota. Un ospedale ree 

interrogazione urgente ai mini- centrosinistra, si muovono (tele r ;, JO (n . c addii atura si r'-co’i 
stri dell'industria e delle parte- UQ tloni di questi partiti a Ho ma. f rano in fili razioni di acque litri 
cipazioni statali per sollecitare Sl diramano comunicati quasi d) , Ul|a situazione amministrar 
un immediato intervento per la Quotidiani, senza che oh organi- disastrosa, mamme che dar 
revoca del provvedimento che elettivi dello etto, che pure mono n( -gh stessi lettini dei Inni 

non è giustificato neppure dalie hanno nell ente ospedale t propri ^ n titmcilalt; in altre parole qua 
risultanze del bilancio finanzia- rappresentanti, fossero messi nel- - .... i.. ? -.. rrlln _ 


non solo di Bari ma dcH'iidera re le questioni contrastanti. Un oc- proceda invece al iinnovo del 
nume (perche unico del peneri! cordo poco sera. Il consiglio di Coimnì'o di \mnrui.trozume e 
fu oggetto nel ma;,'fio 19tij ai Ammituslrazumc si convoca net cominci lo Provincia a cambiare 
un'ispezione del Ministero della giorni scorsi ma d Ministro della d proprio rappresentante dando 
Sanità, d cui risultato -- reso Sanità con un suo intervento gii l‘c<cinp o agli altri cut': che il 
noto non molto tempo fa — fu nulla la convocazione. Delega:io- Consoli» -1 tacca promolire al 
una denunzia di una situazione ni dei partiti del centrosinistra si finché il vecchia statuto del¬ 


una denunzia di una situazione ni dei partiti del centrosinistra si finché il vecchio statuto del- 
veramente drammatica che ni recano a Roma dal Ministro Afa- VOspedaletlo sm modificato in 
parte era nota. Un ospedale ree r otti che non sa che pesci pren- modo che venga data la possIbi- 
duo ore addii mura a v-con de r e perché se nomina il coni htà all'opposizione ili entrare a 
trono infiltrazioni di acque litri mtssare j sconfessa il suo stesso far parte del Consig'io ih Ami¬ 


cambiari . Ci sembra interes¬ 
sante esaminare anche i « ta-i Ciovanni. in pochi anni ha ri- per il 1965. I ampio e sereno dibattito che por- 

idi » •! àimnUr-i 7 iniu> ,1 ; I dotto l'organico die era di 02-1 II compagno Pirastu ha chiesto tasse la scandalosa questione fuo 

gli . a dimostrazione di c me un|t; - ( af ,|j ;ìttua |j J a società di conoseeie a che punto sia la ri dei ben delimitati confini del 

un gìan numero (Il famiglie mineraria AMAR ila 11M2 a 7-10: attuazione del programma pre- centro sinistra. 

non arrivino a pagare somme la Monteivoni-Monlevecchio da 4 sentati» dalla Peitusola. la quale / partiti del cent r o sinistra se 
modestissime che però, con i mila agli attuali 2.000. Il compa- ha ivttenuto per la sua esce» avevano potuto, sere fa. al Con 

tempi che corrono diventano goo Giovannetti ha chiesto la re- zione finanziamenti nazionali e sigilo comunale impedire il dihat- 


risultanze del bilancio finanzia rappresentanti, fossero messi net- 
rio ed economico della società condizioni di affrontare un 
per il 1965. ampio e sereno dibattito che par¬ 


10 ammalati: in altre parole qua- locare tutto. vicenda. La quale è tanto p ù 

si un lazzaretto. La denunzia di tutti questi fai- scandalosa se si pensa che c'n ; 

L'ispettore del Ministero della ti. e di altri di cui sarebbe Uni ci va di mezzo sono dei bambini 

Sanità, il dottor Belle, accusava go dilungarci, è stata fatta Val- malati Si pensi che gli ammala 

11 Consiglio di Amministrazione <ii tra sera al Consiglio provinciale ti infettivi non hanno nemmeno 

i sete di potere » e di •< incapa- ì nel corso ih un forte intervento una sedi• fissa, e vengono sposta 

citò t. Alla scadenza del mandato con etti il capo gruppo comunista ti spes-n da una sede provvisti 


r otti che non sa che pesci pren- modo che vengo data la possibi- 
de r e perché se nomina il coni htà aliopposizione di entrare a 
missar.'} sconfessa il suo stesso far parte del Consig’io di Ami- 
partito e l’intero schieramento nistraz'one dell'Ospedaletto: um¬ 
ili centrosinistra che ha raggi un- che un'inchiesta del Consinho Pro¬ 
to una specie di accordo per sof- ciuciale su tutta la scandalosa 
focare tutto. vicenda. La quale è tanto pù 

La denunzia di tutti questi fai- scandalosa se si pensa che ch’< 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 7 


delle cifre impossibili. Infatti 
- , i <r tagli » sono i seguenti: im 

4 * - porto sino a cinquemila lire: 

Ll.031.000 lire di cambiali e 
, ‘ vaglia protestati: 59.1045.000 

^ per quelli sino a diecimila li 

anno, invece, si è scesi a 
■ > 122.797.000. In ogni caso oc 

■ correrà aspettare i mesi in¬ 

vernali per avere una esatta 
- • valutazione del cielo dei « pro¬ 

testi ». Da novembre a marzo, 
infatti, una grande percentuale 
approvata dalla seduta della dj lavoratori saranno come 
(.PA del 24 aprile 1964. sempre , disoccupati. Ci rife- 

nuoci unni o mn/-m .-/trizi /nitri * T •• ì • «• 


I partiti del cent r o sinistra se 
avevano potuto, sere fa. al Con 
sigilo comunale impedire il dihat- 


di questo consiglio ci si attende¬ 
va. perlomeno la sostituzione de- interrogazione del PCI tra Veri- 
pii’ amministratori. Veniva cam dente imbarazzo dei gruppi am¬ 
biato ' invece solo il presidente sihari del centrosinistra, 
de. sostituito con un soeialdemo- Un forte attacco politici, rivai 
eròtico- il resto di 1 Consiglio ve- aera il compagno Fiore sopie.t- 

’ . r ’ . 7,.. . .1_ -i ~ l*_:.I.,. 


'infunino Finn* ha !llu<tr(ito !a ria all'altra. 


\oca tifila concessione mineraria internazionali. Infine ha prosj>et- tifo «rilevato dal gruppo comuni- f )Ul to ‘ invece volo il presidente 
alla Pertusola e l'intervento del tato l’esigenza di un intervento sta per la mancanza ih un'ammi- (/( , <0< ti{ u i( 0 con un sociàldemo- 


mmistro per 


partecipazioni delle aziende pubbliche in Sar lustrazione (è stata eletto il 


statali on. Ro |K*r risolvere il degna anche nel settore piombo darò d> Bori ma non ancora la 


11 Presidente dell'Amministra 
zioue il de. prof. Fantasia, di 
fronte olle richieste comuirstc 'i 
chiuderò d-e'ro le modalità del 
regolo mento per non far scola * 


problema. 

Frattanto i minatori delta Per¬ 
tusola hanno invitato la cittadi- 


zincifcro. 


Giunta), non è riuscito però o 
farlo ni Consiglio proci gelale al 
cui presidente sin dal luglio scor- 


l'altro scandalo e la farsa, a di- e che non solo ha nascosto al 
spregio dell'opinione pubblica. Consiglio provinciale tutta la 
degli organismi elettici della cor- ruvida, ma ha operato in tutti 


i fc.KUi.iA, / Quasi 2 anni e mezzo sono quin- ri amo particolarmente alla ea- 
Abbiamo ricevuto una edera di trascorsi da quel momento tc{Joria cdi , „ a n e altre ca¬ 
da parte degli abitanti della fra- e nel frattempo, si sa. ci sono t £ , . „ ttfirnn 

zione di Pila, i quali si lamen- -state le elezioni amministrative te 8 ont * t . cl ? L r r uotano_ attorno 


zione di Pila, i quali si lamen 
tano |kt le deficienze dcll'approv 
vigionaincnto idrico. 


Iniziativa dei Comuni di Grotteria e Mammola 

Consorzio per irrigare 
una plaga del Torbido 

La decisione accolta con favore da migliaia di coltivatori delia Vallata 
Ottocento ettari di terreno che possono trovare un adeguato incremento 
produttivo — Il problema del finanziamento dell’importante opera 


BARI 


dopo le quali a Perugia una 
giunta di centro-sinistra è succe- 


alla edilizia. La stasi del la¬ 
voro in questo settore è tradi- 


11 gravissimo problema che tluta a ‘l"clla tradizionale di si- zionale per le avversità del 

assilla, per quanto risolto in n . istra <!>er motivi di efficienza tempo, ma quest'anno si ag- 

:a la zona urbana di Perugia si <,iceva! >- giunge la mancanza di la- 


ci assilla, per quanto risono in - , “*•" 

tutta la zona urbana di Perugia S1 ***ceva.). 
e in diverse zone extraurbane a Evidentemente da allora è sta 
seguito di interventi di illustri t« fatto ben poco e. soprattutto, 


diceva.;. giunge la mancanza di la- 

Ev identemente da allora è sta- voro. Ci auguriamo che il peg 


personalità o dirette proteste del- non è andata avanti la trattativa 
le popolazioni interessate verso con l'Amministrazione delle Fer- 
gli amministratori comunali, è rovie dello Stato |»er ottenere 
quello dell'acqua... ». E poi an- t'attraversamento lungo la linea 
con»: « l tecnici della CREA Foligno-Terontola (1 volta) e lun 
(l'azienda che gestisce il servi- la Perugia-Tavernelle (2 vol¬ 


to tatto oen poco e. soprattutto. j,j ( , s j a cassato. 

non è andata avanti la trattativa H t a ........i 

con l'Amministrazione delle Fer- *' a . c, ^ r . a , e c0 u J e ‘ 
rovie dello Stato per ottenere mente vistosa e preoccupai! 
l'attraversamento lungo la linea olire 2 miliardi di cam 

Foligno-Terontola (1 volta) e lun biali e vaglia protestati rap 
go la Perugia-Tavernelle (2 voi- presentano una indubbia « ma/.- 




zio) hanno ripetutamente riha- t p )- Siccome non vogliamo ere- za t a * p C r la già misera eco 
dito che 1 acqua c e e in abbini- dere che da parte dell Ammini- norma nrovinciale Dai « Dro 
dnn/a. t’ho i.corrt- Ture i lavori ^aza,,a ; ..clic Fc^ovic doUo anche ta- 

ed essere disporti a portarli a Stato siano stati posti ostacoli j • , misura nel 

termine, ma vogliono fautori/.- m una pratica di normale animi- m agmarc in quale misura nu 
/azione del Connine- gli ammini- Distrazione, c’è da ritenere che maceratese sia presente la 
stratori ripetono che l'acqua non bile pratica non sia stata seguita * cambiale » sul mercato.. In- 
t'è. che hanno lamentele «la tutte con la dovuta solerzia e, magari, fatti i « protesti * costituisco- 
le parti compresa la città e mol- si sia insabbiata fra le paludi no solo una percentuale del 
tissime frazioni, che è un pio- della burocrazia italiana. Ad ogni totale delle cambiali e dei va 
blenni di r.on facile soluzione, modo crediamo che 2 anni siano gjj a cambiari che sono circo 
etc - otc - *• sum - lanti. Passando alle tratte non 


Contrariamente a quanto fatto cicute per venirne a capo. 


dagli altri gnu indi, prima di puh 
blieare tale lettera abbiamo vo 
luto appurare come etTcttivilmen¬ 
te stanno le cose. 


A questo proposito vorremmo 
avanzare una proposta: sappia 
imi che attualmente l'Ainniini- 


acccttatc il discorso si am ] 
plia e diventa ancora più 
preoccupante se si pensa che 


straziane comunale sta condii- I su questo terreno sono 



nira ricofifermato ' tutto al consigliere de Sorino che re al Consinho provinciale un ili- 

Da questo momento ad una vi rappresenta il Consiglio pria in bair lo ampio come avevano cine- 
venda scandalosa si aggiunge fiale all'tìspedaletta dei bambini sto i eoasiahen comunisti con ’a 
l'altro scandalo e la farsa, a di- t > che non solo ha nascosto al prona sta :!• trasformare subito 
spregio deU'opinione pubblica. Consiglio provinciale tutta la Vintcrronnzimic in mnz'one urgen- 
degli organismi elettici (fella cor- rieenda. ma ha operato in tutti le. Fantasia assicurava l'assrm- 
rettezza civile e politica. Il mio questi mesi con comunicati, pie bica che entro il mese in corso 
vo presidente socialdemocratico se di posizione, denunzie alla Ma- il dibattito ri sarà 
alla ricerca di notorietà pensa di «i.sfrafiira senza alcun mandato Paiacriann 

fare il moralizzatore dell'Osped.i- dell'ente che l'ha delegato come lidio ■ disagiano 

le appoggiandosi ad una fazione 

di medici contro un’altra. Fri ma _. — 

sospende il direttore sanitario ed 
il chirurgo contro il parere del 

Coi isiplio di Amministrazione, poi PAPI 

denunzia i due senatori alla ma- 

gistratura. A loro volta un grup- - 

po di sanitari denunzia i due col¬ 
leglli sospesi e denunziati (per ■ |_ • • 

defrOspeda!e°per ^ rtsda re*~e AfiÌTS COlYIUl ICIIZIORI 

rare propri malati) all Autorità •■■■■ W WIB ISv ■ ■ ■ ■ ■ 

giudiziaria. ,\ questa finisce de ■ 1 . • 

nunziaìo nuche Io stesso Presi- 

ssf» - ssss? £ per il nuovo aerooorto 

rii Amministrazione, fra cui ri é p* 1 • ■■ W w wwb WIWW» ■ 

il rappresentante della Frovinca ■ , 3 

e il segretario provinciale della . ...... . ’.* . .. 

cisl Le assicurazioni di Moro per la.cdstruzione.di una 

E” impossibile seguire a que- . • j i» n k ì ì‘ 

sto puma rassurda e scandalosa nuova pista e I annuncio defi «Aìr Pre^s» secon- 

vìcenda in cui sono coinvolti i 

quattro partn, dei centrosinistra, (jg cuj dal 1968 l’Alitalia abbandonerà il servizio 

e per essere piu precisi gruppi ai 11 

fazioni di questi partiti che agi¬ 
scono ognuno per proprio conto e t\ » » rr j £ ^ r .„J„„, cessano alla loro appiova/ione. 

per difendere o coprire responso- ,,usiru lurr '* r j a njgj/jj, suscitava allarme e 

bili tà di proprie clientele. BARI. 7. preoccupa zinne in tutti gli aiti- 

i I partiti del centrosinistra linii- \ volte, e capita s|x*sso. il go incuti baresi per questa mmnc- 


Altre complicazioni 
per ii nuovo aeroporto 

Le assicurazioni di Moro per la.cdst'ruzione.di una 
nuova pista e l’annuncio detl f «Air Preàs» fecon¬ 
do cui dal 1968 l’Alitalia abbandonerà il servizio 


Dal nostro corri.*"''" 1 — f e 

BARI. 7. 

A volte, e capita spesso, il go 


cessano alla loro appiovazione. 

La notizia suscitava allarme e 
preoccupazione in lutti gli am¬ 
bienti baresi per questa minae- 


no dimostrato in questa vergo- I verno ed in particolare la DC i eia anche |>eiché nessuna pre- 


gnosa vicenda tutta la loro luca- problemi rii Bari li affronta in cisa smentita veniva subito data 
pacità e le proprie contraddizioni, un modo tale che i baresi fini dagli organismi comix tenti. An- 

l.a DC. sembra la più preoccupata scono col non capirci più nulla, zi negli ambienti semiufficiali è 

del pericolo che vengano fuori E’ il caso del nuovo aeroporto, incominciato il gioco delle posi 

tutte le sue responsabilità per Appena il 20 agosto scorso si zioni che. per essere divergenti. 


aver diretto con un suo uomo era appreso dal quotidiano go 
l’Ospedale sino a pochi mesi or vernativo locale, sempre solle- 


era appreso dal quotidiano go fanno aumentare le preoccium- 
vernativo locale, sempre sol le- zumi. L'Ispettorato generale del- 
cito ad informare di tutto quello l'Aeronautica civile presso fi 


sono: il FSDl dice di difendere, cito ad informare di tutto quello l'Aeronautica civile presso fi 

ma con poca convinzione, l'ope che si fa » per l'interessamento Ministero dei trasporti - 'rami- 

rato del suo nuovo presidente deH'on. Moro *. che il Presiden- te il compartimento di Bari — 
dell'ente ospedaliero: i dirigenti te de) Consiglio aveva informato parla di un nuovo aeioporto e 
del FSl in parte sono per la no la Camera di Commercio di Hi non di nuova pista il cui tiro 
| mina di un'commissario governa- ri che i»er la costruzione della getto sta |H*r diventare e*-ecu 

I tiro, in parte no. mettendo in nuova pista dell’aeroporto di tivo. Una volta completato però 


1 imbarazzo lo stesso ministro Ma Bari Palese, in vista della pros ri primo lotto rii lavoro lo stesso 
j notti che pare propenso ad una sima sostituzione degli npparer- lsjiettnrato dubita che si potrà 
! gestione commissarialo essendo chi « Viscount » con aviogetti, dare inizio all'attività riolfaoro- 
! il Consiglio di Amministrazione era stato autorizzato il primo porto. E ria qui si comincia ad 
■ praticamente inoperante per seti lotto di lavori con carattere di affacciare l irica di una sueeiir 
e insanabili contrasti per cui si urgenza. I/npcra costerebbe tre sale provvisoria oer i reattori 
sono rivolti alla Frocura della miliardi e mezzo. alfaeroimrto di Gioia del Colle. 

Repubblica. La CISL. che per Tutto sembrava tranquillo, an a quaranta Km ria Bari 
tutto d passato non ha mai difeso <-*'<* perché voci erano corse nel Di concreto c'è il fatto thè an 




Ed ecco a che cosa ci hanno I tendo le trattative con f Atomi 
condotto le nostre indagini. Po»- lustrazione delle Ferrovie dello 


siamo assicurare gli abitanti di I Stato a proposito della costru- 


I ila che 1 acqua ce e che si trai- zumi del tuvalcavia al passag- d jp e d j a ]cunc aziende di «spic- 
ta solo di iniziare le opere notes- gi<> a livello di Fontivegge: per- niir in f i: 

sarie per farla giungere a desti- che non riproporre nuovamente tart ... - tte P ur in as : enz ‘ 
nazione. la questione? Ad ogni modo nel creditori, su operatori econo 

E' vero, come sostengono a Pi- frattempi» si può fare qualche mici con i quali esistono rap- 
la. che la loro frazione unita cosa. Abbiamo avuto notizia che porti di affari, in modo di ac 
tamente a quelle di San Martino è s,a,a Predisposta la messa in crescere, per quel periodo le 
in Campo e Castel del Piano, c °Pcra dei primi 300 m_. di tuba disponibilità. Poi, Se si può. si 
rifornita da una vecchia coniiut- tura ^ s ! l 11 , .°! a ! c \™ , J}\’ a, \ rimedia «richiamando* Fef- 

tura da 90 mm. costruita oltre j a la J > ' tata - d ' §• _?, , * ,0 P ® 1 ! fetto o dotando il falso trat 

40 anni fa. sebbene nel 1961 Prono dei passaggi a livello ler . . . . sufficiente 

sia stata rafforzata da una nuova guadagnare tempo si potrebbero ' , - 

conduttura proveniente dai pozzi completare tutti i lavori lascian- al pagamento, altrimenti si 
di S. Sabina «da 150 mm ). opera do ,n disparte gli attraversa- t lascia protestare la tratta. 


grande maggioranza i piccoli 
e medi imprenditori a operare. 

Infatti è assai invalsa l'abitu- ■■ 

dine di alcune aziende di «spie- UflQ SIHGIIf IfCI 

care * tratte pur in assenza di . . 

creditori, su operatori econo Q6l COIfiPflQllO 

mici con i quali esistono rap- r 9 

porti di affari, in modo di ac PfillGai'illO 

crescere, per quel periodo le *3" 

al «Messaggero» 

fetto o dotando il falso trat- CAMPOBASSO. 7. 

tario. del denaro sufficiente n compagno Domctv.co Pel¬ 
ai pagamento: altrimenti si legr.no. membro de! C.D. e del 


sono rivolti alla Frocura della 
Repubblica. La CISL. che per 


guadagnare tempo si potrebbero 1 ,a rio. aci denaro suiucie 
completare tutti i lavori lascian- | M pagamento: altrimenti 
do in disparte gli attraversa- t lascia protestare la tratta. 


L'iniziativa che viene portata missario perche dietro quota 
. il j operazione si nasconde una gros- 
axanti con impegno dalle due £ spcculazione con Va cquisto. da 


la stampa il pericolo del Coni ; fc' ola11 scorsi 1 agenzia A*r 


Presso dava una grave notizia. 
Dall'inizio della stagione estiva 


salo provvisoria per i rettori 
aH’aero|)ort«) di Gioia del Colle, 
a quaranta Km da Bari 

Di concreto c'è il fatto (he an 
cora non si è iniziato , la proce 
dura di esproprio della zona ove 
deve sorgere la nuova pista. Sl 
Densa t»cra!t r o ad una pressione 
indiretta dell*Alitatili affinché st 
proceda con premura ai lavori. 

Comunque la situazione non é 


parte dell'Ospedaletto. di una di- onoa.mona.r u x-moa «creo 1 » r 
■i™ rriroto twindo a 


1968 l'Alitalia sarà costretta ad per niente chiara c quelle assl- 
nhbandonare il servizio aereo j»cr curazioni * precisazioni che si 


C.F. della F'ederazione comunista | £ no ^ U1 prcblemi della collina 
molisana, a seguilo di notizie leu- e della montagna, tenutosi a 
deoziose circa '.a -uà uscita dal San Luca ai primi di agosto 


d: Grotteria e Mammola stari- terreno. la stampa il pericolo del Coni ! nei ciorni scorsi 1 agenzia A-r indiretta dell Ahtalia affinché 

no per istituire un Consorzio L'iniziativa che viene portata ^ rch> '‘ dietro quota Ca,>fo 'dolìa a ^ t aSòne"clnv!, ‘’^m.mque’ laT.tuazionè non "é 

{x:r la costruzione di un in- ava nti con impegno dalle due ^snZulaJLTcon^acau^to da 1%a l'Alitalia sarà costretta ad per. niente chiara e quelle assi- 
vaso dii convoghamento delle amministrazioni comunali di si- nnrto Holl'nsnedalettn Hi unirti abbandonare il servizio aereo j>cr curazioni * precisazioni che si 

acque del torrente Chiaro. I pistra nella discussa plaga del- mea nriwfSS In ostro H; ’ ri C-'rché il prolungamento attendono da Roma dai Ministe- 

nspettivi Consigli comunali ne J a vallata del Torbido è intesa SnaledlmuncT q Zs,o Sco- della pista dcH'acrpporto dagli nmn.rtcj.o 

hanno già approvato lo Sta come ..nera di redenzione della lo la CISL tacaue) attuali 1600 metri ai 2200 noce»- chi é sollecito a fare telegram- 

tuto E’ auesto il nrimo atto ‘’P 0 ™ reuenziene aula io la lisi, tacque). sari a consentire I atterraasio mi che annunziano opere e stan- 

r-onnrntn X L .n Tmn n terra c conseguentemente come Man mono che la Vicenda do bireattori non sarà pronto per ziamenti « con carattere di ur- 

(.miviiio cne segui di colivi. opera di progresso sociale ventava sempre più scandalosa oiipll rpoca. La «tessa agenzia gonza » non «ooo ancora giunti. 


attendono da Roma dai Minisie- 


Camillo Mazzone 


l/UVO «» I IH Itili III O C.WJII ' .. „ t . , f UHM MI* UH 

quale hanno partecipato | * cUn .^-o- assemblea di con ro * f c j Ftt ; n __ , iK dlha 

serio impegno sindacali ! ad,ni ;ul * ,: tt " * d ‘‘ 1 Torbido fl{ , dt i centro-nostra 
.i__. 1 in sena. ■ J tuli, oh sforzi ner ro 


sunìciente. ixl infatti oggi ix*r i naie • malgrado tutte le afferma ; bancari senza copertura. La T «.'w-mVìiv wi 

poter bere o i»or lavarsi gli ahi /ioni contrarie fatte al momento ufra totale e di 93 milioni Rao e -. ( , i arf.co'o njbbìicato da. 

tanti di Fila debbono fare la tìla j dell in«ediamcnto). non ha dato - nl ji a |, ro Ecco una realtà che Messaggero d 9 ago-to 1966 nella 


alle fontanelle pubbliche, oltre I certo piova di particolare cfli 
tutto anche abbastanza lontane I cicn/a. e di questo crediamo «e ! 
-i„n-_u«„... I nc s , arK , accorti anche gli altri 


dall'abitato 


E' anche vero t»erò che tutto cittadini costretti al razionamen 


non può essere confusa con :»ag:oa d: cronaca dt*l Molise dal 
le quasi 55 000 automobili in titolo "Sei candidati alle politiche 
circolazione nella provincia di do: pre-cnterà ;1 PS Un.fica- 


on» era stato previsto dalla pas to deH'acqua in questi giorni di Macerata o con le alte percen I . a jaiè si dà^ ó'" 

sata Amministrazione comunale magra dei due importanti acquo tuali di vendita degli elettro c ^'-- a ^ a u^ita " dal PCI 

la quale il 12 novembre 1963 feto dotti perugini. Io Scirca e il mestici. Le cifre smentiscono j c h,ede che. a rorma rii legge 

Jnl iKaoh m *4 * 1 1 PlrtltA Anmi • V* AH c r»m - 1 1 rv 1 . • t • < • ■ ( ^ ' 


deliberare dal Consiglio comu- | 
naie la costruzione «per una | 
spesa di circa 22 milioni) di una ! 
nuova conduttura da 100 mm. da 
S. Sisto a Castel del Piano c 
da qui una prolunga da 50 mm 


Consorziale. 

Pionieri 


una realtà che ingnorandola i 
vari amministratori degli Enti 


venga pubblicato quanto segue. 

« Ritengo non sok» priva di «gru 


sti. deputati, rappresentanti 
dei partiti, amministratori co 
ntunali e contadini di una ven¬ 
tina di Comuni. 

La decisione, che trova la sua 
ragione d'essere nella volontà di 
migliaia di contadini della me¬ 
dia vallata che va dal livello 
del mare ad una altezza di 
20 metri e che se realizzata 
interessa 800 ettari dj terreno 
coltivabili, è stata accolta fa 
vorevolmente e con entusia- 


, ! In rtZi inrnuJr P attuali 1600 metri ai 2200 nece«- chi é sollecito a fare telegram- 

10 . ia ci.si. tacque/. - ar ; ,-j ror.r-cr.tire I nttcrrneeio d« ; mi che annunziano opere e statv 

.Man mano che la: vicenda di- bireattori non sarà pronto per ziamenti « con carattere di ttr- 

ventava sempre più scandalosa oupH'cpoca. La «tessa agenzia gonza » non «ono ancora giunti. 

impressionando l'opinione pubbli- precisava che nonostante la Ca« Epnure proprio in «iue«m cav* 
ca c si minacciava — con la ri sa t>.t il Mezzogiorno abbia «tan un telegramma ci vorrebbe oer 

presa dell'attinta degli enti lo /iato j due miliardi necessari trar.quiiliz/a r o tolti e ristabilire 

ca’i clett'n — un dibattito, t par■ I)er j lavori, questi non no««n*v»i ) a verità dei fatti - 

t iti dii centrosinistra iniziavano iniziare ivcrché i urogetti non '- In 

tuli, gli sforzi per correre ai n- hanno ancora compiuto l'ifrr ne • " * r* 


Epnure proprio in «iue«To cav» 
un telegramma ci vorrebbe 
trar.quiilizza r e tolti e ristabilire 


tuff, gli sforzi per correre ai ri- 


Al Teatro Nuovo i giovani dello «Sperimentale» 


Spoleto cittadella della lirica 


SPOLETO.7 


smo dai contadini della zona I Spoleto opita in questi giorni 

t a « • « . ! . 1 /vc «1 « ontncintA anno 1 


Pubblici, tentano di fare ap I fondamento, ma calunniosa e riif { r hc nc n a costruzione di un in * ! x ‘ r •> ventesimo anno cansecu 


NELLA FOTO: ecco come gli patire rosea. 


abitanti di Pila debbono prm 


sino a Pila. Ta'e delibera ritornò vedere per il rifornimento idrico. I 


Stelvio Antonini 


Nel comune di Spoleto 


Affollala assemblea popolare a [gai 


SPOLETO. 


tc-rizzato 1« vita del Comure di 


Una affollata assemblea i»opo Spoleto dojx» le elezioni amnn 

lare ha avuto luogo nei giorni nistrative <iel novembre 1964 mm ■ • 

scorsi nella jxiixvlosa frazione «ti La riunione di Eggi per la sua IvIOSTrQ Hi IQVOfl 

Eggi nel Comune di Spoleto. La unità e jxt la sua concretezza 

assemblea, alla quale hanno par è stata la prova di come, contro ■ C * I 

tecipato spinti dalla volontà di ogni artificiosa manovra di divi Q| ((prOtGSSIOUQlGP 
coìlaborare uniti alla imposta- shxio. sia possibile a cittadini di ■ 

zione ed alla soluzione di alcuni diversa formazione ideologica -, , -, .. 

importanti problemi frazionali camminare insieme per discutere (|| Clttfl Ql CùStCllO 
(strade, scuola eierrx'nlare. im e lavorare per migliorare le ccn 

pianti pubblici ecc.) cittadini d> dizioni di vita della collettività * presso llrt.tuto Pra 

n i v c r « o ori e n : a n n : o ittico evi nella quale operano ogni giorno. fcsMOaaSe d| Suto ^ rindustna 

indipendenti, ha visto alla sua l.assembVa popolare si è ehm r„,x 

presidenza .1 dori. Tomasson, del I sa con la votazione di un ordine 

PSIUP e gli ex consiglieri co , del giorno a conclusione di una . : ^*1. 

ntunali Fagotti «PCD e Mancini ampia discussione e con la no dc ' ,c 

(DC). il quale ha anche tenuto mina di un Comitato cui è stato a '-* ,c scz,oa V ‘'fc 301 "- 3 - sana P 01- 

la relazione inticd*'Uiva illustran affidato il compito di « interve nonna, magi,cria. 

do le più urgenti necessità della nire presso gli organi competenti La mostra dei lavori resterà 


l famante la notizia che ;o starei . aso Q dì un rarrn i i mo i « ragazzi > dello Sper.men 

per abban.lvtnare .! PCI. nel q.ia '“J” a tale, la istituzione musicale na i 

le rr...iTo o"rw: da qj.nd.ci arm:. . ta vedono la pos. ibilita di un j z , ona | c c hc ogni anno, dopo ave- ] 

Sec.ro *1 dovere di riformare i , notevn.c miglioramento delle ! re e r-jxTito un pubblico concorso. ; 

ocm.Mgn: el i c::tadn. del Mo.: | * oro condizioni j lancia nuove voii nel mondo del ( 

• —' che o.-i .nixi-io seguire ie Disastrose attualmente sono! la lirica. ì 

orme d. eh. hi fatto altre scelte , le condizioni s:\ : ali. ambienta ; Spoleto è j»er qualche setti j 

o aerch-, ooo ha res..stito alia > Jj demografiche ed economi ! mana la cittadella della lirica: . 

.rtìdaca ed ai o jx- ! che do || c mas , t . chc accen ‘al Teatro Xilolo si danno ap ! 

ime e .«tato p-imato ad xxi.i.£e-e i puntamento soprintendenti, dire. 

a:r.>,»>i-:-n ,:»>» eri al rifornì. ! ^ a,C numrro ^, p fo 1 ltl « u lori artistici, artisti, es^ent. < 
'-i»: *ì qx'\, rvn ( ei popolano le due | della burocrazia ministeriale, j 

pov-o fare a c. r.eoròa-e \ fiancate della media vai t tutti interessali alle voci nuove. \ 

:o q ;evo .-ne-verro .he :! Par to. ’. lata del fiume Torbido, famo ! f >crché la lirica deve continuare ( 
che anche e~v; fuurro ccntr.bu.to j so per le sue continue piene a vivere e Spoleto è ormai con ■ 
a corra re. 1: considera e qu i che lasciano praticamente jso- siderata una insostituibile pedana . 
..fica trad :or.. j j al j c j rca { re mesi all an di lancio. . ! 

* Considero .a in.ficazi-cne « no neI periodo invernale più Nc fanno fc<k ’-' nM,!tatl J 
ciai-dt'mo-crat ca jna operaz.or.e u- f * ** nuli nei trascorsi venti anni di 

se.«sionistica della classe operaia | ai I1 ' > M aoitanti. attività che hanno dato al fir- . 

che può covare solo al caprai.- 1 " consorzio non vuole e non mamento lirico artisti come Fran , 

smo italiano: nel'. amb.to del pii ! P lK1 essere un espediente prò I co Coreili. Antonietta Stella. An i 

ristrel'o orizzonte politico re j pagandistico. E’ una cosa mol ! na Modo. Rolando Panerai Fer | 

gxma!e vìt-.ia operarono considero i to seria e concreta della quale ’ ruccio Mazzoli. Mietta SigheJe - 

j pai particolarmente lesiva degli , gjj organi provinciali e nazio Giangiacomo Guelfi per nominar 

t nteressi dei lavoratori e del Mo ; nali devono tenere ben conto ' nc - o!o qualcuno tra i più pre . 

i vi 7 irr«-<..v H> .—.—^7Z.ii- ..7 A.-. . oC'Ono fare soprattutto . o-m-ani rhf* annualmente rie ! 


1 


J* I • 5C.s5>Tn^:ica della classe operaia | 

mostra di lavori ^ jò . s ™*~cap tai, i 

smo ita.iano: nel. amb.to del p u j 

d m , . ri «trevo orizzcnfe politico re ] 

«DrOfeSSIOIIflle» 2H>na:e operarono considero ; 

po. particolarmente lesiva degli , 
_, , -, .. nteressi dei lavoratori e del Mo * 

di Citta di Castello I;5 ° n i' jKi:o ! 

HI vmu HI VU9ICIIV .j,, aumento della confusione de. * 

,. _ ... . . „ quadro p.»’.it:co. un ra leotamento I 

G ove., 8. presso 1 Ist.luio Pro ; , r;e ei ;I formarsi d: altri 

fess.ona.e d, Stato per 1 Industna u dl :ere ?ar;on:i da 1>P .. 
e 1 Artigianato di Citta di Castel \ ^ ! 


di lancio. | 

Ne fanno fede i risultati otte j 
miti nei trascorsi venti anni di 
attività che hanno dato al fir- { 



Giangiacomo Guelfi per nominar 
ne solo qualcuno tra i piu pre 

StìglOM. 

1 giovani chc annualmente rie 


all atto della richiesta della ottano sono consapevoli di af- I a chi per la prima volta si trova ■ « ragazzo » che debutta. pronti j o da Milano, 
somma di 2 miliardi c 460 mi frontare una grande prova, san 1 di fronte un pubblica che vuole ad esplodere con l'applauso, con Virgili. Carlo 

■ - _ * « * . • 1 . I .4 ^ J _i t_ _l*_... a _Z'__ 


Honi occorrente per la rea no di dovere e^re i continuatori 1 Mjpratutto Putire cantare. 


la richiesta del bis. e«tn lentu 


o da Milano, e co«i per Cari* 
Virgili. Carlo Di Giacomo. Gio¬ 
vanni Gu&mcrob. Mana Grazia 


razioni di vertice c già in parten ! lizrazione dell'opera. Assieme di una grande tradizione: il di II pubblico dello Sperimentale siasmo di chi si sente impegnato. Alessandrini. Mario Di Filici, 

- J. ..*_». _ . «< • a • _.._ — _ A. : J— C n ■ rv a! > 1 € —. n* aU'/v» f a « a (4/s /1/->11 /v en/vlt r\ I f\AW l*/WA.eA rt/.t 1 *1 Alt f « A A/ 1 P il I \ltri4 1 «V Ann'l ì Win/. 


zi segoit; da sp.'cea’o opport.n: ■ alla richiesta saranno presen 
-mo. Mi imx'gco. oggi p:ù che j f a j c conclusioni di seri e 


rettore artistico Guido Sampaoh j fa aneh’esso parte dello spetta- per l'onore della città e per il Maria Graziella Onèsti. Mino 


mpi .1 f )« ni, , , ,, w , nn , ,-Aramica sana ner I ■ **a..,^. «•*« tate ie conclusioni ai seri e, 

lina d, un Comitato cui è stato Jònna magl ena mal - a «mimuare* a «lare ,1 mio ap p rofonditi studi condotti nc j. : 

ffidato il compito di « mterve <1onna - magi.eria. contributo, a livello di tutte .e ! i, 70nj , di „ rilievi 

rfi; a—a: AAA,AA*AAf; ! I,a nxistra dei lavori resterà istanze pubbliche e d; part.to. i la zo * ùt sondaggi e rilievi 


H segue paternamente e cosi 1 I (olo: i giovani hanno proprio campanile che rappresenta, a Venturini. Angelo Roihcro e Di¬ 
maestri preparatori, che conti j nella coscienza di avere un pub- sanzionare un successo. no Ferracchiato che stanno vF 

nuano la severa, paziente opo i blico amico il loro maggiore so- E' la stona di questi venti vendo a Spoleto i giorni più int¬ 
ra dell*indimenticabile Giuseppe «legno. Quanti sono i parenti, anni: fu cosi per i « grandi » penami delia vostra/ vita. 
Bertelli, ed i registi cui c afii- gli amici, i concittadini che sono laureati dallo Sperimentalo che NELLA FOTO: un^ scena dei- 

dato il faticoso cotppito di far li. in platea, nel loggione, nei oggi inviano telegrammi dì au- l e Elisir - (f amore » alio Speri- 

«UDerare l’emozione delia scèna palchi * fremere forse più del guri'd* Parigi o da New York mentale di 


•« D'S* l in Mi ui .Olii unii|Piw»i ..* .. - . ....... ^ — * .. - . t ■■■ ..... ..- — - , < - - . ; . : ; ■ ", . 

frazione e riferendo «ulle vieen | con tutte le azioni necessario aperta al pubblico fino al gior- alla poetica i»iitar:a e d ; classe coitami! positivamente. La som Bertelli, ed i registi cui c alti- eh amici, 1 concittadini che som» laureati dallo Sperimentale che 


de. ■sboccate poi nella gestione per far valere le ragiOni delle no 11 settembre, dalle ore 9 al- I che 


eammissàriale, che hanno carat-1 proprie lagnanze *. 


Ì no u s< 

1* 13 • 


dalle or* 17 all* 20. 


il PCI porta avanti tn Ita- nta occorrente, del resto, po-I dato il faticoso cotppito di far li, in platea, nel loggione, nei I oggi inviano telegrammi dì au-, 
e nel Molise ». tà essere rivalsa nel relativa- 1 superare l’emozione della scèna paivhl * fremere forse più del l guri'd* Parigi o da New York! 


ÌAaI 






















